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AI LETTORI 

O'rgi « rUnità » esce con numero cii pagine e notiziario 
ridotti e priva della gran parte delle cronache locali. 
Ieri 1 lavoratori poligrafici hanno infatti attuato alcune 
ore di sciopero, nello stabilimento dove si stampa l’edi¬ 
zione centro-meridionale del nostro giornale, nel quadro 
dell’azione per il rinnovo del contratto nazionale di ca¬ 
tegoria. 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


W Martedì 1 niar 2 o 1977 / L. ISO 


Due studenti romani 
feriti da squadristi 
a colpi di pistola 

p3g g 


L’affare Lockheed in Parlamento 

r L’ATTEGGIAMENTO DC 
CHE TURBA LA POSSIBILITÀ’ 
DI UN SERENO GIUDIZIO 

Zaccagnini difende Giii - Egli ha detto di non vedere alternative alla «non sfiducia» - La discus¬ 
sione nel PSI: oggi la segreteria - li PRI per il rinvio alla Corte costituzionale dei due ex ministri 


Concluso a Roma il convegno nazionale delle facoltà in lotta 

Non è passata la lìnea 
dell’ intolleranza nella 
I assemblea degli studenti 

Respinti tentativi di prevaricazione - La maggioranza condanna il clima di con- 
! fusione in cui si sono svolti i lavori - In un’assemblea alternativa dibattito sereno 
! con molteplicità di voci - Cade nel ridicolo una falsa accusa contro « rUnità » 


Sentenze 


La jìTOueduru fissata da'hi 
Cnstiluziotie pvr la in ‘.s t ‘ii 
stata ih accusa dei ii“iiistrt 
prevede che fra il paren- del¬ 
la cominisstoìic imiiurente e 
Vintcrverilo della Coite cndi- 
tuciaiiule veiii/a luiest'ta il 
Parlamento. E il Parla.'ie"to 
può confermare u smeiit'ie te 
conclusioni della tniiuir 'n* •. 
E' una procedura coiiin'..'-,at, 
sulla (piale si e riaen-,:i ve¬ 
lili ullimi tempi una it'a'us- 
sione, con critiche e propos'e 
di modifica. 

Anche Aldo Moro. "i un 
arlicolo pubblicalo donvnica. 
esprime « un principio di dub¬ 
bio... se la Costiluzmne ahli-a 
tatto, in ipicsta materia, una 
buona scelta e adottato, pur 
nella specialità del caso, una 
d’sciplina coerente ('on i piin- 
cipi essenziali deH’ordinanten- 
to e in particolare (ptelli del- 
linptaglianza e della ipusti- 
zia ». iVoi, con tutte le caute¬ 
le necessarie in simili cast, 
non siamo contrari a discute¬ 
re .sul modo di pcrsetjuire i 
reati cosiddetti ministeriali c 
su eventuali miq’ioramenti da 
introdurre nelle procedure at¬ 
tualmente in vKiore. Comun¬ 
que, oggi, sono (pieste le. nor- 
iite, c nessuno ù autorizzato a 
sollevare problemi di correi 
tezza finché ci si muore nel 
pieno rispetto di tali proce¬ 
dure. 

/ parlamentari, (ptalora lo 
richiedano in niaiigioranza 
assoluta, possono chiamare a 
rispondere anche mintslii che 
la eommissione uuiuirenlc non 
ha mandato davanti alla Ca¬ 
mere. Era questo il caso di 
liunior. Iji raecoìta delle fir¬ 
me era volta a cluaninrlo di 
fronte al Parlamento, peiehe 
il Parlamento deridesse anche 
su di lui se rinriarlo o meno 
alla Corte: (picslo e solo ipie- 
sto lo.'ei ri e poteva sinnitieare. 
Ma il Popolo insi-^te nel so 
.-^tenere una tesi assurda: ci 
neeiisa di « prefigurare già un 
giudizio di condanna geiicra- 
l'zzata ». di n anticipare roz 
-..amente giudizi e sentenze 
inappellabili, stravolgendo pre¬ 
giudizialmente e addirittura 
raniticando le possibili deci¬ 
sioni del Parlamento ». .•!? con- 
trario, noi intendevamo met¬ 
tere il Parlamento nelle con¬ 
dizioni di poter decidere e non 
certo vanificarne le iiossibi’i 
decisioni. Quali sentenze inap¬ 
pellabili abbiamo noi pronun¬ 
ciato o gnau giudizi antici¬ 
pato? 

Xon si tratta affatto, conte 
scrive il Popolo lah. come i 
dettagli sono signtlicalivt'i. 
di « ristabilire la verità ». gita¬ 
si questa fosse stn'a offe.sa 
dalla e.splosionc dello scanda¬ 
lo. ma di stabilire la venta. 
cosa che può far propriamen¬ 
te solo la Corte. 

Zaccagnini ha detto ieri ad 
Ancona che taluni r. sembrano 
voler precostitiiire aiudtzi di 
colpevolezza .secondo raaiov.i 
di opportunità politica: non 
vorremmo che questa menta¬ 
lità si tradiices-e. contro la 
evidenza dei talli, nel’a <on 
danna di persone innocenti " 

^ Si converrà, almeno, che 
quando la coni in>.s-ione iiig:ii 
retile si divide rsattamenle a 
metà, i falli debbano e-^err 
considerati non evidenti mn 
almeno controversi e che }x>'- 
sa sussistere il dubbio sulla 
innocenza. Ma poi. Io ripetia¬ 
mo. ni questa fase chi richie¬ 
de il rinvio alia Corte non 
condanna ma chiede che si 
giudichi, mentre chi si op¬ 
pone al rinvio alla Corte pre¬ 
tende, lui sì, di assolvere. .\on 
fi meravigli .Aforo se nel piiTi 
bltco c’e, in larga mi.stira. 
scetticismo». ET vero che que 
sto scetticismo, come egli 
gerire, nasce perche « ri si 
abbandona a dichiarazioni pe¬ 
rentorie, si preo’udica tretto- 
losaniente, si colpisce drash- 
camente, si mostra di volere 
più influenzare l'opinione puh 
hlica che cercare la venta ». 
Noi non abbiamo tatto e non 
facciamo dichiarazioni peren¬ 
torie, non loghamo. ne dob¬ 
biamo. essere no: — ne il Par¬ 
lamento — ad assolvere o con¬ 
dannare. Vogliamo la cerila 
su un episodio arai issino e 
la vogliamo dal giudice, dal¬ 
ia Corte. Le so'e dtehiarnzio 
ni perentorie che sentiem.t 
questi giorni sono quelle di 
fonte dcmocnst'ana. assoluto¬ 
ne e di innocenza, che non 
po.ssono certo pretendente di 
essere accettate come verità 
da tutti. 

La denuncia di .Moro è dun- 
Que fondata, ma in senso op 
posto a quello che egli sembra 
credere. 


Il lettore trova oggi sull’ 
« Unità a un piccolo csmbii- 
mento. I serviti e le notizie non 
recano più aH'iniiio la data, ma 
solo l'indicazione della località 
dove si è svolto l'avvc.iimento 
trattato. Onoslo per una mag¬ 
giore chiarezza nei rilerimcnti 
di tempo. 


HO.M \ - .Mici \ igilia. orinai. 
(Iella .sirluta eongiuiila della 
(’aiiu ra r* de! Senato dedicii- 
t;i •iire-.iinie de!!‘;ifl'are | 

!i( ed. la Deinoera/ia cnstiii- 
tia mniiiuia .i far ((uadrato ! 
intoi'iio ai proji.’’! uomini c-lii:i- ! 
niati in eau->a dairnulaiiiiie i 
dell’ln(|Uirente. Uopo die non | 
è stato raggiunto il (pKirum ' 
iieeessano por la me.isa in j 
stato di aeeiiia andie di Ru- ! 
mor. e dopo die l'e.v presi¬ 
dente del CMisiglio è uscito 
dalia ■^ceiia del procedimeli 
to relativo allo sciitidalo. la 
pres^ionr- delnocri^liana .si ac¬ 
centua m favore delTex mitii- 
stro ddl.i Difesa (lui. fx* pro¬ 
tese della Dfl si articolano, 

HI qiiesli giorni, secondo due 
distaiti ordini di argomenti: 
da in lato, li cerca di met¬ 
tere in di.scussione il mccc<i 
nismo costituzionale die fa 
ca|)o alla Commissione inqui- 
rerite, r> ,so ne reclama la mo¬ 
difica; daU’aUro. si afferma. 
rsKi s!ciire/za degna di mi- 
gl.or c.iiisa — e in corti mo¬ 
menti non s^^'fi/a arroganza —, 1 
elle 1 dem,«cristiani .sono .si- ! 
euri ddi'mnoccfiza di (>ui e 
die w'dono nciratteggiamen- 
to di altri partiti favorevoli 
al rinvio di riue.sto pcr.sonag- 
g.o dman/.i alla Corte costitu¬ 
zionale un r'iemonto (come 
disse ZaecagriinD di s furba■ 
firn ^ del dima politico, o 
addirittur.i del quadro sul 
(liiale si regge il governo. 

.XeH'iin cii.so come neH’a!- 
tro. è e\idente, ci si trova 
din.mzi a pretese molto .sin¬ 
golari. Il m-ccanismo deH’Iii- 
(|uirente poti-à anclie essere 
ti.scusso, m.i è in vigore da 
tempo immemorabil". e .se 
(liiair'os.i in esso .si è jire.stato 
.1 iM.i discussione e a una cri- 
tuM. dò è stato dovuto al 
fatto che la DC ha quasi som- 
jire trovato maggioranze (or- 
•'aiiiclu* o raecoglitiecc) per 
ins.il)l)iare i sca.si » che ri- 
gii.ird.iv.ino i suoi uomini. Ora, 
i! iiuitaniaito dei rapporti di 
for/.i la-nde difficile questa 
pratica, o !« DC tenta il ri- 
I .itto |><>!it:co. non esit.mrio a 
t'r.ire ni hallo la que.stione 
degli cqidibri {xilitici. Da 
p.irie sii.i. occorrerelilK* in¬ 
vise maggior corrottezzgt e ri- 
.sjHtto pe.* le ragioni dgli al¬ 
tri. Nixi è in vista ne.s.sun 
•t firoces.w politico come 
qii.ilcinio ila detto, ma .sem¬ 
plicemente un soktiiu* proce¬ 
ri mento — nella sede più alta 
delia Repubblica — |>er .le¬ 
cer!.la Verità. K rveorre- 
r.i andare, in (|uoslo. fino in 
fondo. 

P.irl.iiul.i .1(1 .\ncoii.i. il se¬ 
gretario della DC ha rijictu- 


Iniziati i colloqui 
tra il governo italiano 
e ìi Fondo monetario 

ROMA — Seno iniziati ieri mattina i colloqui a livello 
tecnico fra i funzionari del Fondo mcnetario inte!nazio(.nale. 
della Banca d'Italia e del Tesoro. Gli esperti del F.\tf sono 
guidati dal capo del dipartimento europeo Alan VVhittome. 
Il loro compito c quello di svolgere un'istruttoria sulla 
richiesta fatta dal governo italiano di attingere alle dispo 
nibilità dei Fetido. [>er circa .à'dO milicni di dollari, c non 
— come è .stato nei caso del prestito di .3,9 miliardi di 
dollari airinglnltcrra — di un prestito intcrnazicoale a cui 
partecipino direttamente i paesi con eccedenze finanziane, 
come !a Germania e gli Stati Uniti. Facendo nlenmento 
alla mode.sta entità della richiesta italiana lo stesso mini- 
.stro del Tc.soro. Gaetano Stanimati, ha dichiarato che lo 
scopo è di « rioltcncre. anche attraverso il giudizio del 
PMI, quella certificazione di credibilità intemazicniale di 
cui l’Italia .abbisogna ». Istituzioni finanziarie e grandi im¬ 
prese Italiane, infatti, trovano ancora difficoltà per utiliz.- 
zare il credito imernazictiale. Stuinmati, mutando un suo 
precedente giudizio, lia aggiunto che quest’anno « non si 
avrà uno sviluppo zero». La trattativ.a vera e propria col 
PMI dovrebbe iniziare la settimana prossima. 

Ieri intanto la lira ha assorbito bene la riduzione da! 
25 al 10'i del deposito n fronte delle importazioni quo¬ 
tando 884 lire col dollaro contro le 883 di vctierdi. Il cambio 
continua a rimanere stabile ncnostante che i problemi della 
bilancia ncn siano risolti. Sui mercati internazionali .si e 
verificata una impennata del prezzo deH’oro. quotato 143 
dollari l’oncia a Parigi, sulla tw.se di previsioni ne.gative 
circa l'iiiflnzicne mctidiale. 


ROM.\ - L’as.sc-mblea nazio 
naie degli .studceiti delle lu- 
eoltà oiiupaie si è conclu- 
.-/i domiuiica sera a Roma 
senzxi elle tr«.se po.-;.s!bi!e de¬ 
durne Calti so.stan/..a!i c pr«; 
pasto eoncrete. e quindi .n 
un c’.ma in cui inevitabil 
m"ni-_- prev.ilcva la delu.' o 
ne Già lin da salxito po¬ 
meriggio SI era avut-.i la im- 
■ pre.-vS.one che tiirinlcrno <1<‘1- 
i'a.s.seinblea v: fo.ssero gruppi 
(«Autcnomia Operaia» e una 

р. irte d: Lotta continuo) i 
((u.ili non avev-nno intcìi’s.se 
a permeitele un confronto 
tra le vane e.spcrienze. a 
eon.sentirc che i partecip.inti 
pote.ssero dar vita a un d. 
b.ittito costruttivo. 

Descrivere quello che è av¬ 
venuto nella facoltà d; Evo 
nomia e commercio, dove -si 
è svolto il convegno, è difti- 

с. lei gli avvenimenti che .si 
sono su.sseguiti sono .stati 
iiioIt;.s.s;in!. .spesso tumultuo¬ 
si e !(K‘a!iz7-tli in punti d.- 
ver.li dell'istituto. ! lavori del 
la .-.econda gionunia sono ini- 
z.ati alle 10.45 dopo inter¬ 
minabili d:.scius3ioni. caratte¬ 
rizzate da intnnidozioni. .sul¬ 
la composizione della presi¬ 
denza (molti studenti sono 
stati allontanati con spinte, 
e qualche volta pre.si a schi.if- 
fi). Un problema apixirentc- 
mente tecnico ma che inve¬ 
ce. come i fatti hanno dimo- 
.strato, SI è rivelato un notlo 
po’Pico imoorlonte. 

I tentativi di divisione h-in 
no pre.so ì'avvio già pr.m i 
dellapertura vera e propr.a 







<t non 
re lì 


to che « non contribuisce a 
( ‘itiserrare il china di co¬ 
struttivo confronto il compor¬ 
tamento di alcune forze poli¬ 
tiche <’ di taluni operatori del- 
ì'r’forrnazione che sulla ri- 
cendti della Lockheed .sembra 
no coler preeostituire giudizi 
di cnlperolczza sulla baie 
— ii.i vastonuto — di * ragio¬ 
ni di opn-irtunità politica s. 
K '/accagli ni .si è augurato 
< he qik'ita mentalità. ^ con¬ 
tro l'evidenza dei fatti ». ni)n 
.11 iradina ^ nella condanna di 
pcr.sone innocenti Se la DC 
è c.’ti\'nta dcirmnocenza dei 
. 1 . 110 ’ iMnilni. ha un mezzo per 
lo.itenerla; portare argomenti 
e prove. Quel che però 'Op¬ 
piamo. è che nello scandalo 
Dxkhci'd \i c .itala realmen¬ 
te oirr.i.’iiTio: o nessuna ra- 
g one d; p.irt.to può cancella¬ 
re (iiie'ta verità. 

Con lo stei-») d'.-seorii.). Zac- 
lagn.ni è .morvonuto anr'rk' 
i-.r.le q.ie'ti(<i; del qiudro po 
h; co « .''c pensiamo — h.t 
detto — .1 rendere più sol’do 
l'attuale quadro politico .sen 
za .strav'ìgcrne la fisionomia 
dem'>cra1\'J c parlamentare, 
è i-erché nmi solo non redta 
m > alternative possibili a bre¬ 
ve .scadenza ma neppure sa- 
luppi idonei a porI«irci rapi- 
damente alla composizione di 
una maggioranza stabile cd 
omogenea s. Di>pi‘) avo.' con- 
ft-rm.ito che la DC non vede 
.iltemative .l’.Ia Miluztono del¬ 
la Jt ni>n ifidue.a ». Zaccagoi- 
n: ila agg unto di niTi voler 
oirrere avwnture ,e insieme, 
di non \oIer s rallentare la 
arionc del governo, che deve 
tendere, prima di tutto, con 
ampio Consenso del Parla¬ 
mento -. a far .supor.ire lo ra¬ 
gioni della crisi, in spirito di 
c effidtiva .solidarietà nazio¬ 
nale s (in realtà, l'opera del 

C. f. 

(Segue in penultima) 



dei iavo:-. Dal tavolo della 
pro.siden/a viene letto un 
«avvi.io importante >-i «tilt 
ti 1 giovani della FGCI. del 
l.i FGHI. del PDUP. di .\van- 
guardia operaia, e i siiidaca- 
li.sii pre.senti » — annuncia 
l’oratore — «.sono invitati a 
partecipare alla r.unione clic 
s.i terrà. Ira prv’O. nello .le¬ 
do de! PRI >. Il tentativo e 
evidentemente riuello di di¬ 
videre gli student.. di far 
.ippari’.'e i militanti dello or- 
gaiiiz/.à/.on chiamate in 
e.iusa come e.s'rariei al mo 
vimenlo. Ma 1 tentativo non 
p i.isa. 

Neiraul-'. aflolla'issima. 
alza un coro: « a.s.semblea. 
a--.=eml)!ea >. E‘ il .segno del 
la volontà di gran (inite dei 
P’.e.simti (Il dar finahnen’e 
vita ni dilxalt.to. 

I primi .a prendere la jia 
rola . 1,0110 uno .sliidento d. Te 
ramo e uno di Genova. Poi 
e la volta d; un operaio del¬ 
la Lancia di Torino: il -suo 
intervento, intri.io di ottac 
chi ant.ismdacali c an’icomu- 
nisti. .sembra in realtà una 
favola raccontata da’I.i non¬ 
na ai nipotini. Ecco allora la 
assurda c fantasiosa de.i.en- 
zione del «vari Ti-entin. Ben- 
verni'o c compagni che noti 
pos-iono più pro.ientar.sl nelle 
fabbriche torinr's: dopo c'ne 
gli opera; h hanno p;ù volte 
cacciati, crxstretl: .illa fu-M->. 
Un delegato di Pescara Ini- 

Nuccio Ciconte 

{Seo'ie in penultima) 



Il compagno Corvalan 
a Perugia e a Bologna 

Nel .legno deiranlifaieumo e deli.i Re'istenza. Lui - Cou.i 
lan .li è incontrato iloim nie.i e lei i con i ( itt.iriini. i lavo 
’.'ator:. g.i antifa.seisti d: Pcrugi.i e Holo-aia. Un .nron’ro con 
gh ex nei’ieguitat 1 iiolitiri all.i .S.ila dei Notali, una visita 
ad A'MSi leordialmenti’ accolto dal .sindaco (le Hor'caeeii, 
l’ahbtatrio con il eomii.igno Zangt'.en iii P.i!a/.a» d’.-\eeursio. 
il grande comizio ieri icra — ron il roinp.igno linljeni e il 
segretario delta FerU'ra.'ione soei.ilista Baibini — iiell’allol 
laliisimo Pala.-.i)ort bolognese ,iono stale le t.ii>ii(“ più toccanti 
delle due giornate NELl..\ FOTO’ l'ineonlro ti.i Corvalan 
e ZaiiLhen IN ULTIMA 


Per stabilire temgi e modi di una possibile collaborazione industriale 

Importante missione FIAT 
in Cina su invito di Pechino 

I cinesi sono ìnferessafi alla tecnologia del gruppo torinese nei seifori dei veicoli e motori industriali, ruspe trattori, 
carrelli elevatori, macchine utensili • I colloqui inizieranno domani - Con la delegazione rientra l'ambasciatore Francisci 


Ventura cercò un alibi ; 
per la strage di Milano 

Al proce.sso di Catanz,aro per l.i strage di piazza Fontan.i . 
l'imputatole.ste Franco Comaceiiio ha fornito ieri altri parti- | 
colari sugli incontri con Giovanni Ventura c sui viaggi che 1 
Tedilore veneto fece prima deH'e.ìplo.ìione delle bombe. Co 
macchio ha detto, fra l'altro, c'ue Ventura cercò di costruir.n I 
un alibi per il giorno della strage. li 12 dicembre 1969. Sono i 
stati fomiti anche altri particolari sulla richiesta, da parte , 
di Ventura, di notizie sul funzionamento dei timcrs. E' in ' 
tanto attes .1 per i prossimi g.omi la deposizione di Gian : 
ncttini. l'ex agente del SID A PAGINA 5 . 


I farmacisti fanno 
pagare ai mutuati 
una gran parte 
dei medicinali 

ROMA - Da questa matti¬ 
na i mutuati dovranno pa¬ 
gare interamente le medici¬ 
ne della seconda fascia del 
prontuario terapeutico (3.650 
specialità e 6.359 confezioni, 
alcuni antibiotici e associa¬ 
zioni di antibiotici, alcuni 
vasocostrittori. cardiotonici 
e sulfamidici di largo uso; 
in pratica il 65 per cento 
dei farmaci in esso iscritti), 
tutte quelle cioè che vengono 
considerate < coadiuvanti > 
ma non essenziali. La grave 
e ingiustificata decisione è 
stata presa dalla Federfarma. 
l'associazione dei titolari di 
farmacie, che ha applicato 
una delibera del 30 gennaio 
• per richiamare l'attenzione 
del governo sulla necessità 
di procedere con tutta urgen¬ 
za aii'approvazione della ri¬ 
forma sanitaria >. Molti so¬ 
no • dubbi che questo sìa il 
modo più efficace per richia¬ 
mare una simile urgenza. 


La riunione del Consiglio di amministra/Jone 

Gruppo Montedison : bloccato 
il piano di smembramento 

Crisi al vertice: dimissionari il consigliere delegato Corsi e il responsabile 
delle relazioni pubbliche Albanese - Il capitale sarà aumentato dì 400 miliardi 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — i; COIA-Sig'.io d. 
ammiri.ìtr.Tz;one della Mo;i 
tediìon. r.unito ieri ìo'.to 
la presidenza d: Eugenio 
Cefgs, ha in ’.arga ix-»rie 
confermato il forte sommo¬ 
vimento al vert.ee del grup¬ 
po. accogliendo le dimissioni 
del consigliere delegalo ad¬ 
detto alle finanze Giorgio 
Corsi e del responsabile delle 
relazioni con l’esterno e delle 
strategie Gioachino Albane¬ 
se. Fatto positivo, ogni piano 
di smembramento del grup¬ 
po — attraverso l’alienazione 
del settore finanziario — ri¬ 
sulta bloccato, evidentemen¬ 


te anche ixr '.'opp^t^.z.ope 
m.in.fe.it.rta .n con.-.z-.o eia. 
mpnresentar.t. degl. ent. 
pub'biic.. a com.nc..)re d.i 
que.li del'.'ENI e fX’r il ruo o 
pct::!:vo .svolto d.ri.e .n z.at. 
\e poi.tiche contrar.e .1 q'-iv 
ste 'manovre al ver:.ce 
.All'afsemb'.ea degli jz.on.- 
sti, convocata per .1 18 apr.- 
le. verrà propaito d; aiimen 
tare il capitale d,t 435.8 m.- 
bardi a 828 mil.ardi (C.rca 
392 miliardi in pan, però gra¬ 
duando nel tempo ('aumento 
secondo le esigenze della so¬ 
cietà e la situazione del mer¬ 
cato finanziano. Mentre si sa 
che Giorgio Corsi, che assu¬ 
merà compiti d: consulenza. 


.ì .'ar.c.i d, co.'.:-.g..*- 
.'e delegato a Franco Lug. , 
att’Jalmcn;»' ri r.gc.nte de. 
.-ettore om.r..n..strat;vo. .non 
ancora d. pre-c-.-o c'n. 
.■-os:;Tu:r.à .Vbane.ie. .0 r.’a. 
’jicita da' o « staff )■ d. Cef.s 
rappresenta un wro e prò 
pno colpo d. scena. Da quan 
to si .ia. ie d.m;s.= .oni sono 
legate a contr.r.it. .sorti .sui 
disegno d. r..strutturazione 
dei gruppo. Pare che .Alba¬ 
nese fosse legato a quei d.- 
rigenti che non vedono come 
unico sbocco uno smembra- 

Romolo Galimberti 

(Segue in penullima) 


Dalla nostra redazione 

TORINO — La F..H va in C.- 
na con I.i concreta .-pei.m/.i 
di cuneludcre buoni atlari. 
Una importante mit-sicne del¬ 
ia ca.i.» torine.-,e. gu.d.ii.i d.*l 
l'ing. Nicrolo Giani, cx direi 
toro ge.uT.dc de.la FI.-VI’ ed 
ora rc.-;iK)n3.ib.ie tiegli affari 
iiitcrna/ionaìi 111 .-eno .il con 
•Sigilo d'am.’Tiinislrazionc, .ia- 
ra domani a Pechino, dove 
.'1 tr.ittcrrà divor.si giorni, a- 
vendo come inter.ociUori -.i.i 
l'ente cincsie jxr l'miport- 
exixirt (Il m.-.c.’hine c .inee 
di pr<>du/ione, .-.i.i 1 re.spon^.l- 
J)iii di altri .-e;tori economi' :. 
Con nue.-^’.t deieg.i/ione. rien- 
treni iie! .1 capii.l'.e cim e .in 
(ile r. nostro iiinij.t.'C.alore 
M.arco Fr.inei.-c:. 

L'arri’.o deli.i (it-;--g.(zin; e 
FI.-\T e .it.do pieet'du’o «kìl- 
rinvio a P(chini d: un <gr(e 
so «.(neo pe.'.intc me.-'.'O 
quini.ile. che tomprende d<i- 
eumenta/iom leenier.e su'.'.e 
vane prtxiu/ion. dei grupivi 
Fi.AT. un.i ve.ntint di fi'.m. 
centinaia di diapoL'itr.e e gra¬ 
fici. .lei di.ìooc-.it.vi p-ir audio- 
VI, VI. Nel.a r,v.);'aie de’, a l?‘- 
P’ubbiit.» popoi.ire cintse la 
deiez.i/ioi'.e FIAT .ii appozre 
ra ad nn ente specia’.izzato 
nei rapporti commercial: in 
rernaz.ona’i. i.a COGIS. li cu. 
re.spon.sabile per i'F.streir.o «> 
riente. P.v.qii.i'.e -lemni.t. -è 
già a Pechino, mentre il pre- 
-iidente dei.a COOIS, D,.io 
Gentile, seguirà ia missione. 
ch-z SI r'‘i.i a Per bino .=’U m 
Vito dei cinesi. 

Oltre .( N.v'Cf.'ò Gioii e .xd 
aitn dir.reni: d-'..o -s'aif > 
unir.)!*- Fl.Vr. i-.r.ir.no p.ir 
te delia deie.r.i/air.-- d.ngenti 
.xi e-pei't; d, . .i .1 .-ef.rr. 
della 'noidmg ■' - .'.e.'-’.r c'-i'.- 
:ro;..Te IVF.CO (.‘..•--.ìrr- • 
•.•’iecii ind L-'r.:. i'. rI.\T Aii i 
In'..n\ h. 

OMCarrU.i. d; P.-r., Ano d. 
.\I.'..no I T.-.sior.-:.--..- d n o 
■or. d.v-ci» CO.MAU ir.d.. 
.*»* r..* .t I ri', if’» r** 1 '* u**'r *..4 
'rx.'.; ;.i :» .A (jiiè.ito 

r.guìr-;.'. izi z . -.n.'oi..’. 
nes. d(".i Fi.AT -t .in d-t:o 
ci:-- . e.r-. 
o.'re ( ;-f .( . (.mp.-..’^e ir.a.'ch. 
n.ir.. ài,'Ut ,.d i..'. i ’.rr. •• 
propr... ct.i;. 'i-'.r.e indù 

str aie •> 

Iiif.att:. ne. eoii-iqui pr--:i 
minari .av\:.C: nioilo ’emn.) 
.on.m.T riie i! governo di Pe 
. hino .niiM-'C i.. de'ez.'ivior.e 
FI.AT. sono =t.at: ir.di\ .du.it: 

settori merceoingin che 
:r.tere^ 1 ano .'twnomia eine- 
sc' ve.coii ir.d.:.-:r..i:i. ruip^- 
e macchine movimento ter¬ 
ra, trattori agrieo.i. carrelli 
elevatori, motori industriali e 
macchine uten.s:!i speciali. 

I rapporti commerciali del¬ 
la FI.AT con la Cina popolare 
non partono da zero Già mol¬ 
ti an%i fa. sene di auttxiarr: 
costruiti & Torino venivano 


•i.n 'nont.ip nriin .g.diiinii'T.to 
Mino de.i.i I-'IAT lOto A'o! di 
Fn.-i iml),:i I (■ di q’u. .v.vdit-' 
Ma m.in- in Cimi. Uni» .svi 
.ii});x) con.-.-.'iliti- di rappoii. 
cn.mmt'rciali er.i .stato pero 
o-.-’,'.. (li.Ito tmor.i d.» difficaita 
di camb.-i c di f-n.inziamcnto 
• iiie es;»..'!.i/iC'r.ì :;i Cina. 

L'iniziativa vcr.io la Ci.na .ìi 
ini.''ri.sce i.i ni .laadro 
din.imico di affari e tratt.-.ti- 
ve commei’i laii thè l.i nnilli 
nazioiiaie FI.AR h.i sviiupp.i- 
t(> negli ’iitimi me.^i Con !.i 
Libi.i Iprima antera che i' 
jovt-rno '’i. Triiioii atqir.r-.. • 
nn.i pi.tecip.Mionc r.ei;'i;-.d’;- 
.iiri.i torni''-.''-» erano .-.‘.it. 
(O.'.cijii .-(cord; ;x‘r ’.i lor- 




!..‘:i:.i d. 11.1.1 !..ni)::' -i di .ni 

‘ahJ ‘‘vii'i'A.t 

• .1 i-ii tre ;'.:r!)..ie .i g.i,- 
.•\ tn innsirtan'i lo'niiure di 

l-irome .i z.i-. .'ono ‘'.ite con 
( luie con l'Arabia S.iudit.». la 
r.mi.'i... .-Algeria »■ r.Argentin.* 

• a (lue.it'iiii .mo p-ici" i.i FI.V'I’ 
lorn.ia '.e”-' p iole centr-iii 
ei(*ttr:rhe a g.i i. Con l'algc 
ri.i .lono in ta.-- av.inz.it.t le 
tr.ittative ptr la fn'npiir.a di 
a.' 1.1 gro.i.-a f.i'o'or.i ,i (ii au’o 
inoh.... 

In Unione vie’ira il CO 
M.Af FIA T t'.r-i.’.i ’ l'ti i 

m.u ('n n.t’^: i> r '.i oiù gr.md-g 
f..l»')r.. : (i .< - ’.ii'-- ir.ov.- 
nifiro •-■■i.i <i‘- mo:'i''lo quel- 


P<*i' detTClo reale 

-- 


Q l’.-WIX) I rr C'i”':. 'MI!" 

rendo : 7 ornali. ah'o:a 
”’r> I i-to rhe Ore > r-' 
cala II’, ori r-o’o di tonihi 
'.ntiio'oTo : C'ir-en.-'i tc 
ir.e •.i.'-.-'.re da.l.a rr..i.i . ito 
ii.n -tati tentati di non ri 
■lerìo. tonto - a» n -.ac' di 
sentirci an-rmiimre. in 
lena. r.celie laahr e pr-- 

.'Cr'Z.i)»’ •••! ouihnlrli fti-i 

nOi apii'irt-'n an o w pcn-u 
-o V,r.'e’.ar.; 
COr,t:>r:,: . . i.,i ri s-an u 
tenie, ino: . ro'-.ko pn 
ru'f/, lo 7-’l o.orna.e 

conii\d-:.:r.i .- (jTcì Sia 

l’.o '.let. -/ ir.'tT' ■’>:•’ nreo- 
t ir-z nn p.;--o 'he a udì 

(.0; ueincnle 

'no'olr'e .S-”i‘:te -‘.s-izz.t 
t . t-'j. ;> ro. -. .1 f.atM. ..r.- 
e li...r..e . . 1 , 1 -r.t. 

(. ■ r,.osr.«' .intr.»; su q^ua-. 
'ut*.. 1 .('■•.ritur a.M-..-.ie’. 
:. •• r.-. I -. (,-t. ;ir - 

...—g,?*. p ir- 'U-'.ei.o 

ts *c.i (.n..'. a f.ire .»i 

.(.r.) pi.le' d-.i ..i.'rij iZ:- 

II.- t.itt. r.i 1. .ii.-- ^ t.'.ij u.n.- 
r.'j ... pr.’..i' ■. u *■.’«• .orti 
ct'jt r-e ad .in.x r-o..'::.!): 
z ,1 f.r.or- d-'. or.il f. 
.1 d-'. : 1 ,ir.. e .1 J 1 

1 I. i.on P**' 
't:*o i.-r-.r^.i;T- «td Li.i,\ r.d.i 

.'.eltt (Il . ( li.- O f.oC.i.e 
Qnr-:e r.zhe ri enii.- a- 
-mano Crei-mmo uà la pr. 
Ititi lolla lì'’ -i alza un 
:in.'nn-o -rnilore a dire, 
-et,za .putrì:; teli e senza 
ing.'iUTicio'.i peritrasi, come 
la pensano lor signori nel 
loro cuore profondo. / 
sazr.fict debbono rnadcre 
«aiKi'te’i .sui lavoralon d: 
pendenti Solale quell'i un 
che»; Còso sta a significa 
re clic finora i lai oratori 
dipendenti hanno fatto la 


be'a iiln. '• '.o o-n 

i)';','.", '•teiii'c. 1 ( 0 , i' '/no 
.11 'Il ’• '•*. 1 la i 

t irla- -all -o o i « ,-ct. pr. 

. ..--g-.i■. f'i:l'i'iie 
a '/ncs'o p-jri'co ir»- tino 
a vr; 'or -i'jror; li lìita 
iiio,'l’t,>) ii'o ■'i'';it:l< ' -ol- 
trintu -lOi e gl; sor.-.inn d: 
tt'jf Ore, in g--n'ra'c prò 
‘r-iai'iro in i co'io dr’dr 
raa.onc t d-'' i o:i )r,a !•’- 
de Ora cut li -i riLono-' c 
prò :'-.'/ .ih ■ ni' r it.mer,- 
t ’. < on T/'.i'e',’,- .(,'enne. ''o 
me i/;:f,i:do d-’ìd nando fV- 
pi--rir io 0 - 1 -'alo per 'e 
-'.rad-' d M-'s l’n. '• or'» 
(• c.-ij'u-n 7 peri 
(o <j. I- .g’.,*e -.o.- or ‘.o'tP 
ur'ondn (■■'./•■ nn o-'-z-so 

I V ; f; o' 1 '.17 o' re . 

e re Ì.'C a' lur a dì 

Ido'ida'ini che n'i se-’c-n 
aira c a : 

(h'i-..- ' (O. ,1 fi,’ u /:'( 

-u'■. 7' 'he ./' -i'.KC. non 
ri;:d'i'ì‘lo a - - i-oe. -i 
a -'dt '. ur ; o dT..» 
nn'.ii '('Junpti. rii’ipn. 
thlll.no f'it'O re-'rt pC' 
gerreti, r a'- 

C’i-' t /rrir.ni h ' anno 
rìuu'nei: r ro't i-c.n'i 

II prii '.evra'' -> p-’ le- re’c. 
r... •• '■ il .‘l'o 7 0 n.i'e do 
l'.ti’d'i (he 1 >n - 1’. I ' S 7 
crine:;.';., pue’-’.i. n.en 
tre t Q’ur.ta 'ori. dipo 
lauto gozzo’ n'.inre. di in- 
nerire >ui ari ?:r,i gh- 
h:amo un -o’o dei! Jer-o. :ri 
que-lo II.omento ronosce 
re persona'mente il iigr.or 
Eur.c't f-ii.'-i. nidore del' a'- 
lirolo -uddel'o. e. ee ce lo 
pennclle. dnrgh tei tu. 
perche un t no co.s'i. m tut¬ 
to li mondo. ii(uran.entc e 
unico. 

Fortebraccio 


. Il nostro «terzo mondo» 

I -- 

I Ragionando 
su austerità 
ed 


emarginazione 

(If'liie r l'iu.irgiim/iniu'• 
i mi 'eiiilii'.i il « r(iii-.i- 

I ulio " clic d.i pili p.irli l'i \i('- 
I ne (l.iUi in i|ne'le M-lliinaiii' 

I ili l'iflc'-ioni, non 'lunpre in- 
I lelli'tln.ilnnuilc |iroli(', lic (li- 
' 'inlt‘i(‘".ilf. ••l■^:nill‘ all’i'nii'r- 
I cele ilei ilr.lillina ilelle l'ni- 
t M'i'il.'i. Hi'iie. .''eiilli.lino pine 
I il lilit ili ipie-li» (liicnr'ii 1 
I liii'C .ipproilet'cinii .1 iiiialro'.' 

, elle (i polielilie ron-enlire ih 
I veline il piohlein.i nei 'in>i 
I li-iinini le.ili. l’iini.i di liitlo' 
i è nn pinlilenia -.nhi ini'lio 
, II.ili.ino? r.\ idenleinenle ii.» 

' (.'è .in/i ehi ariernia. e noi 
' -en/,i i.i'gioni. i-lie -i Iran 
' del piohleina eenli.de del lem 
I po e del mondo in eni viv i.i 
I mo. D.i elle eo-a (' prodoll.i 
in deliniliv.i, rein.irgina/ione 
I ( '(■ nii.i eaii'.i iniinediaia • 

! pi'ineip.de elie ('■ l,i di-neen 
' p.i/ione. 1 ..I 'Ila eoii'eunen 
j /.I è l'o-iin’.ir'i di pro'pelliv' 

I I e.di//;diili. direi viiiliil- 
I il.iii-.i e eoii'egneii/.i 'onn pn 
I -<-nli in nii'iira nia-'ieei.i io 
h-mpo e nel iimnilo in t-ii 
vivi.imn. 

I l.'Aim-iie.i è il p.ie-e e.ipit.lh 
i -lieo più \ il.de. olire che ero 
^ nomie.inn'iile il più poleiile d 
j Inni .illi allri. Khlieiie. qii.inl 
’ 'onn di emarginali in -\im- 
j lira"? i\nii e’è hi-miim di poi 
I re inaim alle 'l.ili'tirlie. It.i 
’ 'la legceie li* ernti.ielie pei 
{ rendei-'i eonlii dell’ainpie//.' 

I e della dranim.ilieilà del fe- 
nnnieno. Seenndo airltlii ei'*' 
lende ad allargarli, non a re 
'Ilin'gei-'i. l.‘and.iini-nlo dell.i 
eiirva della di'neenpa/ione. i 
II» 'iri'O hil.itieiii pre'cnl.ilo 
1 il.i (l.nler. leininann ciinfri- 
I ni.ire ipie-la ipnieii. E in (lei 
! ni.ini.i oeeidenl.lh*. lina delh 
1 Ire ti liiemnolive eeoimniielie » 

I del mondo e.ipiialiilirn'? I »■ 
eionai’lie. anelie qui. ei diro- 

I no elle 'i Ir.illa di iiii.ah. 

le eni prnpnr/ionì - - nono 
1 'lame l(* lien noie valvole di 
[ 'fo!:o di eni la (Icrinani.a m 
, eidenlale diipnne — non po- 
i 'Olio in ah-im limilo (>--eri 
eoii'iiler.lle It'.t'i-iir.ihili F'I i'i 
l’r.iiieia. ,1 rlli' |innlo te.ii 
mente -i.imo'? Il in (liaii Hr-■ 

l. i'gn.i non i|.i l'oi'P vi-nend'- 
fuori eon eliiaie//a il fall" 
«he 1.1 di'(ieen|»a/ione. e l'i-- 

m. ii'iiiiia/ione »-he ne (-oii-e 
CHI-. 1(1110 divi'iilnli gli e|e 
iio-iili prìnripalì dell.» -pir.d- 

I dell.i eri'!? 

I Ala le i-o-e non 'ì ferm.io 
I qui. né la rirogni/ione pm- 
I ferniar'i tpii. I giornali «i n» 

I in» al»lii»mlanlenienle («rriipali 
.ni piempio. della rcrenle ri- 
j volla del Cairo e di alire eil- 
{ l.'i esi/iane. flO''era la f(»Il.i 
[ rio- Ita iiirrndi.ilo liilli i nishl- 
\ -iiil.i vi.i delle Piramidi 
i in»ii il prndi»lln della di'i»i- 
I nipazione e della mancali/.' 

• lì pro-pellive re.iliz/.'iliìli. vi'i 
I hili. cioè deireinargin.i/inne? I 
(■i»me ri'rlii.i di eiprinirrii !'• 
m.irsiiia/ione in india, nei fo» 
mirai umani dell' \iia. dell 
.Afrir.i. drir \meric.i Ialina? 

M’ evidrnle: qui da noi. in 
ll.ih'a e nel mio del iiioml'. 
iioln-lrialmrntr ivilnppalo. i 
pio|i|(-mÌ 10IIO per tallii .» 
-pelli a-iai di\er-i. AI.l e'i 
mi rlrmeiilo i-ln- lì avvirin.» 

I »l •• rlir il fen<»nieno. vliT- 
m lle -ne dimeti-ìoni reali. • i 
I •»!idnr»- a iiflr--»ioni rlie vnn- 
in» a--.ii al ili l.'i dei r.i*i no- 
-Iri e .III e'-i poi ri pounnn ri 
|■ondIlrre. For-e mi plinto ih 
p.irien/.i poirridie r-'ere I » 

I i-iin'ìder.i/ìiinr rlir arranto .il 
: ii-r/o mollilo n rlir r'i«le .>1 

i di foiiri drilr iio-Iri- rontraih- 
ogniina drllr no'irr ronlr.a»l'' 

> li.i il -no -1 Irr/o mondo ■ in 
IiTiio. In Il.ilia è più e»le-i 
! rhe .alirovr. F. le r.igioni h 
j riinn-riamo. 

j 'r (pip'lo plinto di purlrn 
‘ /.I ri aiuta a vrdrri- Ir dimrn 
j «ioni dri frnotnriio. allom I.i 
' «na « cr-iionr n diventa qnal- 
i ni-a ili ai-ai meno «rmplìn- 
j di iptanio rrrti no-tri improvvi- 
! -ali ron-iglirri vorrrhliero f.vr 
j .Tpp.irirr. f Cr<iirr • rome? F, 
j in vi-J.v di rlir ro-^a? I.e «i*- 
• rirl.'i rapit.ili-tirlir hanno r- 

I -prr--o. in qin--li anni di rrl‘i, 

' l.i ?rrnlrii/.i a * gr-lirlo n e«*n- 
j ri-I.HidoIo. Non r nn niiitero 
! per nn-iino. rrrdo. il fatto 
j rlir non 'i vrd.l il modo po- 
tiir tli •'i.iii ( nili, 1,1 Crrm.v- 
j iii.l frilrralr r ro-i via pn««a- 
I no i:i oli fiitnro prrvrdihilr 
; Iorn.lrr ai livelli di orrup.i- 
I /iiiiir prrrrdrnti la rri-ì r 

■ quindi a una rinnoval.i rom- 
' p.iltr//a -ori.ilr pur nrllr p*r- 
‘ rn.iin-n'i divi-iioni polilìrhe, F. 
I meno rlir m-ii -i vrilr romr II 
I fi-nomrno dril.i rmarzina/inm- 
I po'-a T'-crr ri-olto. «rmprr In 
I nn fotiiro pn-v rdiliiir. nrl mnn- 
! ih* dri «ntln«v iliippn. 

I eruppi diricrnli del nion- 
' ilo rapitali'tiro appaiono o- 

1 rirniaii nel «en‘o di manle- 
, rr fondamentalmente le ro«r 
. romr «nno. I.a diffìcollà, liit- 
j lavìa. e non farìlmenle iii- 
|ii-rahile, è nr| fallo che. eo- 
. me r «lato da più parti awer- 
I liio. noi viviamo nn’epoca 
' nella quale « la .«loria ria fi- 

i Alberto Jacoviello 

I (Segue in penultimi) 
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PAG. 2 / vita italiana 


Dopo il voto nel Comitato centrale 

A fine settimana 
le assemblee 
per sanzionare la 

scissione del PDUP ; In corso ieri fino a (ardi la 


Nuova testimonianza di rigore nel bilancio preventivo ’77 

Napoli: il disavanzo del Comune 
si riduce di oltre 85 miliardi 


La maggioranza si riunisce a Roma, la minoranza a 
Firenze - Inconciliabili per il «Manifesto» le 2 linee 


riunione del Consiglio - Maggiore selezione nelle pre- 
j visioni di spesa e più efficacia nel reperimento delle entrate - In un anno più 
investimenti che nei 6 precedenti - Colloqjuio con rassessore al Bilancio Scippa 


ROMA — Dopo la spacca tu 
la, verificatasi sabato notte, 
ne! CO del PDUP (31 voti 
contro 30 .su una proposta 
de! .segretario Maini), i due 
schieramenti stanno prepa¬ 
rando le rispettive asscmbiee 
nazionali convooite per la fi¬ 
ne della .settimana. Quella di 
maggioranza si terrà a Ro¬ 
ma nella forma di una riu¬ 
nione di quadri: quella del¬ 
ia minoranza, coincidente r on 
la componente di provenien¬ 
za PSIUP. .SI .svoitierà a Fi¬ 
renze sotto la dizione di .se.s- 
sione c'ol Comitato centrale. 
Sempre a Firenze .si avrà il 
giorno prima un’as-iembica 
liromossa da nleune federa¬ 
zioni all'insegna della salve/ 
za dell’unità del partito, men¬ 
tre i .sindacalisti aderenti al 
liartito .si riunnanno in pa¬ 
rallelo ma di:stintaniente dal¬ 
ia minoianza del CC. 

In vi.sta di questi eontrap- 
po.sti incontri centrali, si van¬ 
no ;svol<;endo riunioni peri- 
ferielie in cui. in pratica, si 
riproducono le contrapposizio¬ 
ni già verificatesi sabato. Do 
uno o l’iiltro sebicriimento 
hanno cominciato a eomuni- 
eare le ade.sioni alle ri.spetti- 
vc po.siz.ioni da cui. almeno 
{K-r il momento, non è pos¬ 
sibile rendersi conto se i pro- 
nunci.amfnti di lia.'^e conf<T- 
mino od alterino il rappor¬ 
to di forze iTgisIratosi nel 
CC. 

li dato di partenza dello 
.scontro era costituito dalle 
modalità dellii unificazione fra 
PDUP e Avanguaidia Operaia., 
ma ormai c.sso è stato sca¬ 
valcato dallo interrogativo .se 
li PDUP po.s=a o no rimane¬ 
re unito e su quale piatta¬ 
forma. L'iniziativa pre.sii dal¬ 
la maggioranza di aggregare 
su un doeumento di linea po¬ 
litica anche parte di Avan¬ 
guardia ojjeraia e di pre.sen- 
tare tale documento come 
piattaforma .su cui dislocare 
le forze airinterno del par¬ 
tito stesso, ha posto di fat¬ 
to il CC di fronte nd una 
.scelta fra due linee. Magri 
ha. in .sostanza, affermato che 
è nece.ssario e possibile co- 
.stituire un partito «alla si¬ 
li i.stru del PCI » nello spazio 
die ad esso sarebbe ajierto 


Sciascia conferma 
le dimissioni 
dal Consiglio 
comunale 
di Palermo 

PALER.MO — « Ho dcci.so di 
non tornare ai Con.sig’.io co¬ 
munale di Palermo ». Lo ini 
dichiarato lo .scrittore Lam 
nardo Scia.scia ad un redat¬ 
tore de!r« Agenzia Italia ». 
« Seno molto grato — ha ag¬ 
giunto — a chi ha volato 
contro le mie diini.s.s;oni. co- 
nuinque continuerò ad inte- 
re.ssarmi delle case palcrnii 
tane. Ior.se un po' meglio 
die .se fo.s.si con.sigliore co- 
ninnale ». 

A Scia.scia e .stalo chie.sto: 
ha dcci.so di non tornare a! 
Con.sig!io comunale di Pa 
lermo sempre per .gli ste.s.si 
motivi in ba.se ni quali .-i 
è diiiic.s.so ? ;< Certo ~ h-a ri- 
.spo-Sto Sciascia —, anche 
liordié dentro il Consiglio 
romunaie vedo le cose me¬ 
no chiaramente da come le 
vtNio dal di luori ». 

Scia.seia. crede che la de- 
ri.sione del Con.siglio «oniii- 
n.ilc .sia solt.into un omag 
gio formale ed e.stemportin.’O 
n'Ia cultura? K come .snieg.i 
fiue.sta coralità, dal PCI a! 
nuovo griipiK) di « Democra¬ 
zia nazionale-, nel re.sp.n- 
gore li' .sue d::iiu-x.s;oni? 

I Ho letto l ordine de! gior¬ 
no su cu; .si è votato ed ho 
ro-statoto -- ha detto Scin- 
-s.-.a — che l or.-tine del gior 
no non era formale; e il 
fatto die ei .sono st-iti del 
franchi tiratori tanto fr>r 
male non è .stato. Que.sto è 
un ca.so in cu; la prc.sonz .1 
dei franchi tiratori è ra.s.>; 
curante " 


dalla «politica riformista» ma 
tale partito, .se non vuol fi¬ 
nire nel pantano dell’estie- 
mi.smo impotente, deve dar¬ 
si un nro'getto politico coe¬ 
rente elle rifugga dai mas-si- 
mali.smo e dalla U-ntazione tli 
rincorrere ogni protesta. Que- 
.sta ambizione a ro.struire una 
forza nolitiea non confondi¬ 
bile con l’area deiravventuri- 
-snio e dello spontanei.snio è 
.stata qualifica dall'altra com 
ponente del PDUP come « una 
ì era c propria .svolta po'iti 
ni. (ihbnndonando la linea del- 
l'alternativa per scegliere ima 
collocazione più vicina alla 
arra rilormisUi » (.sono pa¬ 
role di Daniele Protti. mem- 
liro dim;.s.-iionario della .se- 
greter.a per il gruppo .Minia¬ 
ti Foa i. 

In una lettera ai militan 
tl che verrà pubblicata oggi 
.sul Manifesto, la maggioran¬ 
za .sostiene die !a .separazio¬ 
ne dalla componente mas.si- 
ninlLsta era inevitabile per cui 
.sarebbe de.slinalo al lallimen- 
to ogni tentativo di .salvare 
l’unità formale del partito 
fuori da una reale omogenei¬ 
tà di « scelte, linee e modi 
di essere ». Da qui un ap¬ 
pello al gruppo di federazio¬ 
ni che lianno preso — come 
abbiamo detto — l’iniziativa 
di una riunione unitaria per- 
diè operino nell’unico moro 
che renda possibile la ricom¬ 
posizione. cioè elaborando 
una .strategia sulle discrimi¬ 
nanti impostate nd documen¬ 
to di maggioranza. 

Le federazioni che hanno 
preso l’iniziativa unitaria e 
a cui si è rivolto l’appello 
del Manifesto insistono nel 
non considerare ancora .sciol¬ 
to li PDUP affermando die 
la sua sopravvivenza non può 
<‘S5ere assunta « da un grup¬ 
po dirigente la cui rappie- 
sentntività reale è fortemen- 
le mossi) in dulibio ». co.si 
come la crisi del partito « non 
può cs.scre rsuperata median¬ 
te la .semplice garanzia sta¬ 
tutaria ». La critica, dunque, 
.si rivolge ad amlrec'cje gii 
schieramenti che .si contrap¬ 
pongono. Ma. allo stato del¬ 
le co.se. le possibilità di que¬ 
.sto tentativo di ricomposi¬ 
zione appaiono estremamente 
limitale. La di.sputa appare 
ormai concentrarsi su quale 
dei due gruppi manterrà la 
titolarità formale della sigla 
PDUP. c in quale mi.sura lo 
uno e l’altro riusciranno ad 
attrarre forze dal movimen¬ 
to di .Avanguardia operaia. 
Andie que.st’ultima organiz¬ 
zazione. infatti, è profonda¬ 
mente divi.'a sulle stesse di- 
•scriminanti su cui si è spac¬ 
cato il PDUP. 

E’ opportuno chiarire die 
la .scissione non è affatto av¬ 
venuta attorno olio ricon.si- 
derazione c'ii fondo del falli¬ 
mento strategico della picco¬ 
la e composita formazione che 
aveva unito il gruppo del 
Manifesto e il nucleo soprav¬ 
vissuto alio autoseioglimen- 
to del PSIUP Comune oi due 
.schieramenti è !a eritiea de! 
<-osidettn «riformismo» teioè 
del modo d’e.ssere del movi¬ 
mento operaio italianoi c la 
ambizione di costituire un 
polo « proletario rivoluziona¬ 
rio». In tal senso anche in 
polemica antimassimalista di 
Magri appare più come il ri¬ 
fiuto di scivolare verso pn 
.sizioni movimentiste e vel¬ 
leitarie die come un supera¬ 
mento reale di i>nsizionl teo- 
ridie e pratidie rivelatisi prò 
fondamente errate. In altre 
parole. la inaggioranz.;! pdup 
pina appare più prenccnpat.a 
di evitare gli sbocchi — tut¬ 
to sommato fatali — dello 
o.stremismo piuttosto rhe ri- 
IJen.sare la rari re stessei de! 
la scelta e-iremista. La scis- 
.-^lone cos-itiiisce ohbiettiva- 
niente la sconfess-.one di una 
esjji'rienz.) nat.i male e die 
conteneva in -è. fin d.ill’in; 
ZIO. lo ragion; dei ^u.■| falii- 
montn. 

e. ro. 


La II Conferenza regionale a Milano 

La riflessione della 
FOCI lombarda sul suo 
impegno in questi anni 

Battere chi vuol contrapporre i giovani alla classe operaia - La costruzione di un grande 
movimento di massa - Inadeguatezza del governo - La controffensiva conservatrice 



E’ in corso a Napoli da i*‘ri .sera in Consiglio comunale 
un .'.errato confionto politico sul bilancio di previsione per 
il '77 pre.->entato dalla giunta di .sinistra. 

K’ un momento, di grande impegno, per l’oggi e per il 
futuro, die ridilede ad ovili lorza politica — come afferma 
un conmnlcato della Fedi-razione del PCI -- il massimo della 
responsabilità, al di là della dem.igogia e dello strumenta- 
li.siiu). proprio ptuclié il bilancio 77 a Napoli si prefigge rea- 
li.snio. rieor)*. effu ien/a e riceia a delia masKima produttività 
nel funzionamento della maei liina (omunale. 


LIVORNO; SINDACO E GIUNTA 
NELLA SEDE DEL TELEGRAFO 

Il sindaca di Livorno, compagno Nannipieri, che sabato 
scorso ha requisito con ordinanza lo stabilimento dove si 
stampa «Il telegrafo» (minacciato di liquidazione dal pe¬ 
troliere Monti), si è recato ieri mattina nella sede del quo¬ 
tidiano livornese accompagnato dalla Giunta comunale per 
prendere ufficialmente possesso dello stabilimento. Ad acco¬ 
glierlo erano centinaia di persone. NELLA FOTO: Sindaco 
e Giunta comunale davanti alla sede del giornale requisito. 


Dal nostro inviato 

N.AF’OLI — I Cornimi tl;.s 
.'..patori d. r.sor.se? E' una 
SI che qualcuno, specie nella 
DC. v.a .so.stenendo da un po’ 
di tempo. .-lOpialiu’.to da quan¬ 
do — dopo il 1') giugno ’7à - 
le forze di .sinistra liamio tis 
.sunto i! governo d; centinaia 
di città grandi e p.ccole. 

Andiamo a Naixil; e guar 
diamo dentro il bilancio civ 
inunaie. C’è un pruno <i;ito 
che colpiste: i! di.suvunzo e 
ccnoniico previsto iku i! 1U77 
c interiore cL Ili rmiiarcl: ri¬ 
spetto .1 quello dell'.inno .‘^c(»r- 
so. Che co.sa significa? Chi* 
in una città fra le più gmn 
di e più d..sa.'<trate d’Ita'i.i. 
pur in presen/ji di problemi 
iicuti.s-simi. la giunta coiniinu- 
le ila saputo compiere uno 
.sforzo «'.stremo pi'r contenere 
e persifio ridurre le cifre del 
d!.s,sesto economico - finan¬ 
ziario. Chi conosce Napoli, le 
sue contnK'idizioni. i suoi bi- 
.sogni. non può non nmatier- 
ne fortemente impressionato. 

II compagno Antonio Scip- 
(XI. a.s.se.s.sorc coiminisla a! 
HiUmeio. precisa che la ri 
l'uzione del disavanzo ‘77 è 
[Miri al 18 per cento rispetto 
alla cifra dell’-anno passato, 
c nettamente superiore a 
quella dei bilancio dello St«i 


Al convegno di Pescara sull'informazione 

Ribadito il ruolo prioritario 
del servizio pubblico RAI-TV 

Come sì può respingere l'insidiosa offensiva delle emittenti private 


I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti senta 
eccezione alla seduta di merco¬ 
ledì 2 marzo. 


Dai nostro corrispondente 

Riforma radiotelevisiva e 
regoiainentazione deile e- 
ini’tenti iinv.ite: quo.'if. 

duo temi ixuino duimnato 
al convegno, svoltosi a Pe- 
.scara .sabato c domenica 
.scorsi, .su « Ininrniaztonc oggi 
e ritornili radioteicnsivu », 
mettendo for.se un (W in om- 
tira la (luestionc. altrettanto 
importante, della cri.si della 
editoria e delia concentrazio¬ 
ne delle testate. 

Le sette relazioni (lianno 
parlato il consigliere cl'am 
niinistrazione della HAI com¬ 
pagno Vecchi per il PCI. il 
vicejire.sidente deila R.AI Or- 
•sello per li P3DI. Teiiqx'stini 
per il P3I. il consigliere d’arn- 
niinistrazione delia RAI Adon- 
nino per i.i DC, Bng. per i! 
PRI. Diamanti delia Confin- 
dustria e Lelio Ixigono. prc- 
.sidente della Regione Tosca¬ 
na) hanno teso, inf.atti. .so¬ 
prattutto a fare il < punto > 
delia riforma dell’ente pub- 
bliro, analizzando il (ireoccu- 
pantr fenomeno d<'l'e radio 
c tv private che jiroliferano 
confiL-amente sul territorio 
nazionale. .Ad eccezione di 
Diamanti, clic ha contrappo¬ 
sto la .1 libertà » di informa¬ 
zione delle radio e fv •: loc.ali » 
alla emittente piibblira. gene¬ 
rale è apparsa la convinzione 
che nel regolamentare le fre 
quenzo la R.AI TV debb.i ave¬ 
re ;.i priorità Per I.vlio Ui- 
gorio. inoltre, nelle leggi qua- 
<:ro regionali che 'icvr.anno 
di.-'Ciplin.are la maten.i. va 
data un'iiiteriore preivdenza 
agli enti pubblici, per garan¬ 
tire una reale p.irtecni.izione 
di tutti i eilt.tdini alla ge¬ 
stione dèll.i informazione, 

IjO stato di confusione in 
cui ver.'a attualmente la ma¬ 
teria. le carenze rilevate au- 


tiKTitieainente dalle forze po- 
litictie preric'.uii al convegno, 
costringono oggi ad inlcrve 
nire in una situazione in cui 
-Si .sono già prodotti danni: 
jiarticolarincnte pretx'cupato è 
apiiarso a que.sto proposito 
Teinpestinl. che ha dato un 
giudizio estremamente nega¬ 
tivo sulla «qualità» di con¬ 
tenuti delle emittenti private. 
Dello stes.so avviso è stata Li¬ 
dia Serena ri. che ha parlato 
domenica a nome dcll'ARCI. 
Diversi interventi di rappre¬ 
sentanti regionali deicoi/n- 
tati radiotelevisivi hanno evi¬ 
denziato il legame fra l'attua¬ 
zione piena della riforma e 
la rcgoliimentazione delle 
emittenti locali. 

Anehe il compagno Vecelii 
ha sottolineato che. ove la 
completa attuazione della ri¬ 
forma non determini una lar¬ 
ga partecipa/ione c un buon 
livello dei programmi, sarà 
dato spazio alleva.sione e al 
qualunquismo che. tranne po¬ 
che eccezioni, .sono alla base 
dei programmi locali. 

Molti, tra relatori e inter¬ 
venuti (fra que.sti ultimi Na¬ 
toli deli'Unitelefilm e Flei.shi- 
ner di «.Altrimedia»), hanno 
stigmatizzato le pre.se di po¬ 
sizione del ministro Vittorino 
Coicinho. 

Il molo delle Regioni, il de¬ 
centramento radio lelevi.sivivo 
e 1.1 terza rete tv. sono mo¬ 
menti importanti per inver¬ 
tir? la lendenzgi alla priv.attiz- 
/ ./.Olle .ncontroll-ata delle fre¬ 
quenze: m.i. romc ha .sotto- 
lineato anche Or.'ello. non va 
dimenticato il ruolo importan 
te de! Parlamento Se sono 
veri i dati (mrt.gti al conve¬ 
gno da Diam 'liti 1 1 (M3 radio 
e 2‘*7 tv p. Ite diffu.'O su; 
territorio nazionale», è quan- 
tom.ai urgente intervc.uire: Il 
compagno Vecchi ha .‘^otto:;- 


I padroni di fronte alP austerità 


Sella nota intervista al 
Corriere dopo il recente con¬ 
tegno enlturale del PCI. So^- 
berto liobbio ha n'.’er’n'ito 
che « "austerità è sempre una 
racconnndaz’one de;' padro¬ 
ni »: test dalla gualr «i deve 
ncres.sa ria mente dedurre che 
ì: trotta tìi una linea d: con¬ 
dotta - pnrjmgri.'r .vo’ìo’m- 
ca. .secondo le afrerni.rzioni 
del sompagno It-obb o — la 
liliale SI risolve a ic.nt.iagio 
del p,idronato. de' cnpdil:- 
smn in genere Son tratta 
f/uj. poiché e compito r';e 
spetta ad altri c c/ie altri 
hanno già assolto, di ab'om- 
donarsi ad una rìiseuss one 
metodologica e terminologica: 
ci l'.vìitiarno ad osscnr.re - 
sulla base di pre.se di p.-i^i- 
zione recenti — che gùesta 
che sarebbe una « raccoman¬ 
dazione dei padroni » e ae.. 
tata. Q’uantii meno come base 
di discussione, d.iì lavoratori 
ed è respinta da! padronato. 
Oh urti e l'altro, insom'n.n, 
hanno capito che il problema 
Tzon è affatto economica, o 
almeno non è soltanto eco¬ 
nomico. 

fi più padrone dei padroni 
italiani, i'ano>-aln Cìi.anni 
.■\gnelli. parlando ginvrdi 
tcorso a .Yric F’o'-V niìii F.> 
roign pcMry a.voelftticn m c 
occupato anche dei prob'.C’ni 
delVaustrrità. guale era stata 
finpoftatu ne. lonreguo del 


PCI. proprio per respingerla, 
ravvisando in essa una gra¬ 
ve minaccia -al modello di 11 - 
ta e d: sviluppo imposto al- 
l'ttaha in tutl: questi decen¬ 
ni: f lì vero problema è di 
stabilire - ha detto l'avvoca 
to .Agnelli — se t dirigenti 
del PCI SI rendono conto de'- 
!.i qualità dei problemi che 
l’U'o-nbono su una «rve.'ò n- 
d US trio le avanzata come e 
orma: quella italiana: la loro 
proposta per una politica eco 
nonnea. so-cia'e e cu.’ftim e 
basala sippausierità p u!tosto 
che la via per ridurre l'infla¬ 
zione potrebbe voler essere lo 
strada per camb'are il mo¬ 
dello d: organizzazione ri il 
sisicm.i de: valori, restringen¬ 
do libero gioio del mercato 
ed il ruolo deirimpresa ». 

E su a II Oiom.tle » d: Mon¬ 
tanelli. l'ex direttore della 
Confindusiria, Franco Mat¬ 
tel. lancia contro l'austerità 
che la classe operaia è di¬ 
sposta ad accettare, a patto 
di poter contribuire a gestir¬ 
la. ancor più risoluti anatemi 
poiché si tratta d: una a au¬ 
sterità come obiettivo di clas¬ 
se. perseguilo con mezzi e di¬ 
rigenze di classe e con le 
alleanze disposte ad accettare 
e sorreggere l'egemonia della 
classe... Questa austerità de- 
le essere il sovvertimento di 
tutti i valori dell'esistente, 
che (...) sono tutti i valori 


della società quale oggi esi¬ 
ste". Invece, sostiene F'^an- 
co Matte; concordarido con 
.Agnelli, esistono mezzi con i 
quali SI possono adeguare lo 
sv'luppo •fi'i consumi e della 
prnduz'one alla congiuntura 
econonira. ma --quest’ rnez- 
zi. eo*j tutte le iniperfezion: 
delle costruz’oni umane che 
.'ft’iono sopportare gli urt; .iel¬ 
la sto~'a r degli imprevisti, 
se rnh.cdono de; snc’-;’;ci. lii- 
snano pur sr”nur-- .nl'a liber¬ 
tà in.i’’ idttale o spazio per 
esplicarsi nei l”n;ti dei lon- 
d'Ziona’nent; imposti L'erfct- 
to red>'tr;biitiro degl: oneri 
che r-chie.ir una società ri.’- 
s’ios raticn rion può ma: esse¬ 
re ta’c da portare ad un in¬ 
naturale e tirannico livella¬ 
mento aene’'ale. I s.ncnfir: so¬ 
no accettati quando sono 
mezzi, r solo mezzi, p-’r rag¬ 
giungere obiettivi determina¬ 
ti con un metodo democra¬ 
tico ». 

Come si vede l'austerità va 
bene purché rispetti la « li¬ 
bertà individuale » dei padro¬ 
ni. non richieda un -s innatu¬ 
rale e tirannico livellamen¬ 
to» degli oneri richiesti ad 
ognuno ed infine quando i 
sacrifici siano solo dei mezzi 
per raggiungere « obiettivi de¬ 
terminati con un metodo de- 
mocratico» che è formula¬ 
zione piuttosto oscura perché 
la democrazia dei capitale ha 


labili punti di contatto con 
la democrazia in generale. 

.1 questo punto, come si ve 
de. mentre il ftobbin conside¬ 
ra la politica di austerità prò 
posta dal PCI come un fatto 
puramente economico r la in¬ 
terpreta in modo rid’ittivo o 
addirittuTo regrcssuo. i pa 
nro’ii dimostrano di averne 
co'np’'eso la reale portata: 
-Agnelli lede in r-sa - la stra¬ 
da per c!i”:b.arc il modello d: 
organizzazione ed il sjstenia 


dei raion 


.Matlei 


siderr come t il «ori crfìvjpT; 
lo dì tutti i vjio’i de'ì'es;- 
stente < ioé di tii'ti > valor; 
dr'ln scarta quale oaai est¬ 
ate " 

Presc ndendo daVe deforma- 
zioni che al nostro inodo ri: 
intendere l'austerità i due 
esponenti del padronato ap 
portano, è invece interessan¬ 
te Tio.'org come all'interno di 
questo stesso mondo padro¬ 
nale si manifestino posizioni 
che tentano di individuare il 
valore politico e morale, pri 
ma ancora che economico, del¬ 
l'indicazione proveniente dal¬ 
la classe operaia. Proprio su 
.< 11 frolo • 24 Ore », organo del 
padronato. Mario Casari scri¬ 
ve che <t austerità è un modo 
di vita... non é un valore ne¬ 
gativo: se lo è allora lo sono 
anche tutti quelli che impli¬ 
cano una rinuncia ». Bd ag¬ 
giunge: a Se siamo a questi 


ncato il ritardo delle forze 
politiche a dibattere qiu'Sto te¬ 
ma. individuando nella qua¬ 
lificazione del .servizio pubbii- 
co (C.sso deve esijrimere. ha 
detto. '< una egemonia euitu 
ride che intluisea anche sulle 
iniziative locali »i la garanzia 
che questa presenza non co 
stituLsca un arretramento sul 
piano euliiirale. ma un con 
fronto e un arricchimento del 
dibattito. 

Il collegamento <lel .-ervizio 
pubblico ai momenti i.slitu 
zinnah. ali’ a.-csociazionisnio 
culturale e alle forze sociali, 
sulla ba.se di un ruolo del¬ 
l’informazione radiotelevisiva 
non di «cattura del coiisen 
so ». ma di confronto delie 
idee nel piu ampio plurali 
.sino. .sono, .secondo i comuni¬ 
sti. indisiiensabili per Tele 
vazione delie capacità critiche 
dei cittadini c iior una reale 
partecipazione. 

Nadia Tarantini 


-La Federazione 
di Avezzano ha 
superato 
il lOO'^G 
degli iscritti 

La Federazione di AYezzano ha 
raggiunto c superalo il 100^< de- 
gli iscritti al PCI. In un telc^rani' 
ma insialo. durante il congresso 
federale, al compagno Berlinguer 
i compagni di Avezzano sì impe¬ 
gnano a condurre una grande cam¬ 
pagna di proselitismo per reclu¬ 
tare 500 nuovi iscritti al Partilo 
entro la data di svolgimento del 
Congresso regionale e a raggiunge¬ 
re 9 4.000 iscrìtti entro il mese di 
aprile. 


punti é proprio pereff' t pa¬ 
droni l'austerità non l'hanno 
mai ne praticata ne predi 
ciita ». 

Potremm.o a’icora r-levarc 
che rnntinu.nno a non prati 
caria ne a predu aria 'C tinn 
per -olìetitarla dig'i altri. 
Quando ci .«i propone di nnn 
volgerli oò'o’a lanciano ana 
temi, l'au-tcrita ì 'aita la li 
berta. Ma c ^law ’ic:i?:i o rh-' 
a questi difensori della ìiber 
ta SI p-ts-a n-pondere con 
P'-.rr.:..’ puhbll'-itc prnpr-.o -ul 
.'o-i) jiighti: «Ui’g'e au-tera 
’iiente staniti-.-n -in iderp di i o 
ler cambnre r proprio .'.‘a.'i) 
’-.icendo nppe'lo pr-ma d' tut¬ 
to ,7l.'e p’opric ’orze: ’nante 
nere integra in propria ten¬ 
sione inoraie attraverso delle 
rinunce, che non permettono 
ai b.-sogni di prei arjcnre sui 
nostri compirtamenti: pre 
servare la propria irtdipenden 
za di uomini prima ancora 
che (il Paese... La giustizia, e 
con e.ssa la democrazia, non 
è mai uccisa daU'austerilà. 
Semmai proprio dal consu¬ 
mismo, privato e pubblico ». 

K questo spiega perché i pa¬ 
droni. che se ne intendono, 
sono tanto preoccupali quan¬ 
do Ci sentono dire che ì'au- 
sterità può essere una grande 
occasione per il cambiamento 
de! quale l'Italia ha bisogno. 

Kino Marzullo 


— e Nì^x;!; 


tu. E aggiungi*; .abbiamo sot- ; 
to;)o.-^•.o ad un controllo an- I 
cor (1 11 .severo tutte le voci \ 
del b.l.incio, quelle di entrata \ 
e ((iielle di uscita, [lei'chè ni- i 
t*.'tut;-aiiK) ciiiiio.strare che .1 ! 
r.gore non è una parola viio- i 
ta di .significato, non una • 
lormula as;ratta, ma un ine- i 
lodo tli governo cui vogliamo | 
attenere; nella concreta .ì- j 
zioiie qU'jt.dl.ina. ; 

Cìiiard.arno le cifre (ini cl.i • 
v.e.iio. laf'iulo riiermiento .il i 
b.l.incio del 'liì. ultimo amu) i 
d. celi*IO sinistra p.nma del j 
l'.n.''tiiamenio della Amm. ‘ 
n;.-.: razioni- pi ediitii (l.il .s.a ' 
(l.ieo Valen/i. Appunto nel j 
'T."» ;’ tii.s.ivnnzo ecixiomi'-o 

();w..','o t'i'.i ti; ;(.“>() imliarti; \ 
tl. I.r;*: un.i .semjilice lievi 
t i/.ione tiel venti per cento 
annuo, con.st'guf'iite .alla sva- 
lut.i/ione mo.ietari.i. avrebb.' 
tlovutt) l;ir (irogretbre i! di.sa ! 
vanzo sino allt* .soglie dei ìOO | 
iniliarti;; t>;l inveee iiono.stan- | 
te rincalzare tlel ta.sso infl.i- i 
z.oni.stico. nono.siaiite l'accn'- ' 
.sciul.i tioinantla di interventi | 
die liai quartieri e tlalla .so ] 
cietà .s; involge aH'Aminini- ; 
.siiazitine (una domand-a cui. I 
per la prima volta, si totiia 1 
di COI Ti.spontiere in modo a- | 
deguato», le cifre del rii.savan- ' 
7.0 re.stano qua.si immutate. ! 

R’ un’inver.sione di teiiden- ! 
za -- aggiungo ria.s.ses.sore i 
Scippa — ((tiella die abbia- | 
ino voluto adormare nel b:- | 
lancio del '11. Fuori dell’epi- i 
■Hodicità e tieil’improvvi.saz’o- 
ne. ginirdiamo al bilancio di i 
nue.sfanno come alla prima | 
fa.se tli un programma piu- I 
riennale tli interventi che si ì 
roiKl.i .'Il line supporti e.s- i 
-senziali: la migliore utilizata- j 
zione delle ri.sorse: il costan- ' 
fe control’o giuridico contahl- j 
le suiracqui.sizione delle en- i 
trate e sull’erogazione delle | 
spese. j 

Come si è giunti alla ridu¬ 
zione del tli.savanzo? Curan¬ 
do e.ssenzialnienle il miglio- I 
re lunzlonam'>nto ti-e’la iniz- j 
e'nina oomun.ile e tlelle azien- 1 
d-g da e.s.sa dipici lenti. e at- 1 
j tribuentio m.iggitir r;g're al- 1 
; la l.icoltà imno.sitivo tl.*! C > ! 
I nume p.^r quel poco di tnbii- i 
I ti che. dopo la ro.siddctta ri- | 
! forma nseale, re.st i .sotto la i 
i .sua cnniDelenza. Sulla g-».stit>- 1 
! IV» de; .sc;-v;/i romuivili. ai j 
{ c.somolo. SI conta tii re.iliz/a- l 
} re un r'snarrnio ri; -i.’-ca !•> mi- ! 
, liartii tli lire, e ò che non vini j 
! t'ire. evident‘'mente. riduz'o- \ 
! n'* ati-anfifativa d^l’e eroga I 
I zaini ma ricerca di un gratio i 
1 .suueriere di efri'''en/a e di 1 
funzionalità Per In Centrale 
del la*te il minore disavanzo , 
tiovrebbe ammontore a tre j 
miliartii rii lire. I/> .'te.s.sn j 
incremento del di.sa vanzo d'‘l- ! 
Kazi'nda di tra .sporti (ATAN» 
è più con' r*iito rispetto alia 
previsio'.ie iniziale: da 12 mi¬ 
liardi a .se: miliardi e mezzo. 

Casi (ler le entrate, sia 
quelle rifercnti.si a tributi 
in vigore (nd esempio per la 
I rimozione tlei rinuti). s’a 
I tx'r quelle concernenti fribu- 
j ti o.nna; soppressi ma anco- 
1 ro in fa.se di contenzioso. 

( Ne: quindici mesi di attività 
; della giunta di sini.stra — in- 
j forma ra.s.se.ssore Scippa — 

I si .sono fatti più concordati 
j (cioè si sono rì.soHe più con- 
1 troversie tra Comune e cit- 
! todini) di quanti non se ne 
j si.ino fatti ne; cinque anni 
I precedenti. 

j Ciò che re.sta fondamenta- 
[ ir — aggiunge Scippo — sono 
però le spe.se di investimen- 
I to. C’è una legge specia’e 
per Napoli che risale al '62. 
e che prevedeva rcrozazinne 
di 100 miliardi — recente- 


’ ’iif'ri’o r^vi il *T: di 80 — nn- 

i punto per inve. ’imeii’i. Fìi 

; Ivne. le g|un*e guidate d.alla 
j DC. in se' r.nn'. .sono .s’at.^ 
. in grido di .suen:i''r? anp'''r;a 

• 20 rnil ard: <a|tr; in sono .s*a- 

j ■; iPllizza'i per n.agire s*;. 
i ix n'.i, al per.sor.ul-- 1 . In pero 
( p.ù di un anno a nas'ra .Ani- 
j niini.straziono ne ha invece 
; imncgnT; vr-n’um 

I Comun' d;.s.sina*o.T. diin- 

• otte’’ Neg'i Enti lo-’ali .sp- n- 
' ri" ri avvero -‘rnir'o " rr.nle>. 
j con gravo nreg.'ii.z.lo t>t la 


fin pubili ca e p-^r l'et'o 
nom a na.z on.i'f’a Non c'* 
dubbio rh" in M'-;n f'omunl 


a quost: — 


in pasc-ato VI .s aiio .stati fe 
n-^rr»‘p,* <ì. nmrri. 

n .sT.itvi. ri; sn.-e.'o, p''rs,no 
di rnrrus;r-^-» fai oualrh® nar- 
•» - r.-.-o'n*''!' 5= -vo-'nra-no 

an"*o“a E — T>"r .1 

pr;m-. •• p r l'.-'gg. — e .so 
•iri" ;" i 'a DC .a ri.averre 
re'iO «'•■'Pto 

Ma ;l proh ema ve*o — e lo 

\ ‘.a"! ’* — r* 

nr ’ i r 1 “ ■*» ì jnmm - 
r.-straCva. eh" p.=»r.ì -ro lo 
.st"v,a cima -''"ttora'*' hi sa 

'> T*Pi 

I — 

'■iss»:ir,-.» .s-'pua o r-infer 
ma — .s‘a ne' ni^''r-in..<'n: 
Il • r- < r '• g- > -ì "o I n 
r in-i '.'et'e - o Tv.ibb 

ca n gs-i»'» " o’ie me’.-a 
n sm. c'n" 'rinm no-‘-ato Na 
PO., .ari un indebit ani":i* a 
C''nin'r.ss vn ri io-m miliar.i; 
di 1 r-» Per ouant; sforz. s. 
f.a»c en.i a Nano'; e altrove, 
per al'entare 'a stretta ed evi- 
•ire la D.arali.s;. re.sigenzta fon 
d.amentale re^ta oue'lfl di av 
v are ;; ri-sanomcrito di a,s.sI 
curare agli Enti locali, final¬ 
mente. entrate finanziare 
sufficenfi a-llo .svolgimento 
de; compiti crescenti. I^e m.> 
d fiche apportate qutalch' 
giorno fa dalla Camera al 
decreto Sfammati .segnano 
un primo, importante pa.s- 
•so In questa direziono. 

Eugenio Mance 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO - lA questione gio 
vaniie oggi: ovvero, il daini 
ma di una generazione di 
fronte al crollo di ogni cer¬ 
tezza riguardo airavveiiire. 1 
pericoli di una fiat tu: a tra 
giovani e istituzioni demo{-ra- 
lii-iie. Ma aiit-iie il nuovo ciie 
emerge in q’je.ste .M ttimane. 
Il crescere di un movimento 
contraddittorio, ma ricco di 
potenzialità. La puislblliià di 
far nascere una pos.seiite spin¬ 
ta ;tl riiinovanu-mo. Su qiu 
SI! temi i-'è oggi ..n giaiici' 
dibattito ne! paese e .'Uila 
stampa. E un contributo ri¬ 
levante a questo dilialtito è 
venuto HI ((ue.-'t; g;orii. da; 
giovani coniuuist;, [irima con 
!a rev''ente .sessione del loro 
Comitato i-enii.ile. (io; con 
l'avvio (il una iiiipegiiativa 
c.tinpagna rongie.ssua!e. elio 
.sfocia nelle Conferenze ieg;o- 
n.ili. Da (luo'ta ciimixigmi v;e 
ne (oiiteinpoisineamonte un 
contributo d. ri:.evo ;ì 1 li; 
b.itlito congr. ssu.ile clic im¬ 
pegna in quc.st»' stes.'C 'Ctti- 
iiiaiic l’inteio partito, in vi¬ 
.sta dei congressi [irnviiicial: e 
rcL’ioiiali. 

Tutto ((iic.sto s;i:«'LM i'inte- 
re.sse elio lia circondato i la¬ 
vori delia isccoiuia Conlereii- 
z.a regionale della FOCI lom¬ 
barda. K-mita .'aliatii e do¬ 
menica neila .sala delle Colon¬ 
ne al Museo della Scit'n/a. e 
delia Tecnica di .Milano: 430 
! delegati, numcros. gii invi¬ 
tati. (iiesenli rapiircseiiiaiiti 
(•■ le lor/e [lol.tielu- e a.nda- 
cali. 

Oggetto (il iiartieolare .at¬ 
tenzione del (iibaltito, come 
(ieila relazione del (-omii.igno 
P.ioio Pinardi. .segretario re¬ 
gionale. e delie (-iiuciusioni del 
eoniiiagno Mas.simn D'Aìema. 
segretario ii.izioiiale de.la 
FOCI, .sono stati, come eia 
naturale. i lotti (leli'Uo,ver¬ 
sila di Roiiui. e 1 lavori del¬ 
la a.s.seiiiblt'a nazionale :n (-or¬ 
so nelle stes.-c ore alla Fa¬ 
coltà (li Fcoiioinia e (•omiiiei - 
rio a Roma, ma non si è ca¬ 
duti neU'eiroic — die qual 
cuno aveva paventato — di 
«correre die'ro al contingente 
(ler dimenticare tutto il rc- 
.stoL’<( autorri! lea » la ri¬ 
flessione die inqiegna in que 


ste settimane 1 giovani comu¬ 
nisti 0 i! Partito dolio i'attuc- 
co s(iua(Ì! istleo ,ill',-\tt'neo ro 
mano contro il comizio c'é La¬ 
ma. ila finito (ler rig'iardare 
un 1 ) 0 ’ tutta l’azione della 
FOCI d; que.sti anni, c tutti i 
t temi di miervt'nto tra le mas- 
I M' g;o\.tn.l! .-\ndu' -e (loi. la 
ceiulo ;1 (unito di ((iiosto av- 
j vio della riflessione. può 
• dire riie buona [iurte delle 
! indicazioni date da; giovani 
j comunisti in que.sti anni per 
I affrontare i protiienn deile 
' nuove genei-.i/.lon; de! nostro 
j (laese e->(-ono aiulie da qui' 

1 .sta Conl<'renza regionale loni- 
liarda (-onlerniate. e anzi a\'- 
I vaiorate dadi uitimi. drani- 
: m.i’.e; av\'t';i;ment; die h.iniio 
' seo'so il inoluin m'i’iitesi o 
’ e giovanile. 

i Sia diiaro: dò non vuo’ di¬ 
re die .si sia avvata una 
'[ < autoeritica ■ [ler non cani- 
liiare nulia' vuoi dire (iiù 
! .somiilii-emenie die non si in 
! teiuie rinunciare .i un (irc/.io 
, so (latriinnnin di analisi e di 
: indieazicni du' ui que-;t' anni 
: .«ono venute dalla FfìCl c 
\ s()('ssn solo dalla F( 7 C 1 . « .Ali- 
I biamo (H'ceato di atiesi.smo ■ 

I ha detto iiiiaUuno. F qual 
‘ cun alt I O lui (li'iiuneiat.i una 
I certa « ii.iui.i d(-!i(' iot'e ■ (' 

! altri l’ad.igiar.s; delia FOCI 
1 neb.’ammini.-trare una sdua- 
J zinne « di non niovuiiento ». 

' Tinti ìiaiiiio ronduso rilevali 
I fio la esigenza di dare ora 
i un'aeeeli'ia/ioiu* al movinien- 
I to ('li mas-;.!, di s'are nei mo- 
' vimeiito (■ d' (-oiiduiK' una 
I forte battaglia iioiitiea (ler la 
i su.i direzione, ti.ittendo ’e 
1 sn;nt(' disgregatrici e !e t"ii- 
' tazioni isoinzioMi'te 
! 11 prolileiiia elio si (ione og- 

i gi d: Iroiiti* a; giovani, mia!- 
fi. c sul (liano (loliiieo quel¬ 
lo (li una lort.'.sima (iit'ssiiine 
esereltata dalle forze condor- 
vatiici. le di conrorrent! s(iin 
te di gruiiiii avventurisiieil 
(ler spezzare il sisienia d' al- 
ieanze (i('Ila classo o;ieraiii; 
que.sto. infatti, c i! sen=o dei- 
ìa (lolemiea «meridionalisti¬ 
ca» della DC nei tentati¬ 
vo di contniiiiinire !e mas¬ 
se meridional; iil'e forze or¬ 
ganizzate de! movimento ope¬ 
raio del Norc’t (iuesio è nn 
die il senso di gnin parte 
della poleni.ea .sui (-osto del la- 


Fantapolitica 


Succede spesso che. quando 
ini dirigente comunista ita- 
Ini'io 'i reca in qualche pae¬ 
se Il s'inconlra cun qualche 
esponente cumiinisla stranie 
ro. sa questi viaggi o su que¬ 
sti eoi oqiii SI tenti d'imbiisli- 
re un omanzo: la tentazione 
d; iilmanaceare sulla « diplo¬ 
mazia segreta » è evidente¬ 
mente troppo forte. Ciò r 
piinlii ilrnrnte avvenuto nn 
che li: reiaziniie con la visita 
di recente compiuta rial com¬ 
pagno Clarini Cervctti nella 
Unione Sovietica. Come altre 
volte, fantasiose elaborazioni 
sono -late confezionate nelle 
redazioni di alcuni « grandi 
giornuli ». nella fattispecie 
ameriiant. e faticosamente 
rilani iatr in casa nostra, con 
significativa ro;n'-idenza. dal 
Popolo c dal Giornale di 
Montanelli. 

Sembra addirittura di rapi 


re. (Ini Imo rmint.-i a’'z:gogo'\ 1 
che sei'iindo i/uesti foii’i i ro- l 
ninnisi! italmni aridreb'ìero I 
un'estero a rur-i iunsetinare > 
testi de> d’sem-r. per pò; tia- 
darli e leggerli g;:’. Ora. non 
sappiamo enme s-iir'i bagant 
nate jiossano es.-ere «ico.'.’e I 
dal''t'>p'nionr pnbb'ica a meri ; 
etnia. Certo m Italia tutti i 
sanno m'-ai br’o’ > he i d.<fm I 

SI CC il serti 'a nio da nm. e | 

ehe non e--itrri;no a l'vo'uere f 
critiehe a tlniinqiie tien-’anri , 

d; dove' i-ntifne I 

I 

Comunque -i dnertunn pa i 
re imi fa funtnpo'itirii. eoiiie j 
lios>ono e vog'iono. Ne-.v ! 

York T;me.« c W.i.sii.nglo.i i 
P-xst. P.;;>'>lo e Oiornal'-. .S’n ! 
rii bene però avvertii li che j 
costruì--olio sul ’iu’ia: c ehc ' 
quindi ne ci di ’nezzo anche ; 
la loro ercdihiiita piofes-ni ' 
naie. ' 


voro. condotta per ti;videro gl; 
oreu[)at; d.ii dx-ceupat. e (i.i. 
.-rettori del lavoro (irocario e 
clande.st Ilio. Que.sto. Ini me e 
Il senso del tentativo di for¬ 
ze (iiiteiui. teso a con:rat» 
porre i giovani al movimento 
Oliera IO organizzato 

l'n.i trace;,I di qiu'.sto mi 
(K’giio - (' stalo r.lewito m 
(lartuolare da D’.Aiena — lo 
troviamo aiidie in iiuell.i sci¬ 
ta (il eoiiipiacimento di'll.i 
« grande stampa » (vr i'ag 
-’ie-^.';one siiu.idri-ta-.t eomie 
i man.le-'ta/ione .'liutai .1 e.i.- 
.'.ntcrno dell’Un.ver.s,la d. Ro 
ma. 'Ulia quale è stata com 
(i.uiii una vera e piopria o(>e 
ra di stravolgimento del vero. 

I.-i (-oii!:ot!ens.\a d; em s- 
è (lariato avviene in un mo 
nienlo li! gr.ive dlft.i'ota : 
giovani, (ler le .-'tesse loro con 
d.z.oni ma'ci.al: rii vita G..t 
da temilo 1,1 l-'(ì(’I .ivev.i in 
ri - e.) I o ; VI ’.. 11 le e. • - ' v't'n t e t l'.i 
Orioni,iineiit I 'cìe.iii e politie. 
delle nuovi- gi-neiazumi lorieii 
tiimenio .i smi'tia, si);nt.i de 
niel la! lea, carie,) di i uinov.t 
nu-ntoi e coiulizioii! maleria 
li (Il vita I assenza di (iio 
'(lottive d! ;.iv(ir(). crisi gru 
ve dell;) ,li'.)g.o i-ic 

'(■l'nte nella vita nei grand; 
ee,i; r; m bau;, ece • 

Ora è ev.dente die questa 
« forliK-e » non (luo .ill.i! 
gare olii'e .'l'ii/ii iiu'tti'ro m 
(K-ricelo lo stesso oidinainen 
to (ìemeeriit ii-o di ((in l'ur¬ 
genza d; un governo .nitore 
vale e eaiiaee. in grado d; 
a'’.c';n-i> un (nano eo'ii-dm.i 
to di interventi (ler la seno 
la. la Università. .! luviuo 
Fmi-rgono — (' stato dette 
-- d; fronte ali'urgeiiza «fe' 
la situazione, i limiti di que 
.'to governo e l’.n.idegu-nez 
za (iel ((luufro [lolit.eo F-,-:’< 
(lerdu' undie d.t questa Con 
ferrnza è venuto, in def.niti 
va. nn aiux'l'o «ila o’ia imi 
laria e d, massa dei giova 
n.. (ler (•en!!u;.''-ire u la it; 
ver.sa (irostictt ; va (ler le ntio 
ve genera/ioiii. e qu nd pc: 
li [laese. 

Uno .slorzo [lai-’u-olare è sto 
to eoiiqiiutn (irr .id-.“'gu--ir( 
((iiesto disegno generale .il'a 
ciiiiereta realtà ('dia Leir.fiar 
dia. regione r;e-,'.i e sv lu'nxi 
ta. ina .indie sede d: cor 
iradd'z'oti: aeiiriS'ime lunari 
zitutto è .'tata uvaiizata .a 
ridiiesta di ina mdagine riri 
f( nomeno del ( .tvaro noto» 
(irei-ar.o t* ciani!)-u.no ria’ 
imijegi'a nella legu ne 'ante 
ini'glia a d- -giovan: Po; è sto 
la ri'ev.ita ’esigenza d un: 
li.it'aglia attorno a-!a (vono 
s';i d: legge K'g tin.i'e 
gru!i()ii crinuni't;! p-n l.i u '- 
mnz one di inizia'ive r vol’< 
alla ginveiitò ne. si-*tr)-> de' 
la euitura. (•(■; t-ir -mo e del 
lo .'[lert. e 'iirmJ- il 'tri riia-g 
gioie impegno de. g-o\-.in ec 
imini.st! su tour e;;,- C.-I'.-I' 
fi'rizzatio q'iellu eia veti»' -i 
du-ata come 'q'iii'ità rie'. 

V.l.-i :>. 

Se. mf.ne, in qued: ann 
è ''ala ri'.oita .illu FfìCI i. 
,l(■(■u .1 d: (I eenuimiei'ino ». r. 
eoidat.i arida- a a fiulf-'rei; 
/a. pare di (loteie afferma 
re ( iie ip.iC'ia Confi-Kn/i s( 
gna l'avvio di un iiroces-; 
nuovo aiidie a.l'mierno dt-l 


organ./z.i/iorie e 


de; SU' 


modo ('■ Iapiioitars. .i.l.) retil 
fa. an-'Jie .se l.int; e difl. 
(-o.';t -'iS';'’imo IiCora. 

Dario Venegoni 


Dibattito aperto alla sezione comunista universitaria 

Un confronto senza settarismi 
con i «nuovi» studenti di Catania 


Dal noilro inviato 

C.AT.\NI.A — G.t « i.nd an. » 
a (.'.iffiii..) luon (1 sono. 
qua .. ma se ii'è discu.'.-i 
m.a ■ ■> iprendenriz/.; n .simb > 

; io d una condì/.one d: nuova 
! p p u generali/Zrtt.i emargina 
i ziò:i‘’i a! ron/rs-sfo dei.a .se- 
: ZiCV.” umver.s tana del.a c;t 
; :à e'iie.a. .svo.to-si q-uaich" 
; girri'.o fa r."i salone ddla 
I Fei:er-,(z.<*ne toniun:.=-ia. 
i 1.0 /aule, riei ■< nuo-. ; -> stu 

■ de’i'.i — .s. e detto - mn " 

• più p.eno de; pamphlet e d* ; 

: li'nr. d-. --'--antotto: d- iitro 
, V f ì. .1 .njcnt» 

! di :r«"ho 

I .sc.--.r.e le- su.le ..'t.tuz s,n.. Ch* 
fa.' - u. r'rr-rite .i que.'t.i cr:- 
! gir.ilisf :ma irruzione del « p:. 

' v,-.'-, - r.el -T ;>u’r»'n.;<o •> e .n*-. 
' ir ;> I ‘-ze , a R; t:.l"a sel-a n. 
i il. 1 •< co.'.f n- d. ..i.'-r. ri. 

* s* - .id-•■) .iddlr.' 

i tu:., rii J nuovo fisc smoi z 
i 5. --.-'aurixce .«emoiieemerite .n 

■ t...; siim'e. .-le; " s .ib-i 1 "ir- 
i ri. g.i - •lùiai'.;'■ (. d»-! <P'r '; 
j e*..» le n.ila n i-w i g.,-v> i 

i tù (he . rej-.'e r.vg.t a:-.n-; • 
i nel'e .---.m.l--- meni.opali. (,gg. 
! p.-.i (il-- m.i; r.-'i-e-; . rir.g-- 

1 di rp.ar(he»3:» i .sp"ra.ntl'-‘ K 
, no. - SI r- ' h.'- sto un m'*-.' 

I vrnu’o —. g'i un.ver.s.‘ar; c.. 
! m,: i..'' . s...:nò da .'.ero q.i -i 
I h.e’t. t.r.t. •'.e-,i •- P.-.," 

' tito.i che 5 . vorrebbe far tre 
i d.ré? 

I F. riflefs.o.ne s.ill'.i.mvea;.- 
I là e .sull.» q.ir-~t;or.e giovanile 

■ e l.i cr.t.ta de; l..'ii.t; delie 
I rr.erie.sime r.óJtre el.ib/iraz.on; 
’ d: r.torrr.a univer.s.taria. .t. 

} vengono .a c.a.d(<, do;w le pun- 
I te aite di mobll.tazicnc e le 
i c.irat’rri.stlehe u.nitarie emer¬ 
se d.alla gr.anrii.x'.a m.in.lesto 
zior.e un:tar..a d; porh: gior¬ 
ni (.■» ou; hanno porteripato 
studenti, docenti e personale 
contro lì provoe.aforlo proget 
to Malfatti, che ha isolato 
fli margini le frange ribeil. 

' stlche. 
i Nelle facoltà. Intanto, ma 
turano — pur nel clima con- 


t r.-idd.ttor.o [irovo-.i''i dolo 
« ripre-^a d'Zi me'.me:;’.' * rio 
;>) .in.i; ri; s'.i.si — ; i zi.atlvi- 
(1; f- l'ondo (O.legam -n'O. ro 

rne .= . ri «e. ira un;v»‘rs ti. • 
«te-rr.'oro»- ad Ag'.ar.o — 
e S().o li.iii (Jo; :ii).t. >‘se.’;ip 
eh" .'. (Xis.'Ouo eil.sir-' -- .sul 
*(-;:;.) rie.lo .sv.| j-pp.o lei. .igr. 
c ilt ir.i. .'1 M ."r.z.a. i.S'i -ter. 
za teTi.ca *• pro'p-'t.-e ri; or 
(’ip.az.on*- e.ova.nile q laiif; 
rana, .sturir-nti " dric/nt; pir- 
tar.o av.ir.t, un d..scorso .-sem 
pare " ii.eno d; inirpt'd.at-"* 
suggest.-an; pol,t.fh<- -• tXK.il.. 

Que.-te f*.s;x r.^nz»-. ir. cu; e 
s* i*a stata der;,s|v.i 1.-. pres'-n 
za degl. un:ver.-;’ar. efj.mun. 
.st.. rapnre.s-«nt.ano un p)tr- 
rr.on.n ria nzer ri.,-:>'-'derp; 
s o d.''to a i.onr. c- - ri: q'.ie 
sto (on/a.-vM) 

I.) -plr.'.ì (Il •'.'T.-vr a 
r- .ì.l.'ì degr.T'i 1 i'•' * 'e mlp • 
.sez- ;| .Sud e i' in.v- rs 'à m- 

fa -- è vero — .e oi.s; p-?r 

mia manovra p u < uni) ‘‘.-'S. 
va rivolta f-uitro .1 :..o-. . ii- t; 
to operaio. M.« .ipp n.’o p-.-r 
que.'to motivo <■’ p-T 'oi.er-- 
n p.eno la de..va*e-M ri"!.. 
fr..s; e l’.nr.xir'.i i/a .ao-ti. 
(omp.t; r." I'in verr tI. ry 

( '».',■" ;nd;'. .du.a re leu" 2 .. 

n .an-1.; » eh»- .» «an». .. < v.v 
ver.s.V i.snxi ant.rienr «r.it.co» 
pi'.s-'iite ..1 aà .1 e- I tneg Ue. 
rr.ov .m» ;'.;o .il « m.'.■;:L-)r..)l. 
.smo re.jzion ir.c. di '"■rta fX’. 
la d.fesa della poi '..co d»! 
l'-T .as-sl.istenza •» e dr..»* mar. 
ce » ad .1 cune .spin;-- ci; «(ifr 
vers.or.e cn-'iia ». 

Da qu; I urzf n/a (.; l '.o n-o 
ftra prc-senza (Ost.a. ■ un d' 
(.so i.o ad og.ni .arcamen 
to .vettor iale pure in 

certi interventi al - ongrasse,, 
e al (orr .spondent» porico.o 
d"! vaehegziament- .sp"- 
c.e da parte di .a'cuni d<x.^n:; 
— di una universi:.» elitaria, 
chiu.s-a nel ' n num'ro-> d'*?.. 
.studenti da arrogi ere. diva 
ricala dai fermen’. pre.sen’. 
tra 1 giovan. e ne..» .sooit'tà: 
la r.afferm.izione (ricca d. 
elementi autocritici) della ne- 


'-essar ,a presenz-t de. coui.c;. 
.=*. dentro l'università, deti’r- 
;l rnov.mento (iT e6‘ender.< 
anip .arne il tronte d; al e-i; 
/e. ( o.legap.doHi nel roncret' 
del e piantatemi" ai movi.m*-: 
to ’);ieri:o. agl; a ’r; disoc» i 
(XT;. a la R -g.e: e. agii en 
loi .a.;, 

■An-II" .n q I-.sto reruv) 
c-ongrc.sso ha tr.id'i’/'i .rj pr*' 
f.<o ;nd ca/iri’iohe » 
a'itorr.*ir'r.‘- "ni"rs" da. diba 
t to. da.l.i relazione dei .s- 
gret.ario Li (Jr*.si;. da dec.r 
(!; ;nt»-r.*'nt; d. studenti • 
do("nt,. da; d..scorsi pronui 
eia*; ir. convliisione dal s 
gretam dc.ia Federa/..o.n 
fì.ulio Querrm. e Mi^-hele F 
g'j.’’el.:. responsab.ie cu.tura 
d"il.a .s«'zret"ria re 2 .or,.ale. 

Quer" n.. ne. r.vend.care a 
la S' /i'T." q i"*- a rinnova 
r apacità di ar..a .si e di pra 
tua (X/.lt.ca. hi .ndii.ato . 
terre.-o pr.oritario d"i;a eui. 
in.zfl’iva :n una ;x);;t;r» d 
allr.tr.z.i (on ; do ersi. p-?r im 
peiire eh" "s.s; rJ vcngino una 
-♦ tx-rr,nda soc-iCà» «un obici 
tivo q-i".-to — ha d- Ito — cOi- 
('i; il mov,n:"n’o o',X-r-,ain si » 
misurato :r. rea.tà ;n It.'.l..'i 
.s.n dalla .s-ia origine .at:.'* 
v"rsr> n.lr-r.-'.e c e v;tU^ 
r.e). 

3. tr.t’ta ha .sogglun’' 
F.g.irell; d. .superare ; no 
-str; rl’-.ar.i; s il ,a q-ie.stion»- 
g ev.»..:.---. ri. co .'gare sTett» 
;n*'-nt- ..i r.:-'r:r. i ,i--'l.a co;a.i. 
zior.e matrir a e :I». z ov.mi a 
iintroriu/ione à-’i numi vn 
lori: ri; immefer»’ con il mr 
V .nit-.'.to .'un.v rs ’a nel « prr 
g-tto ■' •- il (ur.g-’to» n'. 
iUr.iver';’ a 

Rt r q:-.'.tzi n r, <-'i 'n non .s. 
deve abbandor.,«r ' o .s-ittov»» 
lutare il camp<>. m.a p?r-.(-gu. 
re le tre fondamenta.i unta 
degli .studenti, ir.a es.s. c g i 
altri g.ov.ani lavoratori e ìt. 
s-occupat;; tra quc'to movi 
mento e il movimento op"ralo 

Vincenzo Valile 
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Una immagine della protesta di Brokdorf 

Cronache di un breve viaggio attraverso la sinistra tedesca/1 


Tra i giovani di Am burgo 

Come la grande protesta di Brokdorf contro le installazioni nucleari ha riproposto airopinione pub¬ 
blica delia RFT la presenza e l'iniziativa delle nuove generazioni - L’uso dei Berufsverbot - In¬ 
contro con Rudi Dutschke - Dibattito sulle restrizioni della libertà neli’auia magna deii’università 


[Z] Amburgo, 

giovedì 17 febbraio 

Un gruppo di giovani mi 
asjìcLta all’auro|)orto. (Antici¬ 
po una conclu:ìione: un viag¬ 
gio attraverso la sinistra te¬ 
desca è una esplosione della 
gioventù». Mi ncono-ìcono su¬ 
bito, ixjrché porto in mano, 
come una b.uuliera, il loro 
giornale, Litiks, che vuol dire 
« a .sinistra ». Mi chiedono per 
prima co.sa se prerensco una 
camera d’albergo, o la ospita¬ 
lità in una delle loro H'o/iu- 
gcmcinscluijten, in italiano 
« comunità di abitazione ». 
Naturalmente .scelgo la se¬ 
conda possibilità: gli uomini 
sono sempre più interessanti 
dei grand-hotel. Anticipo an¬ 
cora una volta. Nella comuni¬ 
tà troverò rlue ragazze e tre 
giovani uomini, che stringe¬ 
ranno subito una forte ami¬ 
cizia con il vecchio ma alle¬ 
gro compagno italiano, dal- 
raccento ledc.sco piuttosto 
buffo. Staremo insieme in 
tutte le (poche) ore libere; 
loro mi Invitano appena ar¬ 
rivato in un simpatici.ssimo 
caffè-pasticceria un po’ hohe- 
micn, IO li invito domenica 
al porto a farci una mangia¬ 
ta di pesce. 

Ho vissuto qualche mese fa. 
quella volto con mia moglie, 
in una comunità di giovani 
di sinistra a r,ondra. Anche 
loro, certo, cordiali e simpa¬ 
tici. Qui ad Amburgo la co¬ 
munità è più organizzata, me¬ 
glio tenuta. Anche qui. come 
a Londra, tutti i membri del¬ 
la comunità .studiano e lavo¬ 
rano nello stes.so tempo. IXtv- 
vero straordinario è Poter, il 
giovane compagno che orga¬ 
nizza e diriec ad .Amburgo 
11 Sozialistischc.s Bureau (SB), 
la organizzazione che cerca 
di e.s.sere un punto di incon¬ 
tro c di confronto della di- 
■sper.sa c lacerata sinistra te- 
de.sca. Peter si alz.» alle cin¬ 
que di mattina. lavora per 
2 :t oro come impiegato a!!.a 
posta, per il suo .sostenta¬ 
mento; ix>:. fino a .'era tardi, 
studia (linguistica) e fa lavo¬ 
ro politico. 

L'elmo 
di Gaby 

La sera deirarrlvo. vengo¬ 
no a casa nostra — m: sento 
lubito uno della .< comunità'■! 
— alcuni giovani profes-sori. 
già SDS (1968. Lega degli 
studenti socialisti di Rudi 
Dutschke). ora SB. e qualche 
studentc-ssa SB <( fuori comu¬ 
nità ». Mi dicono, tutti, che 
airmdomani. venerdì. Voudi- 
tonum maximum (aula ma¬ 
gna deiruniversità) dove par¬ 
teciperò a un d:h.at;:to su’ 
tema ■' I-a repre.s.s;onc ad Fl't. 
e .a Ove.st ". non s.arà pieno 
come speravamo. Infatti, ’.a 
sinistra, e anche moiti citta¬ 
dini «liberaii '. si prep.arano 
alia «batt.igi a di Bro’-idor; •> 
proannunciata por .sabato, con 
rlsvezlio aira’.b.\. R.accoman- 
do a tutti d; far si che !a ma¬ 
ni fe^-ta.^ione S-i IMC.fll.t. 
giov.ani-'oima Oaby, una gra¬ 
ziosa biondina, mi dice che 
però Telmo io deve pi^rtaro. 
picr protezitersi d.ii coip; c 
anche dt; ca-' laorimorer.i; 
mi conft's.-'.i. con eroica sin- 
cerit.à. che ha p.uir.ì. c.ie ha 
un srropiv) alio stcm.ico. 

R.nuncio a un racconto ri 
gorosamento crono ogico. per 
dare breve notizi.i dei fatti 
di Brokdorf e Itzehoe. che 
h.tnno enornieniente app.ass;ch 
nato, e m.obii.tato. una opi¬ 
nione piibhiica te tosco ccci- 
denta’e troppo spc.sso st.inc.t, 
anzi qu.i--^, torpida. 

\ I Brokdorf-ltzehoe, 
18-20 febbraio 
(cronaca inciiretta) 

Vicino ad Amburgo, nei 
pressi dei villaggio di Brok¬ 
dorf, è in programma !a co 
■truzione di una gros.'a ccn- 


i 


i 

I 


trale nucleare. La co-sa ha 
SCOS.SO Topinione pubblica te- 
de.sca. Si sono intrecciati ele¬ 
menti assai diversi, nella va¬ 
sta protesta che è esplosii — 
direi la prima protesta di 
ma.ssa contro II « regime » 
tlclla RFT dopo la rivolta 
studcnte.sca del 1968. 

Una componente importan¬ 
te è Tumore per la natura 
(lina costante nella tradizione 
culturale e nel costume tede¬ 
sco). liU dife.sa delTambien- 
tc è stato 11 punto centrale 
della Burgerinitiative (inizia¬ 
tiva civica) per una manife¬ 
stazione di mas.sa a Itzehoe, 
a qualche decina di chilome¬ 
tri di distanza da Brokdorf. 

La .seconda componente, an¬ 
che essa assai forte le in¬ 
trecciata alla prima) è netta¬ 
mente politica. Contro una 
strategia militare di potenza, 
e anche contro il costituirsi 
di un « jxitere atomico» al- 
Tinterno della RFT. (Questa 
uliima tesi è .stata sviluppa¬ 
ta con efficacia da Robert 
Jungk. Taulore del famoso li¬ 
bro Il futuro è già comincia- 
toì. Seconda comixmcntc. .se¬ 
conda iniziativa: appuntamen¬ 
to a Brokdorf. per una pro¬ 
testa ixilitica. Le due Inizia¬ 
tive. distinte, e distanti qual¬ 
che decina di chilometri, sono 
però fissate ixr la -stessa dato 
e per la stes-sa ora: sabato 
19, ore 10. 

Tra giovedì I|ìp e venerdì 
18 si svolge una appassionan¬ 
te partita di « lancio della pa¬ 
tata bollente » tra Cancelle¬ 
ria. polizia, magistratura. La 
manifestazione «ecologica» di 
Itzehoe viene autorizzata, ma 
con molte paterne televisive 
raccomandazioni di saggezza 
da parte del Bundeskanzlcr 
in persona. Quella radicale 
(leggi: «estremista», non «ra¬ 
dicalo» nel senso piccolo bor- 
ghc.so Italiano», giovedì è 
proibita dal governo, ma su¬ 
bito dopo è autorizzata dalla 
magistmtura. Ut polizia pro¬ 
clama una specie di emer¬ 
genza nazionale: Annibaie è 
alle porte. le circostanze ec¬ 
cezionali richiedono misure 
eccezionali, e sastanzialmcn- 
te anticostituzionali, e cioè 
Tafflu-sso massiccio di poli¬ 
ziotti d: altre regioni nel Land 
Schleswiz-Hol-stein, dove de- 


I vono avere luogo le manife- 
j stazioni, c che viene con ciò 
1 offeso nella sua autonomia. 
11 tribunale che ha tolto il 


j divieto per Brokdorf, si sp.i- 
venta. si rimangia il verdetto 
1 liberale, mieta la manifesta- 
j zione con un pretesto (senza 
offesa alla magistratura) 
piuttosto r.dicoio. Ua spianala 
, di fronte alla fabbrica atomi- 
j c.t in costruzione contiene a! 
i più 2 3 mila persone: se ne 
I preannunc;.ino dice: volte tan- 
j te. si proibisce per r.tg.on: 
; gct^mctrichc d: sp.izio. 

! Domenica 20. a colazione. ! 
I comp.agni del m;o «collettivo ■, 
I ai qual: si e aggiunto Rudi 
Dutschke. m: danno d.retta 
! te.st imor.i.anza dello svolgi- 
I mento dei i.ittì il giorno pri- 
1 ma. 1-1 pol'zia. a Brokdorf. 
! ora .schierata come un eser- 
I c.to in d: zuerr.a .Atteg- 

I g.amento pacifico e respon.s.i- 
i bi o de: d:ma=:rar.::: Rudi e 
j a.tri riigg.u.’.gono Itzehoe. do¬ 
ve .'ono riccoite IO m.ia per- 
1 sono » Pen.so — mi dice con 


i entiisi.asir.o Rudi. t:s,sandomi 


{ con : SUOI intoiiiger.i; Ot'chi 
d: falco — tra Brokdorf e 
I Itzehoe qualcosa come 60 70 
I mil.i per.'Ono. F.rano anni che 
I nella RFT non c’era una la.o 
I mobilitaz.one di m.i.ss^i: qual- 
I cosa muove d: nuovo 


' Leggo noi i giornali tede 
1 SCO occidentali Die U’c.'f e.-,ul- 
! ta: « Vittor.a dello stato d: di- 
j r.tto ». 1 quct.dian: psirlano 
tutt: o quasi (praticamente 
tutti quelli a larga ditfusio- 
ne». di .sconfitta dei Linksra- 
dika’.en. degl, -.estremistt di 
1 sinistra »: lì polizia avrebbe 
.sequestrato armi, cartucce, 
bastoni, elmi. Penso alTel- 
metto della fragile e forte 
( compagna Gabrielle; e con- 


! stato ancora una volta come 
j sia facile i>er una stampa di 
1 regime, che non ha pratica- 
' mente concorrenza, mentire 
{ senza però mentire del tutto, 

I cioè deformare la verità. 

! □ Amburgo, 
j Università, 

! venerici 18 mattina 

I 

Peter l’instancabile mi ac¬ 
compagna verso le 11 all’Uni¬ 
versità. Ho portato con me 
da Roma la dichiarazione 
contro il Berufsverbot firma¬ 
ta da decine e decine di do¬ 
centi degli istituti superiori di 
Amburgo, for.se un paio di 
centinaia. Chiedo ai colleghi 
che mi accolgono nel bellis¬ 
simo studio del prof. Klaus 
Briegleb, titolare di una cat¬ 
tedra di letteratura tedc.sca, 

I quali siano gli sviluppi della 
1 situazione. « Bisogna stare at- 
I tenti — mi spiega il profes- 
j sor Briegleb —. É’ diminuito 
in molti Luiidcr il numero dei 
I Berufsverbot propriamente 
! dotti, cioè degli allontanamen- 
j ti da impieghi statali di citta- 
! dini «sospetti» di attività 
I "anticostituzionali” (Verfas- 
suugsverdàchtghi. Però, con¬ 
tinua il combattivo germani¬ 
sta, si diffondono nuove for¬ 
me. più .sottili e più ipocrite, 
di intimidazione e di discri¬ 
minazione politica preventive. 
Briegleb mi racconta rapida¬ 
mente il suo ca.so; lo studie¬ 
rò più in dettaglio in uno 
dei miei quasi quotidiani voli, 
in un libretto di «documenti 
su di un divieto di abilitazio¬ 
ne », che Briegleb cortese¬ 
mente mi dà. 

Una « legge 
dei sospetti » 

In breve. Le autorità citta¬ 
dine (Senato) di Amburgo 
hanno cercato, nel I97-l-’76. 
j dapprima, di abbassare i buo- 
I ni voti as.segnati dalTuniver- 
j sità a studenti di sinistra. 

) ju.sas compresi, con Tinter- 
I vento dei commissari statali 
I nell’esame di abiiiiazione al- 
I Tiruccgnainento. Le commis- 
! sioni sono multe: tra Brie- 
gieb. rappresentante delTuni- 
vorsità. e Jepsen. assessore 
alTI.struzione. scoppiano subi¬ 
to conflitti a proposito dei 
voti. Una rivista studentesca 
pubblica il verbale di una 
riunione congiunta di rappre¬ 
sentanti dei due senati, quello 
accademico e quello cittadi¬ 
no. dal quale risulta che Jep^ 
iK*n ha posto la questione in 
termini brutalmente politici, 
.accusando i professori univer- 
.sitar: di dare buoni voti a stu¬ 
denti m.arxisti e radicali, che 
j certo come professori « tradì- 
; rebbero i loro giuramenti 
B'.eg.eb interviene nella di- 
I scu.v,:one pubblica; Jepsen al 
j lora gl: comunica seccamente 
i che è e.scljso da quel mo- 
! mento in poi dalla commis- 
, s.one di abilitazione. Briegleb. 
però, la spunta, perché Tinte- 
ra università si sente offesa 
nelle s’ue prerogative. 

Il «lieto fine- ' dimostra, 
certo, che le battaglie per la 
, lilx'rtà. contro gl: arbitri: d: 

• uno st.ito che — con buona 
! pace del giornale Die U’c-’f — 

; come . stato d: diritto» la.scia 
I parecchio a desiderare, ixis 
i sono avere successo. L’episo 
! dio nel suo complesso, però, 
i fa vedere quanto profondi sia- 
i no ; guasti provocati da una 
' « leggo dei sospetti »: la di- 
I -scnmirazione politica, il ri- 
j c.at'o del posto di lavoro con- 
j tro la sin.stra stanno diven- 
j landò, purtroppo una era pre- 
I ved.bi’.o» stile e sistema di 
' governo. 

i □ Amburgo, Audimax 
! e Centro evangelico, 

1 venerdì 18, 

j pomeriggio e sera 

1 L’.Audimax f Auditorium ma- 
I ximum o aula magna) del- 


Tunivcrsità è. effettivamente, 
p.eno a metà o poco pai. 
Ma gente ce né: al 95% gio¬ 
vani sotto i 30 anni. Sul 
Podiuin invece, il più giova¬ 
ne sono io. sOiSsantenne. Heinz 
Brandt, .sindacalista in pen¬ 
sione, ma sempre attivo mili¬ 
tante politico della estrema 
sinistra SPD, è sui settanta. 

Il terzo invitato dai giovani 
, delTSB al dibattito è Arnos 
Kolman. otiantacinquenne o 
più. uno che ti jxirla di collo¬ 
qui con Lenin e Trot.xky come 
di avvenimenti dell’altro ieri, 
e di Togliotti come di un gio¬ 
vane compagno che promette 
1 bene. Purtroppo, dopo cln- 
I quanta anni di milizia bolsce¬ 
vica, e cinque — credo — 
di carcere sotto Stalin, Kol- 
nian (un matematico e ciber¬ 
netico di prim’ordine) ha la¬ 
sciato TURSS con una lettera 
carica di critiche al compa¬ 
gno Breznev, e ora vive in 
Svezia. Parla prima di me. 
Non condivido il suo tipo di 
critica ali’URSS; mi .sembra 
che corra il rischio di cadere 
nell’antìsovietismo aggressivo 
della borghesia. Naturalmen¬ 
te Io dico, e insisto molto 
sul carattere comunista, po¬ 
sitivo. da compagni, della no- 
.stra critica alle rc.strizioni 
di libertà che oggi sono un 
così forte ostacolo a un ulte¬ 
riore sviluppo del socialismo 
nell’Europa orientale e nel 
mondo. 

La sinistra tedesca-occiden- 
tale è magnetizzata dalle vi¬ 
cende dell’Europa orientale, i 
mette a! centro delle sue di- ' 
scussioni, perciò, la DDR e ' 
non la RF^. II DKP. il vec- * 
chio e glorioso partito comu- ' 
nista tedesco, che è di nuovo ■ 
' legale (ma da pochi anni), j 



I lo che viene fatto nella Ger- * 
j mania orientale. La difesa di j 
i ufficio del provvedimento di j 


. perdita della cittadinanza. ; 
j prc.so dalle autorità tedesco^ i 
, orientali a carico del cantan- I 
: te Woif Biermann. comunist.a i 
■ critico, ha aumentato la di- ( 

I stanza del DKP dalle altre 
j formazioni della sinistra. For- \ 

; mazioni che. d'altro canto. \ 

• finiscono o col cadere nelle i 
j critiche alla Colletti-Salvado- ; 
j ri-Bocca (beh. al limite di ; 

I Giorgio Bcxrca non arrivano); I 
! o. comunque, col concentrare j 
I la loro attività sulla Ostfrage ' 

• sui problemi e le difficoltà j 

; del « .stKualismo realmente e- , 
I sistente ». • 

1 C'è tuttavia in tutti gl: ag- j 
i gruppamenti della s.nistra. ; 
i fuor; c dentro TSPD. la * 
; sensazione che i! centro di 

i gravita della loro azione e * 
i della loro strategia deve es , 

I sere al di q'aa del’Elba, a ca , 
I S.Ì loro. Di qa: un enorme in 

• ic'esse p-zr la prcsprtt.va «eu- • 

] rocomun.sta ». in particolire t 
: per la politica e le elabor.i I 
1 zioni teoriche del PCI. Scar- i 
i sa. o nulla, la cor.o.-^enza di ; 
i retta dei nastri cla.ssici, e de; • 
j nostri documenti di oggi, | 
I stampa tedc.sc.a tv. .«opra) è ; 
! uno spe-rc'nio deform.ante. . 
i tende a presentare la nastra ^ 
j pra-iix“:i:va d; un socialisnio i 
' nella I.berta come un trucco ' 
! da due ^old.. e ai di qu.i. ! 

• diro:. addirAtura di Indro j 

; Montanelli. ; 

! Perc.ò qu.ando allo d.ecl d; i 
j sera, con puntu.ilt.à germ^t ; 
! nica. dobb..ìmo sgombrare ’T 

1 -Audimax. un ccntina.o (o • 

I più?» d: giovani mi pregano ; 

di andare con loro in un’al ; 
1 tra sala, per prasceuire la • 
1 discussio.ne. Siamo aspiiat: . 
! cordialmente, fino a mezza- i 
I notte, e oltre, nel Centro e [ 
I vangelico delTuniversità (la , 
i sinistra cnstiana è molto for • 
I te, e le chiese evangeliche 1 
i as.solutamente liberali), (^uat- j 
' tro. cinque ore di discussione • 
non .sono molte. I 

Ma possono essere un seme, j 

L. Lombardo Radice 1 


Emancipazione e liberazione della donna 
nel dibattito in una sezione comunista 


Lo scompìglio femminista 

Le sollecitazioni ad esplorare nuovi terreni e a valutare le nuove idee accolte in una discus¬ 
sione \dvace e attenta — Gli interventi di compagne e compagni su ima « questione » che im¬ 
plica la trasformazione delle strutture sociali e dei rapporti umani — Il partito e il movimento 


n « morso alla mela fem¬ 
minista»; cosi una spiritosa 
giornalista ha maliziosamente 
definito il confronto dei co¬ 
munisti con le idee che si 
sono messe o rimesse in moto 
insieme a provocatori abiti 
svolazzanti, eciarpone colora¬ 
te golfetti fatti a mano 
più « femminili » che mai (la 
moda è stata piegata ad es¬ 
sere una specie di bandiera). 
La « tentazione » di esplorare 
tra parole e fatti di un nuo¬ 
vo, impetuoso movimento con 
la sua carica di polemiche, 
contraddizioni ma anche sti¬ 
moli alla rifles.-iione su altri 
terreni, si è fatta indubbia¬ 
mente strada anche alla base 
del partito. Spesso Thanno in¬ 
trodotta proprio le compagne 
(e non è detto che Tabbiano 
fatto sempre le compagne di 
più fresca data», a volte i 
giovani; in tutti i casi ne e 
stata alimentata la «questio 
ne famminile ». che si andato 
ingrossando come un fiume in 
piena. Lo si avvertiva fin 
dalle prime battute di una 
di-scu.ssione che qualche tem 
po fa ha impegnato nel po 
meriggio e fino a tarda sera 
i comunisti di una sezione 
collocata nel pieno centro sto¬ 
rico di Romo. e in cui si è 
rif!es.so il fertile scompi¬ 
glio pwrtato nelle nostre file 
dalle tesi femministe. 

Uno scompiglio, si. a par¬ 
tire dalla nascita qui di una 
coinmi.s.sione voluta dalle don¬ 
ne e compo.sta esclu.sivameni? 
di donne (come ai tempi delle 
cellule femminili »; clic pre¬ 
senta ri.schi e pencoli da non 
sottovalutare (ne saranno in¬ 
dicati alcuni: spontaneismo, 
subalternità a ideologie pic¬ 
colo borghesi, atteggiamenti 
radicaloidi. distacco dalle 
masse e dai problemi acuti 
del momento) ; e che tuttavia 
promuove una riflessione di 
tutti i compagni rivolta in 
tante direzioni, su un arco 
di temi teso tra pa.ssato, pre¬ 
sente. futuro. 

In questa .stanza gremita 
soprattutto di un pubblico tra 
i venti e l trent’anni si con¬ 
duce dunque una ricerca tut- 
t’altro che facile, non iniziata 
oggi e destinata a non finire 
oggi, per individuare il punto 
di inne.sto delle idee di libe¬ 
razione della donna sul tronco 
dalle radici antiche della 
emancipazione, senza mai di¬ 
menticare la natura e i com¬ 
piti del - partito — lo diranno 
in molti — e nello stesso 
temi>o senza rinunciare alla 
conoscenza, alle scelte e quin¬ 
di alTacquisizione di altri con¬ 
tributi. 

«Presenza inibente degli uo¬ 
mini»; «perche non sono tra 
noi le compagne dai capelli 
grigi? perché i compagni so¬ 
no abituati a lasciare le m-> 
gli a ca.sa»; «i compagni so¬ 
no ancora frenanti e frustran¬ 
ti»; «condividono Tanali-si 
sull’occupazione, accettano la 
denuncia del lavoro nero, ma 
sono riluttanti a ragionare 
sugli aspetti intangibili, non 
materiali e concreti. della 
condizione femminile»; «se 
in teoria una analisi più com¬ 
pleta è ormai patrimonio del 
partito, nella pratica...»; so¬ 
no frasi colte al volo, nota¬ 
zioni critiche, con sottolinea¬ 
ture più o meno polemiche, 
e « volte già un po’ scontate 
die si affacciano negli inter¬ 
venti. Ma i « testimoni d'ac¬ 
cusa» non sono soltanto don¬ 
ne. C'è Michele, per esempio, 
convinto di un ritardo del 
partito ncITaffrontare gli a- 
spetti appunto « intangibili ». 
con la consesuenza «di aver¬ 
ci in parte fatto subire una 



Una manifestazione di donne comuniste a Firenze 


j certa ideologia dominante nei 
t rapporti interpersonali ». E ci 
■ .sono altri giovani — «soprat- 
i tutto quelli che hanno in.stau- 
j rato rappo-ti tii copiiia diver¬ 
si ». nota Anna — interc.s.sati 
a capire di più, a scanda¬ 
gliare anche in questa dire¬ 
zione. 

Rìclefìiiìzioiie 
dei ruoli 

j Proprio 1 rapporti .nterper- 
soiiali, quel « privato » che 
j le donne hanno portato alio 
' .scoperto con tanta irruenza, 
1 prendono quota nel dibattilo. 
: e iierfino in vocabo’.ario abi- 
I tuale SI arricchisce d; termi- 
j ni. dal « privato » aH’auloco- 
! .scienza, al .‘separatismo. Non 
i tutti li conoscono, però. C.hi 
i può darne una breve spieza- 
' /ione? Lo fa Annamaria, chia- 
j rendo il signilicato deli’incon- 
tro tra .♦'emmini.ste. alla ricer- 
' ca di un’identità perduta o 
I mai avuta daile donne. Ag- 
I giunge che il .separatismo 
! (dagli uomini) è momento tat- 
j tico. non strategico del movi- 
i mento i«un mondo di sole 
i donne sarebbe un incubo»», 
i E inoltre introduce — non è 
J stata invitata, insieme agli 
altri, ad essere esplicita? — 
i l’opinione che vi pos.sa essere 
1 la «doppia militanza», cioè 
; tra le femministe c nel par- 
i tito. Infine .spiega una « no- 
! tizia » data da un giornale in 
. termini non chiari: è vero, in 


' una .sezione si sono formati 
I piccoli gruppi di compagni e 
I coniiiazne che prendono spnn- 
I to dali’espenen/.a delTrt«/oio 
! scienza per parlare della pro- 
i pria vicenda politica, m iirnio 
, da creare rapporti più ami- 
1 chcvoli e personali (un com¬ 
mento bi.sbigliato: « Più o me 
I no Tequivalcnte delle nostre 
tradizionali cene insieme»». 

I Non si tratta quindi «né di 
' pratiche mistiche nè di sorti- 
; log; ». conclude con una sfu- 
; matura dircnia dedicata .so 
‘ p'atiutto ima non del tutto) 

! all’esterno. 

I Ne.ssuno del resto .sembra 
I .scandalizzato, ma re n’é ab 
ba.->tanza ix-r far levare altre 
! voci, altri punti di vista. La 
ì crisi dei rapporti intcrixtr.-^o 
! nati ha nie.'.so tutto n subbu- 
1 Elio — fa notare un giovane 
I — tanto e vero che cercale 
, una nuova identità per la 
i donna .«ignil-.ca ridefinire il 
• ruolo delTuoniO- E la cultura 
dclTuomo. azziunee un altro 
[ compagno. E un terzo sotle 
' va un interrogativo che non 
i è solo sul piano pratico: non 
è forse vero — chiede — clic 
' c’è tra noi chi non ric.-tc 
i più a frequentare la .sezione 
, con continuità da quando è 
i diventato padre? Forse vorrà 
I il giorno — dice con un sor- 
ri.'o che rimbalza in tutta la i 

: a.s.scmblea - in cui avverti- i 

; remo la noce.ssità di una | 
'< commls-sione ma.sc’nile ». ma ! 
intanto — conclude, di nuovo : 
■ seno — un gruppo d: studio 


su que.sta tematica .sarebbe ' 
uti.'e c opportuno. | 

Studio, ricerca, approfondi- , 
mento: un'e.sigen/a ribadita ; 
più volte, avvertita da tanti , 
compagni e comiiagne die .--i ' 
dimostrano attenti a<i ogni 
nianitet,tazione del « nuovo ». ' 
ma che vogliono tener Ionia- ‘ 
no la superiicialità quamo la t 
confusione tra intxla culturale j 
e reale avanzata culturale. , 
Fabio lo dice, di non cadeic 
in chiu.sure aprioristiche di ; 
fronte alle nuove spinte, ma , 
di valutarle .sempre con spi¬ 
nto critico e aperto, studian¬ 
dole appunto. Per Michele, 
analizzare la « questione fem¬ 
minile » con tutte le -sue im 
plicazioiìi sigilli ica porre m | 
luce una comii/ione sperii ica. ! 
ma anche cogliere Toccasio i 
ne di una battaglia piu gene- j 
lalc ix-r mutare la .società, | 
in quanto « le donne sono por i 
latrici fli istan.'e non .soltanto i 
femminili ». « Già. c.s,se nict- | 
tono in moto — .sottohnea F.i ' 
bio — una reazione a catena j 
di enorme valore per cani- ; 
biare strutture materiali e ‘ 
modi di vita: in tondo prò | 
prio le donne hanno molto da 
dare a quel progetto di nuova , 
.società che abbiamo in can- j 
nere». Tl’roppi nomi e intcr- | 
venti maschili registrati fi¬ 
nora? E’ per vtxiere in par- ' 
ticolaie come i compagni re j 
cupcrano il «ritardo»). , 

I 

Lotta ; 

comune i 

La discussione procede. ;n ! 
un luto intrico di argomcn- { 
lazioni in cui .si ri.specchia la i 
(omple.ssità della «que.stione». ! 
Se la battaglia temminile mi- ! 
ra a tra.stormare insieme 1 
strutture e motii di vita — ! 
avverte una giovane compii- • 
gna — per i traguardi gio- • 
bali si devono mettere in con¬ 
to i tempi lunghi; ciò non 
vuol dire defilarsi dalle lotte 
dei tempi brevi, di adc.s.so. E’ 
quello che Marzia definusce 
«darsi scadenze e obiettivi 
confrontandoci con il momen¬ 
to». «E con la gente», ag¬ 
giunge un’altrn. Gli interven¬ 
ti affrontano i problemi del- ! 
Il cri.si c jx)i indicano Turgen- 
za di orientare Topinione j 
pubblica e in particolare le i 
donne a proposito della legge i 
sulTalxìrto. e poi riprendono . 
gli argomenti lasciati in so- | 
•SJX'SO. I 

Un comixtgno giudica ste- ; 
rile accusare il ixirtito di ri- i 
tardo: certi problemi non na- ' 
.--cono idcali.sticamente dalla | 
te.->ta dei dirigenti, ma affron ! 
landò di volta in volta le si- < 
Illazioni reali; è sucoc.s.so ai | 
suoi tempi con il movimento | 
contadino — dice — .succctle i 
ade.-ixj con il movimento fcin- j 
minile che si ixine come mio | 
vo oggetto .-itoriro. una tor.-M i 
enorme, delcrin.naiiu- ac non j 
.si di.spcrde o si spreca. Viene i 
introdotto C 0 .- 5 I il tema della | 
aegrogazione delle donne e j 
degli organismi autonomi, di , 
ma.ssa. che pas,'.ano sempre ] 
più sollecitarla cd e.sprimerne ; 
le richieste politiche .A qu(?sto | 
propo.S!to una compagna nuli- 1 
vidua il pencolo di un « pa- ' 
sticcio ». cioè di una contu- 1 
s:onc tra il momento dell’in¬ 
contro e delTag'gregazione 
delle donne sui temi specifici, 
e quello dclTelaborazione e 1 
dell’azione delle co-mpaene j 
nel partito, con tutto il par- j 
rito. Ritorna nel dibattito (non j 
era stato dimenticato) il di- 1 
.“corso della «doppia militan- I 
za ». E’ la formula che ah- j 
menta un equivoco — affer- ' 
ma tra Ta’.tro il segretario 1 


della .--czione — perchè fa 
tii’.t’uno d; co^e diverse, 
sullo ste.-iso piano momenti e 
imix'giu diversi (.Annamaria 
dichia.M d’accordo», e in 
q 1 C --10 sen.--o può introdurre 
il «pasticcio» segnalato pri¬ 
ma Intervomo cioiX) inter¬ 
vento, con s-.'fonità ma anche 
to;i leinu'z.M ,-i inette in chia¬ 
ro 'I plinto e.sscnziale: il si 
gnuicato dclTadesione al PCI 
come impenno di lotta comu¬ 
ne a tutti 1 militanti — no 
mini 0 donne — per una tra- 
.--lo’.'m.i.'ione proionda della 
società. 

Si discuto dunque sul serio, 
con onc.-,tà e ri-spetto rccipro 
co. delTongi e del domani, 
dello (inestioni « intangibili >■ e 
di quelle dalla loncrctczza e 
< 1.1 H’iir gonza dr.immatiche. 
<'om(' il lavoro Se si pone 
in rilievo Tu-cita forzata del 
'c di'nne d.ill.i produzione e 
la nchie.»;a meva.'-a delle mio 
\e generazioni, l'interc.-ise di 
tutti c--toiKle nell .is(X''ti 
pili generali. M.irzia ha die 
vaio In natura di un s.stem.i 
e<onomico e politico che si è 
li.isatn .suTa sul)altermtà fem 
mmile; un’altra compagna dà 
aito alle lemininiste di aver 
ripetuto con tenacia che non 
basta il lavoro a liberare 
la donna (ina non basta nean 
che a liberare l’uomo, inter 
viene un compagno). La lotta 
ix'r Toccuiiazione — ora Pao 
la e.sprime la propria opinio 
ne — è un punto irrinuncia 
bile, non .solo perchè la forza 
delle donne tv.si nelle .scolte 
e nelle soluzioni da dare alla 
crisi, m.i anche perchè Ten 
irata nel mondo del lavoro 
.significa un appioccio diver 
.«o tlclla donna con la stessa 
sfera del privato. 

lo respingo — dice ancona 
Paola — la dicotomia. la 
frattura tra emancipazione e 
liberazione: .sono obiettivi e 
lotte da perseguire conteni 
Iioranca mente. Ancora una 
voce, quella di un compa 
gno, sottolinea il fatto che 
lavoro, anche se di per «è 
non libera, tuttavia a.ssicura 
Tautonomia economica e. in 
sieme, socializza l’individuo, 
lo immette nella niLschin; co 
si si .salda la lotta del mo 
viniento operaio alla lotta del 
movimento femminile c si .su 
pera Tanalisi parziale (solo 
culturale, precisa Marzia) 
riinb.ilz.tta qui dalTAnierica e 
dalTlnghiltcrra: anche sulla 
questione femminile — eell 
conclude — noi dobbiamo con¬ 
tinuare a condurre la riccrc.t 
di una linea originale. 

Prima si è parlato di qua 
lità della vita. ade.s.so si par 
la di qualità del lavoro, pel¬ 
le donne, nella società c per 
fino in sezione. Basta l’ar 
cenno agli infiniti franrolioT' 
attarenti da una compagti.t 
per tur dire e ribadire che 
tutti (ievnno c.ssere coinvolti 
nelTattività politica (c tu’ti 
anche attaccare francobolli 
.“cnza «deleghe».) c per d: 
sentore dei rapixjrti vertice 
b.isc. della democrazia inter 
na. « tanto più importante 
quanto più ci confrontiamo 
con la gente». L’as.semb!ea 
discute ancora a lungo i te 
mi d. stretta attualità — dn! 
la crisi al dibattito parlamc.n 
tare “ulTaborto — in rappor 
to appunto a ma.s.“e da oricn 
tare e mobilitare, senza .set 
tarismi c intolleranze. I.a 
«qiie.slione femminile» rien 
tra nella dimensione d: lotta 
quotidiana, ma non perde 
quelTaltra. proiettata in un 
futuro e in una soeietà di cu: 
.“i devono ancora di.segnare : 
lineamenti. 

Luisa Melogran' 


Una conquista del contratto nazionale dei metalmeccanici 


Da oggi il libro in fabbrica 

Negli sfabilimenli che superano i cento dipendenti si potranno vendere libri e riviste — Le argomentazioni pretestuose che sono stale 
alia base della resistenza degli imprenditori — L'organo della FLM « I consigli » una volta ogni tre mesi pubblicherà un « catalogo ragionato - 


Il libro ent.“a ;n fabbrica: 
per la prima volta gli operai 
potranno usare sul luogo di 
lavoro lo strumento irallizio- 
naie del sapere, A questo ap¬ 
puntamento, fissalo per U 1- 
nurzo, s: g.unge dopo un an 
no di discussione e di eia 
borazione d: proposte alTin 
terno deìTFLM. La Federazio¬ 
ne lavoratori metalmeccanici 
ha rinnovato, nel '76. il con¬ 
tralto nazionale di lavoro, ac- 
qu’.stando li diritto — in lor- 
7Zi delTariicolo 20 — di ven¬ 
dere libri e riviste aii’inter- 
no degli si^b.hmcnti con ol¬ 
tre cento dipendenti. Su que¬ 
sto punto molle sono state le 
resistenze degli imprenditon 
che. temendo c.ali d: produtti¬ 
vità, non h.anno voluto evita 
re di far ricorso a banali 
argomeniazioni; «Cercate al¬ 
meno — hanno conclu.^o — 
di non fare entrare in fabbri 
ca r.viste pornografiche ». 

Si tratta, evideniemente, d; 
ben altro Dopo l’esperienza 
delle 150 ore. questa del li 
bro nelle f.ibbriche è la con 
seguenza iogic.» d; un proces 
so destinato sempre più ad 
estendersi: nel .«enso che la 
dom.anda di cultura che vie 
ne dal mov.mento operaio 
possa trovare .sbocchi che ri¬ 
spondano autenticamente .ìzi; 
interessi dei lettori. E vale 
d’altra parte rilevare le diffi¬ 
coltà spes.so registrale, du 
rame le 150 ore. nel soddi¬ 
sfare le richieste da parte de 
gli operai di un approfondi¬ 
mento maggiore (bibliografie 
e materiale organt?cato). al 
termine delle lezioni, dell’ar¬ 
gomento trattato. 


» Si è presentato dunque il • 
' problema di studiare un pia- 
! no organico per portare al- i 
j Tinterno della fabbrica un ti- ' 
i po di produzione editoriale 
1 utile al movimento operaio | 
j Considerando che TFI.M (che : 
! riunisce oltre un mulione di ; 
> iscritti su un mii.one e mez ; 
! zo di l.avorator; del settore) i 
1 non ’na — come d'.altra par- ; 

■ tc la Feder.a/.one uniiaria ! 

• CGILCISLrUlL — una prò 

! duzione di li’ori tale d.a sod . 
j disfare r.ell’ms.eme la neh.e j 
; .sta operaia d; cultura, si è 
1 dec;.“o così d; attingere ai ca ; 

■ talo-ghi delle rase editrici tra- : 
! dizional;. scegliendo quanto 1 
- di meglio qiie.“te ptì^-.ano of¬ 
frire. .A qje,“to line l’tinica “o ’ 

! lu/ior.e pos“;hi!<’ e sfila con 

• “.derata quella di un’organi? 

• /azione centra’ /.^ala che — 
afferm.a il .“indica’o — ^ r e- 
.“ca a mediare una e’abora- i 

; zinne cult tirale a più ’ oci ». 

Vediamo meg’io d- che co- ì 
i sa s: tratta. Innan7-»u’*o. ’a 1 
’ scelta de: I;bn e delle nv; i 

• .sto a questo .sconr» viene co- , 
.st.tutta un-a commis.sione nel- . 

. la quale entrano a far narte 1 
' dirigenti sindaca’! de’l’FT-M e i 

• ooeraton cultural: che si al- ! 
‘ Temeranno d; volta in volt.a ' 

a .seconda delle materie di 
‘ competen/.a. ' 

I Si tratterà in.somrra d: .'ce- . 
' ehere. anche attraverso il di- 
i battito che .si sviluppa nel ‘ 
! sindacato, i grandi temi che j 
j interessano il movimento: po , 
j Iranno essere anaiiz/att cosi : 
' argomenti e aspetti rìguar- ' 
j danti il pluralismo, la ricon- l 
versione indu.strittle oppure I 
1 la giungla retributiva, la bu- • 


sta paga, la storia del movi¬ 
mento operaio. Argomenti, 
questi, da porre in discus.sim 
ne. in un dialogo aperto e 
anche sprcgiud.cato tra sm 

d. ìcalisti e consulenti (dai do 
centi a; tecnici bancari, ad 

e. “c-mp:o). a p.atto però che 
la scelta e Telabor.azinne d-n 
materiale porti ad una vera e 
propria .f invenzione -' dal 
punto d. vi.sta e.“pos;tivo e 
del lineu.aggio. Come dire, un 
invito alla lettura — finora 
m.ai preso in considerazione 
— che non ncalchi la stra¬ 
da delle pagine libri de: quo^ 
tid ani. ma c’ne al tempo stes¬ 
so non ri.“ult: es.sere un boi 
lett.no ed.toriale. sia pure 
ben c'ur.ato. 

Ciò comporierà ad esem¬ 
pio .“egnalare la complessità 
ma pure !’-< inev.: abilità » di 
-.in *•.-•0 m-'-, ->.. 1.0 i: Cn 
mn'e d. Mar\> tome t.apaa 
lungo :1 conoscere senza tut 
t.'ivia proporne la lettura di¬ 
retta e romplet.a; quel te“to 
ir.aece potrà avere letture col 
Icttive. par/i.al; e “ucce5“-ve, 
oppure sarà S'-'gnalaTo in.«-e 
me ad altri due libri, che 
.avran.no lo .scopo d; aiu’ar 
ne a capire ;I sign ficato 

Ma comic sarà realizzata 
ques*a olaNarazione culturale 
e in quale maniera il sinda 
calo farà giungere libri e ri 
vTste in f.abbrica’’ Il veicolo 
scelto è il men.sile delTFL.M. 
I Consiglr .a r v..“!a, trime 
stralmente. verrà trasforma 
ta in un catalogo ragionato 
(il ■ catalogo venditore » che 
frenerà la penetrazione al- 
Tinterno delle f.abbriche e nel¬ 
le abitazioni degli operai del- 


; T« uomo a’enditore » di enci- 
! clopedie meramente nozioni- 
I stlche). con la po.ssib;l.là di 
1 raggiungere, attraverso una 
spendita alternativa, un pub- 
j nlico emarginato cult iralmen 

■ te per incapacità e per seej 
’ ta delle cla-ssi dommanli. 

L’FLM ha propasto che li 
- cat.ilogo venga inviato al con 
“!gl;o di fabhric.a. ria q les’o 
a! dcleg.ato e dai delegato al 
suo gruppo Tutto ciò per 
evitare — dice il sindacato 
— «quel t.anio d. mceca.n.r-. 
st;co e di spontaneo che la 
operazione potrehOe compor¬ 
tare e far vivere invece, sol 
'■ lecitandolo. il momento poli 
; tieo di organizzazione e di 
: coinvolgimento dell’operaio», 
i par: alla fa.se di mob.T.tazia 
, ne delle 1.50 ore. 

Il catalogo trime.strale da 
vrà es-sere « un libro » diviso 
' in cinque parti- 1. La pnma 
parte sarà dedicata alla poli- 
, tica culturale deli’FLM 2 
Propaste monografiche su; 
i grand: tem: d; in’eresse del 
' movmcnto operaio 3 55che 
1 de di segnalazione d: r.vis’e 

■ che trattano argomenti e~o 
1 nomiro - politico cu't-iral. 

! I. Segnalazione delle novità 
librane (narrat-va, saggst; 

‘ ra per quella parte che no- 
j è contenuta nelle monogra 
I fie. manualbtira. aggiorna 
; menti tecnici) Sempre nel 
j l'ambito di una scelta prec; 

I sa, questo settore dovrebbe 
j rappresentare lo spazio do 
ve poter trovare argomenti 
I di lnteres.se vario, e rguarda 
j re anche il tempo Ubero. 5. 
I Notizie d’ordine generale e 
1 di vendita. 


• L’ipotesi di trasformare 1 
I Cnn-igli f.-mc-st.-almente m 
I catalogo faa-orirà anche la pos 

: sibilila di cambiare. In quel 

• l'oecisone. Timmagine della 
te^tat.a. rendendola piu Ido 
nea alle sue finalità (come 
pure .sarà aumentata la tira- 

‘ tura del catalogo ruspetto al- 
; la tiratura m.edia della n- 
i vista) 

; Il ’avorato.'C <- 0 -' intcn";- 
! prenotare uno o più libri 

■ propasTi dal catalogo (o abbo 

I n.arsi alle naiste segnalate), 
j dovrà riempire una scheda • 

■ inviarla ad un’organizzazion-e 
I esterna al sindacato (la «Com 

I m..s-s.on.ana operaia » di Ro- 
j ma) che provvederà ad eva- 
! dere la richie.sta in conlras- 

• segno. 

I L’FLM vaglierà le cedole 
1 d. pre.nz.taz.one per esaminare 
1 la direz.one delle richieste e 
1 correggere i cataloghi succes- 
I sivi. Il libro inviato in fab 
j brica conterrà un bollino pa- 
I r; al 10 per cento del prez¬ 
zo di copertina. L’.accumulo 

■ J; que.sti tagliandi potrà ser 
‘ vire. alTinterno di un grup 

i po o dell’intera fabbrica, ad 
1 avviare l’abbonamento ad una 
! rivista. Anche se la vendita 
I per corrispondenza sarà ge- 
j stila d.alla «Commissionarla 
i operaia ». le librerie non sa- 

• ranno e-scluse dalTiniziaiiva 
! delTFLM; il catalogo infatti 
1 indicherà .su! territorio na- 
; zionale tutti I librai disposti 
' a portare avanti il colloquio 
j ora iniziato con il sindacato 

I Giancarlo Angeloni 
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L’assenteismo 
degli operai e 
quello dei padroni 

Caro compagno direttore, 

oggi nel nostro Paese non 
«•è solo crisi economica, c’è 
anche crisi di fiducia. E i 
motivi sono tanti. Quando è 

11 cittadino che deve paga¬ 
ta, alle 11,30 si fa il decreto 
per Ve una tantum » o per lo 
aumento della benzina e alle 

12 precise egli già deve paga¬ 
re; se invece è il cittadino 
che deve ricevere un benefi¬ 
cio dallo Stato, allora biso¬ 
gna aspettare anni. Non si 
può campare più. La vita è 
diventata difficile, stentata e 
preoccupante. Oggi, dopo 30 
anni di governi variopinti, con 
a capo sempre la DC, il Pae¬ 
se si trova sull’abisso eco¬ 
nomico: e, guarda un po’, si 
tenta di addossare la colpa 
alla classe operaia, quando è 
proprio la classe operala che 
da anni e anni denuncia que¬ 
sto modello di sviluppo. 

Oggi si vergognano di que¬ 
sta economia, di questa socie¬ 
tà dei consumi che hanno 
creato; e hanno il coraggio di 
dire che l’operaio consuma 
troppo. Ma se l’operaio è ar¬ 
rivalo a conquistarsi la bi¬ 
stecca, non si dice quanto ta¬ 
le conquista gli è costata, con 
sacrifici pesanti e lotte duris¬ 
sime. Oggi tutti jxirlano di co¬ 
sto del lavoro e di assentei¬ 
smo: ma poi si dimenticano 
delle migliaia di infortuni 
mortali sul lavoro, delle mal¬ 
sane condizioni dell’ambiente 
in cui l’operalo deve lavorare, 
dell’aumento delle malattie 
professionali. E nemmeno 
parlano dell’ « assenteismo • 
dei padroni che portano i lo¬ 
ro profitti all’estero. 

Oggi si riparla tanto del 
Sud. Nel 1860 è stata fatta 
l'unità d'Italia, però solo dal 
punto di vista geografico per¬ 
chè da quello economico essa 
è ancora tutta da fare; siamo 
disuniti, più disuniti di quel 
che si possa credere, malgra¬ 
do la... Cassa del Mezzogior¬ 
no. Il Belice ne è la testimo¬ 
nianza. 

Il popolo italiano è stanco 
di sentire sempre le solile 
promesse: ha sete di cambia¬ 
re, ha sete di giustizia so¬ 
ciale. 

MICHELE GIAMMONA 
(Palermo) 


L’emarginazione 
giovanile e gli 
incidenti di Roma 

Cara Unità, 

finalmente un articolo intel¬ 
ligente sull'emarginazione gio¬ 
vanile e sugli incidenti alla 
città universitaria di Roma. 
Mi riferisco a « Forme nuove 
di anticomunismo» di Alber¬ 
to Asor Rosa, pubblicato sul- 
iTJnità di domenica 20 feb¬ 
braio. Con i rilievi della Di¬ 
rezione del Partito e con quel¬ 
l'articolo usciamo dalle inuti¬ 
li, rituali e superficiali lamen¬ 
tele con cui si dà la colpa di 
quanto è avvenuto all'Univer¬ 
sità di Roma a tutti, meno 
che alla nostra imprevidenza. 

L’analisi di Asor Rosa è 
molto buona, peccato che non 
sia stata fatta e letta prima. 
Adesso parleremo ancora una 
volta di ritardi e di errori, 
oltre che di congiura. Per 
quanto riguarda i primi, mi 
auguro che in futuro si fac¬ 
ciano più sforzi per compren¬ 
dere una società che si evol¬ 
ve con maggiore rapidità di 
quanto noi ci mettiamo a ca¬ 
pirla. Per quanto riguarda la 
seconda, è chiaro che quan¬ 
do sbagliamo tutti ci salta¬ 
no addosso, ma non vorrei 
che l’alibi della congiura ve¬ 
lasse i nostri errori o ci fa¬ 
cesse sbagliare di nemico. 

Poche parole ancora sulla 
iniziativa della manifestazio¬ 
ne sindacale nell'ateneo roma¬ 
no. Visto che sono i risulta¬ 
ti a qualificare le iniziative, 
mi sembra indiscutibile che 
quella sia stata un grosso er¬ 
rore politico, che ha messo la 
CGIL e nei in un grave imba¬ 
razzo. Cerchiamo dì non com¬ 
metterne più, perchè la no¬ 
stra situazione è difficile e la 
nostra credibilità come parti¬ 
to di lotta € di governo è di¬ 
scussa. 

RENZO BUTAZZI 
(Milano) 


Per le 16 mila 
donne che giocano 
al calcio 

Egregio direttore, 

nel nostro Paese esistono ol¬ 
tre 16.000 atlete che praticano 
tt calcio femminile. E allora 
come mai questo sport non è 
assistito e propagandato co¬ 
me lo è invece quello maschi¬ 
le e lo sono altri sport mino¬ 
ri? Si desidera sajkre il per¬ 
chè ti CONI non accetta l'af¬ 
filiazione delle numerose so¬ 
cietà del calcio femminile: 
forse le 16.000 atlete non han¬ 
no gli stessi diritti di tutti 
gli altri italiani che frequen¬ 
tano lo sport? A chi si deve 
dare la colpa, al CONI o al¬ 
ta Federazione femminile 
gioco calcio che si nega que¬ 
sto diritto? 

D’altra parte, anche negli in¬ 
contri di calcio femminile, lo 
Stato percepisce le ritenute su¬ 
gli Incassi tramite SIAE; e 
non si comprende la diserì- 
minazione da parte degli enti 
di informazione che danno 
ampio rilievo a tutte le ma- 
nifesta^ni in genere, igno¬ 
rando completamente l’esi¬ 
stenza del calcio femminile. 

Molto grato delta cortese 
attenzione che vorrà dedicare 
a questo mio appello, gradi¬ 
sca da parte delle atlete e 
mio personale un cordiale sa¬ 
luto. 

GIUSEPPE OORMACI 
(Roma) 


La violenza 

GASPARE SPAGNOLI (Mi¬ 
lano): «Non sono un iscritto, 
ma ho sempre votato comu¬ 
nista. Mi dispiace di non es¬ 
sere d'accordo con voi su 
quanto avete scritto a propo¬ 
sito del caso del calciatore Re 
Cecconi. Siamo tutti d’accor¬ 
do che la delinquenza si com¬ 
batte migliorando la società. 
Siamo tutti d'accordo che so¬ 
no le forze dell'ordine che do¬ 
vrebbero intervenire: ma 
quando queste ìion sono sul 
posto, un cittadino democra¬ 
tico si dovrebbe fare ammaz¬ 
zare come l’orefice di Vero¬ 
na, o il cameriere di Milano 
o tanti altri? ». 

ALIETO BRIGHI (Cesena- 
Forlì): «Siamo d'accordo nel 
dire che non ci si deve fare 
giustizia da soli, ma è pur 
vero che giustizia da qualcu¬ 
no la pretendiamo. Questo 
qualcuno avrebbe dovuto es¬ 
sere lo Stato, ma il gioiellie¬ 
re Tabacchini aveva già ama¬ 
ramente sperimentalo che la 
giustizia dello Stato latita. 
Sarebbe stalo troppo facile 
"farla pagare" a un individuo 
per fermare il quale non c'è 
bisogno di istituire posti di 
blocco, serrare le porte delle 
carceri con mille catenacci, 
istituire inchieste e così via». 

GIOCONDO MAGNAPANE 
(Torino): « Bruno Tabacchini 
ha difeso il proprio "diritto" 
a guadagnarsi onestarnente il 
l>ane quotidiano per sè e per 
i propri figli. I banditi, oltre 
a mirare ai gioielli e al do 
naro, sparano senza pietà uc¬ 
cidendo a sorpresa persone 
innocenti: e poiché le forze 
dell'ordine, fornite spesso di 
mezzi inadeguati e mate ad¬ 
destrate (le perdite nelle lo¬ 
ro file, purtroppo, lo dimo¬ 
strano ampiamente) non rie¬ 
scono a garantire la sicurez¬ 
za del cittadino, non si può 
impedire la difesa personale 
del cittadino stesso ». 

LORENZO ANSEL.MI (Pi¬ 
sa): « La spirale della violen¬ 
za sale. I fascisti e gli umici 
dei fascisti — Concutelli e 
Vallanzasca — sparano e uc¬ 
cidono. Cadono coloro che 
militano nette forze dell'ordi¬ 
ne. Ma bisogna pur dire che 
da parte di polizia e carabi¬ 
nieri non si scherza. Lunedì 
21 un giovane rapinatore è 
stato ucciso dai C'C a Melito; 

10 stesso giorno un ladro di 
25 anni viene ucciso con la 
raffica di mitra di un cara¬ 
biniere a Molfctta; giovedì 25 
un ladruncolo di 22 anni è 
fatto fuori dalla PS a Tori¬ 
no. Questa abitudine al gril¬ 
letto facile è preoccupante ». 

FERRUCCIO DI MEO (Na¬ 
poli): «L’applauso che ha ac¬ 
colto la sentenza di assoluzio¬ 
ne del gioielliere Tabacchini 
è preoccupante. Denota un 
clima di esasperazione che ha 
ormai investito la vita del no¬ 
stro Paese, incidendo pesante¬ 
mente sui valori di giustizia e 
di umanità. Io comprendo lo 
stato d'animo dell’uomo che 
ha sparato, penso anche che 

11 tritmnTthi avrebbe dovuto 
comminargli una lieve pe¬ 
na. Ma l'assoluzione no, nes¬ 
suno deve sentirsi autorizzalo 
a "farsi giustizia da sè" per¬ 
chè altrimenti a pagarne le 
conseguenze, poi. sono pro¬ 
prio gli innocenti ». 


Riiigraziumo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti che delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Giuseppe BEFFASTI e altre 
firme, Milano: R.V.. Masate; 
Valerio MARIO. Napoli: Pie¬ 
tro PAVANIN. Lendinara; V. 
ALFIO. Savona; Pliamo PEN¬ 
NECCHI, Chiusi; Carlo ZA- 
NARDI. Parma; Piero R.A- 
VELLI, Milano; Aurora D’AN- 
DREA. Milano; Licia BADESI 
per il Comitato provinciale 
dellTJDI. Como; Nino MEC- 
CHIA. ^iodena; Fernando P.A- 
GLIARANI. Bologna; Canelio 
CALABRESE. Casalzuigno; 
Luigi ROSSI. Camiéres - Bel¬ 
gio tn/I 5 febbraio si è tenu¬ 
ta a Morlamcelz. in Belgio, 
una riunione di partito con 
la partecipazione di un folto 
gruppo di compagni e compa¬ 
gne. Dall'ampia discussione è 
emerso che tutta la comunità 
emigrata è profondamente al¬ 
larmata dalla grave crisi eco¬ 
nomica che attraversa il Bel¬ 
gio e più particolarmente la 
regione ospitanieci. la Vallo- 
n’ta»i; Normanno LUPPI. 
Carpi (che in una commossa 
lettera ricorda lo scomparso 
sindaco di Carpi, il compagno 
Onorio Campedelli). 

Gaetano TARASCHI. Mila¬ 
no (nel suo scritto tratta le 
questioni delTagricoltura e di¬ 
ce; « Sono pienamente d ac¬ 
cordo sulla necessità della to¬ 
tale conversione della mezza¬ 
dria in affitto»): Carlo .A. A- 
GUNI, Roma (« Su un giorna¬ 
letto dei Padri Passionisli 
stampato a S. Gabriele in pro¬ 
vincia di Teramo, si possono 
leggere frasi come queste: 
”C^ando i cattolici italiani 
finiranno di fare rocchiolino 
al PCI? I lupi han forse mai 
cambiato il vizio? Si camuffa¬ 
no da pecore ma vanno rico¬ 
nosciuti: dentro sono lupi ra¬ 
paci! Sembra di essere tor¬ 
nati a tempi di crociate e san¬ 
fedismo»); Alfonso VERG.A, 
Roma (prendendo spunto dal¬ 
le dimissioni di Sciascia da 
consigliere comunale di Pa¬ 
lermo, scrive: « Eppure gli in¬ 
tellettuali contribuirebbero a 
valorizzare le attività dei Con¬ 
sigli comunali; lo stesso vale 
per il loro impegno nelle 
Giunte, dove potrebbero far 
adottare delle decisioni posi¬ 
tive per Unterà collettività •). 

Scrtrete lettere brevi, ladicanda 
con ehUrem nome. coKitome e In- 
dlriao. dii devMem che In rake 
non compaia n proprio nome, ce 
Io prerM. le lettere non firmate, 
o aitiate, e con firma lllrindbnr. 
• che tecana U cola Indicatane 
a t'n frappo dl.^ • non renfono 
fobbUcatc. 
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In omaggio ai nostri abbonati annuali e semestrali (5, 6 e 7 numeri) il 
volume « L’Italia che cambia» di Celso Chini, un libro che narra la storia 
di un grande risultato che ha progressivamente e profondamente mutato 
il volto del Paese. 

Il volume è offerto dall’Associazione nazionale Amici deH’Unità 
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IL RACCONTO D’UN IMPUTATO-TESTE A CATANZARO 


Ventura cercò un alibi 
il giorno della strage 

Franco Comacchio ha lucidamente riferito degli interessi « esplosivi » del suo amico padovano 
Le proposte, i progetti, l’esibizione di un timer L’attesa per l’interrogatorio di Giannettini 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Al processo per la 
strage di piazza Fontana si e ripar¬ 
lato delle armi di Giovanni Veniuia, 
del suo interessamento i)er il funzio¬ 
namento dei limers, dei viaggi del¬ 
l’editore veneto e di suo fratello An¬ 
gelo, delle « previsioni » e delle « preoc¬ 
cupazioni » di quest’ultimo nei giorni 
precedenti e successivi alla strage 

L’imputato di turno ieri è stato il 
perito elettrotecnico Franco Comac- 
cliio, 35 anni, che lia p<irlato per oltre 
tre ore e che anche oggi sarà sul 
podio per ri.ipcndcre alle contestazu.ni 
delle parti. 

P’ranco Comacchio, che deve rispon¬ 
dere di dctrnzicne e tiasporto di armi 
ed e.splosivi, ha raccontato di aver 
conosciuto Giovanni Ventura ne! l!l.5!l 
a Castelfranco Veneto. Chi glu-lo pre- 
•scTitò gli dis.se anctie «•h(> si tra*’avii 
di un fascista. Lo rivide nel lini!) ciu.in¬ 
do Giovanni Ventura aveva interessi 
editoriali a Casielf.''aneo; si vedevano 
in un b.ir e Comaceliio ricorda che al 
primo incontro Ventura era seduto a 
un tavolino e «.scriveva poe.->ie ». L’edi¬ 
tore libraio, interesiandosi al suo la¬ 


voro. gli fe<e capire che aveva molti 
affari jHtr le mani e ohe avrebbe po¬ 
tuto trovargli un’occujiazicne in soati- 
tuzione di quella che aveva e della 
quale era scontento per il trattamefito 
eccnomico. 

I contatti. tutUivia, si infittirono e 
Ventura ptissò ad altro genere di pro- 
po.ite; gli chiese prima se sapesse di- 
.segiiargli un circuito elettrico capace 
di accendeia* una lamp.idina e poi un 
altro capace di accendere un fiammi¬ 
fero (ma, in entrambi i casi, fu lai 
.ste-^so a disegnarli e a farglieli vedere». 

Poi, .sempr<‘ nell’autunno del '09, 
Ventura gli chiede .se .se la .sentiva 
di mettere bomlie .sui treni (nelle toi- 
lettes elelle prime cla.-isi dove viaggia¬ 
vano «un certo tipo di irer.-ione » ». 
Successivaine-nte. ai primi di diccm- 
bte dello .-.tesso anno Ventura mostrò 
a Comacchio nei timer dicendo che 
eloveva .se'rvire iK“r far icoiipiare una 
bomba. Gli chie'se anche .se era in 
gr<«do d; farlo funzionare. Comacchio 
ricorda che elue giorni prima della 
str.igp Giovanni Ventura .-.i fece ac¬ 
compagnare da lui e dal fratello An¬ 
gelo all’aeroporto eli Venezia da dove 
parti per Roma; all’aeroporto gli pre¬ 


sentò una persona di cui non ricoid.i 
il nome. Pm o rnrno negli stes,-»! gioini 
Angelo Ventura gli disse che «ci .s,i- 
rebbe steita una marcia di fascisti a 
Roma e che sarebbe successo qualcosa 
di gro-i.-io nelle beinehe». Il 12 dicem¬ 
bre. il giorno della strage, verso le 
18,30, Angelo Ventura gli chiese di ac 
compagnarlo a Padova perchè «dove 
va farsi vedere li» e dal giorno sue 
cessivo in poi lo stesso Angelo Ven¬ 
tura per molti giorni, fatto insolito, 
frequento assiduamente la propria abi¬ 
tazione dato che egli era ammalato. 

A Padova, nel febbraio del 1970. 
Giovai.itii Ve<ituia pia-^entò Froda a 
Coinaiadiio, e (luest'ultimo senti i due 
parlare del!<i nece.-i.ìilà di na-.ccndere 
armi ed esplosivi. Un compito, que 
sto. che toccò a Comacchio e a Mar- 
chesin (enti<iinbi iscritti al PSI. sostcn 
g('«io di aver accettato per raiooghere 
coii prove centro i fatasti», nelle ar 
mi (mitra, pistole, bombe a mano, mu¬ 
nizioni. candelotti» i due ncn si potè 
rnno disfare o ncn potercno cctise 
gnarle alla giustizia per paura di Gio¬ 
vanni Vetitura 

Franco Martelli 



Tragedie 
per le 
armi 
in casa: 
tre morti 

Un-i b<imb:na di due anni, 
un bimbo di 10. una ragazza 
d; 17 anni; m .sole 24 ore tre 
vittime deir«armà f.»eil-g », 
del fucile o della pi.stola te¬ 
nuti in ca.ssi alla portata di 
tutti, come un qualsiasi so- 
l>rammobile. Tre morti sol¬ 
tanto domenica, ma ogni 
giorno è uno stillicidio. .lO- 
prattutto di bambini, vittime 
della incredibile leggerezza 
di quanti .sembrano tlirnenti- 
care che il fucile, le pistole 
sono uno stnimcnio di morte. 

Anna Cancellara. due an¬ 
ni. e stata .stroncata da un 
eoliK» di fucile da caccia, im- 
bmcciato per gioco daH’ami- 
<‘hotta Lsabella Casiere di 13 
anni. Era stata portata dai 
genitori a fare una gita in 
eamixignu, a Ferrandinn in 
provincia di Mater.a, nella 
fattoria di alcuni conoscen¬ 
ti. La piccola e salita con 
I.vibella al piono .superiore 
delia ca.sa. [K)i lo sjxiro. lo 
grida di di.siierazione. Ora il 
p:ulro della IretUcenne. P.e- 
tro d: 43 anni è st<(to arre¬ 
stato per non aver ciLstodito 
r«‘goIanncnte rarmn. 

Una disgrazia quell-.i che 
ha ucci.so Angelo Ro-sito d; 

10 anni c ferito il nonno An¬ 
gelo Donienico Rosato, d. ti7 
anni stavti pulendo i! fuc.Ie 
da caccia in un tnillo nelle 
campagne di Locorotondo in 
provincia di I4.iri. Anche qui 
‘.'incoscienza tlegli adulti lia 
provocato la tragedia: Inrin.i 
ncti era*scarica, aveva i! col- 
ix> 111 canna. Le canne sono 
addirittura .s<"opp’.ate. colpen¬ 
do mortoImente alla tc.sta il 
piccolo e ferendo il nonno 
alle mani. 

Stava gavando ol tiro a .se¬ 
gno con i! fidanzato, la ra¬ 
gazza di 17 anni. Iris Izivaii- 
tesi. morta con un colpo di 
p.,sto:a alia ttvtn a Civitano- 
vn Marche En .andata con 

11 ragazzi» nel negozio di pel- 
Icttona gc.stito d.il cogn.ito. 
« volevano lare un po' d; ti¬ 
ro a .'Ogno '. ha r.iccontalo 
.•sconvolto P’ranco UKild: tl: 
■_’l nini. Lu: avvia ir.tir eca- 
to un fucile od ari.a coni 
i>.’e-ia e ave'..» coni t'".ito ,i 
STxrare, Ir..-, nvcv.i n-c.-o <1.» 
un ca.sieito un.i Bvri’tM 
« Ero girato d; spille — h.i 
sp.egato li ragazzo, non ho 
1 ..-to come è andata Ilo sen¬ 
tito uno .--paro. qii.»nd»> ini 
sono girato Iri.s era a terra, 
morta Ainbi'due le .anni, 
informano le agenzie erano 
regolarmente denune.ate. Ma 
Nista una licenza di enee a. 
un porto dami; .i g.ust.fiea- 
rr i’as.sonza delie p.ù eie- 
mcntari no'mo d; --iciirez.M? 


A Firenze 
catturati 
5 giovani 
forse nappisti 

FIRENZE — I e.ir.ibin.or. 
del nucle\> in\e,-^‘.ga:;\o h.in 
no tratto in .^rTe^;o 5 pre.'im 
Il nappgit; s<irpre.-.; .n un 
c.isolare d; eanipig.ia a. .» p- 
riferia della ciita Nel »or.M> 
della pzrqu..';z.one . e.ii.ib. 
ji.ori avrebb.'ro nniennto .il 
cun; doeiinienti ira eu; un 
elenco d: ni.u.'-ir.n.. d; e.sp> 
ncnti delie.-’remi de.-tr.i e 
p.,ini p'r .-i q;:e.-:r. d tx-.-.-o 
na Fra ’o e.irt.' r.nveniite ; 
carabiiiier. avreblx-ro nova 
to anche un dett.igliato -p.ano 
per un’eva.s.one da conip.ore 
al carcere delie Murato. Ix' 
indagini avrebbero preso ’i’av 
vio da una segnalazione se¬ 
condo la quale i nappisti pre¬ 
paravano un attentato con¬ 
tro il Procuratore della Re¬ 
pubblica di Firenze dr. Fran- 
cosoo Padelli. Sueces.s;vamen 
ve : carabinieri sareblx'ro 
jnunti a lovMlizzaro l.i lxi.so 
del presunti napp.sti dove ari 
tono stati sorpresi e tratti in 
•rmto. 


’ I Dal nostro inviato 

; CATANZ.ARO — L’edilicio 
; istruttorio costruito dai giudi- 
! ci di Treviso e di Milano 
' mostra ogni giorno di più la 
! sua solidità. Anche nell’udien- 
za di ieri, l’interrogatorio di 
I Franco Comacchio lia fornito 
1 la prova tlella validità delle 
i accu.se contro il gruppo ever- 
I sivo che faceva capo a Fre- 
ì da. n»*! collegamenti opera- 
i tivi che questo gruppo veneto 
aveia con le centrali romane 
e con i servizi .segreti si par¬ 
lerà nei prossimi giorni, quan¬ 
do sarà ascoltato Guido Gian- 
iiettmi. Sembra ormai certo, 
j infatti, che c.saurito l’interro- 
I gatorio del Comacchio. la pa¬ 
rola iKi.s.se'à all’e.v collabom- 
i tore del SID. Sarà allora ohe 
li prtHCiso entrerà davvero 
nell’iK’chio del tifone. 

Ma anche ieri la giornata 
non è tra.scor.sa inutilmente. 
Il iierito elettrotecnico di Ca- 
stcHranco Veneto ha ribadito 
tutto ciò che aveva già di¬ 
chiarato in istruttoria di fron¬ 
te ai magistrati inquirenti. 
Pre.sumibilmente domani Gio¬ 
vanni Ventura, ieri assente 
liercliè influenzato, cercherà 
di fare il possibile per farlo 
cadere in contraddizioni. 
Francamente non vediamo, 
però, come Ventura possa 
mettere in difficoltà il suo 
accusatore. Le precise accu.se 
di Comacchio sono infatti sor¬ 
rette da riscontri obiettivi. 

Sulle armi a lui consegnate 
dai tnitelli Ventura non ci 
piove pcrriiè. come si sa. so¬ 
no state ritrovate il 5 noveni 
bre 1971 nella soffitta di una 
abitazione di Ca.stel franco. 
L’esnlosivo (35 candelotti di 
I cui -0 lontenuti in un .sac¬ 
chetto di plastica e 15 in un 
parco di carta da imballag¬ 
gio» fu pure ritrovalo dai ca¬ 
rabinieri. .-,11 indicazioni del 
Comacchio, Sfortunatamente i 
candelotti furono fatti e.splo- 
derc eliminando cosi un im- 
IKirtantc corpo di reato. Se 
non fos.sero stati distrutti si 
lKjtc\a accertare se il tipo 
di e.splor,ivo era eguale — co¬ 
me .sospettato dai giudici mi¬ 
lanesi — a quello usato per 
gli attentati del 12 dicembre, 
bel i.tiincr”. che Giovanni 
Ventura con.-^egnò al Comac- 
chio, ha parlato anche il Mar- 
chesin Del resto che Freda 
j e Ventura fo5.sero in po.sses- 
i .-o di «linier«) è provato dal- 
j l'acquisto latto a Bologna dal 
1 imm.izista padovano, 
t Lo dichiarazioni del Coniac- 
1 cliio. ncr.iliro. coincidono con 
quelle rese a suo tempo da 
Ruggero Pan. Questi, doixi 

• a\er fatto .-capere alla corte 
I che non sarebbe venuto a 
' C.itanzaro })erché impedito da 
] r.igieni di studio c d.a molivi 
1 »s’ 0 !;<i:n!ci. sareb'oe ora lor- 
( nato sul.e proprie deci.-ioiii. 

1 Non è d.i e.-xluderc. quindi. 

' ehe anche Pan -,i pre.-enti di 

Ironie alla Corte d’.Vsi.-,e. Se 
A) I.»rà .-;ara tan’a» di gii.id.t- 
gnato jx’r raccertamento del- 
' la •.erita In ogni caso. Veli 
I tur.». !.» CUI versione dei fatti 
i e già .-tata duramente conte- 
j .'tata da Marchesin e da Co- 
m.icclr.o. do-, ra ditemler^i dai 

• colui che all.» S’a.i tesi re- 
i c'nòr.i Giannettini. Izirga par- 
I to della tesi difeivsiva di Veii- 
! tura SI b.».'.». inf.iiti. -iiirazio- 
1 ne di informatore che lui 

.«irebbe .-volto al’. interno del 
1 grupix» eversivo di FrtHia, con 
; l inient»’» di coll.iborare con 
! le i.-t!*uz.on. dello S'ato Gian- 
1 r.ettmi afierm.i e.-^ittamenie 
! li contrario Dice. cioè, che 

• Veniiira cr.» si»to infiltrato 
j «ia FrtHl.i re; gruppi delia 

i .'.n..-ira .-M a ’,v»r arr.enfare 

I per s’. olg-'T’. i o:x-ra di provo- 
[ i.io.oiif In .».:re p-irole, an 
' che Gianncti.ni so-tiene che 
' Ventur.i -r.» un estremista di 
! dt'stra. Certo. Ventura dir.\ 
i che Gi.inneitini non ’,v.iò dire 
1 la -.erità su; rapporti ohe 
m.intcnc ’..1 con lui p^Tohè al- 
j tnmenfi tiovrebbe ammettere 
I d; avere !n;<»rm.ito il SID sul- 
i le notizie che hi; gli fornica 
{ ,-u: nrogrammi terrorist-.ci 
i deila cellula di Fred.a e sugli 
: .ìticpt.it; , ne .-ncces-ivamente 
i furono .cfiiati Ora che l’e\ 

! agente del SID fa-sse al lor- 
‘ rente de!l’.«ttiv;t.\ eversiva dei 
' gr.m 1 ! p'olovani n-'n paro vi 
' -nino «Ìni>b; Il terrore che 
! lo co’-e q.i.ii'.do seppe, «.he 
; in anficnpo fra l'aitro. dell’.ar 
; resto di Pino Raiiti. ne è 
una dimivtrazmne. Il collo¬ 
quio che ebbe allora con :1 
generale Gianadelio Maletti, 

I dirigente deH’ufficio D. è un 
cht.iro sintomo delle sue for- 
I tissime proFcup.izioni. dovu- 
i te ovviamente alla paura che 
; con la cattura dei fond-More 
i di «Ordine nuo’.o» tutto ve- 
i ni.ssc scoperto. Vedremo nei 
! pros.-;mi giorni che cosa dirà 

• Giannettini. 

Ibìo Pcolucci 


La difesa al processo Mantakas smaschera la vile montatura 


! Palese piano dei fascisti per 
incolpare Loincono del delitto 

lì accordarono sui nome ma poi si contraddissero nelia descrizione del giovane Una premeditazione impossi¬ 
bile e una fuga psicologicamente giustificata - Le gravi prevaricazioni dei pubblico ministero sui giudici popolari 


ROMA — Il complotto ordito 
dal ini.s.sini per accitsare Al¬ 
varo Loiacono e Fabrizio Pan- 
zieri dell'assas.sinio di MikLs 
Mantakas e il sticce.ssivo a- 
vallo fornito dai magistrati 
inquirenti che « hanno fatto 
di tutto |)er .sastenere le ac¬ 
cuse dei fascisti )> sono stati 
i temi principali dell’arringa 
svolta ieri mattina dall’avvo¬ 
cato Giufieppc Gianzi del col¬ 
legio di difc-sti di Loiacono. 

« Ricorre oggi il secondo 
anniversario della morte di 
Mantakas — ha detto Ginn- 
zi — l’opinione pubblica esi¬ 
ge che sia fatta giustizia per 
questo orrendo crimine ma 
nessuno può condividere l’ 
orientamento della pubblica 
accusa che è quello di fare 
altre vittime incolpando degli 
innocenti, due giovani che so¬ 


no estranei al delitto di via 
0’i.taviano ». Il jienali.sta ha 
ricordato ai giudici poixilari 
i principi della Costituzione 
I in materia di processo pena¬ 
le. in particolare il presup- 
po.sto .secondo il quale spetta 
aH’accusa produrre le pro¬ 
ve di colpevolezza. « La pub¬ 
blica accusa ha dimostrato 
le resiKinsabilità di Loiacono 
e di Panzieri? ». si è chie- 
! sto l’avvocato Gianzi. E ri¬ 
spondendo ha voluto precisa¬ 
re alla Corte di Assise quali 
sono le uniche « ptove » che 
la sentenza istruttoria ha sa¬ 
puto indicare a carico di Al- 
i varo Loincono: le testimo¬ 
nianze di tre picchiatori mis¬ 
sini e il comportamento del- 
I l’imputato dopo il delitto, 
i I testimoni a carico, Medi- 
‘ ci, Maiolo e Ro.sa sono tre 
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Assurda denuncia 


della Curia di Siracusa 

L'educazione 
sessuale 
è « invito 
a prostituirsi » 


PALER.MO — La vive e 
partecipe pro.senza di oltre 
trecento diciottenni ad un 
corso di educazione sessuale, 
organizzato da un circolo 
culiuralo di Siracusa, ha fat¬ 
to scattare la minicrociata 
moralist.ca d: un diacono 
deli.! citt.à II prof. Giovanni 
Migliore, docente d; lettere, 
pre.sidcjite d; un consultorio 
prematrimoniale della cur.n. 
ha infatti denunciato al.a 
procura della repubblica ; d; 
rigent; d»'! club .dx» moviola 
diretto dall’avv. Angelo Co- 
tronco. consigliere provinr.ale 
comunisti!, .t re; " di .iicr 
pr«o:nos.'<i un ciclo di come 
renze .s-.i’l,i s?.ss;i,il:t.à 
li prot Migliore ha add.- 
r.ttura accii.->.»to ; rospon.s.i' 0 .- 
1; del circo'o d' < incitare »il- 
la proL-tituzione e al liberti¬ 
naggio ». Le conferenze, te¬ 
nute da ’jn do.-ente d; t;lo.-o- 
fi.i. il prot. Elio Tocco, c d.« 
un g-necolog«> il dottor Al¬ 
fonso Lup,i. trattavano gl: 
«rgoment. della contraccez.ci¬ 
ne. dell’aborto, della ses.-,’ua- 
Iità maschile e femmm.le 


! ———— - 

Dal laboratorio di 


1 geologia marina 

! • — 

Pronta 

la « mappa » 
dei bidoni 
della Cavtat 

1 

I BOLOGNA — I bidoni p;e- 
I n: di piombo tetraetile e te- 
i tra mot ile. caduti dalla nave 
I jugoslava affondata «Cav- 
, tat » sono spsirs: su’ fon- 
( dale in 170 punti diversi, in 
■ un raggio ma.ssinio Ut circa 
: trecento metri dalla pop’.Ki. 

I Lo si deduce dalla « map- 
' ixi >' del fondale, preparata 
I dng,; spt*c;ali.sti de! laboralo- 
I no per la geologia manna. 

' del con.-iglio nazionale delle 
; ncerehe. al termine del nlle- 
i v; comp uti con l.i nove idro¬ 
grafica del CNR '•< Salv.itore 
Ix) B.anco ». 

IjO mappì -c orma; pront-.i e 
nel g.ro d, un.» decina <1; 
giorni .sarà inv.ata al prcs.- 
dente del CNR ;n-.eme con 
le relaz.on; che illx-trano .»n- 
che le caralter.st.chc del 
I fondo m.ir.no nel luogo del 
■/affondamento. Il rilevamea- 
i to è stato compiuto co»i imo 
I speciale .strumento ni «S.de 
j -scan sonar » o « Ecozrafo .a- 
; terale») da; due ricercator. 

Sergio Ro 6 .s; e Giovanni Gab^ 

1 bianell 


[ mis.sin; ritenuti dalla que.stu- 
’ ra di Roma elementi poncolo- 
' SI jjer e.vser.si di.-,!!!!!! in azio¬ 
ni di teppi.smo e di vioR-nza 
contro studenti e cittadini de¬ 
mocratici e per questi fatti 
denunciati più volte alla au- 
1 torità giudiziaria. Perclié fe¬ 
cero il nome di Loiacono? 
Intanto è provato che io 
condannarono nella sede de 
« Il Secolo d'Italia ». la sera 
stessa del 28 febbraio, dopo¬ 
diché consero a fame de¬ 
nuncia. 

Ma quando si trattò di dare 
una descrizione di colui che 
aveva sparato vennero fuori 
macrascopiche divergenze fra 
le tre testimonianze. Alvaro 
Loiacono fu presentato in for¬ 
mato e colori diversi; uno ha 
detto clic aveva il capitilo un 
altro Io raffigura con i capel¬ 
li ricci, il terzo con gli oc- 
■ chiali da sole. 

1 L’unica atlcrmazione coinu- 
, ne e c»>ncor<lc a tutti e tre 
I 1 testi c invece o chiaramcn- 
: te fi»!.-;» o tale òa mettere 
j «oiniilct.«mente Lo.acono fuori 
; causa. Rifatti Medici. Maiolo 
; e Ro.-,.» hanno sostenuto die 
! Alvaro Loiacono s; trovava 
: al «entro di via Ottaviano e. 
‘ dopo aver pre.-o la mira, con 
' il braccio teso l».i sparato 
I più colpi proprio contro Mi- 

* kis Mantakas. I fc.sti missini 
j infatti non hanno voluto nein- 
' meno so-stenere la te.si di una 
! sparatoria ronfu.s.a e miprc- 
1 vetlibilo. lieiusi di un atto ben 
I preci.so mirante alla uccisio- 
' ne dello studente greco. Per 
! quale ragione dunque Loiaco- 
j no avreblx' dovuto S’pirare 
! mirando co.si preci.-amentc a 
! Mantakas? L’avv Giaii/i ha 
! dato moli.» imijortanz.» a qiie- 
; -Sto intcrrogativ,»- infatti dal- 
' le risuitanz»- proce.ssuali .s: c 
1 scoiierto che Mantak.is non Io 
: conosceva nessuno. nci>pu.''e 

ta dir loro» i missini che qud- 
: la mattin .1 si «-r.ino ciati «on- 
: veglio nell.» l<*ro .-ezuiiic. Co 
, me avrebbe fatto Loiacono a 
; sMbilire «he lo .-iiivienle gre 
[ co. fermo fft'.'.o i'orolngio era 
proprm un mis.sino. o.ssia un 
. prc.'Unto avver.=aru> politico? 

' Man; ikas ne. moìiì»-nt-i n ca. 
ì fu ucci.-o era .-olo. non aveva 
•' con .se iia.stoni o alir; corpi 

• contundenti e iicr’.into pote- 
! va trovar.s; in quel posto ix'r 
: a.tre ragioni e agl. o<’ch; dei 
. pre.-tinti aggr<-^oor; iiotcva e.->- 
’ sere un normale pxa.s.sanic 

! Ecco quindi che nella loro 
, forza accusatoria : testi han 
no fatto, per co^i dir.», il p.i.i 


so piu lungo della gamba. 

; L’avv. Gianzi ha ix>i ritor- 

• dato che ! inis'.nil Iccero al- 
, tri nomi tii presunti sparato- 
; ri. oltre quello di Ixilacono. 
i Infatti indicarono Ma.ssimo 
j Pieri c Ma.ssimo Perla, ma le 
’ loro denunce non re.scero af- 
1 fatto ^rché «iiiesti due gio¬ 
vani risultarono in tutt’altra 
parte di Roma: il primo .si 

I trovava ricoverato in aspe- 
I dalc e l’altro era a .scuola. 

! Il complotto dei missini per 
; accu.sare comunque qualcuno 
I «lell’avver.sa fazione era più 
1 che evidente ma i m.igi.straU 
; inquirenti, ha più volte pre 
I cLsato l’avv. Gianzi. hanno .se- 
1 guito questa pista a senso uni- 
! co coincidendo cosi con il 

• piano te.so a « incastra- 
' re » Ixiiacono e Panzieri. La 
' te.-i del ppnali.s!a lin trovato 
j un riscontro anche durante 
i li iiroies-HO nel comiiortanien 

1 to «lei PM doti. Infeli.-l che 
I ha tentato con «-.-la-tlienti sco 

■ iHTti di vaioriz/arc J testi 
! iiii-'^.sini e al tempo .ste.^so di 
! .^ereditare quelli a favore «le- 

• gli imputati anche in s«“de e 

■ con argomentazion*' e.stran<‘e 
: a quelli- riehie.ste da una se 

1 rena giusti •'ia. A«1 esempio. 
! ieri m.ittina iluranle una paii- 

• sa «lei proce.sso’i! dottor In- 
j felisi non si e peritato «li u- 
' scirsene nei locali del lx«r 
j della citià giudiziaria, «oin- 
1 inenfamk» la prima jiarte del 

: larringa deli’avv Gianzi con 
j q;ie,-t«* parole: «Sono tutte 
i chinichiere. non .si iMxs.-ono 
I premiere in consIiler.Tzione! •>. 
1 I/epi.s<xIio è sintomatico di 
un « lima e di un sistema. 

I Per quanto riguarda il « oni- 
j pori.nmento <h Loincono «lopo 
il «k-litio prima di chiedei'c 
la .->ua as-oluzione ■•(per 

• non av«-r (•■imnic.s.-o il f.itto » 
’ l’avv. Gianzi ha f.itto rile- 

• vare all.i Corte che ài l.iti- 
' tanza del giovane e ixicolo 

■ gicam'T.’e più «he spieg.inile 
! L'iniputato era infatti un ♦«*■ 

' .-’e in favore d: .-\<’;iil!e Loi.o 

• r.*.‘l pr('X'c.s.so {>er il rogo d: 

• l’rimavalle. Ha vi.-jsiito tutto 
i li dramma del .suo amico «' 

I «Tmp.igno che 'na .s«-on;a’o 
‘ due onni di «!etenz;i>ne prl- 
1 ma di essere a.sxiito dalla 
, Corte di -A.ssise Quando ha 
; .sentito che una .-inule es}>e- 
i r.enza stava p-?r abb-itter.-^i 
. anche su ri: lui. non ha r'-’to 

’ Oggi, in difesa di F.»briz:o 

• Panzieri. ’.xirier.à il ,s.n. Ter- 

■ racini 

Franco Scottonì 


A Gioiosa Jonica 


Nuova perizia a Brescia 


Cena tra mafiosi 
finisce a lupara; 
un morto, 2 feriti 


Dalla nostra redazione 

i CATANZARO — Western ma 
i fioso domenica sera a Gioiosa 
I Jonica in provmc.a di Reggio 
i Calabria: ;I bilancio è di un 
t morto e d'ue feriti. Tutto è 
; incominciato verso le 21 in 
i un ristorante d: Gioio.sa Ma- 
I rina ad un.a tavolata tic ma- 
; f.os;. I p.irtec:p.»n!:. a quanto 
! .sembra, erano gio’.an; dediti 
: alle e^toi s.oni. al contrabban- 
■ do e a: s^uestri. 
i La cena doveva seiaire. 
I 'probabilmente, per appianare 
qualche contrasto. Tentativo 
vano poiché ad un certo pun¬ 
to sono spuntale le pistole e 
sono saltate in aria le sedie; 
Giuseppe Cherubini. 23 anni, 
ha sparato contro Giuseppe 
1 Ursinl, s'jo coetaneo, ferendo- 
i lo leggermente aH’addome. E* 
j seguito il fuggi fuggj. 

1 Alle 23.30 Giuseppe Chsru- 
I bini, ficirauto guidata da Ma¬ 
rio Monteleone, anch'efll di 
23 anni, fa ritomo a Gioiosa 


; Jon.ca. AH’entraia del paese 
qualcuno, appostato dietro 
! una siepe, .spara contro la 
’ macc'nir.a alcun; colo; d; lu¬ 
para; Giuseppe Cherubini 
muore .sui coipo mentre il 
Monteleone. che era alia gui- 
‘ da della macchina, legger- 
! mente ferito, s; ferm.a e do- 
' po qualche tempo avviva i 
; carab.n.eri. 

• Dopo una notte e un giorno 
j c’t.ndag.ni que.sta sera *..ene 
; arre.stato e accusato de'.l'as- 
! .vi.s.s.n o G.Uieppe Ur.-.ni. 

I giovane fer.to nel ristorante 
dal Cherubini. E’ figlio di un 
I boss di Gioiosa Jon.ca. Fran- 
' cesco Ur.smi. attualmente m 
j «rarcere perchè accusato di 
I un sequestro di persona, men- 
! tre uno zio del giovane. Vin- 

• cenzo Ursini, è nmasto ucci- 
! so alcuni mesi addietro nel 
j corso di un conflitto a fuoco 

con i carabinieri. 

i f. m. 


I Con un filo elettrico 
I si poteva azionare 


! la bomba 

i BRESCIA — L’esperimento 
1 tecnico «»mp.uto la notte d. 
j .sabato .n piazza de..rt Ixxgg.a 
; a Bre-c.a. .sul ;«-.«'coman.i-) 

* ’x-sito. .-econdi, .'actu-sa. p<r 
; fare f-r,p!<xlere l.i bimb,, deià-, 
j strage, e a. centro de.le d.- 
j sc’assioni. I.’app.irecch.atur.« 
. .soggetta al controllo e dei t; 

po T L.» Favelle la p.u co 
! mune .su’, mercato Ix’ due f., 

; SI del!’e-per.menio hanno li.i 

• lo esiti d.versi: u pruno, con 
.‘involucro l.bero. depo-.iaio in 

j un cestino iiortar.f.Jt.. h.i da 
to r.sultato negativo. E' ba 
i stato però legare il p.»cchetto 
1 con del semplice f/.o e’.etir. 

I co — c’ne fungesse da anten- 
, na pur non .sporgenc’o dal ce 
I stino — perché a veni: metri 
I gli impulsi elettrici fossero 
, captati. 

I II congegno a di-sianza. an- 
1 «jhe da questo primo esame, 
i poteva funzionare. SuH’espe- 
ì rimento, cui ne seguiranno al- 
t tri, è stato redatto un verbale. 
1 c Affenn&r* eh« racperl- 


a distanza 

rrx-n'o e fa/.i’o i.sei-ondo le 
p.'.me ;nform.«7..on; diffuse d.t 
alcune agenz.e» — ha dir:; a- 
rato ;. g..id.ct- iitru’tore. Do- 
men.co V.no — non ri-iuon 
de assolutamente a venta E’ 
-’ato d.moitrato. .nvece, oiie 
e po.--;b;le trasmettere a una 
xtt'a d.-’anz-i i’.mpu.-o con 
un deter.'n nato .«rrorg.men 
to >. 


BRF..SCIA — B.'ev.--.:r.a. r.g 
g.. l’ud.enza a Bre.scia de. 
prcKvs-o in , or-o r< ntro .’ur- 
g.tn.zzaz.or.e ese.'.-,;’,.» d. de 
.'tra MAR e al suo oa’po. 
Carlo F’umagar.i' ;1 presiden- 
t« Uilen. dopo avere comu 
meato Tassenza del giudice 
a latere. Roberto Pallini per 
' indispo-sizione, ha disposto il 
, rinvio al 9 marzo. 

• Viene cosi r.mandato l’in- 
I tervento del PM Francesco 
I Trovato In merito aile Istan¬ 
za di nullità 
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Lo spaventoso incendio del più grande albergo di Mosca 


Trappola di fuoco 
i corridoi senza 
uscite del Rossij a 

Hanno impedito qualsiasi via di salvezza — Il massiccio e tempesti¬ 
vo intervento dei vigili del fuoco e dei servizi di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

MOSC.A Nt-^^-,u!K» nnii/ia 
ullicuilt- .'Ul nunioio «lidie vii- 
limt* provoi-ate d-iH iiuentiio 
deirailx-igo « RtXsSij.i » e sta- 
t.i dilaniata lino a ieri mum. 
Ma .-lectiiulo viku raccolte tra 
1 numero.M stranieri pre.-,enti 
al niomeiuu del d;.-,.istro, i 
inorii aareblx-io enea 2i» e 
;>(» gli ii.-tionali luiiver.m in 
vari o.^pt-d.tli. Fonti diploma 
tltlie, nella .-.euita «li ieri, 
lianno it-.-o iu>to i-iit- aviel» 
Ix-ro pei.-o la vna dli-iiiii -itra- 
nien tra «piesti. il vueiiimi- 
-silo del commercio e.-teio 
dell.i Biii-'ana e il .suo .-egre 
tali») «'he erano guniti nei 
giorni scoisi con im.i mi.-.sio 
ne etoliomaa. 

.-Mire vitimie' «lue tede.-clii 

- uno ilt-il.i RDT e uno della 
RET - ed mi miionc-i.i’io. 
Uniiici s.irel>bc“io inve«’e i 
morti di mi/.ioii.Uità .-iivietu-.i. 
per lo pm impiegati dell al¬ 
bergo. e.»merieii »' .itldt-lii ai 
servizi tecnici. Ma. niietiaino. 
su unta la viceiui.i — sulle 
eaii.-e e sulle «-onseguenze — 
viene manlemiU). da parte de¬ 
gli organi.-^ini sovietici, il più 
assolino ri.serbo dal momento 
die una commissione di in- 
diie.-ia — lorniaia «in tecnici, 
isixntori del vigili del lutxo. 
ingegneri e resi>»)n.-.ibili «lei 
servizi (il sicure/z,.! della po¬ 
lizia — è già al l.i\oro nel¬ 
l’ala colpira daH'iiU'endio 

Int.into le prime sqa.idre 
di ojK-rai li.mno comiiKiaio a 
.sgomlHiar»- 1 c.iriidoi (lev.» 
.sfati li.ill»- liamnic- e .ni .qv 
prontaie le allic//.iUne per 
ripuine 1.» lacci.it.i .umerira 
dal Unno e -u-n!i'.»!.», in .»'*- 
cum pumi, il.ii «-olpi di picco¬ 
ne dei r(K corni ol i. 

L.i notizia tlell'.ncendio .■,ta 
girando i)er tutta Mo.-»-.». I 
.sovietici ì'ii.mno appre.-a d.«l 
IJiccoio comunicato apparso 
SUI due giouKi’.i deli.i capii.i- 
le: «luello «iella sei a là'fcr- 
tiuiKi Muihru e qiic'llo del 
mal Uno. Mo'^hov^^kuia Pruv- 
ila. Al le.-to lianno pensato 
le radio straniere die ir.i- 
.smettono in rii.s.so e die si 
sono dit!n-e m particolari e 
dettagli 

Quello die qui ha più im- 
pre.s.sionaio è il mtxlo in cui 
l’incendio si è sviluppato: è 
stato detto (TASS) che a pro¬ 
vocare la .scintilla è .stato un 
guasto al sistema di direzio¬ 
ne de!l’.».-cen.-ore centrale. 
Dalla «colonna», dove sono 
sistemale le cabine, le fiam¬ 
me sono « esplo.-e » verso i 
vari piani deiriminen.so edi¬ 
ficio e in ui^ b.itler d’ocdiio 

— erano le ’il.’Jò di veneiMi 
.sera — .si .sono diffu.se nei 
lunglii cxl alliuununti corridoi 
interamente finlerati di legno, 
elementi di pla.stica e «oiìerti 
da una nMKpiette. 

Fuoco, sp,•/zolli, fumo e de¬ 
triti hanno miiH-dito a quanti 
SI trovavano nelle carnei»* di 
in«*Uer.-,i in salvo. Le op^ni- 
ziOììi — e «lue.-to »* forse il 
punto più dr.umii.it ICO di tuli.» 
la trag«-dia — .-ono state rc-c 
tremendanu-nte difficili dall.» 
p.irticolarita dell.i costruzione 
del ! Ross' i.» . 1 lunghi cor 
rido! — senza finc.-irc ai l.iti 

— corrono inf.itti tra le ca 
mere e .solo ai!;» fine di que¬ 
sti — Ciri a 5(K» metri da un 
jrmto all’.iitro — si trov.ino 
le granili Imc.-tre e le paco 
li-ssime se.»!»* «Il servizio. .Solo 
nella p.irte interna deir»“difi- 
cio — e craé in quella che 
dà nel cortile — vi sono al¬ 
cune scale d; .s cure//.». 

E’ dii.tro «ile una volta 
h.f>cc.»ti dalle fianirm- i cor¬ 
ridoi • (ridotti a .-ciicletri di 
inmiert*». l'i h.» «ietto un tu¬ 
risi.» che è niL-( Ito a .*(|uggire 
in Tempo e eh-* ieri è torna¬ 
to nella < su.« •• e.uner.i jx-r 
ternari* di rintr.»eciare alcuni 
dotuinenu» e -t.ito ini;>o-c-i- 
!)il«* trov.ire una via ù u-'i ita 

.Anaioga < ditficoltà » han 
nr> incontralo i vigili ehe si 
.sono lancMti .ili’.»;tacco «k* 
moà’iido le p.ireti — «eiia’nto 
armato e .-’rulture d acci.«io 

— jK-r aprirsi un varco «• 
raggiungere poi i due :.»*: 
«lUjHx-^t; ik-Ii’.i..» noid per er<.» 
re -- con un.» -»*ri«- <1: du-T.! 
/ioni — un .(Vuoto , al line 
dimi>edire alle ti.imme di 
t--p.»ndcr,si 

D.t’.l.» «k-.-cr;/:nne d; rena* 
s-'Uo and.ite «o-.e. ri.-mic 

reblx’ evid'-uif , Ite un.» tic.!»- 
maggiori r«-si>'ns.»b;..t.\ <1 

quanto è acc.iduto andicho'- 
ricercata nell.» p.»rtiCol.»re 
struttura deìl’.»!!)* rgo. Detto 
que.sto. V.» rilevai»» che i’in 
tervento dei vigili del futxo 
(.secondo .,àune t--.-’imor.ian 
ze g.unt; a c.rio 10 m.nut; 
d.«lle prime fiamme» e st.ito 
n..i.s.s.rc:(j .\:>!>..»mo gi.i det- 
*•1. nel .serv.z.o prec-denie, 
della pre. eii.’a nel.a z-Jiia d: 
alcuni "punti» .'ir.iiegici: il 
Cn-mnno. la s'-d- de! CC dei 
PCUS e una gr,in-Je ..x-errn.» 
Sf»r.o .«tati gii .id'lett; alla v; 
gi.anza (ìei v.»r: edilKi — dai 
vigili de» lii.K'O a. .-»i.(iati — 
che sono g»unT: p-.r primi 
P')i e -tat.c 1.1 vo.i.i de» v.ir; 
ir.ezg." au’«..»mh.i..sn/e. »,.» r. 
•ittrezzi. auto •».».»• e aUIolXJttl 
che sono enl:.»’.! d.»g.: alTi 
s»*ttori de.i'.ilirrgo p-r r.«g- 
g».ingere .'interno <i*'i corti:»* 
<- permettere » • s-I di « .tggre 
d.r--* <--on p.u Ine...'.a ;. punt»j 
de.l’;n»e.nd;o 

Dop» li -primo "-r o.nt.i’to » 
è ((.mule .»t(, .'.«ttafco fron’.» 
ìe e q.ii. 1 haii.no rxono-ciuto 
.tmpi.iment»- tut’» queiii »ri»- 
er.ir.o prt-eii*! .»; «ii.-.x.Tro — 

. cigli: .-: .-olii» pn<I;g.»:i ai 
m «'-'imo. 

ler. .-! .-ono ud.’e .ir.ior.» 
una Voi’.» le t- »1el V.gi.. 

al centro di Mo-,». .ir.antfi 
al grande maga/zin(> « Mondo 
dei bambini »'. uno dei posti 
magg.ormente freq'uentati. 
C’è .stato un principio d in 
cendio nella men.sa del Mini- 
.stero della manna mercantile 
situata in via Zdanov. Sgom¬ 
berati alcuni locali, i vigili 
hanno domato '.e fiamme nel 
giro di poco tempo. 

Carlo Benedetti 


Altro giovane 
precipita col 
deltaplano: 
muore per 
le ferite 


Catturato 
a Milano 
il « braccio 
destro » di 
Turatello 


] TORINO — Un altro giovane, 
, Guido Ciioviali. di 2t) anni, 

■ e piecipit.ito mentre compie.» 

■ mi volo di pi oca c .idde-tr.» 

I melilo con un nuoco modello 
, di .. Dell.ipl.ino » s»,( eoi so 

I da amici e molto nieiitit* ve 

■ Ulva poil.po .ill’o-ped.de. Il 
Ciiociali, riti*nu(o mollo e 

; sperto in iiiiest.» di.-eiplina, 
I si eia 1 .Ilici.Ilo d.ill.i cim.i del 
Monte S.in Giorgio, all»* sp.il- 
1 It* d(*ir.»hilato d» Pio--.Iseo 
I iTormoi. eoi» un disliv»-llo di 
I circa 5 (»t» metri, con un mio 

■ vo mod»*lli> clu* avt*va acipii- 
' stato poilii giorni or.-ono m 
I Svizzera. La prima parte del 

■ la discesa «* sl.il.i r»*golare. 
; poi il ((Deltaplano» ha avii 

to un.» impennata e»i è ine 
. cipilato seii/.i più controllo 
' « 1 .» un.» alle//;» di eiic.t \t*nll 
' inetii. 


. LA SPF./IA -- E’ stato lio 
vaio domeme.» m.ittma, alla- 
I giato su un lond.ilt* di dieei 
I melii nel pie.-si di punta 
I M.iseo. nelle Cliuiui* Tei r»*. 
' il colpo ilei 24cnnc .Maniico 
. Podestà, insegn.mte di dis»*- 
I gno. pie-idc ad .•\icola «La 
I Spezia» scomparso m mar»* 
■ sabato s»*ra nu*ni re volava 
. con il suo deltaplano. 11 Po- 
! desta assieme acl altri appas¬ 
sionali «li questo sport, si 
' era lanciato intorno alle 17,15. 


, .MlL.-\NO - Il braccio destro 
' di I-'i.iiuis rur.»t»*llo. detto 
' (. l.nci.» il'.mgelo ». e caduto 
' nella lete tes.igli <lai mili¬ 
ti del mule») mvfst ig.it IVO «11 
Mil.ino. Si ihi.ima Michele 
. l’.iilo .-Xieenlo, 33 anni, ri 
• (eie.(Io per un.» st'iie «h ra 
pine, lìiiuculi »• tentati oim 
; cidi, imlie.ito i-oiiii* uno de 
gli e-eiuioii ilei .-equestri 
I ore.inizz.il 1 d.ill.» h.iiul.i Tu 
1 r.itello 

L'uomo è -i.ito arrestato a 
Mil.ini) in un appai lamento 
' del centro do\e avt'va trov.Ho 
' rilugio. .-Xi'c.mto al letto ave 
1 v.» un miira con caricatole 
I innestato «* (..sicura» sbloc 
c.it.i. pionto a fare fuoco 
' Menu»' 1 eai.ilnnieri facevano 
I sc.itlare 1»' manette al suoi 
j pol-i in un altro appartameli 
lo tlo\«' si p(*iis-»va aves.se la 
, sii.i « h.»-i‘ >' lo stesso Franci.s 
, Tmalello. »• .stai.» se»iuestrat.» 
un.» notevoli* qu.iniiià «li dro 
ga (lu.isi ei'it.»menti- «lesiina 
t.» all e--eie imn»t‘.-.s.» sul 
! (( mere.iii» » di .Milano «la »* 

; mis-.»ri dell(» .-les.-o eapoh.in 
I d.i. L’opei .izione i* pio.segui 
i.t per Ultra la giorniit.» m,i 
> ili Frani !- l’uratt'llo non »* 
, stata Ilocala alcuna trama 
, SeiDMdo gli inqiiirt'ntl « fac 
I eia d’ang»*!»)» ha li* ore con- 
; tiite; la sua cattura non do 
I vrehhe ritardare di molto 
' i «•arabiiiit'ri stanno facendo 
. «terra hiuciata*» Interno al 
. b.»udito. 


Dopo 50 giorni dì prigionia 

____ _ 

I 

Liberato il ricchissimo 
I notaio Garrasi: i CC già 
I sulle piste dei rapitori? 

i 

i Rilasciato presso Salerno, a 600 km. dal luogo 
del sequestro • Pagati 400 milioni di riscatto 
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i PALER.MO — i: notti .o 
; G,'>'.,1 .it*i‘■ -s’.» G.irr--..-.. »>4 

i .»nn.. . ì»--ra’(» !’,».’r,i no"»- a 
I CfiiU’ir.'.. iin p.i'.-s.no n pio 
[ V l'.c a (1. S.»:*.-.-no. d,»;>» .5») 
; g.*>rn. d jjr.g.-vn .» («-.•■«» .-’.i'o 
; s»-.j i»‘.''r.i*'» .a .-«-ra d»'. 7 g'-n- 
j a M.. ■j.'/.i.i d»-. .-no -t’id o 
I d V !■«>..«» gr»r-, .) Ceir..''.» 

! «i/r-ood». R«»XL-^iu»’> ha 

] n.» p.*-de .er. -s»,*r.« in S.- 

* C ..rt ^ 

! E' g.'into .n ,i«'r«-o a..*j .-«a 

* à» d. C'.i’.in .1 «- s »■ s’ib.t'i d.- 
I r»-tt(j s(»t*«j mia .-.vo; i.r «l. «,i 
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' nonostanie ;! .-eques.t.co de! ! 
I btni, ord.n.ìto .vab.to dopo il \ 
1 rap.mento dii!!»» P.’-iX'ura d! ; 
j Ragu-stì. Singolare appare il ] 
! fatto che il nota.o. rapito a { 
i Vittoria, .sia .stato liberato ad : 
1 oltre 600 ohilofneir» di d;.stan- | 
t 7A. Questo particolare auto- * 
i rizza a ritenere che d sia i 


d favi*.. 

• > 1 ».»..*•> m» .'•.<> u.n 

iiA-'V'j T-i ri.a .»■.■;’vi > can. 

, }x»n.i -.- ixiiin *. .-/■/.ani. 

; L.ndag.ne e »».»ich»- indir..’ 

I z.ii.i, «n!» « n-- .. no’a.o e nui» 
•.an.«n’-- ..ik-To. a .-copr.r' 

, ».o;i MI.. »vv.d-'nt«-mcnte gl 
<»Tor <!'•! r»-q'j<^-.'*ro < c-r; e 

' R.»g;.'.i .-<r:io .-'.jTt- fermai/* 

. «-.rari»- }x-r.'»>n»- rx-r accerta 
. n.» n’ . V s. «• .'.»p »■-<» anc'r.i 
■ «■;»•• a.'- in d«*. r«*spon-sab.l. 
; e .'.«no .nd.v dnat: qua 

' .-: .' K).’*» di». c.»r.»i».n.er.. chf 
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.no’a.o < ■as’<KÌ..-vc ne: .su-t. 


.»:■ h.’. . n r» .,»z.(4.e alle .u 
i ( ros n:«- <»p» r,»z.on. immo 
i b..;»r. :» a //.»•«- «t V.ttor.a 

N’-- .1 .-'a:;,»:.» .;» p..-’a eh»- 

\»d'- .*» -'«.--'O no’ii.o .n pri 
m, .!’t’*.*r«',s.'ato ad 

(»;»»-r(i.'<»;i :.»-. campo «'’d.l.z.o 
<■:»«. .;» . 1 .» e. 1,-0 o ncl’.'altro 
i.i.-r veti mrU’o <) coricorren 
/a» .(» a vr«-bb'-.''o posto a.. 

«'«•nt.'o d».’..'a:tcnz..one de. 
baiìd.t . Inf.ne. gl; i.nquirent. 
cercano d. scoprire anche :. 
p« rclH- d«\ s.lcnz.o d; molte 
persone «he. al momento de. 
rap.mento «erano le 7 di sera 
In p.eno centro a Vittoria) 
hanno .sicuramente visto li 
notaio co-stretto a salire sttl- 
i’auto dai suol sequestrator». 

t. ter. 
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In commissione Bilancio alla Camera 

Oggi Bisaglìa parlerà 
delle decisioni 
del governo per TIRI? 

Situazione di stallo per la crisi al vertice dell'Istituto - Non vi 
è stato il previsto incontro tra Petrilli e i dirigenti dimissionari 



r '^1 


i Riunione ieri degli organismi dirigenti 

CISL e UIL 
preparano 
i congressi 
di giugno 

ì 

j La relazione di Macario all'esecutivo della CISL e 
I quella di Ravecca al comitato ceritrale UIL - Ai 
, centro del dibattito ì problemi della crisi 


IlOMA — Glorila la di alle.^i 
:eri aU’IUI: una scadenzi 
abituale, la riunione del la- 
nodi di tulli ! direttori e con¬ 
direttori non è stata rispet 
tata. Mn non e .stata nemme¬ 
no tenuta la annunciata r;u 
ninne de; l.-^edici alti fun/.io- 


Diminuita 
più del previsto 
la produzione 
di petrolio 

ROMA - - La produzione di 
IK-irolio m ^enn no e sfe.s;i da 
.Ì4.:< a 28,t) m.lioni di iianii in 
media per ^oorni, con una ri¬ 
duzione più forte delle prc 
vi.sion;. La riduzione è avve¬ 
nuta quasi esclusivamente nel 
Medio Oriente m‘’ntre è aii 
mentala in Africa, Indonesia e 
nell’America centrale (Vene¬ 
zuela e Messico». .Anche l’.Ara- 
bia Saudita tia diminuito la 
produzione di 678 mila barili 
risiwtto a dicembre fui distri¬ 
buzione della riduzione ò .stata 
«comandata» dalia di.^tribu- 
z.ione (telili acquisti statuniten¬ 
si e qiapiionesi. Già durante 
1! 197(> “li acqu;.-.ti statimUens' 
erano aumenta*i del 41'; dal¬ 
l’Indonesia ed avevano elevato 
“!i acquisti in .‘\frica al 48'; 
elei proprio fahlii.-nimo. P“r 
rinsieme del 1976 uli .Stati Uni¬ 
ti avevano acquistato il 14'.' 
della produzione deH’Arabia 
Saudita ma il ‘-'8'; di quella 
libica, il 40': di quella alge¬ 
rina, il .■)()'- di quella della Ni¬ 
geria ed li 36'; di quella indo¬ 
nesiana. 


nari 'he .-.i .-ono d.me.'.-i con 
il jiK.ìidento Petrilli. L'ineon- 
tio d'T.’cv 1 '■ervire ai d!iii..s- 
siona.''. pel cono.-.'.erc quale e 
io .'-boezo che Petrilli intende 
daic (,imm(‘. .'O che .-,.a in 
“r.i'io di dar.o» a..a cn.-^i .ijK-r- 
ta.'i al '.erticr deirislitnto. .An¬ 
che iic 'a “iorna'a di lor. ; 
jj.p i cond..'‘etto’'; cen¬ 
trali ( h<“ hanno jnotcstafo i>ar 
rincarico at'r huitn a Fausto 
Caiaiiiui hanno ribulito che 
Si attendono p;(c..-,e proixj- 
ste p superare ;1 contrasto 
a'i’.n’erno dilla direzione e 
!>";• avvale 'a iilorma del- 

.■Is’.t'if) L.i loio iniz.aiiv'.i di 
(111'“-* “io'ii' v.i al d là della 
P“r^0M i di f'i'ihi.a e mve 
..t<‘ d.ret’am'uTc ; metodi di 
“e.'.t.one (ie.i'iio. 

Il .i:len/i ) d. P>‘':i.li iiuò 

av.-ie d.vei.-,. .'.'znifK.al; ed è 
luitur.ilmcnie collegato a; li- 
svol'i 'c. terni > della vicenda. 
I/a cr;''; aii".'-*.! a! vertice è 
li.i.'-.'i.a’a ne'lo mini della DC 
che - - come e r!o*o — «' di- 
vi.sa sudi' .soluzioni da dare; 
divisa. c:(M‘. tra le prc.'-sioni 

su Pelriil; perché r:a.s.sorba la 
rottura avvenuta al vertice, 
scaricindo. dal momento che 
app.ire ncce.ss.irio, lAiiisto C.i- 
l.ibria e invece la accetta¬ 
zione de’ie d.mansioni (eià 
presentate t'•e “iorni fa a Bi- 
si“l.ti di P.'-trilli cu. sosti- 
tii re .siihi’o un commi.s.='ariO 
str.ioidmario cui .-.i è f-itto 
adcllrittiir.i anche il nome. 
U“o Niutta. .S a r;|x»tes; del 

conmi'.ssario .-^ia l’ipote.s! di 
Niu‘ta sono a.'.=o!u;amente 
Iir.vi» di qua’.si.is; iiinstifìca- 
z.ione. 

I,i la.se di stallo é. comun 
que. ima ulter.ore riprova 
( he an(di(‘ in (iue.sta vicenda 
.si mtt'i'.de .seguire il vecchio 
metodo della ricerca interna 
di compionie.s.si o di pitte“- 
"iamenti nella DC quasi si 


trattas.se — ancora una vol¬ 
ta — di faccende da liquida¬ 
re all'interno dei tradizionali 
“lochi deile parti. 

Una mo.s.sa ch..irifìcatr!ce 
potrà venire “là osi"! dal min.- 
stro Bi.sagl.n che in commis 
Siene zilancK delia Cime¬ 
rà illu-sfa le .‘-uc proposte 
a proiiosito del futuro riassetto 
dell’Edam? Per iin.i risposta 
d; Bi.saglia .sU quanto è sue- 
ee.sso all’IRI hanno premuto, 
nei “lorni scor.si, i comunisti 
attraverso una e.splic.t.i j-;. 
'h'.e.'ta del compiano Mar¬ 
che: i. E ter’ il .scK'.alisla .Si¬ 
gnor 'e ha r hadito « (‘ (/iinidi 
U> 0 !C(> su (/ue-h 

pnMetnì u .(X‘ chiarozz.a de’. 

'-le.stion! f .s.tn.ì pn'.itic.a 
d Selezione dv dirle*'‘nti dei 
ttrupno IRI. n(lr\ pifci^r ri 
snostf d'il iirnistro lìisud'ia: 
I! intuiti non ainmi^sihtie, 
pprcitr vuntrnddittono. tnnie- 
rar-,! dit'tro la ionniila del 
rispetto deìla (iiitononiia de- 
all enti. Questa uutononiia. 
tante tolte violata in pat¬ 
tato. è certamente da diten¬ 
dere mn non può essere oa- 
ai usata come alibi di fronte 
a decisioni formalmente le¬ 
gittime ma sostanzialmente 
sÌHigliate come dimostra la 
unanime protesta dei diri¬ 
genti del aruppon 

Una valutazione di quanto 
è succos.^o airiRf è .‘^tata e 
sjires.sa ieri da! presidente re- 
'Zionaie dei "iovani industria¬ 
li della Campania' « sepza 
avere 'a pretesa di entrare 
iieV.'nmhitn dì certe autono¬ 
mie decisionaìi de’l'IRl — ha 
detto P.iolo De I.uca — vo- 
{/Itamn riiitfermare ette linai- 
siasi tipo di azione che ten¬ 
da a eludere responsabilità 
collegiali appartiene a un 
disegno che non può ritro¬ 
varci consenzienti ». 


Da tutta Italia hanno manifestato davanti alla SIAS di Milano 

I lavoratori deirEgam: via il mostro 
degli sprechi, risanare le produzioni 

Slamane in commissione alla Camera il piano di riassetto delTEnle - Imminen¬ 
te scadenza liquidatoria per 13 aziende del |»rnppo - Documento della Fnlta 

25.000 MILA TESSILI SONO MINACCIATI DILICENZIAMENTC 


4-22,7% !a produzione 
industriale a dicembre 


ROM.A — Il '76 7- ehm 

su con d'cemhre che n.i le- 
“.SI Ulto .1 p.u .'ilo indi- 
C“ di ni'odu/.one indù-.'r.a.e: 

■ 2J.7".) rispetto al d.cem- 

h.'e de. '7.7 N.'ll'int'ii) '76. 
l'.nd.ie d, proilu'one ndu- 
stri'ile hi rei; >;r.ito un au¬ 
mento dzl 12 4",I ri.-p.-ito 

ti. * I . » 

Ne’ '7'i la r pre.ui n'ojut- 
t v,i n-'l .n'i'H’;• Il .• è 

t'.i .'-■l-■.•n■.ll 1 'u'to 

dal settore manifattur.eiv) 
che h,i ri 'Z'stra’u un-i '•ri‘i''.- 
ta de! 12.6' contro un au- 
m-^nto dell’11.4'. per '<* nd’i- 
stiie (‘lettri''lit‘ e “u.s e un 
■ticre.uieii’.o del 4.4'’ . ivu' le 


indu.'-'.r.e ivtr.it’.ve. Nel set¬ 
tore manitatturiero il rettore 
che p.ù h-i « tiralo-> è .-.t.ito 
(luello della co.struzione d. 
mob.Ii ( - 37.3'. >, seiruito da 
quello della <erii!o.'a e fiore 
eli'm eh“ ( ■ 27.7'; ». dt'l ve- 

ar.o e ubhur.iamento i * 
2;!.7'' ». dell.i (-.irta t • 2i).4 

p' ;• cento», de; |>o. = “rAf'ci 
t - 18.7', ». del te.-.s;li ( ■ 18.1 
p-r cen'.o, d-.'l e-’iio i - lu6 
p-i- e Ilio» 

11 ta -'O di . 11 '-.omento re 
_'.-^'ri(to in T‘.>l.-i nel co. ;o 
del 76 e ;1 più a.to d; quel¬ 
lo re“:>trato. nello stesso pe- 
r.oilo. d.niH altri p.us. euro 
po'. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — .Stamin; l’on. Bi 
.->.i‘z...i. miiii^tio dello Purte- 
ciji.i/.oni .'tat.ih. pre.-^enlLi'à 

a.le eamere il p'.ino di rias 
-efo drll'KO.AÀI. a “.orni 
.-.cadono i termini per la me.-, 
•s.i in li.juld.izione ri; tredici 
aziende del “riniJo; i debiti 
.lei umili.it i dall’ente di ee 
.-none ri.-chiano di travolgere 
alcune industrie import.in*, i 
(ricordiamo fra le altre la 
Bivd I .'..dtu'urzic.T. ì.i Cozne. 
la MeiaNiid». 

Non .si s.i ancor.! che co^a 
pronorrà il mim^tro delle 
P.irtei ijxiziom .st.itali p-v lù- 
.s-.ui;»re un’en’e d; “t-.-.t ione che 
nel “ ;■'» d; poh; aniii Ila ira- 
.slorm.do .n delie ’ tii'to eo 
che h.i tuccato. Le richieste (:<u 
.s i»;i'.e.it; .-ono .ineoe “ à no*-’ 
da tempo e nella .ste.ss.i g.(»rna- 
1.) d; .l'ia i.-il.a de! (on- 
t.fonto che .^t a'.iit' in par'i- 


mento, i laiota’ori del eruppo 
h.inno 'loluto nuov.iniente as 
.sUiiK-rle come obiettivi ir- 
; inunci.ib.li, mi i l'i-o d: una 
“lornata d; loti.i che h.i m- 
t(*ri-vs.tto tulle !(' .l'ifiuie .' 1 - 
derury.ohe de..’KO.-\M 

A Milano, 'lavanti alla 
SLAS. la sue’eta tinan/iaiia 
che i.ontroll .1 le .iti;vita -.i- 
derurziehe dell’KO.-XM. .si .-o 
no dall coinc-'iio ieri matti¬ 
na 1 lavoratori di mohe .i/ien- 
de deH’AUa Italia e lol'e de 
leza.'loni delle la'ohr.eÌH* me- 
rid.Oliali. Po. o dopo le K» 
con un tic.lo .-ixcia.e sono 
enmti all.» .'taz.one di Por 
la Oarib.ddi oìk-;,».. .nio.e 
“.di e tecnici dell.» fozne di 
.-Vista. D.i i]Ui 11 iiu'i-o n.in 
no iMZZ.Uiho !.i sc-.ie dell,. 
ISLA.-S 

Uonteniuc'. ii’u-am.-n' e 'n 
p;az.z..i!e lau'eto lo.ni.r.,! un 
.litro cortm'); d.i S .-to .s.in 
(ilo-..inni ei.ino eiuni; i l.ivo¬ 
latori della Breda sidei urbi¬ 
ca e dt'‘lnyaz;on: della Me¬ 


ta 11 er 


deH’KOAM di Mo- 


Nel primo giorno di cassa integrazione 

Sciopero con assemblea 
ieri alla Pirelli Bicocca 

Interessali 2.600 operai degli « stabilimenti cavi » — L’ENEL ha ri¬ 
dotto le ordinazioni del 40 per cento — I ritardi del governo — Entro 
marzo un convegno nazionale del settore energetico e dell’indotto 
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Dalla nostra redazione | 

MILANO “ Sciopero e as- j 
semblea ai>crta alla Bicocca : 
ieri, primo giorno di ca.s.sa ' 
integrazione per i lavoratori j 
degli st.ibi'iimeii'.i Cavi della .. 
Pirelli. Alla manifestazione j 
hanno p.irtecip.ito, oltre a di- j 
rigenti sindacali, come il se- i 
gretario nazionale della Pule i 
Menconi. il segretario della ! 
Federazione Cgil. Ci-sl. Uil } 
picmonte.se Ferrerò, numero | 
se delegazioni di Consigli di 1 
fabbrica di altre aziende del- | 
la gomma (Ceat. Manuli. ^ 
ccc.) e del settore energia I 
(Enel), La questione che è | 
stata al centro del dibattito, i 
durato tutta la settimana, va ; 
ben al di là della cassa in¬ 
tegra/.ione per i ‘2.600 lavora¬ 
tori dei Cavi (quindici giorni 
complessivi entro la fine di 
aprile), per inve.stire il ruolo 
degli enti pubblici e !a loro 
capacità di contribuire a ri¬ 
solvere i gravi problemi eco¬ 
nomici del Paese. 

Nonostante Pirelli abbia ef- , 
fettuato grossi investimenti ■ 
ne! settore Cavi cun miluirdo i 
già investito nel ‘76 e un al- i 
irò in corso d; utilizz.uz'.one i 
Quest’anno) ed abbia re.ilizz.i- ! 
to profonde modificazioni nei- j 
lorganizzazionr del lavoro, .sì ■ 
trova ora di fronte ad un ’ 


u<\'..unte calo di ordinazioni 
(40 iier cento in meno da 
parte dell’Enel, secondo i raf¬ 
fronti deli’u’.timo semestre 
con li periodo precedente). 
« La ricìuz.ioiie (lei mercato 
— ha detto Bruno Temporiti 
del sindacato elettrici — pro¬ 
duce .si riduzione del lavoro 
alla P.relh. ma produce an¬ 
che riduzione di servizi ai cit- 
t.idini. al Paese e quindi in 
buona .-('stanza, riduzione di 
attività per altri lavoratori '. 

Gl r.izione fondamentale di 
que.sta .utu.izione è stata in- 
(iicata d.iH'a.ssenibiea dei la¬ 
voratori ( nel ritardo grave 
che il governo mostra neirin- 
dividu.ire linee programmati- 
ciie d: Dohlica energetica che 
s.ippiano dare sviluppo ai set¬ 
tori tradizionali e avviare lo 
utilizzo delle nuove fonti di 
enerzia Ciò aggrava il ri- 
.schio di « rafforzare le posi¬ 
zioni corporative che il pa- 
dronzito privato e le multina¬ 
zionali .-astengono per caccia¬ 
re Tindusiria italiana nel set¬ 
tore energetico e neH'indotto 
in un ruolo subordinato risjxit- 
to alle .scelte internazionali di 
divisione del lavoro ». 

Il dib.itt’.to ha anc’ne sotto- 
lineato l’esigenza di dar vita 
entro il mese di marzo a 
Ali ano id un convegno nazio¬ 
nale de; dele-g.ìti d: tutte le 


aziende del .settore energetico 
e deH'indotto. alla presenza 
dei dirigenti nazionali dei sin¬ 
dacati dell'indu.stria e della 
agricoltura per « puntualizza¬ 
re le linee rivendirative e 
Tiniziative di movimerio atte 
a rilanciare la strategia sin- 
dac.ile nel .settore». 

V’é da aggiungere che nel¬ 
lo .-labihmento Pirelli d; Se- 
gnanino. acc.into ai 2 600 la¬ 
voratori in c.i.s.sa intezr.izione, 
c'è il settore dei na.stri tra- 
.sixiriatori che non .so.o mar 
eia a pieno ritmo, ma per 
il qu.ile l.i direzione a.'ieiidale 
chietle lado/ione di un’attivi¬ 
tà a ciclo continuo ;)er far 
fronte all’e.sigenz,i dcr.vanto 
da una gro.-.s.i commc.s.sa or¬ 
dinata d.illa Romania. 

Il Consiglio di fabbric.a af¬ 
fronterà oggi la qiie.->t.one. I.e 
pos zioni all’.n'erno del s.n- 
dacato non .sono univoc'ne. 
Una ri.sposta positiva, che 
connona una profonda mo- 
diftea dei turni di lavoro .sa 
bato o domenica compresi, 
potreblx» essere condir.onata 
alla srar.inzia c'no l.i Pirelli 
.s impeen: a non ricorrere ’n 
futuro alli ca.s--a intezr.izione 
e a destinare a'..o si.ibilimcn- 
to di Ferrandina racquisizii^ni 
d: nuove comme.^se che l'e- 
.‘'■pan.-ifme del sentore l.i.=c:a 
pn^vedere. 


L'iniziativa è stata presentata a Napoli 


Campagna di vendita delle coop 
con i prodotti del Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI. 28 — L.I commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agri¬ 
coli. la ristrutturazione dcile 
a/.ende aer.eo e, l e-pansione 
della cv operazione nei iiie/zo- 
morn*» e la d;-trihuz;one del 
prodotto agi'.co.o nei punti 
di ventiita del..i C-:o.) .-oii-.i 
■stnt. g.; ni'L’oment; .il cc'itro 
deli’inccd:ro. o.'.’.in./z,r.i» dal¬ 
la Lega naz.Oliale (ie.le coo- 
lK*r.i:iVt' e mutue, .-ti a; pro¬ 
dotti del Mezz.oz.o.no ne; ne- 
“oz; Coop». Gl vendita d: 
un.i .-p.ci.ile pa' i iietto — fi¬ 
no al 7 iiuirzo - conteniiite 
prodotti t.iic. d''l Sud. nei 
cfiiti; d; vctid.'a ciell.i Coop. 
e il p.'inio v('r::o .a m.- 

gl.o'e uT.-.zzaz.one de; pm- 
dott; tip.e; g-- 1 mezz 'zi'-ino. 
Ma e os.sfr.z..(le — e .o ha 
c.onfe; ni.it 0 Fulc > Checoucci 


р. '-e.sidente dcirANCC — che 
si arrtvi ad un miglioramen¬ 
to della rete disinb'utiva. An¬ 
che .=e la Coop acquista pro¬ 
dotti del Mezzogiorno per 
circa 20 miliardi si può au¬ 
mentare. migliorando, app’un- 
to la rete distributi-.a e la 
produzione, la eon.-i.-.tcnza de¬ 
gli acquisti. Per migliorare 
la prrduz.one Ov-oorrrtio nuo¬ 
ve strutture, td .o qticsto ron- 
teato devono attu.irs. g.i .«)- 
terventi del p.ano ag.'.colo 
a.imentar-". «P.ano ihe lieve 
e->=e-c — li.i afferm.ro Ciiec- 

с. ice. — ncn l'arco-.t a mento 
d. var; p..u',. .settor.ali. m.i 
uno strumento d; program- 
m.iz.one globale». R.ti-c.rcad 

mp-a^tare u'ia p.u .--.uà po..- 
tica produttiva, .se-, cvvdo il 
pre.s;d-:r.:e naz.onale delle 
coope.'attvc agi .co.e. Luc.«»- 
no Bornard.ni. e fcr.riame.n 


tale per il decolio deli’agri- 
coltuiM Italiana. Io effe:*; -u- 
perando questo nodo s: può 
arrivare ad un allegerinicoto 
dei pa---lvo della b. ancia rie; 
jxigamcot: e. qu.o'J. a com- 
p.eie un .orano p.isso ver.so la 
-oluzione dell.i grave crt-ii riie 
a;t.»na“l.a l’Pal.a. 

Il v.ct- ri.reiitiie (■omm‘.‘rv'*.a- 
ie del.;» Coop. Sere.o Mir.a- 
lell.. h.» .(ive( e fatto il pun¬ 
to s'.illa .s.iuaz nm- riol’e c.ir- 
tK-r.a*.ve d. VT'ud.ta. arcen- 
tti-imiv il d.-ror-;'- s.ill.v pò-, 
-lo.’ii à ciie 1 prod '-tt; del me 
r.d.' tie trov.no p;*; -p.iz.o ,il- 
l’.n'i'i'no dv-lle couix'r.r ve d; 
c»' :-lum-j. terni.(1-;e- 
■.iz.on; .r.trr-diC’.ve e’e st.itn 
••(1 antp.*» d.oat le <m 

cer.t .t;-."':!; -ono -'.re tenTc 
d.t Rvm^o OJ.i.nar;. *07» = .- 
(i-.<’.*e d.'.l.i h-g.i n.az.m.Tle 

(it-le C.jj’perat .ve e nt.rue. 


INTERVISTA ALL’ « UNITA’ » 
DI ERMANNO CORRIERI 


Dal nostro inviato 

MODENA — Ch.ediamo a Er¬ 
manno Gorr.eri ini.'i.iudo l'tn 
tervi-sta che ha r.la.'-ci.ito al 
nostro g.ornalo; 

Ctngue anni ta ’.ei ha 
scritto un importante libro 
di denuncia nella giU’ia a 
retributiva tra i dtvs'’'s’‘ set¬ 
tori e nell'ambito d: e:a- 
seun settore. Ora che 
spesso si preferisce par¬ 
lare di <i costo del lavo¬ 
ro'y tn generale, senza 
distinguere, sembra che 
del problema si siano 
scordati improvvisamente 
molti — penso ad esem¬ 
pio a La Malfa — che 
appena ieri parem- 

no averlo s'n-'e'-amente a 
more. P'u u*'<'0'*i for^e 
o<nt*i’'.t «I passare .«oJ.'o 
silcnz-o ’-i più insta aiu’i- 
già delle d’seguagl.anze 
che va a.’ di la delle ’-e- 
tribuzioni e si ce'a nelle 
pieghe dt" bilanci tam-- 
lian. Come mai’ C.sse 
cambiato ri gucyti anni’ 

Anche nel m.o partito, nel¬ 
la De, (Gorr.er; o membro 
del consiglio nazion'le) c; si 
è spesso « vantati » de! li- 
^O- Che poi ci sia davvero 
•tato un dibattito cd un ap¬ 
profondimento, non m; jw- 
Devo dire che anche la 



LA «DISGRAZIA» D’ESSERE PRODUTTIVI 

Una complessa giungla di diseguaglianze — La valorizzazione del lavoro manuale, che 
è ancora ìl peggio pagato e il più faticoso, è un fatto di giustìzia e di necessità economica 


pr.mu r-ven.-.onc sull’/Uni- 
;.ì ■ .o siiobh.ìv.i un 'poco par- 
l.wtào d. <'nior.il..'Tr.o catto’..■ 
co . Oia aggtorneremo i dat; 
.sulla base tl; un’.ndag.ne del 
•4 c d. a.tra che '( fotogra¬ 
ferà •) la s.:u.» 2 ;one ne'.l’aprt- 
Ic ’TT, 

Comunque quelle differen¬ 
ze. por efteito deli’az.one *.n- 
dacale, e anche per efietto 


del'.! sc.vla mob.le. sono an¬ 
date attenuandos.i ogz. 
rapivorto apaire jxr molti 
ver.', rovf-s-.a*o. Ncn .-uceg- 
de p.ù che un u.'C.ere ite’, 
p'.ib'ol.co tm.p ego pr^nd-i p.u 
d. ’un oixmaio sivc.al.zgato. 
M.i .-ero aumentate .nv,ve le 
d..-«'gu .gl'an.'e al l.*.e..o del 
redd.to del.e lam.g. e. o q'u; 
m.. p,.re che da p.irte de..c 
forze s.ndacali non v; s.a 
stata f.nora ’a ste.-v-a atten¬ 
zione ezualifar.,) mo-tratu a 
livello d. ogni .singola cutego- 
r.a. .Abb.amo condotto un’in¬ 
dagine a Modena su 781 fa- 
m.g..e d. lavorator. d.pen¬ 
denti. Calcolata una q’ùota 

f jtfa " d: spese per c.a.scu- 
na fa.-nigia (macchina, af¬ 
filo. ecc » a .<e\'ond.v de’, nu¬ 
mero det ccm.ponenti c’ne la¬ 
vorano. .1 d iferen.’.v de. ren¬ 
dite -•-pen.i b.le » pim c.a.-v-un 
nvembro de la fam.g...» var..t 
da U .10 a dee.' ner a’cune 
funi g' e è d. 27 OiM ,v te.-ta 
ftl mese, per a’tre di 277 txX) 

l..''e. 

Quindi disparita notevo¬ 
lissime. 

Certo. Bisogna po. tener 
presente che dU questa inch.e- 
sta rts'Jlta il « m.n.mo » del¬ 
la d..«eguagl;anz-a, perché so¬ 
no presi in cons.dorazior.e so¬ 
lo i redditi da lavoro. La d.- 


• seg-uag.ianzu e .n r<a.ta mo.- 
to m.vggiore .-e s. afiroiv ino 
ancìie z . t. rc.id . aro- 
ven*. n.i.-^ Ost., .,u c.-; iliu m *;.» 
vl.jvcro nero., .-.v ci.vori.ì s. 

I tua.'ono p-..r qtni.'-.i r.g n.- 
'• da l’.i..-.')gj.o. . t.a.'ixtrt. t.-c. 

I Tutto c o pone o'io'a ^on 
p n /’i'; 7 ■■ p' »’> c *: i d 
: i.na por: :n:e .i p.'~ 

. 1 b . n Uk i .. e Ili .br,-o p.à 

I de.’.-'.’-e jd--. c p li ba-- 

i Non c e rl.;’o’.7 o Ncn han- 
i no alcu.v .-en-so le tanca- 
j te » .nd.m'r.mir.attr: co.p.sco- 
! no apparentem.'T.t'g tutt.. m.u 
! in r-.^lta colo .-cono . ;* .* .le- 
I bo’.. 

ì .ì/:7 guai c* ;.’ rapporto 

! che e venuto ire.nndo. 
I r*• t,.it'.u g.u'.r.a ài à.r 

I ouig' inze. rm fToom nm- 

! .lutt.’o. 'ninni e. e i.ii'O- 

'0 vei'ilente'r'e'i’e 'ntel- 
i le:: . 1 ’-'' Come -• -p-Tja. 

, à.i , *e ’o nr::o d 

1 l'sta li Incerante co’i.'m'i- 

I dizone che leàe a’‘.in- 

i tjf-; una si-aluiaz'one de. 

! lavoro 'nj'iuale alla disoc- 

• c'upazione d: massa dei 

' giovani che hanno st'j- 

! diato? 

Sono convinto che still.v via 
I di questa contradd.z.one an- 
! diamo ed una cr.s; esplosi- 

. va. Enorme è la disperazione 


d“i g.ovani. C’è certo lo scon 
qu.i.'.-o to’a.e del n.-:rrato 
vì.l la-'-tro .1 Emi. .< -. .-o;i-* 

r. v li.es; -g pe" la'i'M ix.-t. d ì 
opzra.o — da opera.c-, ncn 
d. .-.pnrend .-ta — m r. (o,x*r 
t . dipo i r.i'tr. m.o.it-,na'. t- 
. mer.d c.r.u ; ora .-. a.s.-*u:i.o 
no anch.'» -tranier.. Ma ce 
.-•ipr.ìf it'o .. f.ìtto (. 'nt- .1 -.1 
voro m..inuà.e. opera.o. è re- 
lut .v-a.mente poco p-veato ed 
e ancora q'ue..o c’ne v.ene ’u. 
t mo nella scala de. presti- 
g.o soct.vle. E’ in genere .1 
lavoro piu fa:.coso, p.u noc.- 
vo. p.ù oneroso, q ie.lo che 
offre meno prospet*,*.e e. .n- 
-.fm.e, quello meno retr.ou.- 
tc. 

E' un dato di fatto. C. so 
no clementi quantificabil.. 
anche slegati d«..a retr.bu 
z.one vera e propria <s. per. 

s. al fatto cne ancora ogg.. 
ccqi tutte le .ette eguu..tar.,- 
tra . metulmeccan.c. u.i 
oper.ì.o aumenta .a propr.a 
rctr.b’uz.or.c del 3'r so.t.tn- 
to dop-a 24 ann; d; la'.oro 
graz.e agl. .svatli d. anztan.- 
tà, mentre per un tmp.egato 
l’ojmento è del -AtG nello 
stesso per.odo). E c. sono ele¬ 
menti non qiwntificabth. d. 
.codfmentaz.one. potrei dire 
•< storica ). 

Il peso dei tempi m cui 

essere lavoratore manua¬ 


le c p'oàult'.io -'-a 'una 
(.' ' 7= .t a c >''.e d'ce 
Mu~t. cr.7 "lo.’.'o mino 
re d- >, 'i > < .’■> '.a 

u'ipi' 'r>::e e le cungui- 
-t: i •: 'ah' 

S . .m < è ancora un.i q :e 
st.-_>ii-- ^i. f,it.(.i, d. —.c.*rt.'' 
iv. .xx-'-i. d. prcì.- ),** v.i Co 
me m.ì. aliu.j.Ho .i.u -i -g au- 

b.-imo ,x itig.i u.i .e camjxì- 
gite e .ù fug.t da..o tabbr.- 
c'ne, ;r..j ;:t.-,-.jr.o .-.-nette d. 
i.tre .. nic-d -_o. o. nc-r.cstun- 
tc e’ne ogg. g.; .m-egnant. 
i.ano relat.vanteife meno pa¬ 
gati degl; opera.. pu7---»i da 
un lavoro .n’ell-tt u.d.e o del 
p.ibb.,to .mp.-sg'V ad u.n la 
vero .n febbre;!.' Per un c.r 
to..co come rne .a va.or.zz-i 
z.or»o dwl l.Lvoro è 

.nnanz.t atto una q .-.-.-t or.» d. 
T ?’ust.z.a » Ma .-. rra’ta fin- 
civc-, e ev.d-'nte. di iin.ì que 
st'■n-g e^T-en.z. ! e p-r garrii- 
tre la .so.,;.'cn-’ de l.v v 
,.i cu. .s. ’.rov.i avviluppata a 
na-tra economa e la r.o,-'ra 
.'OC .età E ce.-to la .-o uz.one 
d: questo problema non può 
essere propoi:-tA alla .so.uz.o 
ne della cr.si e. al tempo 
stesso, implica il porre le ba¬ 
si d; un assetto sociale di¬ 
verso. 

Siegmund Ginzberg 


dcn-i. 

.Attorno al txi’co i lavora¬ 
tori hanno e.ip().--io i loro car- 
t‘’Ili di dcnuni i.i e ì loro stri- 
S'.Lini. « B.i.si.i con gli spre- 
rlil ( 1 l.ivor.Iteri pagano 
l.t cn.-i. Einiud: chiede 1200 
milioni di liquidazione »; « l 
1.IVor.(tori cliicdono che ven¬ 
gano utiliz/.ìte tutte le ri.son 
se disponibili ■ i Controllo 
ptibb.ico .SU! 1 inan.'.iamenti "il 
l’EGAM ». 

.tJ/.EGAM — ha detto Ot- 
tavi.ino Del Turco, segretario 
naz.ionile della FLM jiarlan- 
do ai lavoratori — potrà e.s- 
sere pre.so ad e.-'Cmpio da dii 
vorrà fare la storia dello svi¬ 
luppo (vonomuo del nastro 
p.iese pt r dinio.strare a quale 
])Oh;;e.» di .snnubi v di di- 
.struzion--’ della ricchezza 
ha uort >to una certa gestione 
dei’(‘ P irtedpaz.ìoni statali. 
L’EG.A.M è riu.scita ad ac¬ 
cumular-'* negli ultimi cinque 
anni un i somma cii di'bit; in- 
credi’uile ». Ecco le cilre: 800 
mili.iid. di 'iebitì a breve pe- 
re-'do. gol) iiiih.irdi a lungo 
terni.: -. . oltre ICO miliardi di 
pa.;;.v(i ii'-i fondo q’iiesrenze 

D.v ’.) questo d..-sesto fi- 
n.in* l’Io sta l.i rr:.~i che ri- 
.-.chi I (il ir.»vol;g(re unità pro- 
duttiv'* ancor utili 

« L MCLAM — iia de’IO 
ancor ,1 ID-» Turco — da dn- 
ni.ini non deve p.u e.s.stere; 
;! piano di r:a.=se;to deve de- 
rrot.ire ’.t hquid.i/ione defini¬ 
tiva 'J; quel mo.-fro rhe, al- 
l int(- IO delle P-irtecip.vzionl 
stat.i'i >' stato l’Ente d: ge 
stion-,- delle az.ende mincr.i- 
ric 

fo a nropongonn i .■^ind.U'a- 
t; p r .. l'da.io FC’.AM - ? 

«Nili faLci'tmo (l'.iC.-iioni di 
siglo - - h..i atferm.ìto an-.o- 
ra Ri 1 Turco — i.icc'.amcj -o- 
io ;i:. ; ci’.j'-’lo lo di ro-, iiìx-ro 
o (il ;...i:iiii) delle iini’.i pro- 
(;u;i..c. rii as-unz.o.ie da p.*r- 
te ci-1 P.iit'U ipizioni .statali 
(i; p - g; :ni*,> gn. 

P ■" Il .''et; r! der i-gl. o 
del.’L(’>.-'vM q.i.iS. t utto ;m;)-‘ 

g.tt;*'» i,t’,..i priK'i.1.1.d. »n'- 

(i.ii .-x-i!.!. i.» m.inovra da 
.-.V-?; ’ i.'o c qutll.t di un t''’:i- 
i. anpr-nin.iro de:’.,! 
(r.s’ f n.i iz..tr.,i dell'ente di 
ge.-’ 0..0 ner - ‘.z .irò* g l ."ip- 
’oft '. del » FLAT. Trainci.i- 
t ìi,i . .uote-i d. im intervento 
dire’T.o del n-onr-polio del- 
l’.air.o r.e’l.i Cogne e r.''la 
Brixi.! ,sid-,rurg:ra, prende 
s»'!.-'P 'U p.ed» !.i f-'vn c.he 
l.v F veg .1 fare ur-ia- 
m--". *-' 1’ 'g-*. server. ! ‘s; 

(|-■■•• .ic.'..r.-r o di Piomb.no. 
L'oo dv' -ird,»c3t: e :n 
ver-- q'ie.’o c. * ir ront'-r.re 

ì’ “f ‘‘O**'* (ì -J cl' C.rt. 

c .vi; n» 1 1 Fin.- h'-r 

Bianca Mazzoni 


oer . o 

I.,t ì" . l fi* I-’Tit 

/ t : :r i <'1. r.i' - i * 

: ■* a'-'-.: r. ..rito iv*. 

g o'V.' .-'o;.' 0.1 gf»-.'-rr.j d- 

..U.t ..1 .. P-’ l'ga o d. ..C*’,*- 

z..ìn.-:.t. .1 breve .s'.ad. .i.’.i 
eh-- i ..'on.'*>'' d.pen.1?n*: 

d. t.r.i qu.ir.'.if r.a d. az.etde 
p.'-'o o o rr.-'d.» d-rl .settore. 

I : e* d-'. ..-renz .i.men'o 

mi.;.ic-'a c.27 mi’.i l.vvo 
ra*-i.': ann l'ter.; nt; a q'u."itt *’0 
d.; gr.ipni di «z..e.nde e 
re.i tri' 7 «l'i .vnoartengor.o .ad 
az.ep.d-'-. n r».ìrt.co’a.-e med.e 
e gr,in<1.. d-* comnart; con- 
tóz.or. ó ri’ze c'ne .v. •r.av.i- 
.m t*''.iv'm-'X'.te .n s’.v’o f.i.- 
1 m-’'r.’ftre o P'et.i .'.nen’-ir''* 
•A.T. •ìfà’.d ..ivo-a-ar. a*3n.ir- 
t-''ngT'.a ai .iz-'ide aft.d.ite 
.V .1 G?1PI Ce n.ai un gruupo 
d. .i.'.-tie 't'SG .aver.Iter.» 
.11 ito d. e.-tre.m.i d.ti.oo.- 
ta per il m.incato finanz.a- 
m-;nto de: p.ant eia appro- 
v.v. sulla legge 464. luti.ne 
c e ;u”o il gruppo delle ag.en- 
de tess.h e confezton. de..a 
Montei.bre pe." le quel: la 
Mon'.ed.son ha chiesto 2130 
Itce.nztagncnll complessivi. 


ROM.A — In preparag..i;ie 
del o-ongrc.-..-)!. previdi, p-r i. 
me.se di g.ugno, Ci.-l e U.l 
hanno r.unito i loio oiga.n- 
smi decisionali, con lo s(opo 
di ('aiimnure ; teiin che 
ranno di.-cu.-'Si ne. d.'ixi't-io 
congressu.i.t*. 

Il comitato o.-'Cculi'ro vici.a 
Ci.sl o .stato aperto d.i una 
relaz-ione di M.tcario. Oucl- 
h che ci appieat.amo a svv»! 
gore — ha e.-ordito — pav-o- 
no (‘.---sere dol.nili . C'-ngr-' t,--! 
de.la cn.'i lì proni io . prò 
hlem. d('l..i er>; ^aran.^o i. 
centro del dilxu* to, .-.ripe- 
landò il ‘grave r..-,eli:o di i i- 
le dei ('Ingres.-,! .solo uii.i 
lott.i di peto.*''', iierche e., - e 
il Clave liscino c.u* ..i cr.-ii 
Iw.-.-.i trav<)iecri*i « 

Rlleieiul'i.'! . 1 . (jUadiO V -1 
lit.co. M.iC.ir o ha .-.o*’o..:! ■ i 
to cne la rispo.-'t.i .i ’.i c.*..-,. 
«non può t•.^-ele trovata m 
semph!icazioni eiiiiM-rv i ri.", 
come ord.ne i* legge. lu* »:■ 
tr,i\erso un rinnovato iiiim-'- 
tnli.-mo i>niit!co l-.i r..-,p'-t.i 
.--u ( 11 . imnegn.iie la l':.-! è 
(luella (il una linea .il p''.,- 
gr.imm.izione econ<sm;ca di 
ntorme .‘sociali che as.ìU!na 
come p.irametro londamenta- 
le jx'r il .superamento de-gh 
squilibri del ixu'se. il Mez- 
z.o“ionio ». 

Macario ha jxi.ss.ito p-». in 
rassegn.i i problem. !nt‘'''ni 
della C.sl. Doix» aver aft-"- 
mato che « il flu.re vi.a.e - 
tieo della ncxstru vi'a t*ner- 
iia devt* im-pedir'* 1 fen,im"ni 
degent*! .!t i\ I che ta’ori all¬ 
igamo ( onot>ciut') ». Il .se'grt'- 
Mrio generale h.i detto < he 
- l.i proposi.i i.volt.i a tin i, 

c.oe l’ohu'ttivo della mas-'.nt 
un.:.! int'-rn.». di'iiv.i d.i; .» 
uigiii/.i (h e.ir.it:'"i.i/a;'e la 
(ifg.ni./.'azione C'une u i.i 
gr.inde torz.i riorm.it: .ee. e vn- 
s.ipevole. iPsp'ins.ibile. eul- 
turaìmenfe adeguata, sompio 
più degna del consen.so. del- 
r.idesione. dell) milizia s ncì i- 
c.i’t* dei 1.1 voratori ». F»** 

questo mot no — ha aggi'in- 
to — « cons'deriamo iè tesi 
non automal leamente c.»!.»- 
gati* a questioni di seri era- 
mento e come tali iiro.'vmi'i- 
mo al comitato e.'eeutivo di 
j)rosi>»tt.ar!e a H’organizz,inai¬ 
ne: per questo l'K’corre nella 
fase congre,s,suale uno .-Lirzo 
collettivo, tenace, pa/ietre 
verso una .sinti'si unitaria ». 


1! gruppo d; minoranza che 
ui capo a; segretari conlx'de- 
rali Marmi e Fantoni ha pre- 
sent'ito un sito documento 
(i. 60 eartv'lle che si eonirap- 
p(>ne e quello dell.) .segrcto- 
r.a eonfc*derale che in un 
pi.mo tempo .-iembrava aves¬ 
se ri.'co.sso co(i.-ens! unanimi. 
K’ stata una dec.siono ;m- 
jirevisia die ho colto di .sor- 
pre.si» la m:\ggior.inza della 
segrete!'.a. die --i aspettava 
.- 0.0 delle >. o.',-,erva/;om .scrit¬ 
te » e lum un eontiiKliucu- 
iiKUito .Sfiondo Fanloni, si 
tnitia d. «un coati'.buio dio¬ 
ici t co .il con-grecoO", men¬ 
tre per ! .T.!ui.i'',il..si; della 
niU‘g'g.''i m.vi e p.u'ti>sio ,( un 
ti.di'* potrebbe avere 
.. .-fii.-i» d. un.! rottura 

r. coni i.ito centi.i.e d».la 
Ui' e .-'ato introdotto. s>'m.7.'» 
ieri m.itt.na. d.i un-i reli'.io- 
iit* di Lmo Ravecc.!. Il .-'Cgre- 
i.irii) Ci'iileder.ile ha crillia'O 
1 ilei'iet! dfl goV'‘iiU7: « s n- 

d.ic.ito — hi detto — s'i- 
l'i'biH' (1 -po.-to .1 grati i.iie 
u'p'-.ormente h* r ven-.t.ea- 
zioni .salariali .se d.a ptrte 
di'! g,averno veni.-.-e iHit,!.) m 
■ilio una mci.siva iiolitiea d'*! 
nre.’zi ’. R.ivecca ha ogg'tin- 
!■) che « 1! governo .apparo 
seinpi'' pu’i inadeguato a g"- 
V('rnate la situ.iz.ione cenno- 

m.c.i ;n n.rxdo rispon Iciite 
a''e “'Uste istanze delle ma.^ 
se l.iv'iratric Flnierge ‘lU.ndi 
l'es.gen.'.i che jx'r aggre<liro 
la eri.-i nccorrv un gov-*r.nr» 
eoo limi m i'ggi'ir.!’i/.i ixil.’i- 
(',>. b'n (iotermm.it.i In q i»* 
s’.i si’uaz one anche gii n- 
eonf’i tri.Higo'a’-. sarchlvro 
imi; 'li « 

.Sulla sittiaz’one interna del 
’a Uil il relatore ha 
l'.ni’.i’o eh<' r. cnngre.s.so non 
v.i trasformato in una sorta 
d; le.s,! dfl conti né deve dar 
luogo ad una sterile contran- 
p(x-i/.one frontale o ari.llrtt- 
tiira (‘s.sere animato -da spi¬ 
rito di ritorsione. Ngssuiio 
tmm;igina fal.si unanimismi, 
ma i rischi, .sia ixjlitici the 
orgairzz.ativi di uno scontro 
sono tali (ia far mediUrs 
chiunnue Gli e!-gmcnli .ii dif¬ 
ferenziazione die darim vi¬ 
talità al d:b.ittito n erno 
vanno as.sunti in pi-'* vo per 
far crescere e matuiure indi¬ 
cazioni e proj>oste che tbbia- 
no capacità di rarcog'I-'te '1 
nias.simo con.sen.so ». 


Conferenza di produzione del settore a Firenze 

Prioritaria la ricerca 
nelle vertenze delle 
aziende farmaceutiche 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Per l’mdti.stra 
farinaceuttra è tempo d. ra- 
zion.ilizzazione. In a:*e-a eie.- 
l'cntraia in v.gore dell.i ri¬ 
forma .s.in.iarn. oram.i; nel 
ca.s-ictto da o.t:-'’ d.e.'i anni, 
il .settore e p.ivo d; .nvog.- 
ment, qu.iiifa'.it: e .-••.ez. o- 

n.iti in direZiiTii' (iei C(in-li¬ 
mi social;. Lo .-conno aper¬ 
to riguaida due conce/.fti: 
oppo.sie. quella die cnnside- 
r,i il f.irniaco un Ixuie .so 
('..ile quell.i p.idronale ciie 
in'.c.ìà'C .a ined.c.na come 'uti 
a.-;v**o cuiativo e .I farmaco 
coiiie un oggetto d: C'ii-amo 
e (i, nie.'c.ito. 

Que-*’'i;*.ma .Il p.;-*.i.'.r-ne 
non (■ ca-.tl.)' -. 1 . h.dii'O (il 
.ti'cu--! TO', -.no p,i-*o 1«* mul- 
* .n.!,"on.!l;. inqx'.'an*. !ie...i 

t.irm.i. eu'dic .mp'.taiio 
m.i-'.C' ..iiiieire. 'indo-i 
-ix--' ) al -alo coiif. -.^...iin.tl 
•‘7 ’n I',i''.!. fren.iiida --ti ;m- 
;X‘d-'*.'KJn .( ree ri -n'.f.- 

c.( .n q'i.'in'o •'*.’t( f .Ì. 1 *.! 

P'o -o . 1 / 'T.cii- :r..irt . 

r. f-''r.one-no — e -*.i*o os- 
-erv.i'-'. nel..! rant-'re:i/.! d; 
lireritu'-on-, d'i;'. ui-i.^’r ,a f,.r- 
macou*;c.i •••-''.! :..i. -v oPas; 
a la .vt.a Fi'ig d. F.rt<ì/e — 
rp»'ci.iiK .1-^ ,! Igeilo 
reg anale. Il 24 . degl, ad- 
(ief. .al .1 farm.irf .r.t.i i-'j 
:.n t'>ta'e (i. :r. -a. d;str;- 

h'i.tl .11 70 .izenri-’i ,ap.X!r*.-e- 
t.c .a c.nq-;-- -•»'■.età. 

"a”'- n-t: ’.it.iz on.i .* ?t ir.--”'i 
-g Roixr’.-. Fol-an.. !! tier.:;- 
g;.f.. F . I..1V, Im:r. n.o r.i-g 
r.igg.'ur.g it » . 4» ;x', octt’o 

'Ì-. t "'.! •• :i- . .:.T-e " d'.- 

-, .il p 1 -.-s f.i-- 

:;.■(. '(i.'-"ù . .. 1 • ' : 

•S -lo ; 2 ^ ;v ■> 'i-' 

: j. z.i V ,1. .1. ;~i 1, • ; -' 

(.d .1 . C. -. .!. ;i.. . • - .1 


CI- ! V.- , ;i ' r • .■■- 

* •• 1 - K .2 . 

rn ic.a. 

Log.co qa nii. 't.-:- .1 n.'i- 

v.nie.i*.a -drl.-.-.i f ;p.._ p . 

l’..’i''."r mc-n*', d-”.i 

.'.c.en’.f.ra d.c- ciiv.-'o'r- 
ven.re .r, ro..--g.tni-.-r.‘o .'rn 
le .'tratture nab’D..c;.- - :! r. 


particolare con il CNR e le 
umvers.tà. 

.Ajx-rte le vertenze nei gran¬ 
di gruppi industri;!':! (Moii- 
’edisoii c Anic». !a conferen¬ 
za regionale si e proposta di 
gfiiei'alizz.ire rdaborazione 
(h paiT'.iforine az.elidali. So- 
11-0 (i-“‘c ne le fabbriche tosca¬ 
ne che .stanno anrendo le lo¬ 
ro vertenze — come ha det¬ 
to Cainan/;. (iella FULC re- 
g.Oliai'*, lidia reiaz.one^^^J^ 

! n'if' :-1 ì/.i - - ( ile. oltre ai 
temi degl: inveii unenti, del- 
l'o<c'jp.izioiu-. del ’.anibiente 
li. lavoro e dell.i r;cerc,i, si 
r.ft r.,icono alle que.stioni del- 
1.1 s.cure/.'.i deg.i ;mp;a*iti. 
(id ris.inaniento croiogiro, 
(i'-.’a r.org.in zzazir*ie del si- 
.-'einiì d. inan'utftizinr.e e de- 
g ; .tri!i);<'ur della fornitura 
(i-'l tipo e d-'l grado di tossl- 
. •;i fi' .sor. 1 sO*'op7st: i la 
voratori. 

C *a*'(. 'n qu‘-s‘o .senso, il 
:»(er.*.s .Te'orcì'i a.’a Mare’ 
e RoIk'-*= Cile prevede fi 

■ '.'' •I,' ;'*o d-'l’o ':*.lb:li- 

ir.^r.'n n-’’i’'<.i ' rd’i s* r:a> 

'"I. Ca’enzann, l’nr-emento 
(!<’; p.an. d; r cere.a. l.i 

*>ì »/ ri.»; Ir» 

.‘s >1 p',i»io d"l rrrfrontr», 
l’.iz.on-'' d-s. chimici inve.=!lrà 
’.i reg on». gl: en‘; loc.i;;. l» 
tc-rz" poli: che. ‘'ociali ed irr. 
nrcr.ditori.il. su fitti ili 
a-;>»*': conce m'unti l.a rifor- 
n.,t s.iri;;a’";a c •specificata 
m-fite i consorzi soc o san: 
’.tr . 

-S.i 'e ul’ me Q'ie.st.oni emer 
g- 1 ’; e ;r! n.ir'co'are que’ 

fi-I • f'r;--* g-T.-'.'al.zza’n a 

* ■". : f.irm.ic; — com-** h-i 
rm ■*o C.ar'o Iiongh’r. 

r.i F7'i/t (..'i/.om’e. -.eiy 

- :-- -' -r.-'l'i ■>;( II. — .1 rdae.T 

■ * ; 1 .-a .s-p-,s;io i’ pr-> 

p. io r 7 o 11 - v o l*" 
“ !!;"• 7. *..it*,i d. 'ini n'i".' 

c’n-s riamegg-''reb 
il' g .-v-'i'n* • - 1 iv »';■ !*r,'. • 
II-1-. ,r. it.. Pcr'.ir.t ). ; "tr 
:--'.i* -'ni pron*; a difen 
fi' - g'. ffer-"--'; "i». ’-avor-'t 
•or. .'ipr-'«iri7 in serrato d. 
rv!**.’'i -’g ina niova poi. 
*.'■,1 CÌ-. 1 f.irmaco. 

Marco Ferrari 


in bre\/e' 


[I] SCIOPERO GENERALE NEL VOMANO 

I. Vu.i.rt.no SI frrii.a ogg. ptr l’cx'cup.iz.one, le alteitialive 
crnc.-c*e e cred.b... .e rtUtOst.-.ide e lo sviluppo deha zora. 
D-irante lo ^c;opero gene.'.i.e s. svolgerà una manifesLazicme 
a Isola de. Gran S.i-so ne. corso del.a quale par.era Luciazio 
Lama, .«-egre:.'!:io sci cra.e de..a Fcderaz.crc CGIL-CISDUIL 

□ IN LOTTA I LAVORATORI DEL MARALDI 

Per la dife.sa c lo sv.luppo de’n'occupazic^ie e il manteni¬ 
mento dell’attività nr'Odutt.va soro scesi in lotta l lavoratori 
del CT'uppo .saccarifero-metalmecrantco Maraldi. Una manife- 
.'taz.cre si e svolta a Forlì con la p.irtccipazione dei dlpen- 
dctit; delle sette az.'nde .saccarifere e degli otto stabtltomti 
metalmeccanici del gruppo. 
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I fatti e i problemi della musica 


: . /l* /v.*/- 



«Salome» 
al night 

Il capolavoro straussiano presentato al 
Teatro deirOpera dal binomio Matacic- 
Wallmaiin in un’oleografica edizione 


Questo il 
programma 
del Regio 
di Torino 


TORINO — Il c.irtellone dol 
Tcat ’o Iteeio di Torino per il 
1!I77 78 è un esempio del nuo¬ 
vo che comincia a profilarsi 
airorizzonte della mxstra vi¬ 
ta musicale. Intanto questo 
airtellone è stato presentato 
sette mesi prima del sfjlito. 
.seinio che c’è una volontà 
di programmazione plurien¬ 
nale: in .secondo luogo, ver¬ 
rà ripreso il moziirliano Don 
Giovanni della presente sta¬ 
gione. cominciando a fwrre 
le basi di un repertorio del 
Teatro, condizione indispensa¬ 
bile per il raggiungimento di 
un elevato livello artistico e 
per rattuabilità d'unn jk)!!- 
fica di allargamento del pub 
blieo non fondata sul me¬ 
todo antipopolare della «se¬ 
rie n ». 

Il repertorio, .strumento di 
approccio con nuovi pubblici 
e fonte di soddi-sfaziono di 
quelli tradiziona!:, è ben pre¬ 
sente e saldo il lombardi alla 
prima crociata di Verdi. Tosca 
di Puccini, Il barbiere di Si- 
viplia di Ro.ssini). In rigoro.sa 
alternanza con le opere più 
note .sono presentate opere 
moderne o comunque di ele¬ 
vato interes.se artistico e cul¬ 
turale: F.legia per giovani 
amanti di Hans Werner Hen- 
ze; Ucr Cnrregidor, di Hugo 
Wolf. coetaneo della Bohème 
ma ma; rappresentato in 
Italia: L'amore delle tre me¬ 
larance di Prokofiev. 

Compieta il programma una 
rappre.^entazjone di baìletli 
da definire. 


le prime 


Musica 

Zìmerman 
a Santa Cecilia 

V.r.'. ittire deii'ult.mo Cov, 
cor.'O .Cnoiiai" ti. V.ìr;,i- 
v:.i. .1 po.acco Kry.-.t;un Z.- 
mcrm.in. pi.tnista ventenne, 
aveva -ittenuto l’anno svor 
so. al Foro Pai.fu. un folgo¬ 
rante .«niccesso ;n un concerie 
cbopini.i no. 

Ven-;rdi sera, nell.i saia d; 
v:a de: Grec:. ha pressoché 
« sgenieni Ito'> ;I piibbl’.co — 
peraltro stvspmto «i un incan¬ 
descente e.ntX'iasmo — ccn 
un programma n pr.ma vi 
sta improbab.ie per la s’ar 
eiorogenettà. Il giov.tne Z;- 
merman h.i mf.itt. \o’.u:o si>.»- 
z.are nel p;.in;smo eurv*:x'o. 
induc.nndo .sul Itti inno Bee 
tnoven s-sttecent-rsco <Op. 13 
Patetica' i. .sulle inqu.etu 
<l:r.; del pieno Oitccviito i.l 
pr.mi.sMmo Br.chmj. - Oo. 3. 
ded.eaia a Cl.ir-a ix'hum.inn 
- e lult.mo Ch.npin. .1U;1 
lo della So'iatn Or. 3S>. re 
librando ar.cr.e r.:npc:uo..t 
g.o.mezza d: Prokof.ev cor 
za Sonata. Op. ?.'»/. 

.Al prodigio d’ura tecnica 
fortnid.’.b.ie. Kry.-iti.in Z.mcr- 

m. tn non ìm sempre fatto 
corris'.x-'ndore la matur.tà del 
le interpretazion;. trovando 
alcun; u p.anati roman; 
erano ammucchiai; intorno 
al g.c.v.anei. troppo rallen¬ 
tato l’.n:z..o della « P.itetica 
altri troppo mov;:ncnt-.\to .1 

f.n.tle dell.r Sonata d: Cho- 
p.n. Il meglio .s. è ax.tto in 
Prokofiev e. sopr.f.tutto. in 
Brahms. Su questo seno sta¬ 
ti tu::i daerordo. e.-az.e e.n 
che all’apporto d; con.«.en.si 
de...t scuo.u pnin^-tica n.»po 
Ictan.i. tr.ìp.ar.taia a Re;r..i. 
secondo la qu.tle « o euiglio 

n. *. a :orza ’a ten.'i-. 

K alia forza. Z.nv’rm.tn ag 
piunee l.t s.mp.i:.A: r.ìsao^ 
migu.x — d:rocio — propr.o 
• Chcpin. Mi a B.'-ahms ave 
va dato qu.Tcosa d; più. co¬ 
me anche al programma ar 
chilo di ben tre bii. Sue- 
_ come SI è detto, cere- 
•tonale. 

vice 


ROMA — A undici anni 
daH’u.lima npre.-a (maggio 
IDfttì», Salone, d; Richard 
Strau.ss, dev’e.s.sere .sembrata 
al 'l’eatro dell’Opera una tale 
« mostruo.sa - novità che, con 
premura uddiriilura offensiva 
per gii appa.s.sionati (non .so¬ 
no, iK)!. CO.SÌ .sprovveduti), .si è 
annunciata, con altoparlanti, 
la notizia che l’opera era in 
un -solo alto e che non vi .sa¬ 
rebbe stato alcun intervallo. 

Un tratto di pacchianeria 
che si ricollegava con quella 
emersa, nei giorni preceden¬ 
ti lo .sjx'tlacolo, i)er cui è 
sembrato che pensino i mag- 

g.ori artefici deli’alle.itimcn- 
to -- Lovro von .Matacic, d.- 
rclto.’-e d'orchc.stra, e Marga¬ 
rita Walimunn, regi.sta — .si 
los.iero imbattuti per la pri¬ 
ma volta in (juc-sfopcra di 
Strauss, risalente al 19().'>, che 
n Roma si rapnrescnla .sm 
dal 1908. Nel 192-4, si ebbero 
cinque recito dirette dallo ste.s- 
so autore, del che, peraltro, 
taluni .spettatori si ricorda¬ 
vano beni.-.simo. Anzi, borbot¬ 
tavano perché, allora, Salome 
fu preceduta da un’altra no¬ 
vità (I Compagnacci, di Ric- 
citelli), mentre adesso si fa¬ 
ceva capire — que.sto era il 
succo deH’annuncio — che, 
dopo l’opera, Iji.sognava la¬ 
sciare in fretta il teatro, sen- 
ZjU neppure avere il tempo di 
scambiare quattro chiacchie¬ 
ro, come succede negli inter¬ 
valli, 

IjC chiacchiere dànno fa.sli- 
dio al Teatro dell'Opera : tan- 
t’è, sono state abolite persino 
quelle che una giovane stu¬ 
diosa di .stona della musica 
teneva con gli studenti, in 
occasione <ii spettacoli ad e;s- 
si destinati. Ciò perché, tra 
una chiacchiera e l’altra, la 
presentatrice aveva citato, 
insieme con quelli di Nietz¬ 
sche e di Freud, il nome di 
.Marx che. nel tempio della 
lirica, pare che sia tuttora 
proibito. Quella prc-sentatrice, 
infatti, per aver citato Marx, 
è stata licenziata, e occorre¬ 
rà riprendere la strana que¬ 
stione. 

Si dà. poi. il caso che a 
Roma, da quel 1908 m poi, .si 
siano date almeno .se.s.saiita 
recite di Salome, ma di ciò 
né von Matacic né la W.ill- 
mann hanno tenuto conto, 
tanto è vero che .sono resp;)n- 
.sabili di un’edizione doirop.-’- 
ra. lontana dalla storia, dalla 
musica di Strauss e dalla .stcs- 
.sa tragerlia di 0.scar Wilde. 

Il primo, tropiM preoccupa¬ 
to di non soverchiare le voci, 
ha tenuto basso il volume del- 
forchestra cui non può lo- 
gller-si suono, in questo caso, 
senza toglierle il respiro vi¬ 
tale. 

La .seconda, incurante di da¬ 
re ai personaggi lo spessore 
che le ris{>ettive responsabi¬ 
lità infittiscono in ognuno, ha 
realizzato quello famosa not¬ 
te sulla terrazza delia reg¬ 
gia di Erode, come intratte¬ 
nimento in un night ai l’aper¬ 
to, tra luci psichedeliche, 
«vailette» seminude e uno 
^trip tea.ie — di Salome — 
d.a avaigipettacolo. aggiunto a 
una propensione ài macabro, 
esteriore qii.inlo .superficiale 
era l’interpretazione della 
cantante d; colore, Felieia < 
Wcather.s. che ha e.-^ibito qua¬ 
lità fisiche più che pienezza 
vocale. Ma è .stata la matta- 
trice d’una serata oleografi¬ 
ca e vacuamente coreografica. 

Ha giganteggiato Rudolf 
Holtenau ne! ruolo di Jocha- 
naan (Giovanni Battista), i>zr 
quanto lontano dal f.iscino fi- 
Fico che O.scar Wiìde preve¬ 
deva por questo j>ersonagg:o. 
L’opera, infatti, non pagg.a 
soltanto sulla bellezza di S.i- 
lomc. ma anche sul corpo d: 
Joc’nana.in. bianco come i avo- 
rio, che soggioga S.alome. Ero¬ 
do (a propo.-,.:o: è queil.i d.-l 
periodo «l; Filato, non que’.in 
della strage degli innocen;i* 
ora Rich.ird Am-zs. un po’ 
operetti.'tico: Ercdiade lé ia 
vera anima pen.ers.r. m.t ne. 
.suno .--e ne é accorio) eia in¬ 
terpreta t.a convenzionalmente 
da Giorg.a C.akarevic'n Traii.- 
to. mentre no.=tri volentero.s; 
cant.anti supplivano agl; altri 
ruoli; Bruno Sebastian. Au¬ 
gusto Gusn'.eroii. Vito Maria 
Brunetti. Fernando Jacopucci. 
AuiTu.sto Pedront. Renato Er- 
colani. Tommaso Frascati. 

II successo è stata v;vi.s.ci 
mo: se non si è sentito, si è 
pur vLsto quaica-^a iS.ilom.e. 
infatti, rimane senza veli». 


Ma perché dovt v.i e.-.sere un 
negro il bina ohe v.i a taglia¬ 
re ;a te.sia al H.itt.sla'? Fini¬ 
sce Cile i vi.si iialiidi, a que¬ 
.sto modo, .sono le vittime di 
una negritudine. In un tea¬ 
tro dove non si può nominare 
Marx, può non e.s.sero un 
ca.so che .si mandino i negri 
allo spogliarello o al!’as.sa.s.-.i- 
nio de: profeti. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: Felicia Wea- 
thers nella parte d: Salome 


Festival 
internazionale 
di Orvieto 

ORVIETO — Il Fe.-tival di 
musica di Orvieto, quest’anno 
alla .stia .-icconda edizione, si 
svolgerà dal 7 al 28 agoisto. 
I concerti .sara.nno o.spitiiti 
dalle .sedi inù prestigioso del¬ 
la città: Duomo, Teatro Man- 
cinelli. la Badia, Chiostro di 
San Benedetto. (Chiesa di San 
Giovenale. 

Il Fc.stival ò organizzato 
dal maestro Richard Schu¬ 
macher. che ne dirigerà i’or- 
chestra, «The Masterplayers». 
formata da solisti di fama 
mondiale, cui sar.inuo affida¬ 
ti contemporaneamente corsi 
di porfezionamento. 

Le i.serizioni ai corsi si 
chiuderanno improrogabil¬ 
mente il 27 aprile. .A! termine 
dei cc.-'si verrà a.sseg.nato i! 
« Premio Orv.eto 1977 » del¬ 
l’importo di un milione di lire. 


Più adeguati 
stanziamenti 
chiesti dagli 
Enti lirici 


1! co.nsiglio di presidenza 
dell’Associazione nazionale 
Enti Lirici e sinfonici 
)ANELS), riunitosi in via 
d’urgenz.i presso l’AGIS. sot¬ 
to la presidenza di Carlo Ma¬ 
ria B'uiini. ha e.spresso — in 
un co.municato — « la più vi¬ 
va sorpresa per il voto del 
Senato (VII commis.sione), 
che ha approvato il disegno 
di legge finanziario per gli 
Enti lirico-sinfonici senza te¬ 
nere conto delle reali esigen¬ 
ze del settore e nonostante 
che la stessa Commi.ssione 
avesse precedentemente rico¬ 
nosciuto alla unanimità la 
necessità di adeguare gli in¬ 
terventi finanziari dello Sta¬ 
to nella misura motivata¬ 
mente e documentatamente 
illu.strata dal relatore ». 

Nell’ouspicare che « il go¬ 
verno voglia con senso di re- 
spon.sabilità rivedere la pro¬ 
pria posizione negativa, af¬ 
finchè l’altro ra.mo del Par¬ 
lamento sia in grado di ap¬ 
provare gli emend.amenti 
proposti al Senato », il Con¬ 
siglio di presidenza del- 
r.ANELS ha ribidito che «oi- 
trimenti si prefigurano le più 
nere prospettive per la vita 
c la produzione artistico cul¬ 
turale de! settore, con la co.n- 
soguenza di dover ulterior¬ 
mente comprimere rnttività. 
datosi che le spese fis.se per 
il personale (74 miliardi) as¬ 
sorbono per intero il contri 
buto statale ». 

I! Consiglio deH’ANELS — 
co.nclude :! comunicato — 
« nell’attrihuirc la situazione 
di precarietà in cui versano 
da anni gli enti lirici alla 
mancata riforma legislativa 
dell’attività niu.sicale. ha evi¬ 
denziato come il settore si è 
fatto carico delle difficoltà 
che attraversano il paese, 
ove si consideri che opera 
con contributi delio Stato 
che .seno fermi al 1974. men¬ 
tre nel contempo rinflazionc 
h.a decurtato di oltre il 40 
p.^r cento il potere di acqui¬ 
sto della moneta ». 


« Prima » nazionale a Pistoia 

Pulcinella 
corrotto 
dal potere 

Il dramma ispirato al romanzo «Ballata e 
morte dì un Capitano del Popolo» di Compa¬ 
gnone messo in scena dal Gruppo della Rocca 


Interrogazione comunista 

In Parlamentc le «visite» 
della polizia al Beat 72 


nOM.A — I compagni on. S-^-i- 
ramucci. Faenzi e Pucciarini 
hanno pre.sentato al mini.stro 
deU’Intemo un’intorrog.iz.io- 
nc con risposta scritt.a sulla 
iniziativa repressiva della 
Questura di Roma. la quale 

h.a di.spasto una particolare 
« visita » della polizia al 
Beat 72. Io .sera del 21 feb¬ 
braio. mentre era in corsa 
un concerto di musiche di 
Vitto.rio Gelm.etti. ^ 

«Si ha rimpressionc — af¬ 
fermano i compagni Scara¬ 
mucci. Faenzi c Puc.c.arin! 
— die le frequenti v..site ef¬ 
fettuate in questi ultimi tem¬ 
pi. da p.irte dei tutori dei;’ 
ordine, ne; vari circoli cultu¬ 
rali. creando nel settore uno 
stato di giustificato ali-ar¬ 
me. sottendano, di fatto, il 
tentativo di voler colpire que¬ 
ste forme di associnz.icni.smo 
che da anni svelgono la lo¬ 
ro attività .sulla buse della 
libertà di €^pre.ssìone previ- 
st.i dalka Costituzione della 
Repubblica c che rappre.sen- 
tann. inoltro, un punto di 
incon'ro e d; a ggregazlone 
per tanti giovani. ì qu.ili. 
nell’a*tualc situ.iz.on-e. non 
h.rnno corto a dispaiIzion-e 
reali ed adevu-a'i servizi .=o- 
ci.il. per mementi d; vita co- 
niun.tana. anche sui piano 
di ll.i .-'•.eo.'-a cultura 
C.ò preme.'so. ; tre denu- 
lai: C'>muu,.';; chiedono al 
mai..'irò dell’Interno se celi 
« non . i.i tieil’.ivvi.^o c'ne .-. 
rend.) neces.' ir.o provvedere 
tad una n i.-mativa particolare 


per questo specifico settore 
deH’attività culturale, che e- 
liniini le contraddizioni at- 
tual.mentc presenti e che in 
qualche modo tuteli gli inte¬ 
ressi di queste piccole .sale, 
dal momento che non sem- 
bra giusto a.ssimi!arle alla le¬ 
gislazione vigente per i teatri 
pubblici ». 


Serata in omaggio 
per Marian 
Anderson 
a New York 

NEW YORK — L’nlt.'-a sera 
alla Carnegie Hall, si é svolto 
uno spetacolo di canti e dan¬ 
ze in occasione del T.àcsi- 
mo compleanno di Marian 
Anderson, la contralto ameri¬ 
cana definita da To.scanini 
« la donna con una voce che 
si sente solo ogni cento an¬ 
ni » Alla se.mta sono inter¬ 
venuti la morlie del Presiden¬ 
te C-ar:er. il snida o d; New 
A'ork. Ab.mham Brame; la 
soprano Lecntyne Pr.ee che 
ha eseguito alcuni brani e .si 
è rivolta alla fe.s;egg;a;,i r. 
cordando il .suo determinan¬ 
ti- conTr.'outo alla lotta cmi- 
tro la di.scriminazione razz.ia- 
le n-el mondo dello spettacolo. 


Nostro servizio 

PISTOIA — Ballata e morte 
di Pulcinella Capitano del Po¬ 
polo, lo spettacolo che Italo 
Dall’Orto e il Gruppo della 
Rocca hanno tratto dal ro¬ 
manzo di Luigi Compagnone, 
è andato m .scena in « pri¬ 
ma » nazionale, molto atte¬ 
so, a Pistoia. 

In una Napoli fuori del tem¬ 
po. perché vive in un giorno 
le condizioni millenarie della 
sua oppressione, si affaccia 
no i per.sonaggi di una bal¬ 
lata; na.scono dall’ironia e 
dalla satira, non dairingenui- 
tà. Sono in parte figli della 
fantasia (Cappuccetto Ros.so, 
Cenerentola. Biancaneve con i 
.suoi nani. Beiinda c il mo 
stro. Alice, il Lupo), in parte 
nati dalla situazione .storica 
(il protagonLsta Pulcinella Ce 
trulo, « servitore per na.sci- 
ta. censo, vocazione, fame»); 
alcuni .sono i potenti della 
storia vera, gli oppressori di 
sempre, i reges di ieri e di 
oggi (spagnoli, france.si. au- 
.striaci, napalini. piemonte.si. 
romagnoli, tede.schi. americ.a- 
ni). .Appena giunti questi im¬ 
pongono le loro tristi condi¬ 
zioni. servendosi degli .scia¬ 
gurati uHi/i del cardinale 
Barone .-Avvocato, protettore 
di Pulcinella. 

Q!ie.st’ultimo. che è .stato 
nominato dal pooolo proprio 
cauitano difensore, cede alle 
minacce e alle lu.singhe del 
potente che eli p-omc*tc in 
cambio il (Molo di principe, 
condizione indispensabile i^er 
poter sveghare <on un bacio 
la Bella addormentata per la 
quale Pulcinella sp.a.sima di 
amore. Il tra-^iimento è com¬ 
piuto: il Capitano riemoirà 
il «gran Ijordcllnme reale» 
con le donne del'e favole pri¬ 
ma c poi. quando rine.saiiri- 
bile brama dei re lo chiede, 
con donne vere. Ma non avr.à 
il premio urome.=.-o. clié ni 
momento giusto mentre i re 
se ne vanno, arriverà un prin- 
cioè vero: Pulcinella si sui¬ 
cida: mentre il Cardinale vie¬ 
ne pietrificato il popolo e.sul- 
ta e intona un Isui^nto .sul 
cadavere di Pulcinella. 

R linguazgio u.sato è una 
curiosa commistione, la cu! 
funzionalità non sempre è 
esDÌicita, di colto c di pono- 
lare. di moderno e di arcai¬ 
co, di citazioni trave.stile c 
di riferimenti più chiari. I 
rischi di alle.stlmento di un 
siffatto te.cto non erano nn- 
chi. né celati: il Grunoo della 
Rocca li h.a affrontati con 
bel coraggio c. senza ri.spar 
mio di energie, ha onerato ’a 
sua riduzione e ha fornito la 
ver.sione teatrale. 

La compagnia è molto af¬ 
fiatata. anche .se non com- 
plet-amente omogene.a. è or¬ 
mai in grado di trarre suet- 
t.Tcolo da ogni occasione: 
ogni narola e ngo; .-li'u.azio- 
ne vengono incavi .'^fruttate 
con grande ab’ità, il rendi¬ 
mento è alto, m.t si trovano 
con^ranposte semom. anche 
nei momenti più felici, du--* 
anime che. nur -n una 
stanziale unit.à di intenti, non 
riescono però a trovare una 
.soddisfacente coerenza stili¬ 
stica; runa fa^tidio.'am.ente 
dida.scaìica e in fondo pe.-.'i- 
misticair.ent*' convinta deli.a 
incapacità di critica e di in¬ 
tegrazione <ta parte de! pub¬ 
blico: l’altra più fiducio.=.a 
nelle canacità mediatrici de’ 
rinteliigenza e deli ironia. In 
fatti per tutto lo spe'taco o. 
la cui rrcc-s.-;iva durata va 
for.-^e imputata nil'-;si'cn/a 'ì: 
un connx’faso tra l’uno e "al¬ 
tro elemento. que;*a dua’i’à 
non rie.'-ce a coimer.-i e an¬ 
zi ri.'U-ta più nei‘a nronno nr; 
moment: niù fel ci. 

La acren‘ua/-er.c irori- a f 
parodistica, nei!.» cii re a i 
Gnipiao dà :r.c-gi;o d- 
per affiat.anier.to e a'oi'ità d; 
or."rse--traz;one. co,=t-t;r=ce 
una riserva di energie che 


consente allo spettatore tli af¬ 
frontare anche le parti «ideo¬ 
logiche ». ma accresce con¬ 
temporaneamente il fastidio 
verso qui'sle ultime, che ri¬ 
sultano refrattarie a qualsia¬ 
si tentativo di farne spetta¬ 
colo e portano assai male i 
panni, a volte eccessivi, mes¬ 
si loro addosso. 

Il numero dei reges, che 
compaiono caricati di orpel¬ 
li sgambettando in scena in 
una sorta di sceneggiata cial¬ 
trona, ne è forse Tcsempio 
più vistoso. Auiihe la dilata¬ 
zione del tre incontri di Pul¬ 
cinella, ormai corrotto e cor¬ 
ruttore, con le donne delle 
fiabe, pur C3.sendo tra 1 mo 
menti migliori, risente di que¬ 
sta necessità di compenso. 
Comunque, l’alternanza è .sa 
piente e l’abilità dei reali;'.- 
zatori (primo fra tutti il re¬ 
gista Egisto Marcuccl e, in- 
.sicme con lui, lo scenografo 
Luciano Damiani. Nicola Pio 
vani autore delle musiche, c 
i tecnici) è solida e messa 
a frutto. 

E’ superfluo sottolineare 
che gli attori, troppi per es- 
.sere citati singolarmente, ma 
tutti impegnati e bravi, han¬ 
no dato un contributo deter¬ 
minante. rinunciando a faci¬ 
li occa.sioni individuali a van¬ 
taggio della riuscita comples¬ 
siva. Si ricorda qui solo Ma¬ 
rio Mariani, le cui sperimen¬ 
tate capacità paiono da un 
po’ di tempo condannarlo, od 
è certo un peccato, ai ruoli 
più infelici: in questo caso 
Ì’in.sopportabile Cardinale Ba¬ 
rone Avvocato che fa da tra¬ 
mite. personaggio inevitabil¬ 
mente de.stlnato ad a.ssume- 
re su di sé il maggior peso 
della parte didascalica, la 
peggiore come .s’è detto. 

Qiie.sta è anche un ix)* am¬ 
bigua neiras-sunto conclusivo, 
dove le dichiarate intenzioni 
dell’autore (che proprio nel 
finale vedeva le ombre .sem¬ 
pre escluse dalla .storia re¬ 
spirare una disperata non sfi¬ 
ducia che la storia po.s.sa mu¬ 
tare. che il mondo delle fia- 
)7e pos.sa finire domani o vi- 
chianamente tornare nell’alba 
della fantasia ») non hanno 
una limpida evidenza. 

Comunque il pubblico, nu¬ 
merosissimo. ha accolto con 
molto favore lo spettacolo, 
chiamando più volte alla ri¬ 
balta tutti, con molto entu¬ 
siasmo. 

Sara Mamone 


Esce in aprile 
il nuovo film 
di Woody Alien 


I 

I ì 


] NEW A'ORK — Il film fi; 

( Wno'ly Alien. Annic Unii, di- 
j retto e .scritto in co'labor,"»- 
1 zione con Marshall BrTkmri 
* avrà la .=ua «u-im-a » il 20 a- 
1 prile a New York. 


Giro teatrale di 
Franchi e Ingrassia 
in America 

ROM.A — I due (xjpolari atto¬ 
ri Franco L’ranch: e Ciccio 
Ingrassia hanno firmato un 
contratto con un impre.sario 
americano di spettacoli ita 
lirm,. -per una lunga tournee 
r.ee’i Stat; Un t; c nel C.i 
r.ada. 

r cfcbutt.-i avverrà il 2 o‘- 
tobre nel tcmp.o dello s’V'* 
t.acnlo am^rtra.no. ;! Madi¬ 
do.ì Square G.ìrden d. Nce. 
A’ork. La tournee avrà la d'u 
ra’a di un m-ese e mezzo 


Mostre a Roma 

Mirko 
pittore di 
un mondo 
aurorale 


Mirko Basaldella > Galle' 
ria f Incontro d’arte >, via 
del Vantaggio, 17a; fino 
al 3 merzo: ore 10/13 e 
17/20. 

A Mirko scultore, dopo la 
morte improvvisa a Boston 
nel 1969, seno state dedicate 
mostre importanti e. nel ’74, 
è u.scita la fondamentale mo¬ 
nografia di Eiìnco Cnspolti. 
Ki pittura, cui pure Mivko si 
dedicò largamt'fite soprattut¬ 
to negli ultimi anni — ma 
era cornine.ata col ciclo sulla 
« Crocifissif ne » nella scccn- 
da metà degli anni antri qua¬ 
ranta — ncti ha avuto, in¬ 
vece. lo .studio e leviden/a 
che merita. Opportuna, quin¬ 
di, que.'.ta piccola antologia 
1947-19()3 presentata da Cri- 
spolti. 

Sorprendente iti tutti que¬ 
sti anni, e spe.sso in .sintonia 
ccn la ricerca pittorica di Ca¬ 
gli. il pcti.siero dominante, 
che è progetto lineo e mito 
laico, di un mondo torre.stre 
aurorale ma che nel suo vul¬ 
canico costituir.si porta alla 
evidenza profi odi strati del¬ 
la storia e deH’uomo. La ma¬ 
teria i>;tlorica è il mezzo di 
tale evidenza e. allo stesso 
tempo, dello stupore primiti¬ 
vo davanti alla freschezza 
rìcirimmagine del nirndo che 
a nei si rivela. Lo stupore 
era già stato un potere figu¬ 
rativo folgorante di Max 
Emst. Mirko vi aggiunge il 
setìso tattile dello .spes.sore 
storico e umano, della pro¬ 
fondità dell’io. Per dare figu¬ 
re a questo spessore cvlt si 
fece visitatore delle più an¬ 
tiche civiltà pla.stiche, alle 
.sorgenti deH’immagaiazione 
figtirativa umana. Sicché 
sjK'sso egli .sembra ros'ruire 
l’immag-ne de! nuovo c del- 
l’apixna nato ccn matoiiali 
antichi e lo fa con un magico 
potere poetico di riciclaggio 
formale. 

Tutte le tecniche usate da 
Mirko; tempra, encausto, iia- 
stelli a ce.ni. grafite, frottage, 
ecc. sogurno un criterio or¬ 
ganico, unitario: quello di 
rendere visibile la giovinezza 
del mondo strutturata di spes¬ 
sori antichi. Questo tanto nel¬ 
le immagini di immensi sixi- 
zi aperti quanto in una .sin¬ 
gola figura, in un volto an 
che. 

L’intelli.gcnza sperimentate 
di Mirko anche in queste pic¬ 
cole pitture è ine.sauribilc: 
aveva nell’immaginazione e 
nel cuore un’idea davvero ine¬ 
sauribile delia vita e delle 
sue forme. Col suo .senso co¬ 
struttivo e positivo della sto¬ 
ria Mirko SI ((nlerma come 
un arti.sta .=ingo!nrm(tite eu¬ 
ropeo e itali.ano. Ciò che pia¬ 
ce di lui. soprattutto oggi, è 
il senso tragico che accom¬ 
pagna Tepifania del mondo e 
che all’artista dà una strana 
allegrezza nel fare poetico, 
del dare forma fino a pro¬ 
vare un’esaltazione febbrile 
per il lavoro, per l’esperienza 
visiva dei materiali. i)er la 
materia colore che si ta si¬ 
gnificante. Il fare costruttivo 
di Mirko ha deirarchitettoni- 
co jxarte di un progetto gran- 
dio.so; quarsK* volte le figu.'c 
della pittura di .Mirko somi¬ 
gliano nel profondo alle im¬ 
mani co.struzirni della sto¬ 
ria umana nei luoghi piu .i- 
versi e lontani. 

Mirko pittore ncn è scp.i- 
rabile da Mirko .-cuitcre: ' 
rimandi .seno continui: ma •! 
pittore si impone perché ccn 
l.a sua materia colore ha fi¬ 
gurato la temperie incande 


-sccnte della rinascita de! 
mcndo come da un pianeta 
spento (e in qualche momen¬ 
to il suo sguardo vergine si 
è incentrato nn un altro noe¬ 
ta della nascita e del momen¬ 
to aurorale, Paul Klee). 


da 


. mi. 


tnaimti 

L/V1ESrS^D;V'.^=GGAr<t 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


COMUNE 
DI L.ADTSPOLI 

PROVINCIA DI ROMA 

IL SIND.ACO 

Vi.'to lan. 7. 3. comn.j. 
dol'-i log,o 2 febura.o 1973. 
n. 14; 

Rende noto 

Questo Comune deve an 

р. iltare con la procedura di 
cui all’.irt. 1. lettera C, dcll.i 
legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
i lavori di: 

Ri.stnr.turazione deUedifi- 
cio per le scuole elementari 
di via Lazio compreso l’im¬ 
pianto termico. 

{icr un importo, a b.»se di 
ast.a. di I,. 87 222 224. 

Le ditto interessate potr.an 
no chiedere di e‘-'cre invitate 
.liia gara indiriz.’.ando la r.- 
cliiesta. s;cs.i in carta legale, 
al so’toicritto Sindaco nella 
rcsirienz .1 municipale, fino a 
dieci giorni dopo la pubbh- 

с. azionc del presente avviso 
nel « Bollettino Ufficiale delia 
Reirione ". 

La richie.sta di invito non 
imDcgn.a rAmmmistrazione. 

D.ilia Residon.sa Municipa¬ 
le, li 18 febbraio 1977. 

IL SINDACO 
(Dr. Amico Gandini) 



cilindrala può essere un.i grande aulomobiie. .Mo¬ 
tore a 4 cilindri di cc. el.islivO e inslancahiic; 
16 chilometri con 1 litro c spC'C di manuien/ione 
irrisorie : confort. sicure//a c tenuta di strada garan¬ 
titi dalla trazione anteriore Renault; 5 porte e n.ig.i- 
gliaio a volume variabile; sospenNÌoni a cr.mde .is- 
sorbimcnto per continuare anche dove le ^tr.!d-g 
finiscono. .-X conti fatti, anali piccole cilindr.ite 
olirono altrettanto ' 

Renault 4 in tre versioni; !.. 7 I. e S.ifari, 

/«' ftim pr ,eif 
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Gamma Renault, trazione anteriore. SempK più competitiva. 
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oggi vedremo 


Inchiesta 
sulla droga 

Il prograinma di maggior I 
rilievo oggi è senza dubbio j 
il film-inchiesta che la Rete j 
due propone alle 20.40, in i 
prima semata: una scolta .sì- i 
gnificativa e sicuramente ap- ' 
prczzab'.le. | 

Il tema del programma é | 
la droga. Inutile six’nciere 
molte parole .su que.sto llagel- ! 

10 sociale. I dati sono sotto i 
gli occhi di tutti: la droga, i 
reroina — la co.-.uKictta « dro- i 
ga fascista » — ammazza or- I 
mai quasi ozni settimana. 1 
Ammazza studenti, giovani o- ; 
peni!, sot’.ojiio’ictar; a decine; 
una trentina solo nei primi 
nove mesi del ’TO .Ma no d: 
strugge, fisicamente e psichi- ! 
camente, molti di più: qiian- | 
ti .saranno, diecimila, venti¬ 
mila, centomila i giovani tos- 
-sicomam'? 1 dati, .-econòi !c I 
fonti che li forni.scono, dii te- ! 
riscono sensibilmente fra lo- j 
ro; ma anche i! più pensimi- | 
sta non è .ma; abbastanza al- j 
larinanto. Il [X’rico’.o ranore- ! 
sentato dalla droga iK'-anle ! 
è immenso, e i .-.iioi riflessi i 
.sul piano .sociale, oconomicu j 
e poliiico .sono enormi. 

La TV si è già altre voi- | 
te occupata de! prob'cma. ma \ 
nessun servizio in questo cani- j 
po è di troppo. Ricordatilo 
un oi'celicnte filmato rcaliz- ! 
zatoda Antonello Branc.i non 1 
molti mc.si fa. Ci auguriamo I 
che venga replicato al più i 
presto, e che adesso se ne ■ 
aggiungano altri dello stesso j 
livello. Co.si come .sarebbe 1 
probabilmente utilis.simo far j 
.seguire altri servizi all’in¬ 
chiesta di questa sei'a. I! suo j 
titolo è II triangolo d'oro. | 
che indica le zone princiixi- j 

11 ove si produce l’oppio, dal > 
quale .si e.strae l’oroin.a 


Il reportage è stato realiz¬ 
zato da una troupe francese 
che, per poterlo portare a ter¬ 
mine. ha dovuto chiedere lo 
aiuto e la protezione arma¬ 
ta delle forze c’ii liberazione 
birmano. la Birmania, con 11 
Laos e la Thailandia, costi¬ 
tuisce il «triangolo d’oro t. 
L.I produzione e la commer- 
cializ.Mzione dell’oppio sono 
nello mani do; reazionari, del¬ 
lo organizzazioni internazio¬ 
nali di tipo fascista, sovente 
dei servizi segreti delle po¬ 
tenze occidentali. 

Basti i>ensare — e lo ve¬ 
dremo ne! servizio di stase¬ 
ra — che una dello organizza¬ 
zioni che traffica in droga 
conserva il degradante nome 
di Kiiomintang: è fermata dal 
relitti f’i ll’e.'crcito di Ciang 
K li scek che anounto comin- 
c.ò la propria carriera come 
-Spacciatore al minuto di dro¬ 
ga negli angiporti d! Sclan- 
ghai. E’ anche su rottami 
uiiiani di questo tipo che SI 
fonda ronerme potere e In 
!o;-. 111,1 de '.e -grand organiz 
.M.'.oni nuli:ina/ Oliai' che spo 
culann, con la droga, sulla pel- 
io della gente e snnrntfiit*n 
de; g;ov,in;: la mafia interna 
z.ionile in primo luogo. 

li servizio rii Catherine La 
niour e di Miche! Lambert, 
amori anche ih uno studio 
approfciKlito -u! fenomeno, cl 
poit,i (’i inqiie illt' or’gmi del¬ 
la droga, .li paesi ove essa 
nasce Ma occorrerà andare 
avanti indagare, in altri ser¬ 
vizi i-he potrohlioro essere 
realizzati dalla RAI-TV con 
la co laboraziono degli specia¬ 
listi italiani .sulla « strategia 
della drog.i ». in direzione del 
mercato europeo e Italinno. 
delle centrali di smercio, f’rl- 
le connivenze e delle com 
plicità anche politiche che dn 
noi rendono sempre più fio 
rido questo commercio d-c’ 
1,1 inerte 


1 controcanale 


LE UOVA CUROFUTURI- 
RTF — Dopo l'cdi/nn.'t, ;l et- 
nenia. /’ teatro, arroa, buon 
ultima, la TV a .«.(op’-Tc Mi- 
khan Bulgnkov, tl dramma¬ 
turgo russo morto nel 1910, 
autore dell’orma! celebre li 
Mae.stro e Marghcr.ta. Una 
ro’ta arrivate, tìumtue. cs-a 
affida un esilarante raccon¬ 
to dello scrittore alle abili 
mani del regista Ugo Grcgn- 
retti. Il quale accetta, eri 
ecco, da domenica sera, sul¬ 
la Rete min. !/> uova f.ital; 
sceneggiate dallo stesso Grr- 
gorctti. 

Al sarcastico, corrosivo au¬ 
tore di Ciio.'c di cane mm 
poteva capitare di meglio. 
Cineasta animato da sottile 
ironia c perfida cattiicria. e 
dotato di sicuro mestiere, 
Gregoretti si c divertito un 
mondo a trasporre ni imma¬ 
gini quel racconto. Si vede 
ad ogni inquadratura, ad o- 
gni battuta, che pur rimane 
fedelissima al testo origina¬ 
le. èlessitn tentativo di dissa¬ 
crazione, questa volta, come 
per il ciclo Romanzo iioixila- 
re. E. invece, una lellura u- 
'dercntc dell'opera, resa con 
1^ un linguaqaio autonomo, c- 
! rierhito da airuni espcd'cn- 
i fi tecnici rame il chro.an- 
[ key. e dn'le sfupenrte .scr- 
t noarafie di Eugenio Gualie'- 
; metti, strettamente ispirate 
! alla nrafien e al roslnittim- 
; .SVIO snvietiro degli ami’ Vev- 
ti: un ambiente 'urfo- ’nato r 
funilnna^e per i/iicsta .sfonr 
I biilaakoviana che. senza par- 
I tirolari accorgimenti mimeti- 
' ci. espone in drave ironi’-a- 
I mente hintascienfieica c ama¬ 
ramente fan'apoli'ica il 
punto di vista ) critiro. 
perdonale e indiiidualistico. 


] d’ un inte’lettiiate russo te 
I slimnne degli anni postrivo 
, luzionari, 

j II pillilo di vista dello scrit- 

• (ore K delusoli iche peraltro 
, forse non fu mai « illuso n) 

! diventa hnndissimio, in questo 
' suo apologo Ixì uova fotall. 

I allorquando gli strali della 
I critica si appuntano sulle so- 
! pravvivcnze del vecchio mon- 
i dn non completa mente tra- 
1 volto dal’a Rivoluzione, sulla 
1 nuova pirrola borohesin ger- 
j moalmta dii'la \EP e sul 
I « crctiiiisino burocratieoi*, 

i .4ifroi'e ta tensione cade c 
i l'apologo diviene pochade, 
j .W-N-é»!—''io « ideologico » si 
i traslnrmn in una banale eom- 
j media degli equivoci. Anche 
I ni questo. Gregoretti si man- 
: tiene fedele allo spirito del 
j testo: le cui « cadute » coin- 
j ridono infatti con quelle del- 
i Io spettacolo televisivo. 

1 A differenza di altre sue 
i precedenti operazioni .sui te- 
I sti. questa volta Gregoretti 
, non prende posizione prò o 
i (più Ircqiicntriiientc) contro 
i d? essi: per !»■» uova f.atall a 
noi pare che Gregoretti si li 
1 miti ad una puntuale, ed esi- 
! laranfr. trasposiz’one. Come 
j un b'ttn'-c 'he racontl una 
stnrm mriri-hrndoln. magari. 
I sn’n ' nn Varf'''n'nri rfnnrosrn 
j ri rii rorr ('he è poi nueìlr, 
! che crii: letteratiariite ta. ol 

• tre che con le nmiinaini. cor 
: la lirntir'a j-O'-e tpriri rampo 
I Sugli attori r suoli srlntil 
■ tanti effetti speciali frbe pe 

I rò vanno aunsi inte’-amentr 
i nerdiiti nel bianco e nero' 
j toriiercinCf alla rnnrtusìonr 
' di'Vo "reneqgiatn 

f. I. 


I 
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programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMEN- 

TO 

17,00 PROGRAMMI PER | 
PIU- PICCINI 

17.25 LA TV DEI RAGAZZI 
* Awc.'.?j.-a » 

18,00 ARGOMENTI 

18.30 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

19,00 TG 1 CRONACHE 
19.20 FURIA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCIMMIOTTO 



I-.:5-p-a: : G t' Laj- 


21.55 NEL Buio DEGLI AN¬ 
NI LUCE 


Radio 1" 

GiOR.NALE RADIO - O-a 3 
lO-'O. 12. 17. 17. Ij. 21. 

23. 5- Su-;;-;, s-i-i e 7,23. 
Ls/o.-o S.jis. 3-53 la.' pj-- 
.3-r.e.i;o. S.53. C ;ì> g.-a. 9. 

V3 ci 31 13 C;-;.-:.-;.’; li; 

Ge-.*e n». if-vps cip; ; 

11.20- Rpina. -j-.p c djf; 12 
« IO- OjJ iss pa.'c'a a. j p-.-p, 
12 20: As-*: icp 12 

e 30. Li'.J rii sii a 2 vp.Ia. 
13,30: Mjs ca ~.p.-;a. 14.05- 

Pf-re;i*? Sp'.p d. Rpd pp-.j. 
14.20. C'c rp:p da r d.'-p 
14,30. Japp s 7.J :3,35. Il 


secolo da pad.- : 15 45 

P.- rr.3 

N .i. 1 3.33 P-pg-a-oc- 


cc-.ip 13’5 .\no-n'. 

“• C ' *3. 

19 25 Cor*. pe- . 0 - 

ir-'' 

20.53. Fa-sip Pzpett . 

21 95 

1 co-.ct-* d To- TP- 

22 33: 

Uapa-ia. 23.15 B.p-p-c 
.a Dama i. c.p-.. 

' ■ C w • . * 

Radio 2" 


GIORNALE RADIO-Ore 

: 7.30. 


8.30. 9.30. n 30. 12.30. 

16.55. 18 30. 19 30. 22.30. 6. 
Un altra g p -o. 9.32. t: nps'ra 
CDmjni BTi ;p; 10: Spie sle 


22.20 CIVILTÀ* 

23.00 TELEGIORNALE 
23.15 OGGI AL PARLAMI 
TO 

TV .scrond' 

12.30 VEDO. SENTO. PARI- 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E P 
CIONI 

17.00 QUINTA PARETE 
18.00 POLITECNICO 

13.30 TELEGIORNALE 

18.45 L’ESTATE PASSA 
FRETTA. CHARLIE 
BROWH 

19,10 L'ALTRA CUCINA 

19.45 TELEGIORNALE 
20.40 IL TRIANGOLO D'ORO 

UT d'-i^-ii-.ta- 3 d Cp 
.p- -e Lp-»pj.- 

21.45 AUTOMOBILI 

R;r iC d L-ac a Dtbs 
22.35 VEDO, SENTO. PARLO 
23.00 TELEGIORNALE 


CR 2. I O.’2; Sa a F; 11.32; 
I ba.i 5'. c as:3.;a-.3; 11.56: 
Ca-.apT p:r tali.; 12.10: Tri- 
S-T-. '5 on. .-C3'3.-!a:.; 12.45: Mon- 
tiSi'.P pa.- qjattro; 13.40; Rb- 
r..a.-::p. 14 Trasm si sni r«g'»- 
ra ; 15: T .t; 15,45; Qj'i R»- 
d p.dpc. 17.33; Sper ale GR 2; 
17.55 P’Cit che -ra ; 18,33: 
Rid od scotcpa: 19.50; 5-jper- 
sp.T.c; 23.25; I puritan:; 22.20: 
Paro a-r.a pa.-iax.e.-itare; 23,15. 
Fp^.. d'a.bj.-ri. 

|{;ìdiu 3" 

GIORNALE RADIO -O.-e: 6.45. 
7..'.5. 1C 45. 13,45. 18.45. 

23 45. 23.05. 6: Ovotldiaha 

Rad p'r; 8.45 Sjttede In Ita- 
: 3i 9 P.cesio co-tt.-to; 9.40: 
F.p . so . .3.-0; 10.55: Operi¬ 
si, ;a. 12.10: Lo.»] p:ty;n 3 ; 

12 33. Ra-.ia mps'cìl:; 12.45; 
Co.m; e perché; 13-, Dedicato 
a ; 14,15: Osco Cljb; 15,15: 
Spec aletra; 15,30: Un certo di* 
scorso; 17; Il lingutgjìo mu- 
s ca.<; 17.30: Spezio tre; 18,15: 
Jezz g.ornale: 19,15: Concerto 
delia sera: 20: Pranzo alle ot¬ 
to; 21; n tema delta notte; 
22: Come gli litri la pensane. 
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Il criminale agguato squadrista ieri sera poco dopo le 20 

Fascisti sparano davanti al «Mamiani» 
e feriscono due studenti: uno è grave 

Uno dei giovani colpiti ha una pallottola nel fegato e i medici si sono riservati la prognosi; Paitro è stato raggiunto da un 
proiettile alla gamba: guarirà in una ventina di giorni - L'azione squadristica contro una decina di studenti vicino ad un bar 


e ni 


Agguato squadrista a colpi di pistola ieri sera in viale delle Milizie a pochi passi dal 
liceo « Mamiani » contro un gruppo di una decina di studenti democratici che sostavano 
davanti ad un bar all'angolo con via Giuseppe Ferrari. Due giovani sono caduti a terra, 

rafifiiiinti dai proietldi. Sono: Mauro Mafliolctli di UJ anni, studente del quarto {'innasio 
dello stesso liceo .Mamiani e figlio del compattno senatore Roberto Maffioletti; e Stefano 
Pagnotti, 20 anni, studente del quarto liceo scientifico presso Tistiluto Castelnuovo. I due 

giovani sono .stati accompi- _____ 

gnati da due « gazzelle » dei j 

carabinieri rispettivamente 1 . p r 

ali-ospedale s. Giacomo e al I Arqaii: « parlecipazicnB 1 Formato m Comune 

S. Spinto. Il piu grave e np- | r r ■ 

panso subito Stefano pagnot j g deconlramenlo gli ' un comitalo 

ti: un.a pa-.ottola lo ha rag- . ! n ■ • • 

giunto alla ba.se dell'emito 1 sirumenti per coniro I abusivismo 

race destro e. al momenio i ^ i .■ i ' ■•i’ • 

:n cui andiamo in m.u-ch! ! risanare la capitale » • edilizio 

.SI trova ancona m .s.iiu ope- , I 

ratoriai i m'-di''! .stanno ten- | « Partecipazione, decentra- , Un comitato di coordina- 

tando di e.ilrurre i! proiettile mento, blocco della .specula- ■ mento del Comune coniro io 

<!il legato. iM.iuro Maffiolet- zione edilizia, nonché noce.s- | abusivi.smo. che dovrà pred.- 

Il è st.ato raggiunto d i una i .sita tli fare di Itomii il cuo- [ cnorre interventi immediati 

pallottola alia gambi de.^tra. ' re politico di un ccnlesto ur- i ^ ^ o.m 


Formato in Comune 
un comitato 
contro l'abusivismo 
edilizio 

Un comitato di coordina¬ 
mento del Comune coniro io 


zione edilizia, nonché noce.s- | abusivi.smo. che dovrà pred.- 


Sita di fare di Roma il cuo¬ 
re politico di un ccntesto ur¬ 


la pro.gno.si de; .-.unitari <1"*.- i bano interamente politico )>• 


l'o.speda’.e e di venti giorni: 
sfamane il giovane verrà .-.ot- 
topo.sto ad mte'ventf) chirur¬ 
gico. 

.Ma ceroliiamo di ri<o.-,trui- 
re .stando anch“ ad alcune 
tr.stimrnianze raccolte .sul po- 
.slo della criminale sparatoria, 
le fasi deir.igguato fascista. 
Seno circa le 20.20 l'ora in cui 
normalmente gruppetti di gio¬ 
vati! del liceo Mamiani si in- 
contraiio davanti all’i.stitulo 
oppure so.slano davanti al pic¬ 
colo chiosco «die sta all’ango¬ 
lo crn via Giuseppe Ferravi. 
Molli .seno già andati via, chi 
Iti motorino, chi ccn gli auto¬ 
bus; rimangcno solo dicci-do- 
diiu ne.-.-'Cnc. 

.•\d un corto punto dallo . " 
golo del pal.izzo che fa ango¬ 
lo con viale delle Milizie spun¬ 
ta la testa di qualcuno. « M’c 
.sembrato di vedere uno ccn i 
capelli biondi ccn indosso u'ia 
giacca color verde militare» 
ha detto imo studente che era 
pre.scnle al momento della 
.sparatoria. Lo .sccno.sciuto 
con ogni probabilità un fa.sci- 
sta — che sicuramente era af- 
'Tiàncato da altri - ha fatto 
fuoco ripetutamente, lotto. 
nove volte) in direzirne del 
gruppo di giovani. Alcune pal¬ 
lottole si sono conficcate nel 
la .struttura in alluminio del 
cliio.sco bar. altre in un ca- 
tellrne pubblicitario. Secondo 
1 primi rilievi effettuati dai 
rarabinien sul luogo sono sta¬ 
ti ritrovati ben tinve bossoli 
calibro 22. 

Dopo gli spari il grupn 
di fa.scisti ^1 e allrntanato 
sparpagliandosi. Stando alla 
testimrnianza di un signore 
che avrebbe as.si.stito a tutta 
la .scena affacciato alla finc- 
.stra di un palazzo di fronte, 
.sembrerebbe che il grunne*» » 
rii .squadri.sti .si sia diretto 
verso Piazza Mazzini dono 
aver attraversato via Giusep¬ 
pe Ferrari. Secondo quanto 
avrebbe raccontato il tosti- 
inetie ni carabin.eri del nu 
eleo 'nve.stieativo. paro anche 
che uno dei compcncnt i del 
rnmmrifirin .sia riiiSi’ito a dar 
SI alla fuz.i r( n ma niaccli iTi 
che, p^^.-ando di cor.--a. avreb¬ 
be rallentato e gli avreblie 
crnsontito di .salire a bordo. 

I due giovani che erano ca¬ 
duti a terra raggiunti dalle 
pallottole sono stati .soccor¬ 
si dai loro compagni e por¬ 
tati airintcrno di una c-iscr- 
ma a poca distariza dal luo¬ 
go della .sp.iratoria. Qui qual¬ 
cuno ha avvertito i carabnie- 
ri che .sono accor.si subito sul 
po.sto. Co'i due « gazzelie » i 
giovani .seno stati tra.sportati 
quindi all ospcdale. 

Gruppi .sparuti di fasci.sti 
SI erano da‘i ieri m.ittina ap¬ 
puntamento in via Ottaviano 
davanti alla sc/icnc missma 
per commi"':norare l’.Tr.iiuer- 
.sario rìell.i morte dell-a .s’u¬ 
dente greco Mantakas. Nel 
jx'nieriggio poi gli ste.-.-i acle- 
rctiti all.» .sericile mi"»:na a- 
vrvano dato v.ta ad un eor- 
too. peraltro n.'in autori.t.i-no. 
Cile da piazza Risorgimento a- 
veva sfilato fino a p.azza del 
Popolo. Qui in una delle due 
ehie.se della p;az./,i è stata ee- 
lebrata una mess,i .#1 suffra¬ 
gio dello studente greco. 


in que.ste frasi si condensa il | 
crnienuio di un intervento j 
del sindaco x\rgan suH’ultimo | 
numero rii « Astrolabi) ». de- , 
dicalo ai problemi de! risa- ; 
namento urbanistico della ca- 1 
pitale. I 

Il sindaco, dopo avere os- | 
.servato che la popolazione 
politicamente più attiva o , 
quella che, relegata in peri- j 
fona c in borgata aspira più | 
deci.samente « aH’acqui.sto di ] 
un pieno diritto di citladi- j 
nanza ». scrive che per dare , 
al ccntesto urbano un ordì- , 
no funzicnalc, « bisognerà de- , 
finire con cliiarezza la dire- ' 
zicnalità dello sviluppo». 

« Col ne.samc del piano re . 
golatore del '62 — prosegue i 
.Argan -- si ridefmirà anche ' 
la funzione attiva del centro I 
storico ». die deve essere sot- i 
tratta alla minaccia della spe- ■ 
culazione edilizia, .senza con- ' 
siderarlo «né città proibita ; 
né come un vecchio abito da . 
rimodernare ». 1 


sporre interventi immediati | 
coniro la speculazione e ogni | 
tipo di edificazione iiiecita, | 
.soprattutto nelle zone pzrife- ; 
riche e nelle borgate, è stato 1 
creato ieri dalla giunta capi- i 
tolina. I 

Il nuovo organismo, che ope- | 
rerà in stretto rapporto con j 
la magistratura, nel rispetto , 
e neiraulonomia delle ris]>el- | 
live competenze, è castiluito j 
dagli a.s,sco.sori alla polizia ur- j 
bana iAle.ssandioi, al tuono- j 
logico (Della Seta), airedili- ^ 
zia (Pielnni), alla nettczz.a . 
urbana (D'Arcangeh). all’ur- ; 
baniatica (Palai, e al risana- | 
mento borgate (Prisco). | 
11 lavoro de! comitato di 
coordinamento degli a.sse.s.sori . 
si avvarrà della collaborazio- , 
ne di uno speciale gruppo di ; 
vigili urbani appartenenti al- | 
le circascriziom ed alla poli- j 
zia giudiziaria. 



Code fino a notte per il canone TV 


Ris.-ia di utenti radiotelevisivi, ieri, agli 
sportelli degli ufiici po.siah. In migliaia han 
no atteso rullimo giorno per mettersi in 
regola con labbonanienio annuo e non in¬ 
correre per usare l'c.spre.ssione tipica delle 
annunciatrici TV - nella «.soprattassa pre 
vista dalla legge». Quando, alle 17. gli uscieri 
delle poste lianno chiuso i cancelli d'ingre.s 
so. erano ancora diver.se centinaia le per 
sone in fila che attendevano il proprio turno. 

Dopo una consultazione con la direzione 
provinciale del servizio PP.TT.. molti re 
spon.sabili degli uffici hanno deciso di prò 
crastinare di duo ore l'orano rii chiusura. 


Alle 19. poi. sono state ammesse al paga 
mento dei conti correnti soltanto le per.sone 
che erano già in fila. 

Alle po.ste centrali di piazza San Silvestro 
e in numerosi altri uffici del centro solo 
verso le 22 e stato possibile smaltire com¬ 
pletamente il lavoro. D.ivanti alla posta di 
piazza Bologna, prima che venis.se prc.^a la 
deci.sionc di posticipare rorario di chiusura, 
si erano registrate vivaci iiroteste — rimaste 
senza conseguenze -- da parte degli utenti 
che rischiavano di rimanere e.sdusì. 

NELLA FOTO: la fila ieri pomeriggio da¬ 
vanti alle poste centrali 


Impegno unitario di senato accademico/ partiti e sindacati per garantire il confronto democratico 


—f» 

stamane riapre la città universitaria 

Appello a sludenli, docenli e lavoralori per una discussione civile e democratica • Forse fra una settimana si potranno svolgere gli esami « sai- 
lati » • Il consiglio-di facoltà di Scienie si pronuncia per una conferenza di afeneo • il 10 elezioni degli insegnanti nei consigli di amministrazione 


lartifo' 


E' convocata per oggi alle ore . 
16 la riunione dei responsabili Enti ' 
locali delle fcderacioni e dei com- | 
pagni responsabili di cona (o im- •, 
pegnati nel lavoro dei comprcnso- j 
ri) Rclatr.ee la compagna Leda Co- i 
loinb.ni. I 

COMITATO FEDERALE E COM- ' 
MISSIONE FEDERALE DI CON- { 
TROLLO: Domani in Fcderaz.one | 
alle 17,30. O.d g • L'in.ziativa po- . 
Mica e d. massa del Partito c della | 
FGCI per il rinnovamento dell'uni- i 
versUa c per lo sviluppo di un mo- I 
vimento unitario della gioventù. Re- ) 
latore il compagno Paolo Ciofi, se- 
grclar.o della Federazione, Parleci- | 
pa il compagno Gerardo Chiaromon- ' 
te della D.rczlono. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI ] 
CELLULA: CIVITAVECCHIA < TO- , 
GLIATTI alle 17 (Rosi); ACO- ; 
TRAL- alle 17 a v.a La Spezia (F. ' 
Oliai.ano. parlccipa .; compagno L. ' 
Liberimi): SAN CA.MILLO; allo 15 I 
a Monlcvcrda Nuovo (Fregosi). 1 

ASSEMBLEE: ARDEATINA: alle ! 
ID sull'un.versila (Pccoli); POR- ; 
TAMAGGIORE 1S.30 attivo. TOR I 
DE* SCHIAVI: 19 aìt.vo (Plsan): 
FIANO, 16 lemm .i.ie (R. Patron- 1 
ga.-.i. i 

COMITATI DIRETTIVI: VESCO- ! 
VIO. alle IS (Funghi); FIUMICI- ! 
NO ALESI- 13 (Rosse».); PONTE ' 
MILVIO. 20 (Da nono). CAVAL- ! 
LEGGERI 19 (lacoball ); PRIMA- ; 
VALLE 19 (Fugnancs.l: AURE- ' 
LIA 1S30 (Mosso): CASSIA- 13; 1 
PRENESTIfJO 18.30 (Prolelt.); j 
NUOVA GORDIANI: 18.30 (Ga- 1 
Icolti): BORGHESIANA; 19 (Spe- ' 
raì: CIAMPINO CENTRO: 19.30 ' 
(Fort..1.1: MON7ELIBRETTI: 20 1 
(Fllabozz.). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- ■ 


. PALI: VOX50N: alle 17.30 a Tor 

■ Sapienza assemblea suirumvarsita 
I (Sergio Petruccoli) ; CANTIERE 
; CLC: 17 assemblea a Moranino 
j (Colasanti): STATALI: 16.30 di- 
1 rcttivo (Melendez); AEROPORTI 
I ROMANI: 17 a Fiumicino centro 
I CD (Cmi), 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
; POLITICI: EUR; allo 13 (II) < Il 
. inovimcnio operaio Imo alla III In- 
I ternazionalc e la tondazione del 
I PCI » (Italo Evangelisti). 

I UNIVERSITARIA MAGISTERO: 
I alle 20 CD. 

ZONE - « CENTRO: a TE5TAC- 
{ CIO: alle 18.30 commiss one cul- 
' turale (P.perno); « EST »: a MON- 
- TE5ACRO: 18 attivo delle respon- 
] sabili fcmm.n.Ii delle sezioni (Cie- 
I m): a PIETRALATA: 17 gruppo 
' medicina del lavoro (Laura Chili); 
1 « OVEST .: a OSTIA CENTRO 
'• 20.30 g-uppi c segrefar- PCI-FGCI 
I c Cellule aziendali c grupp. XIII c 
j XIV su sanità e Morale (Bozzello 
i Rossetti): alla GARBATELLA- alle 
I 17 attivo tem.-Tnnilc (N.na Manc.- 
I n ); • NORD »; a TRIONFALE, al- 
I le 18.30 attivo docent' e ron do- 
I ceni! (Pcco Vasto), «CASTELLI »; 

I ad ALBANO- IS r.Pione s ndac. 

! c cep.gruppo de' co-ri-an. de. Ca 
! stelli sul p ano reg ona'e d. s.-ilu.i 
' PO (F. Vcllclri); ■ COLLEFERRO 
: PALESTRINA »: a COLLEFERRO. 
IS segreteria (Barlellal. 

F.G.C.I. - E' convocato pc- o-ji' 

! alle ore 15 .n icderaz.oic la r.u- 
I nione dii Ccm tato d reti .o della 
1 FGCR sul tems « Unlvers fa c ri¬ 
presa deiriniz'aflva pol t ra -. Intro- 
I durra il compagno Walter Veltron'. 
concluderà .1 co.-npagna Sa.valore 
Glanslracusa. MONTEVERDE Vec- 

■ eh o: ore 13 atl vo stpdenl.. 


Rischia la paralisi l'istituto di ricerche agricole 

Airirvam mancano finanziamenti: 
dimezzata la paga ai lavoratori 

L'enle, che lavora per conto del ministero, dovrebbe essere assorbito dal- 
l'AlMA * La piattaforma dei sindacati - Occupata dai dipendenti aRadio Blue» 


L'attività de'irirv.nni — 
Btiluto che svolge io ricer¬ 
che c !e ind.Tgini di ir.ere.ii.n 
per conto dei minL-itero deT-a 
Agricoltura — n.-chi.a di Cv-e- 
re parahzzat.T d-alia nwnean- 
za. di finanziameli;: governa¬ 
tivi. I fòri ’.avoraior; do'.'.-„st;- 
luto questo mese hanno ne;' 
villo soltanto metà stipendio 
A quesla siiuazione .si è arri 
vali nonosiame il disegno di 
legge, approvato a .^e:temb^e 
dal consiglio de: mini.stn. che 
prevedeva il fin.anziamen. .> 
fierri-slliuto per un anno in 
atte.va di una sua -< colio.'.)- 
rione all’interno dei;'AIM.-\ '. 
Da sei mesi, invece, l’.mivi- 
ta è bloccata e lì m;n..^;ero 
dell'agricoliura .ancora non ha 
«dento alla richiesta dche or- 
ganizz.izioni sindacali di un 
confronto per la definitiva ri- 
etrutturazione deirisifiuto. 

Pesanti — dicono i lavora¬ 
tori — sono anche le respon¬ 
sabilità deila direzione che ha 
portato l’ente, essenziale por 
i'agTicoltura, ad una situazio¬ 
ne rallimentaro non garanten 
do neppure la continuità del¬ 
le lelnbuzioni per il pcrao- 
Mle. 


Ter que.^to ie orzanizcazio- 
m .'ir.d.tcah. nella piaitafor- 
ir.a p:t-etfiat.) alcun; tr.orni 
fa, h.inn.) messo al primo 
punto la neces.'!ta di un c.tm 
b.amonto a', vertice deH'istfiu- 
to. ;x'r rendere effuionie fin 
da ora gestione del servi¬ 
zio. I .avor.itori chiedono .an¬ 
che l immcdiaat approvazione 
dei progetto di legge che g.a 
rani'.sce conoz-z.) c continuità 
di finanziam.ento delì'IRV.-XM 
per un anno, in vista delia 
« ristrutturazione comp’.essiva 
degli strumenti di intervento 
pubblico in agricoltura ». 
R.\DIO BLUE — L'emittente 
privata .x Radio Blue » è occu 
paia da alcuni giorni. I 2.5 
dipendenti hanno voluto cosi 
rispondere alio atteggiamen¬ 
to instransigcnte della dire¬ 
zione che è arrivata a mi- 
nacicare 1« chiu.sura se i la¬ 
voratori non avessero rinun¬ 
ciato alle loro richieste. I 
dipendenti che non ricevono 
lo stipendio da due mesi han¬ 
no respinto il ricatto ed han¬ 
no proposto di autogestire 1* 
emittente privata. I lavoratori 


SI erano limitati a chiedere i pati. 


I — come scritto in un co.mj- 
nicato — «un trattamento 
I meno umili.inte dal n,iri:o di 
i Vista politico, economico e 
I personale». 

j l>a vertenza aperta dai di- 
I pendenti ora mira a far ri- 
j tirare alla direzione '.e mi¬ 
nacce di licenziamento. Soh 
darietà con ra.s.'emb'.e.) dei 
.avoratori di Radio Biue è 
j .stata espressa ieri anche dal- 
I la CGIL spettacoli. 

J ASSISTENZA — I Lavora- 
1 tori dello lAL CISL — che 
I assistono i minori dis.adattati 
j di C.a.sai del Marmo — han 
no occupato la sede regiona¬ 
le deiristituto. in via del Pi- 
gneto: 1 dipendenti sono da 
I sei mesi senza stipendio e 
I chiedono che vengano rispet- 
i tati gii impegni assunti per 
I 11 miglioramento del servizio, 
j Lo lAL aveva assicurato — 
I fin dal luglio scorso — che 
1 in attesa della pubblicizzazio 
ne sarebbe stata prevista la 
passibilità per gli operatori 
di collaborare con le struttu¬ 
re socio sanitarie del territo¬ 
rio per favorire il rinseri- 
mento del giovani handicap- 


-I Oggi Io città universitaria 

I torna in funzione; i cancel- 

■ li — presidiati da 13 giorni 
j dalla polizia che permetteva 
i Taccos.-iO .solo al personale 
, aniinin.strativo. ai docenti e 
I olle squadre di operai impe- 
; gnate nei lavori di « re.stuu- 

Tj,,. ! ro» — r.-ipnr-anno questa 
Sita ! niatiina e .n tutte le facoltà 
;re 1 dovrebbe riprendere rcgolar- 
ino ; mente i'titt.v.tà d.ri.ìttica e 
di- i .scientific.i. s\ partire da og- 
t gl. .saranno anche compilati 
I 1 calendari degii c.sam; «sai- 
^Q. i tati» :n qae.sto mese, che. .s; 
. Il : prevede, non jiotr-.tniio e.-.se- 
in- i re .sostenuti pr;m-i <l! unti 
del I .settimana. Li consuetudine 
i vuole infatt; ciie. dopo la de- 
tO: I c.s.oriC .sulla d.Ua d-e;!a pro- 
‘ va p.iss'.no almeno cinque 
.y,' J giorni per le >■ prenotazioni ». 
jfj* i II rettoraio ha indetto an¬ 
on- ■ elle la dat.T delle elezioni de: 
Zia- ; r.ippre.sent-vnt: del pe.'-.'on.ile 
jpo i docente nei con.sigìi di anim.- 
t‘); 1 ni.straz.onc (ie’i'Unlver.-;.tà c 
. dc.lOpera, che svoieer-.in 
, ^ I no ;1 10 nnrzo. 

Ito 1 .M-itini.M della r.aper- 

jlic ; fura deh'atenzo }m ;;n 

i£,. i jtemi.fio in uni .--erie a: in 
al- I colili-; e d; r.-.i.'i..;n. le forze 
do- j poi T.che e s nd.i')!., .e ,nito 
' j r.ià -.tri .(n.'m..-h?. . dor-efi. 

: c zi. siiidcn*; Kt. niir.ii,) il 
rettore Rtibert.. il prorcttore. 
r'Ò I ut. l.t.'Z) rappre.-cntanri d. 
{O. .n.-ez.n.i.it. .' .''ino in'r.itr.ti. 

, coti . pirt.T; n-'m.'icr.it c. e la 
-ji' ■ Feder)/ one prov.nciale Cz.’. 
Cusl. Uil. Al terni.ne d-r; 

■ la ri'jnton-e è .'tato ap- 
/'■ j prov.ito un d-,).'.im-?r.to nel 
,Ì°' ! quale s; aftorma tra Tal- 
o--* i tro ci.c* '*0 vr..ut ì7.orìc 

’ec- i mutte che . probemt reai. 

: de. e.ovan.. tra . qua.; p.irt. 

_' <o.are cv.denz.i .i.-S'Uir.or.o 

: quelli dell-a occupaz.one zio 
! vanilo c deli'effett.vo d.r.ito 
j allo .-iiud.o. emersi anche du- 
I rante le recenti ozitazioni. 
j sono drammìlici o vanno 
' molto oltre la .stess.) d.men- 
j .s.one univorsitar.a. .anche .'.e 
! co.nvclgono ;n rad.ce il ruo- 
; lo e la funz.one dell'Un.ver 
. s.tà Sono problem. che .sp.e- 
• gano le mot.vazion; delle azi- 
; tìz.cn. anche .'c n.in «.iL-t.- 
; fimno .n alcun modo il me- 
to.So de l.) v.olenzi che e .'ta 
’ :o .itiot’ìt) da zr't.ip. d nro- 
' vcrì'er. c'n-' v.ìrr.o :?r>'t‘:. 

: Ne può cz.'Zre a-.'ce't .to che 
... meted. e forme d. lotta por- 
.{Q tino alla p.ìral..'. d; qtie'le 
j, ! atttvita che. p'ur r.e'l-a grave 
p ! s;tuaz.o.i-e d. c.srer.Zì cn ■ c.i 
j rat:er.zz-T l'.At.'neo r-im.ìno. 
fj., ■ ca't.tu-'cono un serviz.o md.- 
‘ six'nsab.le per l-n ccllett.vtta -. 
pj. j .( In q-uesto contesto — pro- 
, 1 , ! seguo ;1 documento — è ne 

i ces-sir.o che .; confronto con 
^ ; le c,'.gonze e l.» rtchieste cne 
aT. 1 emergono d.ìllc lotte .'fudon 
; tesche s.a approfond.to eri 
i ampliato, fermo rc-^tando ohe 
he i <*-0 non può non r.ehtedere 
i la p.u ferma g-ir.ìr:Z.a de. d. 
in- 1 rtttt d-emocr.ìitoi. do; erupp. 

e dei singol;. e il r..spei:o de! 
Pj. lavoro di quanti operano nel- 
da ’.a Univers.tà e. dunque, del 
e regolare .svolg.mento dola 

et- ■ didattica e della r.cercio. 

>er I Nello stesso tempo auturl¬ 
io ! tà accademiche, forze po..t.- 
_ che democrat.che e organi' 
he /azioni sindaca;;, mentre au 
io- spirano una rapida definì/ c- 

la sp-.cano una rapida definizio- 

on rie di una profeoda riforma 

tu- deirumversità. si impegna¬ 
to- Ito A mdividuarc e a risol- 
■ri- vere con prontezza taluni 

ip- ' problemi di emergenza in or- 
‘ d'-ne all’edilizia, al dlntto al- 


, lo studio, ni .servizi, alla par- 
I tccipazione studcntc.sca. al 
I ruolo deliii didattica e della 
ricerca, tii rapporti con gli 
' enti loctih e i! territorio, che 
‘ .segnino già un .ndin/zo di 

• r.nnovaniento e i.» soddisfa- 
I zione di urgenze che oggi 
I compromettono itersino l’or- 
' rimana ge.snone delia istitu- 
‘ zione univcrsitarM. 

' «Autor.ià accademiciie. for- 

• ze politicfie democraticfie e 
I organizzazioni .sind.icul; uni 

tarie — conziude li docunicn- 
j to — fanno appello a tut- 
j II gli .student!. aii-e -oro oiga- 
! nizutiizioi: pol.iiclie e agli 
j intercoilettiv'i. .n docenti, ai 
; Kivoi'ator; dcll'.-ltcnco perche 
I partecipino tittivamentc ne! 

' i’Univer.-iita m qucit; giorni 
! ai confronto, ciie deve es.se 
I re civ.le c dcmociatico. per 
la soluzione de: probiein; a*i- 
! che più urgenti per !.i ripre 
sa del-'attività d.datt.ca. 

! Quc.sta niatl:n;(. .nfìne. ; 
■ rapprC'-o'.t.tn*. dei PCI. PSI. 
' PRI. Pdup. DC e PLl. to. 

! ncranno ;i riunì;.>: .incile per 
. d..=cutere ia po,,.-,,b;lita di far 
! n.t'Cere un org.misnio di 
' c.'>i-.'ui:az.one {)e.»man;n:e tra 
; forze po'ii.che o .--inri.ic.i.i, 
! .; rettore. .. Comune, i.i R” 
g.o’ie e j.t .''udentt sti; prò- 
! beni; dcli'.ìteneo roiiuaio. 
fi ccnsigito deil.t facoltà 
d. .'C.enze da', canto .suo iia 
i ,ip’.).-Ov-,(to un.) nioz.ono n-'l- 
j !.i q'uaie .so’toi.ne.) ia nr- 
i ce-i'ità d: pro.tuiovere u.ìa 
; c.fìfetcnz.) d; .ite;.-.o trH-.'.i 
j per csam.nare l;i sttuaz.one 
I de.. ti (11 vcr'ita dt ìtoma. Nc* 
; documento .s, « ;nip-rgn.;no 

! li gover.ìo c ;I F’.irianioito 
' .1 .ìcceie.'.ire m.ts-^tnìo S.: 
; ,'forz; ixt .1 r.ord.n.ìmentD 
I deii'.'truz.one .'Up-.-rtorc ,=cn- 
j za tuttavia fare alcun rife- 
i rimonto alia ’oozzn dei mi- 
; lustro Malfatti», e si rileva 
; i'opport'unità d. ist.taire cor- 
' .serali 

j D; fronte alia riap-ertura 
1 deii.) c.tta '.tiì.ver.sit.ìr.a. ne: 
-< ir.ov.men’o • che ha occu 
\\ì'.o le facoltà nciic- scor- 

• -e .settimane, sctio em-?rse 

• i>..s.zico; d.verse e contra- 
st.ar.t; d'jr,.n:e i,'' asst-mb'-ec- 

' cne .SI sono s'ucced'ute negl: 
; u't.m; giorni a Economia e 
i Commercio. qualcuno ha 
i propo:-to li bioì-co compii'to 
I deil'attivi’a d.datt.ca o sc.en- 
. tif.ca, con pos^.b. .tà d; svoi- 
: gimen’o solo per zi; e.s,)m;. 
! .A'.i.’i invece .s; sono prcnun- 
’ eiat; per occ'jp,)zion: « aper- 


Oggi l'autopsia 
sulla donna 
j morta dì parto 
! a «Villa Patrìzia» 

I I medici legai, .stamattina 
i dovranno accc.-gare so .An- 
i namana Marsei:a, ia z.ovane 
1 denn.) morta di.ssang'uata nei- 
! ia cl.nica Vdia Patrizia poco 
dopo il parto, s; sarebbe po¬ 
tuta saivare. L’autopsia ver¬ 
rà compiuta dai pentì d'uf¬ 
ficio nominati dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Vitalcne, che ha diretto Fin- 
chiesta sullo sconcenante epi¬ 
sodio. Le indagini ora sono 
I state affidate ad un altro 
t magistrato, il sostituto pro- 
‘ curatore Massimo Caiii. 


Un piano della 


circoscrizione 


«Itinerari-punzia» 
per le strade e 
le piazze della 
zona Tiburtìna 


A un mc-'C dui decen'.ra- 
j mento d. iiertez/a urb.ina. !a 
V c-rcoscri/ione lia già pron- 
1 IO un piano per d.i;c una 
1 « pui.f) a fondo > alle .strade 
! de. SUOI qu.(rt;er:. F. program- 
i m.i. ehe prevede un.i prima 
'■ l.i.-ie .-.Iter.mentale, è stato il- 
I h.Lstrato icr; duran'e una se- 
; duta de! con.siglio aperta al 
. ivubbi.ro. .A.ssieme aH'.iggiun- 
. to dei .sind.ìco. il ronipugno 
! Gcnn.iro faìpv. a; co!i.s.gi;eri 
I e .il r.ippre.sentanti dei nume 
ro.'. com.t-.ìt; d; quartiere e 
de; s.nd.ie.ìt.. era pre.sente an- 
1 die i'a.'.'e.s.-=ore etip.toiino .ai- 
' i.ì .s,)n;'a. ig.eiie e nettezzia 
[ urb.ina M.r-eiiu d'.Areangeii. 

' f. p .ino .sc.atterà ver.so !a 
I f.ne dei m-'.se. e .s. avv.ìrrà 
; oltre che de; mezzi meccani- 
j c. m-e.s.s; ,( dispasiz.nne dai 
; Comune, deli.") eoiiaborazionc 
' d. t’u't. 1 cittad.:)! Da! 20 
! ai 30 marzo. ;i per.son.aie ad- 
: detto r.puiirà a fondo, sc- 
' g'Ue;ulo g., 'und.e. .t.ncran 
1 previsti, ie .strade d; P.etra- 
] ia’a. C.t.-^a' Br.iriuto e Ca.sal- 
. bertone, d. buona pirte del 

■ T.buri.no. d; San Ba.'..i;o e 

■ P-inte M.cnmoio he paie nicc- 
' can.che c ie outosp.ìzzatrici 
! fomite d.);ramm;n.straz:one 
j com’unaie iavoreranno t-'Utto il 
! g.orno per ie vie e ie piazze 
j che gii ab.t.inìi avranno eià 
, ;n pr-e.'edenzn liberato dalie 
} m)c''hine. .A partire da oggi, 
: .nfatti. vciantini con il prp 
' grammi, ie dite c-d . percor- 

s. prev.st; ’.erranno d..str.bu;- 
; t; c.).s.) per ca.sa e negozio 

■ per ;ieg-i.'.o. Contempora.nea- 
mente alia r.puiit'ura delie 

j sTade. .s. p'owedera a r.ai- 
! ; iva re 'e fognature, i.berare 
i da. detr.ti . tombin., d..s;n- 
! fett-ìre ie marrane e deratt.z- 
i Ziro ie zone m.ìeg.ormente 
1 infe.s'ate dai top.. Per quan- 
‘ to r.ruarda ie aree private. 
* sp'vrso trasformate in ver; e 
j prcpn .sear.ehi ab'U-s.v. a cie¬ 
lo aper.o. è prev.s:o i'.nter- 
vento d'uff.c.o I^e macchine 
! e li pT.son.ìio delia c.reascri- 
1 z.or.r i.be.’'eranr.o ; terreni 
! da. rf.ut . .nv.tando contem- 
! pira.'.eamente ; propr.‘'tar; a 
! pìgare .1 casto d-eii'interven- 
i to e a ree.ntare ie zone con 
j •stec.-'at; o mure::.. 
j -( Il programma iftisfrafo 
j oagì — ha dotto du-'ante ia 
! se.ijt.) di con.s.zi.o ia campa- 
I gn.) Mir-eiia d'.Areanzei; — r 
! uà banco d' prova per la ca- 
{ pac.’ffl delle circoscrizìoni di 
aa’i’curarc ai loro quartieri 
condizioni di igiene finalmen- 
I te sane e dionitose. E' questo 
senz'altro un primo amo ad 
una campagna per la pulizia 
della capitale non giornali¬ 
stica o "pubblicitaria", ma 
fondata sulla sena e concre¬ 
ta partecipazione dei citta¬ 
dini e dei loro organi ammi- 
‘ nutraUvi decéntratL - 


Alle 21,15 
Sca »» di G.B 


SALOME' 

; AL TEATRO DELL'OPERA 

I Alle ore 20,30, in abbona- 
I mento alle seconde replica al 
I Teatro dell’Opera di SALOME' 

: di R. Struse (rappr. n. 32) con- 
I cartata e diretta dal maestro Lo- 
I vro von Matacic. Interpreti prin- 
I cipali: Felicia Wealhers, Richard 
I Ames, Giorgio Ciatarevich Trad:to, 
Rudolf Holtenau, Bruno Sebastian, 

! Rohangiz Kachmi. Lo spettacolo 
verrà replicato giovedì 3 alle ore 
20,30 in abb. alle terze. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 
(Riposo) 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
. : 656.84.41 

I (Riposo) 

I AUDITORIO DEL GONFALONE 
6S5.9S2 
j (Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI . 3964777 

Alle ore 21,15, all'Auditorio S. 

! Leone Magno (V. Bolzano. 38) 

I concerto del Gruppo i Percussio- 
1 ne 4 •. In programma musiche 
I di: Milhaud, Marotta, Cage, 
I Martinen. 

I PONTIFICIO ISTITUTO DI MU- 
I SICA SACRA • 654.04.22 

I (Riposo) 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656.87.11 

(Riposo) 

ALLO SCALO - 492.756 

Alle ore 21,15, la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: ■ Di 
Sc'velk o delle esperienze uti¬ 
li s, di Silvano Spadaccino. 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

Alle ore 19,0, il Piccolo 
Teatro dì Milano pres.: « Il 
Campiello >, di Carlo Goldoni. 
Regìa di Giorgio Strehier. 

A.R.C.A.R. • 839.57.67 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
La Zueca pres ; « Mi canto na 
Venezia poareta •, due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Aitilo Duse. 

BELLI - 589.48.75 
(Riposo) 

CENTRALE - 687.270 

Alle ore 21,15 lam , la Coo¬ 
perativa « Ata-Teatro > presen¬ 
ta: c Caldo e freddo ovvero 
l’idea del Signor Dom. Di Fer- 
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

DELL’ANFITRIONE - 359.86.36 

(Riposo) 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alle 21,15 lam: * La lante- 
sca >, di G.B Della Porta Ridu¬ 
zione e regia di Alessandro Fer- 
sen. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21,30 iain., i Vianel- 
la pres.: « La signora è sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
dì Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero • guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor¬ 
riero. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Alle ore 21,15. la Cooperativo 
*■ C.T.I. a pres.; ■ Un iìore nero 
per Lundigan >, due tempi di 
M. Casacci e A. Ciambricco. Re¬ 
gìa di P. Paolonì. 

DE’ SERVI • 673.51.30 

Alle ore 2).15. la Cooperativa 
di Prosa De’ Servì diretta da 
Franco Ambroglìni con: a Dalla 
parte delle ombre > (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
De Bernart e E. De Merik. Re¬ 
gia dì Elena De Merik. 

ELISEO • 462.114 
(Riposo) 

E.T.I. QUIRINO - 679.45.85 

Alle 21 lam., il Teatro Opera 
Due pres.: ■ Vestire gli ignu¬ 
di >, di Luigi Pirandello. Regia 
di M. Missìroli. 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alle 21,15 < Prima >. Mario 

Chiocchio pres.: « Processo di 
lamiglia >, di Diego Fabbri. Re¬ 
gia di Edmo Fcnoglio. 

PARIOLI - 803.S23 

Alle 21.15 lam.; «La strana cop¬ 
pia >, di Neil Simon. Versio¬ 
ne italiana di Carine! e Giovan- 
nini. Regia di Emilio Bruzzo. 

RIDOTTO ELISEO - 465.095 
(Riposo) 

RIPACRANDE • 589.26.97 

Alle ore 21,30: < Annamo 

pe’ stracci •, di Carlo di Ste¬ 
fano, Pascucci, Zito. Regia di 
Pcscucci 

ROSSINI - 654.27.73 

Alle ore 21.15. lo Slab’le 
del Teairo di Roma « Checco 
Durante in: ■ Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifoni. Regia di Enzo Liberti, 

POLITECNICO TEATRO • 3607559 
Alle oro 21.15: « La comme¬ 

dia gaia », da c Un uomo è un 
uomo • di Bertoll Brectit Ri¬ 
duzioni e regia di G. Sammar- 
tano. 

SANGENESIO • 315.373 

Alle 21 « Prima •. la Conips 

gnia d Prosa Roma pres ■ « Dal 
1. secolo ». d. A. Andoil . 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21,15. Renato Ra- 

scel pres : ■ Farsa d'amore e 

di gelosia », di Amendois e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO TENDA • 393.969 
Alle ore 21.30: Luigi Proietti 

in: « A me gli occhi_ pteasc », 

di Roberto Lerici, 

TRIANON • 780.302 

Alle ore 21,15. Giorgio Ga 

ber in; ■ Libertà obbligato¬ 
ria », di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2.500. Gaileria; L. 1.500. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 
SALA B 

AI.c ore 21.15. la Coop. Il 

Cigno pr.: < Macbcth », di W, 
Shakespeare. Regis dì Giovanni 
Lombardo Radice. 

SALA C 

Alle ore 21,30. «Sacco», Tea¬ 
tro di Claudio Remondi e Ric¬ 
cardo Caporossi. 


SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle 21.15, il Gruppo Aieph 
pres ; « Neruda canto >. Regia 
di Ugo Murgìo. 

ALBERICHINO - 654.71.37 

Alle ore 21.15: « Tali e quali ». 
Reg.a dì Mauro De S'ca. 
ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
655.015 
(Riposo) 

BEAT 72 - 317.715 

Alle ore 21.30- « Una sadica 
indiscrezione ». 

CIRCOLO CULTURALE « FABIO 
NERUDA » • 523.29.64 

Ale ore 21.30. il Gruppo An'- 
marione Teatrale » Pabio Neru¬ 
da pres : « Epitafiie ». Coc-d:- 

name.nto Alberto Pudia. Pro. e 

CLUB CANTASTORIE - S8S.60S 

(Riposo) 

COLLETTIVO < G > • 763.093 

A.le ore 17. p.-eparaz one con¬ 
vegno sul la-, oro iniellettuale. 
MARCON IV - 688.568 

Al.e ere 21. prove aperte deio 
spetterò o: « Affrica ». d. Mar¬ 
cel o SambaTi. 

LA MADDALENA 656 94 24 
A.le ore 21,15: «Mary Blonda 
d. Oa.nisla Di Bitonto. 
OBERON - 589.03.38 

Alle ere 21.30; « Il pazzo e 
la .Ttonaca », di Witk evvicz. Re- 
g'a di Julio Silines. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21.15. la Cooperai-.a 
< Il Sipario Irai.ano » presenta 
la novità; « Il dubbio », di 
Saro Gali! Reg'a di Augusto 
Lemoardi 

TEATRO INCONTRO 589 51.72 
A.le ere 21,45- « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

SPAZIOZERO • 6542141-573089 

(Riposo) 

T.S.D. • 589.52.05 

« T.S.D. - Musco Nazionale ». 
Dalle ore 18 alle 22. Laborato¬ 
rio aperto- come nasce un pro¬ 
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Maiakowskii. 
SUBURRA • 475.4B.1B 

Alle ore 21,30: « Transibc ricn 
mobile », di Giintranco Evan- 
■•llfta. 


TEATRO ALTRO 

Alle 21,30 precise, il Gruppo 
Altro presenta: ■ Zium », strut¬ 
tura, azione teatrale. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle 22, Dakar tolk Perù. Emi¬ 
ly folk Haiti, Kallaella canti po- 
popolari cileni. Con l’argentino 
Bili. 

FOLK STUDIO 589 23 74 

Alle ore 22. per la ser.e del 
cabaret gli Angioletti pres : 

■ Dopo il telegionrale andrà in 
onda una inchiesta dei bambi¬ 
ni », spettacolo in due tempi. 

IL PUFF - 581.07.21 - 580.09.89 
Alle 22,30. Landò Fiorini in: 

« Pasquino ». Regìa di Mercuri. 
LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22.15, Marcello Ca¬ 
sco pres ; « L'Ollicina della fol¬ 
lia », cabaret in due tempi con¬ 
trastanti. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21,30 e 23, concerto 
audiovis.vo. Rassegna delle mi¬ 
gliori orchestre 

MURALES 

Alle ora 21, Happening can¬ 
tautori. 

CINE CLUB 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle 20,30-22,30 « Uno sparo 
in fabbrica ». Regia di E. Ki- 
vikoskì. 

CINECLUB TEVERE - 312.283 

■ Las Hurdes » (Tierra Sin pan) 
e « Spagna 1936 », di Luis 
Bunuel. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle 19.30-21-22,45 « Ladri dì 
biciclette » (1948), di Vitto¬ 

rio De Sica. 

CINE CLUB SABELLI 

Alle 19 21-23 « Il tesoro di 

Arne », di Mauritz Stiller. 

CINE CLUB IL COLLETTIVO 
Alle 21,30 spettacolo del grup 
po di sperimentazione musicale 
Edgar Varese. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

Riposo 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle 16.30, 18, 19,30. 21, 

22.30 ■ Les amants > (versione 
italiana). 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA - 857.362 
Alle ore 16,30, 19: « L’odio 

esplose a Dallas ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 17 e 20,30; « Mon- 
sieur Verdoux », di C. Chaplin. 
CINE CLUB ARCI D.L.F. 

Alle oro 17,30: « Fat City ». 

IL COLLETTIVO 

Allo ore 21.30, spettacolo del 
Gruppo di sperimentazione inu- 
s cale Edgar Varese. 

SABELLI CINEMA 

Alle 17, 19. 21. 23; « Ha bai- 
lato una sola estate », di A. 
Maltson. 

PICCOLA ANTOLOGIA 

Alle ore 16,30, 22,30: « Morir 
d’amore ». 

POLITECNICO - 656.93.96 

Allo ore 19. 21, 23: « La apiag¬ 
gia » d, A Lattuada. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 Alle 19. 21. 23 cine¬ 
ma e droga: « Sadismo ». 

Studio 2. Alle 19, 21, 23: « Il 
mago di Oz ». 

MONTESACRO ALTO - 823.212 
Allo 16.30. 18,30, 22,30; «Mon- 
sicur Verdoux », di C Chaplin. 
R.D.A. D'ESSAI • 384.334 

Alle ore 16, 22.30; « Amar* 

' cord », di F. Fellinì. 

I CIRCO 

I CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Liana, Nando e Rinaldo Orlai 
I V.le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000-5115001 
Unico spettacolo ore 16,30. 
Venerdì, sabato • domenica 2 
spettacoli: ore 16,30 e 21.30. 
Il Circo rimane fino al 6 marzo. 
5AFARY PARK 

Fiumicino - Tel. 6011188 
I Aperto tutti i giorni dalle ora 
10,30. (Martedì chiuso). 

I PRIME VISIONI 

I ADRIANO • 325.153 L. 2.500 
I II corsaro nero 

i AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Il preslanomc 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

I Complesso di colpa 

i ALFIERI - 290.251 L. 1.000 
' Quella strana ragazza che abita 

^ in fondo al viale 

I AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Il maratoneta 

I AMCKilA 5816168 t. 1.800 

Ma come si può uccidere un 

, bambino? 

. ANIENE - 890.817 L. 1.500 

I II corsaro nero 

: ANTAKE5 890U47 L 1.200 

L’ultima follia di Mei Brooks 
; APPIO - 779.638 U 1.300 

Nerone 

I ARCHIMEDE D’ESSAI - 875567 


Il lantasma del pirata Barbanera 
MAESIUSU 786U86 L. 2.IUU 

Suspiria 

MAitalK. 6794908 L. 2.000 

Gli ullimi fuochi 

MERCURI 6Sbl767 L. 1.100 

Il dilello di essere moglie 
METRO DRIVE IN 

(Riposo) 

METKUHULITAN - 689.400 


Suspiria 

MIGNON D'ESSAI 

Costa azzurra 
MUUbKNtllA - < 


689.400 

L. 2.500 

869493 

L. 900 


MUUbKNtllA - 460285 

L. 2.500 

La svastica nel ventre 

MOUEKNU 40U285 L. 2.S0O 

Il ginecologo della mutua (prima) 

NEW VUKK 78U27I L. 2.3U0 

Carrie lo sguardo di Satana 

N.I.R. 5892296 L. 1.000 

Il corsaro nero 

NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
King Kong 

NUOVO 51AR - 789242 L. 1.600 
Ma come si può uccidere un 
bambino? 

OLIMPICO 3962635 L. 1.300 

La segreteria privata di mio 
padre 

PALAZZO 4956631 L. 1.500 

Il corsaro nero 

PARIS 754368 L. 2.000 

La presidentessa 

PASQUINO 5803622 L. 1.000 
To thè earth’s core (« Centro 


delta terra, 
iciuto ») 
PRENESTE - 


875567 
L. 1.200 


Iracema I 

ARI5IUN - 353230 L. 2.500 ! 

La presidentessa | 

ARiSTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 ! 

La paniera rosa sfida l'ispeilore ] 
Clouseau 

ARLECCHINO - 3603546 

L. 2.100 ' 

Il ginecologo della mutua 1 p.- ma) 
ASTOR ■ 6220409 L. 1.500 ' 

Il maratoneta 

ASTORIA 5115105 L. 1.500 

Il ginecologo della mutua a;.mài 

astra 886209 L. I.SOO 

Il marito in collegio 
ATLANTIC 7610656 U 1.200 \ 

King Kong 

AUREO 880606 L. 1.000 i 

Il maratoneta 

AUSONIA 426 160 L. 1.200 

Febbre da cavallo 

AVENTINO 572137 L. I.SOO ' 

Quando l’amore è sensualità 
BALD'JINA - 347592 L. l.lOO , 

La vendetta dell'uomo chiamalo i 
Cavallo 

BELSITO - 340887 L. 1.300 

Nerone ' 

BOLOGNA 426700 L. 2.000 ! 

Quel rosso mattino di giugno ' 
BRANCACCIO I 

Tentacoli i 

CALIFORNIA L. 750 : 

Sturmtruppen 

CAPITOL - 393280 L. 1.800 i 

Anima persa 

CAPRAMICA 6792465 L. 1.600 ! 

Il mondo dei sensi di Emy Wong 
CAPRANICHETTA - 686957 ' 

L. 1.600 : 

Barry Lindon | 

COLA DI RIENZO - 3S0S84 

L. 2.100 ' 

Quel rosso mattino di giugno 
del VASCELLO S884S4 

L 1 SOO I 

Quando l'amore e sensualità 
DIANA - 780.146 L. 1.000 | 

Vedo nudo 

DUE ALLORI - 273207 

L. 1 000 1.200 I 

Roma drogata la poliiii non , 

può ìnterrenire . 

eden - 380188 U 1.500 I 

Cassandra Crossing 
EMBASSY 870245 U 2.500 I 

Tentacoli 

empire 857719 U 2.500 | 

Balordi e Company 
rrOlLE - 687.556 L. 2.500 i 

Anima persa 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 | 

Amici piu di prima i 

EURCINE 5910986 L 2.100 ' 

Il marito in collegio 

EUROPA S6S736 L 2.000 

Il marito in collegio i 

FIAMMA . 475 11.00 L 2.500 j 

La nave dei dannali 
FIAMMETTA 4750464 L 2 100 j 

I giorni impuri dello straniero 

garden <I<)7S48 l I SOu : 

Oedipus Orca 

ClARDirin 104946 L I ROO I 

II diletto di essc'e moglie 1 

CIOIEllO 864(49 i I SOO | 

Il cadavere del mio nemico 
GOLDEN 7SS002 L 1 800 

Il corsaro nero { 

GREGORY 6380600 L. 2.000 

Oertu Uzafa 

HOLIDAY 858326 L. 2 000 | 

Corrimi dietro che l'acchiappo < 
KING 8319541 L. 2.100 1 

Suspiria I 

INDUNO - 582495 L. 1 600 I 
L'ultima follia di Mei Brooks 
LE GINESTRE - 6093638 

L. 1.500 i 


Continente 


PRENESTE - 290177 

U 1.000-1.200 

Nerone 

QUATTRO FONTANE • 480119 

L. 2.000 

Il mio uomo è una canaglia 
QUIRINALE 4G2GS3 L. 1 UUO 
Carrie lo sguardo di Satana 
QUIRINCTTA ■ 6790012 L. 1.200 
Il giudice e l’assassino 
RADIO CITY 464103 L. 1.600 
Il prestanome 

reale S8IU234 L. 2.000 

King Kong 

REX - 864.165 L. 1.300 

Nerone 

RITZ . 837481 L. 1.800 

La battaglia di Midway 


RIVOLI . 460883 
Gli anni in tasca 
ROUGE ET NUIR 


L. 2.500 

864305 

L. 2.500 
uccidere an 


L. 2.500 


Ma come si può uccidere un 
bambino? 

ROXV 670504 L. 2.100 

Il flauto magico 

ROVAL ■ 7574549 L. 2.000 
La battaglia di Midway 
SAVOIA 861159 L. 2.100 

Il Casanova 

SMERALDO 35I5SI L. I.SOO 
Signore c signori buonanotte 
SUPEKCINEMA 485498 

L. 2.500 

Nevada Smilh 

TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccalo 
TREVI - 689 619 L. 2.000 

Dersu Uzala 

TRIOMPHE B3B0003 L. 1.500 
Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale 
ULISSE ■ 433 744 L. 1.200-1.000 
Il corsaro nero 

UNIVERSAL BS6030 L. 2.200 
King Kong 

VIGNA CLARA . 320359 

L. 2.000 

Dersu Uzala 

VITTORIA S71357 L. 1.700 
Il corsaro nero 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACIDA 6050049 L. 800 

La signora è stala violentate 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA - S3B071S L. 700-600 

Il sogno di Zorro 
ALASKA 220122 L. 600-S0D 

La macchina della violenza 
ALBA - 570855 L. 500 

(Non pervenuto) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

I sopravvissull delle Anda 

APOLLO 73I33UO !.. 400 

II pistolero 

AQUILA - 754951 L. 600 

Flic Story 

ARALDO 254005 U 500 

Agente 007 una cascata di dia¬ 

manti 

ARCO 

Il gobbo di Londra 
ARIEL S302SI L. 600 

I vioicnii di Roma bene 

AUCU5IU5 6554b5 L. 800 

Profumo di vergine 
AURORA 393269 L. 700 

La pazienza ha un limite noi no 
AVORIO d'essai 779832 

L, 700 

Anonimo veneziano 

BOITU 83lOI9b L. 700 

Trash i riliuti di New York 
BRA5IL - 552.350 L. 500 

II buono il brullo il cattivo 

bristol 7615424 L. 600 

Intrigo in Svizzera 
BROADWAV 28 15740 L. 700 

Cassandra Crossing 
CALIFORNIA - 2818012 L. 750 

Slurmiruppen 
CASSIO 

Gente di rispetto 
CLOOIO 3S9.Se.S7 L. 700 

Cera una volta il west 
COLUKAUU 6279608 L. 600 

Patroclo e il soldato Ciminone 
grande grosso e Trescone 
COLUbSCO 736255 L. 600 

Toto a Parigi 

CORALLO 254.524 L. SOO 

Leliomania 

CRIblALLU 481336 L. SOO 

Rollercar 

delle MIMOSE . 3664712 

L. 200 

L’uomo di Rio 

delle rondini 260153 

L. 600 

L'amica 

OlAMArvTE - 295.606 L. 700 

Grizzly l’orso che uccid* 

DORI A 317.400 L. 700 

L'innocente 

EDELWEISS 334905 L. 600 

L’uomo che cadde sulla terra 
ELDORADO S0I06S2 L. 400 

Roma a mano armata 
ESPERIA 5S2S84 L. 1 100 

Signore e signori buonanolla 
ESPbRO 8939U6 L. 1.000 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d’avventura 
FARNESE D’ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 

Family Life 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Il corsaro nero 

HARLEM 691.08.44 U 400 
Gioventù bruciala 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
L’innocente 

JOLLY 422 898 L. 700 

Il mio amico il diavolo 
LEBLON • 5S2.344 L. 6B0 

Il sepolto vivo 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

L’impossibilità di essere normale 

MADISON 512.69.26 L. 600 

La moglie vergine 
MONDIALCINE (e> Fare) 

523.07.90 L. 700 

Roma violenta 

NEVADA - 430 268 L. 600 

Ciovannona Coscialunga 
NIACARA 6273247 L. 2B0 

Codzilla coniro i giganti 
NUOVO - 588.116 L. 000 

La segretaria 
NUOVO FIDENE 

La mazurka le svedesi la balla¬ 
no a letto 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L, reo 

Sa'omc 

ODEON 464.760 L. SOO 

Ondata di piacere 
PALLADIUM - 511.02.03 U 750 
Il corsaro nero 

PLANcivk-iU >759998 L. 700 
La settima vittima 
PRIMA PORTA 691 33.91 

L. SOO 

Je t'aimc moi non plus 
RENO 461.903 L. 450 

Arancia meccanica 
RIALTO 679 07.63 L. 700 
L’uccello dalle piume di cristallo 


RUBINO O’ESSAl 

Il conformista 

SALA UMBERTO 


S70.S27 

U 9M 


SALA UMBERTO 679.47.5B 

L. 500-660 

Quelli della calibro 3B 
SPLENOIO ■ 620.205 k ftO 
Cheyenne 
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La « verifica » alla Regione siciliana 


Due commissioni al lavoro 
per definire impegni 
e scadenze dell’Assemblea 

Il compilo più urgente è quello di applicare leggi che prevedono l'utilizzo di cir¬ 
ca mille miliardi - Una intervista del segretario regionale della DC, Nicoletlì 


Oggi a Palermo 
l’assemblea 
regionale 
dei giovani 
disoccupati 

PALERMO — Le Lecjhe del 
giovani disoccupati siciliani si 
riuniscono oggi nella prima as> 
sembica regionale delle organiz* 
fazioni a Palermo, nell'aula ma¬ 
gna della facoltà di economia e 
commercio. L'iniziativa c partila 
dalle leghe di Caronia, Mistretia 
e S. Stefano di Camastra (Mes¬ 
sina), Serradilalco (Caltanisscl- 
ta) e dalle Leghe palermitane. 
Il convegno, il cui inizio è fis¬ 
sato per le 9.30 parteciperanno 
anche i dirigenti della federazio¬ 
ne sindacale unitaria CGIL, 
CISL, UIL, delle organizzazioni 
degli studenti medi c universita¬ 
ri, le organizzazioni giovanili dei 
partiti democratici, dirigenti dei 
parlili siciliani c il comitato 
regionale di studio per i pro¬ 
blemi della gioventù, 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- La « verifica » 
.sui'li imp''gni della lìe:'ione. 
tilt!.e .sca'Jen/.e. pruK ip^tlmen- 
te di caratterj* eionoin.co (in¬ 
vestimenti, occupazione, rap¬ 
porto con lo .stato), che sono 
in primo piano nel dibattito 
{Kilitico .siciliano, è ormai en¬ 
trata nella sua fase operativa. 
In (laa.sii "lo-ni infatti si da il 
via a! secondo atto degli accor¬ 
di presi nella riunione plena¬ 
ria di venerdì scorso tra i par¬ 
titi dell’mte.sa programmatica 
(DC PCI, PSI. FRI. PSDL 
PLI). Si riuniscono i due grup¬ 
pi di lavoro che dovranno defi¬ 
nire .sia le questioni relative al 
criteri per la spc*s,L regionale, 
cioè il modo come accelerare e 
impiegare i soldi .stanziati, sia 
il rappcrto con lo stato, i gnip- 
p! intin.-itriali pubhci e priva¬ 
ti (come l.i vertenza in atto 
per lo sviluppo della cliinnca) 
e la riqualificazione degli enti 
economici regionali. 

Ma l’obiettivo unificante d: 
questa .somma di problemi a- 


Con tre relazioni introduttive 

Iniziato il dibattito 
sul bilancio 
della Regione Umbria 


Ila nostra rpda/inne I miliardi ccn.seguenti 

Ila nosira reaazione airacccnsicue dei mutui. Un 

JGIA — Con tre rela- totale e.stiemamente modesto 
una di maggioranza se si tiene cento che le spe- 
ntata dal compagno Vm- .se correnti, tolte le .spe.se per 
I zXcciacca pre.sidente gli osjiedali. superano i 21 
prima commissione e le miliardi. Sono troppe lO spe- 
due di minoranz<i da .se correnti? 
ante Pienti (DC) e Mar- Acciacca ha detto che la 
lodcna (Democrazia na- prima commi.ssirne Ita ana¬ 
le) è cominciato sta- j lizziito dettagliatamente la 
na in ccnsiglio re.gicna- i que.sticne ccncludendcne che 
discu-ssicne che si è itoi ' per molti capitoli le previsio- 
)!ata per tutto il giorno , ni seno state mantenute al 
ilancio di previsione per i di sotto di quanto siteso lo 
1 in corso. I .scorso anno. Per verificare, 

1977 può cs.sere l'anno I comunque, l'esiatenza o me- 
ripro.sa dell’iniziotiva , no di margini di riduzione 
lalista: questo il ccn- j in rapporto al discorso della 
di fondo attorno al i produttività ed efficienza dei 
è ruotata tutta l’csDo- .servizi, .si renderà neces.sario 


Dalla nostra redazione I 

PERUGIA — Con tre rela¬ 
zioni. una di maggioranza 
presentata tlal compagno Vin¬ 
cenzo Acciacca pre.side.nte 
della prima commissione e le 
altre* due di minoranz<i da 
Ariodnnte Pienti (DC) e Mar¬ 
zio Modena (Democrazia na- 
zicnalc) è cominciato sta- i 
mattina in ccnsiglio re.gicna- i 
le* la discussicnt* die si è jioi j 
articolata per tutto il giorno , 
sul bilancio di previsione per i 
l’anno in corso. I 

Il 1977 può cs.sere l’anno \ 
delia ripro.sa deH’iniziotiva ( 
regionalista: questo il ccn- j 
cello di fondo attorno al j 
quale è ruotata tutta l'cspo- . 
sizione del compagno Acciac- ' 
ca. Nen vi è dubbio, infatti, : 
die il '76 abbia rappresentato | 
iin momteilo di caduta del i 
rcgicnalismo: caduta, che a i 
parere di Acciacca, è dipesa 1 
.so.stanzialmente* siu dalla cn- | 
.si economica .sia dallo spo- : 
.stamento del centro del di- | 
Iwllito in una dimensione j 
«nazionale-). 11 complcuimcn- 
to del tra.sfenmento dei po¬ 
teri e delle deleghe (attua- 
zicne della legge 382), la pre- ; 
.scntaziwie del piano di svi- i 
lappo 76 80 della giunta re- j 
giennlc, il « progetto umbro » I 
pos.srno e devino essere i I 
cardini del recupero deirmi- | 
ziativa e della tensicne re- 
gutiahsta. Il compagno Ac¬ 
ci.teca. dopo aver me.sso in | 


.servizi. SI renderà nece.s.sario 
! andare a conferenze di dqiar- 
: timento. Un'iniziativa del ge- 
I nere — ha .soggiunto Acciac- 
I ca — potrebbe servire come 
I indicazicnc e .stimolo per il 
: .sistema delle autenomie lo- 
I cali e per gli altri etili pub- 
: blici dell'Umbria per una ri- 
I fle-s.sione complessiva sullo 
j stato della macchina pub- 
I blica. 

La relazione di minoranza 
' del democristiano Pienti si è 
! car.ittorizzatA più come at- 
i tacco «politico)) alla maggio- 
i ranza di s:ni.stra che non 
I per un cctitributo analitico 
I sul bilancio e sul piano di 
I .sviluijpo. Il nuovo modo di 
[ goveniare vanificato, il bi¬ 
lancio tradizionale è scolla¬ 
lo, la nlevazicne della realtà 


evidenza il lignificato .stretto i economica 
del rapporto tra piano c bi- j gionc nu! 
lancio, è p.is-v.iin ad esami- - menti poli 
Ilare lo .sclieina del.’c.sercizio j .-^ini.str.i an 
finanz,iano per il '77. ; i debiti gr. 

Il bilancio di previsione si i valutazicni 
presctita, lia affeiina'o, co- j vi.i Tespor 
me bilancio e.--trem.inicnte I no ha c.''n 
rigido, dove i m.irgini iier .seppure il 
rautmoma progranima/ione è negative 
regionale seno molto ridotti. trario. clu 
Infatti la scomposiz-ione del- munque i 
le entrate dà i seguenti ri- ! eonfrento 
.s'altati: poco più di .3.) mi- | per I.i def; 
hard! di entrate, compre.sa !.i li «corretl: 
quota jier i programmi di raoz,i e I 
.sviluppo, (che è di 7 miliardi voto ccntr 
e 860 nr.lirni) .sui quali può non .signifi 


economica e sociale della re¬ 
gione nulla. 1 coniporta- 
inenti politici dei gruppi di 
.-^ini.stra anarchici, i ritard. e 
1 debiti gravissimi: queste le 
valutazicni di Picuti. Tulta- 
vi.e rcsponcnte doniix'ristia- 
no ha c.''iicluso dicendo che 
seppure il giudizio delia DC 
è negativo e il voto con¬ 
trario. che il dibattito co¬ 
munque dovrà offrire un 
eonfrento .seno o costruttivo 


per l.i defiiiizicne di ra; 
li «corretti!) tra la ma 
raoz,i e la minoranza. 


rappor- i 
maggio- [ 
iza. Un i 


iierti, che hanno a.s.soluto biso- | 
gno di una adeguata ed ener • 
g.ca spinta, e la definizione | 
(il un piano di emergenza che | 
(ii.i aiKhe v..->ibi!iiieii)c .1 .st-n 
so di una Ragione che e in 
grado di progiammare il prò 
prio lavoro, la propria iniziali- i 
va, di esercitare fino in fondo ! 
i! compito di dirigere gli sfor- i 
zi della Sicilia per uscire dal- I 
la cri.si. I 

Ritornano dunque, nell'oc- | 
casione di questa verifica, i - 
temi e.saltanli di una Regione 
diversa, che go'zerni per la .Si¬ 
cilia, che si scrolli di dos.so le 
vecchie incrostazioni cliente¬ 
lar! che siie.s.so ne paralizzano 
Tatti vita quando invece c’e 
bisogno di un grande impe- | 
gno, di una eccezionale Inizia- i 
Uva. L'accordo di programma, I 
la politica delie inte.se si ve- I 
rificano dunque con la con- I 
creta nu*ssa in movimento del . 
piano di emergenza. L'-ncer- j 
tozza o Tirrcquietez/gi (he ea 
ratterizzano eerti set*on de! , 
!a DC. che a vo.tc manifesta- | 
no ta.stidio di Ironie alTimpe- 
gno unit.ario ciie viene nchie- I 
sto per cornine aro a gu irda- j 
re con occhio diverso i gravi ‘ 
problemi della Sicilia, .'.ono la 1 
dimo.st razione che e nece.ssa- i 
no fare maggiore chiarezza e j 
.sulla .strada clu* si vuole con- i 
.seguire, e sulla con.'Cguente j 
lirica poliliea, ^ 

Il segretario regionale della 
DC, ori. Ro.s.ino Nicoletti. in 
una intcrvist.i a L'Ora, pure 
in maniera contraddittoria ed 
elalxirata, condivide die « vi | 
sia Te.s’genza di stimolare a 
realizzare tutto ciò che di po¬ 
sitivo la legislazione ha offer¬ 
to alla concreta pos,-,ib;lità di 
operaia* >. Nel contempo Ton. 
Nicoletti nega «die v; sia im- 
niobiiismo)! iieli'azione iwliti- ; 
ca de! governo ro-tionaie ma ) 
non .^1 f.otlrae allo .sott’-le e in j 
vit.inti* affermazione sulla i 
« ne<-eisitii di go'.-ern.iro i prò- | 
blemi >', una espre.-.sione che i 
ha [iiobab.lmenio come desti- 
natar.a la giunta regionale. 

I.a DC. tutta la DC. sa b-^ne 
che in ogni caso !a oolitica 
ilei rinvio non ha die .-.caials- 
sime po.'Sibilità di succe.sso in , 
una .situazione cario.i di prò- j 
blemi. ap|x*.santlta dai ritnr- i 
di e dalie inadempienze. Ba¬ 
sti pon.sare. un .solo momento, 
a tutte quelle leggi del p.ano 
di interventi che l’.-\.'.semblea 
regionale ha approvato negli i 
ultimi tempi della .scorsa legi- j 
slatura c che ancora ades.so > 
risultano qun.si totalmente 
inapiilicato. E si tratta, come ' 
a tutti è noto, di leggi che 1 
hanno dietro una cot^rtura j 
finanziaria che .sfiora i mille 
miliardi: una cifra dio, se 
nu-s.sa in mov^njf-nto. provoca 
neoessoriam-:nu* effetti colla¬ 
terali veramente salutari a • 
parte il fatto che si comincia | 
ad intervenire nei cuore dei | 
settori (agricoltur.a. turi.smo. i 
infrastrutture. .s-'’n'izil più vi- , 
tali per Tecononiia .siciliana. , 
Dunque Tr.^amo pirli- j 
colnrcggiato di queste que . 
stioni s.irà al centro dei lavo i 
ri delle commis.sioni compo.ste | 
dai r.ippro.-^ent inti di tutti i . 
partiti ddl’into.-^a. I 

I»a pr.m.a commi.-vSione. pre- , 
sieduta d.ilTon. M.ittan'T.a ! 
(DC>. a.s.'e.-v-^re al Bilancio a | 
partire da venerdì si oc- , 
ruporà della programmazio- . 
ne c l'.accolcranionto dell.i -six? l 
•Si regionale e statale (fondo | 
di .solid.ar.et.à. norme di at | 
tuazione dello .statuto), nivn i 
tre la seconda, presiedu'a d.il- j 
Ta.s.se55ore all’ ndustria on. ; 
Ventimi gl .-.1 iP5I). vice p.'osi- i 
dento dell.i Idgione. si occu- ' 
perà del rapporio con gli eii- I 
ti economici, delle vicende , 


centrano, dunque, che j chimiche, della trattativa da 


realizzar.si T.uitrnonia prò- •' to dotto d.tl 
cmmmazionc regimale. .-X l del cccisiglio. ! 
questa cifra v.inno aggiunti discorso. 


non .signific.i. st.indo a quari- 
to dotto d.tl vicopro.sidcnto 
del cccisiglio. la eh.usura del 


.aprire con i gr.andi gruppi ino 
nop-oTstic; e le P.irt-gcipazio 

ni f...ltll.l. _ rAr 



ROCCA DI NETO - Chiesto rinlervenlo della Regione e dello Stato 


In piazza per difendere 
il paese dalle alluvioni 

Frane e smottamenti minacciano l’abitato — Proteste di amministratori 
e di sindacati presso la sede della giunta regionale a Catanzaro 


Una delle tante immagini di frane in un paese della Calabria 


ANCONA • Prelevala dai parenli la somma del ristailo \ 

Forse imminente il rilascio 
deir industriale Botticellì 

Dalla nostra redazione 

ANCON.A Ieri mattina, lunedi, uno stretto parente dello 
industriale Mano Botticellì. rapilo un mese fa nella sua 
villa di Manna Palmcnse, ha prelevato in un istituto di 
credito di Ancona una ingentissima somma di denaro. Si 
parla di un miliardo di lire, minimo 750 milioni. SulTcpisodio 
SI e verificata un’immediata «fuga di noiiz.ie ». Come e 
intuibile, l’operazione bancaria è stata collegata al rapimento 
dell’induslriale, i contatti coi rapitori .‘-arebbero giunti ad 
una svolta decisiva, ci s.trchbe addinttui.i i’.iccordo sulTen- 
tiia della .-.omina. li rilascio di Mano Bollicclli .saicbbe per¬ 
tanto nniiiinei'.te. 

Qualcuno .->1 è chiesto' la somma prelev.ita nell’istl'uto 
b.incario di Ancona non jioticli'x- sci'.ire pe; i! noimali- 
«giro di aflari » della famiglia BotticcllT.’ L'n’ipote.»!. in 
clfctti. a.‘-sai improb.ibile dato che nelle nomi.ih !ran.-,azu)ni 
-Si impiegano, per il p-igam-.-iito di forti .--omme. a->s(‘giii, (.irte 
di credito, eec. (luasi s(‘mpic alir.iver-o i c.in.ili b.incaii. 
Per elfelluare il prclc'aamento. .si e piesentaio in li.inca 
Elvio Bollicelli. un nipote ilei rapito. Ei.i accompagnato d.il 
legale di laiiiigha. 

Dieci giorni or sono era giunta al « Corr.e'e .Xdi .a'.ico ». 
il quotidiano che .si stampa ad Ancona, una lctt>'r.t a firma 
Mano Botticellì. Nella ims.siva l’uomo (pare elle la grafia 
della lottcìM fosse autentica) implorava la moglu* di lom 
pere ogni indugio e di provvedere a! fiagamento della somma 
imposta dai malviventi. La cifia indicata: 2 miliardi. 


CAGLIARI - Condanna unanime per l'intervento della poli zia nella fabbrica 

Ferma la zona industriale 
per la «Antonella Calze» 

I lavoratori di Macchiareddii hanno scioperato per un’ora • Documento della federazione unitaria 
Cgii Cisl-Uii • Oggi le ragazze deli’industria tessile sì riuniranno nei locali dei municipio di Assemini 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — Gli operai del¬ 
la zona industriale di Mac- 
chinreddu hanno oggi scio¬ 
perato per un’ora in segno di 
.solidarietà con le lavoratrici 
della « Antonella Calze ». la 
fabbrica occupata nei gior¬ 
ni .scorsi e fatta sgomberare 
dalia Procura delia Repubbli¬ 
ca di Cagliari nella giornata 
di sabato. 

D.^ cinque mesi lo mae- 


t sindacati ~ i dipendenti s; 
• erano trovali coslreili ad oc- 
1 capare per ben due volte lo 
[ stabilimento. Non c'era altra 
' v.a d’u.scila per re.igire al n- 
' catto, i>er rispondere al man- 
I (gito ix*yganienitx> degli sti 
I pendi ». 

I « E* da mesi che le lavora- 
1 Ir.ci e . lavoratori della fab 
lirica non ricevono .«alano, 
j nonostante nelTultimo anno 
1 la produzione sia andato 
I avanti a p.eiio ritmo, e le 


stranze erano senza salano, i «onime.s.se .siano state 


mentre da tempo si verifica- 
' vano delle inadempienze con- 
1 tr-altuali e da settimane la di- 
i regione aziendale aveva pro- 
I ceduto alla ingiustificata -so- 
■ spcnsione di 31 lavoratrici. 

I Fin dal 18 febbraio era stata 
; pertanto decisa Ta.ssemblcti 
' permaneiiic, soprattutto con 
I iobietlivo di porre le auto- 
' rità o i’opinione pubblica din- 
< nanz; alla situazione gravi.ssi- 
1 ma d; una fabbrica sorta gra- 
i Zie ai finanz.amenn pubblici 


larmente inviate a destina- 
1 z.one. decisione di presi- 
1 d.are la fabbrica è stata as- 
1 .sunta iier bloccare il tentai 
. vo. più volte attuato, di ven- 
I dere il prodotto immagazzi- 
J n.ito per poi procedere alla 
! hqu.dazione di og.ni attività ». 

I «Con la ord.nanza di sgom- 
i liero emessa dal magistrato 
I — denunciano ancora . sin 
I dacai: — si dà ora il modo 
1 alla direzione d; asportare e 


mandata al fallimento to- j vendere quelle mere: che co¬ 


tale da una coppia di indu- 
sirialotti contineiitali. La 
« Amoneila Calze > è salita 
di recente agli onori della cro¬ 
naca per ì’arresto dei .suoi 
proprietari, uccu.sati di aver 
truffato la Regione sarda e 
la Ca.s.s .1 del Mezzogiorno di 
centinaia di m.lioni. 

« Non potevano essere tolle¬ 
rati i metodi coloniali e truf¬ 
faldini dei proprietari. Per 
tali r.ieioni — denunciano i 


Oggi manifestazione unitaria per l'occupazione e la riforma della scuola 

STUDENTI E OPERAI IN CORTEO A TERNI 

L’iniziativa di lotta è stata preceduta da assembi ee nei luoghi di lavoro e aH’ìnterno degli isti¬ 
tuti - Isolate le posizioni eversive di alcuni gruppi che alimentano artificiose contrapposizioni 

_ Si svolge oggi a Terni una giornafa di loffa de gli studenti deila città: la manifestazione culminerà in un 

corteo che si snoderà per le vie del centro e sarà concluso da un pubblico comizio in piazza della Repubblica e da una 
riunione dei consigli studenteschi alla sala XX Settembre. La giornata di lotta assume un particolare significato poU- 


f.i-n .«i jx'ii'.i ( i’.f .n tutti 
li) .siKiiJlc* d.ii recenti f.Tll: ( 


.is«omh!tv rii i.^titiito elio ini nno prcpar.ito la m.aniL'st.az.or.e 


il) >j)uiile d.ii recenti i.ail: o: ito: 

inbu/.oni la t li ;n.«i ri--, nna pi>i 
dare 'Uiia ulteriore lonieriii.i 
che il nio.'.nu'iito delle g.o'va- 
II: gciiL'rviz.oiii .ouo. o j 

deve rappre^■en;are a Terr,. l 
un .sol.di) a..ea:o del ma';.- j 
nienio operaio. Q.n'^to e .. i • 
scrino che a.«gun'.t-ra .a pre- j | 
senza al.a in.in ti-staz.or.e d: j 1 
rappresentanze utfa'ial. no: j * 
maggior, conirigl. d. tabbr.oa j 
Un docu-monto un.tar.o. .-ot- j 
toceritto d.i.la g.oveiitu co , 
muni^ita. sov'.al'..-i:,» o repub- . 
b’icana è .-.tato .impamento t 
d.je;L «.'0 r.eH-o assonib’eo stu- 
donto.^che d. qiie.'t: g.oriri. 

Noi documento .r.d.. .du.v j 
nei prob.em: della r.io.nia j 
della scuoi.» e delToccur>.»z.o- 
r.e glos'anile, Ta.-,—e piirtante ! 
d; un mov.monto d: lott.» ohe j 
vogl.a riMlmor.to oontr.’oi.ro j 
a tra.'formare la soc.età. Quo- ì 
st; or.ontamenti. emersi con- ! 
oordemente ano’ne no.le a.'- j 
sonible»' student-.'sohe. am a- i 
no dooisanienle quegl, lire t 
sponsab.l: che punt.mo inve- I 
ee allo alare.o de.-a scuo,.» 1 

Il coneentramento del cor¬ 
teo. qui'sta m.»:tina. «vvexra ! 

a p:n7.za Ditlmazi.» a.le ore j < 

nove. Il corteo s.\rà aperto ! 
d.»;g.i strav.on. de; consigli I 
studenteschi c da quelli do: 
cons.g.i d; fabbr.ca. In piaz¬ 
za della R<*pubblioA c alla s.»- ^ 

la XX Settembre parler.inno 
esponenti dei eons'g’i .studen¬ 
teschi, delle oonfedor.tz.on; 
allineali i i 


Honia. una condann.i gei 
p,>: fermenti esor.sivi pi’i 


zza’a d; {»s zinni clic tendoni) a < 
.'1 :XT !a -'«'«a di'mocra/ia. (T.i 


f 'tata e'pre.««a. prcndc.ndo 
co'irj.re artificm-K* «ontr.tp 
1 studi-nt: ternani intendoii.j 


Paga sempre la donna 


Il Sardcg'ìa la cn.c tv. 


2 ha l'ioi'O 
.<ui ì'i i'l'.: i- 


) TU' 
^'ciipaU- 


mci'Ac .<ui ì'ii'L: i-srcupaU- 
ì^j .'itiiiiz -«ne .'-’i pro- 
.'O.Tla in Icrmir.i a dir pj 
C'i drajn^auci. na a pag^‘ 
re if prezzo Tnaggittrc j- 
no in particolare le d m'.e. 
ì.a e.-jKiisitiie delle lai' "’'.! 
tr.ci dal precesso pr-ni;,: 
tiro amene in n kÌo o’-- 
mai radicale. Il tasso d. 
occapazi tne fcmn'nile c'a 
fino a gualche anni a.Idc 
tra del Is .. il p:ù b.i>-> 
in cnnfh) nazionale. A.ic> 
sj que.sto tasso c calato 
ancora. L'occupazione fem 
minile subisce, giorno do 
po giorno, una flessione 
paurosa. 

Basti un esempio: le 
quattro aziende di confe¬ 
zioni di Cagliari che im- 


]■ t'CG' c.nn mano a'iiycr.i 
'cmm-r.’lc (p-’co pili di 
tu’. S'ini ch..i'e c il c'i 
; cr cento delie operaie s: 
ir/rari f in oa'','U integra 
zior.e. 

.Altrettanto grave è la 
tuazione di decine e deci- 
ro di picc ile e medie a 
ziende artigiane ed agre >- 
le: le donne soni le p'i- 
ne a ritrovarsi sul la-dn- 
Ci). In Sardegna lavnran > 
meno di n.»’'unfu*ni<'u don ■ 
ne. ma nell'isola ne viv • 
no poco più di 7'‘0 mila 
.■\’tv'''ìo a voler escludere io 
donne con età supcriore ai 
65 unni e quelle con età 
inferiore ai 15 anni, si com¬ 
prende come il tasso di po¬ 
polazione attiva sia spa¬ 
ventosamente basso. 

Purtroppo non si intra- 


0.70 ves-una c erezione. 
Il mir...'lcTO della Pubblici 
:-truz-.nc. per e-empiu. ho 
dato parere r.egat.vo ali' 
apertura di nuove scuole 
materne neU'i'ola. Ciò a- 
vrcbfje significato un incre¬ 
mento della ffccupazione 
femminile, sia pure limi¬ 
tato /a* motivazioni nega¬ 
tive del ministro Malfat¬ 
ti ^.tno state: esistono po¬ 
che donne "ceuiate, per 
Olii non sono neces-'ar’e 
altre scuole materne.' 

Come si vede, .se non sì 
pi.ù reggere la rotta c'è 
persino d rischio che la 
disoccupazione diventi una 
scusa per giustificare nuo¬ 
va disoccupazione. E a pa¬ 
gare di più, è sempre la 
donna. 


) stituivano. in una azienda si- j 
' curamente destinata al dis- ' 
i sesto totale, la garanzia di un : 

■ rcru{>?ro immediato dei .sa.a- i 
! r. orrclTtit;. Tra l'altro, sa j 
! rebbe stato po.-g>ib.!e ri.ivere I 
j indietro almeno in parte • ; 
I soldi che 1 padroni hanno in- j 
! dob.tamente ottenuto dagli 
enti pubb.ic; ». I 

I L’ord.nan/,i d. sgom’o’ro na ' 

I su.-^c.tato ;>erple.-:.-..t.a anche ! 

I j>er le sue mot.vaz.on,. La no- ; 
i t.z.a .secondo CUI le niaestran- ! 

I ze avrebbero .mpt-d.io. con ; 

• ir.gmr.e e in.nocce. Tinjre.s .'0 i 
' negl; ufl.c. d. alcune per.-^one. j 
’ non ha fondamento. E' ve.-o ! 

• invece che. ne. eor.«o de.l.i du- j 
1 ra vertc-ozzi ^indaiah*. ‘-o.no 1 
{ state propr.o le oper-.i.e a .su- * 

bire violenza. i Tutte le ope- I 
! ra.e — lezze ne. docu:r.-.*n ! 

to de; u.ndiU'at. — ^ono >t.iie , 
I apostrofate con vo.gari ing.;;- 
i rie dalla propr.etaria. e tre I 
I di esse sono state aggredite . 
! e malmenate da un gorilla. I 
j certo Zanott; *. : 

. L,< Federo/.one s.nd.icale 1 

' un.t.ir.o CGIL CISL UIL con- i 
! s.dera Tord.nanza d. .-^gomb-z- 
; ro 1 un orovved mento c.ne cg- j 
1 gftt.vamen'e f,»\o.-.,'Ce un ;n | 

’ d.i-T.it- .ii.TJ .'.'o .. 1 

; .Al prix-ura'ore de. a K'-pi:b ' 
I bl.o-i. che o.'d.naii.e. d. : 

, sgi,mbero s. r.eh.an.a Co- 
1 st.tuz.oiie rep !l)b _•-ìn.i »-d 
! ,ig;. ar'.co. viel C-id <-• re 
. dere.z.one CGIL. CLSI., l'IL. 

oh.eue .ni.ne .nteii.ie 

: far-z. ade.'--o ohe .e .■n.-r,. ^c.■ 

, no .-^late pr-'.e'.ate d,!l.,i f.«o 
j brica. per tute.are . d.r.’t. o-. 

! d.pendent. e d-..’.Anin'i r.-.'ira- 
' z.ene reg.o:t.«.e e si.èae,. 

L*ì FLM d.,. suo e into 
I st.t-r.e; « Lo i^gom'oéro ord.na 
1 to dal.a Prociir,» de..a K.*pub 
i bl.r.» d; Cag..ar: e un favo 
' estreman.-ent'- grar». I l.»-. o 
‘ ra'or. me'.ilm'-cc.in ei. e.'.e 
I hanno espre.-v.-o p.^na ;-ù..da 
’ r.eta elle lavoratr.o. 

• in tutto questo per csio. con 
fermano con .o .«c opero d. 
un’ora la vo.or.tà d. b.ttters. 

' .n d.:e.'.i dc...« «x'cup.vz.one •• ^ 
i>er un.» ix»..!,--?» .rinj'T.rte 
[ \ do\^ r.or, 

p.u poe^io txr 1?.. a'V'.': 
r.or 

Il ior.jj.gl.o d. t,.bbr.. a de.- ! 
la .< -Antonel.a Calze » h.» .>n | 

' nunz.rtto p-zr .. 1. m.trz.i a.le I 

• o.'e 10. nell.t .s.»Ia del Coiu-,.- ' 
I glio comu.na.e d. A.s.-,em.n.. ' 
J un’a,sòemb.ea delle maestran- 

j ze invnTAndo a parteciparvi : 
j p.»niti Qutonomusiic:. eh en- j 
j li locali della zona, le oltre | 
. categorie d. lavoratori, e 1.» | 
I popo.az;one. i 


I L'AQUILA - Lettera a DC, PSI, PSDI e PRI 

I 

i Per la crisi al Comune 
I il PCI sollecita 
un incontro risolutivo 

I/.AQUIIA — Il PCI è per una .soliiziom* r.ip.da e sena della 
' crL'i al Comune jKtic-hé* i problemi della citi.» non pissoon p,ù 
• attendere: è questo il .senso di una k*tt(‘ra inviata dal compagno 
! Jovannitti. .segretor.o della Fe<lera/ioiie PCI. a DC l’SI 
; PSDI. e PRI. 

I Sono o-nnai diver>e .'ettiiu.ine - dice l.i It itera — vhe si 
I iiiaruiano avanti riunioni (ii p-niapart.to jxt i.i ritoinp)'!/oiv 
j della nuova siunta al Comune (K'Ii’.Aquila. n uno atmO'fer.i 
1 Cile, a giudizio dell.i nostra .segret.ria. noti m.in.f-,--t.i .sin'onii 
! risolutivi. Si ha l.« .smsazione di iri'i 'Car-o •ni» zrio. c<>nse 
' gucnle anche a problemi mtern. o(i .iletini jj.irtit.. ;x’r riv-epearc 
, ;I punto di accordo .siili,i n.'trutiur.i/.ionc. ni.i 'o.ir.itintto .'iil 
I nuovo assetto di giiinta.*(^ix-'t<> prt/cedere i.on e nlieriornu-nte 
I .sopjxirlabile e pt*rta«ito l.i segreteria della Federaz.one tiri PCI 
dell'.Aquila ritiene .suo rt'spon.saliile dovere (pielìo di (imporre 
' ogli altri partiti un incontro dts .'ivo. .il qu.il. p.u!- - .n.no de’e- 
j g.iz'on: fornite d; m.intinti ampi e certi, per (ie!inea,''e le .'o!n- 
z.om alla crisi comunali*. 

' r Siiirno in attesa »liirK]ue — < onclude lo It itera — di iit'a 

I riunioni* seria e risolili.va chi* (>t ((nanto c; riguar.i.i s. <i-)\.-eb 
I Ix"* tiiiere ncll.i giorn.ita del 3 m.ir/o e (i.-.- la ((naie , ic-d .imo 
i un ra{):do cenno di conferm.i o d. ogg.ii't.iincn’o della <ìat.i 
, proprsta. cogliamo l’ocxa.sione p.*r inviare cordiali saluti 2 . 


[ Nostro servizio 

ROCCA DI NETO — Ui po- 
(Xilazioiic* di Rocca d; Noto 
o sce.sit ieri ni p.azzti (i.-r le- 
c.am.ire l’imm-.-di.iio iiuerven 
lo tlell.i Heg.i'iu* e tic o S' i 
lo (VI- ; d.inni dn* .illuvioni 
' rezent; e loniaiu* b.inno pio- 
I vozato .su gran (xrie do! c n- 
t-m abitato lino a ineiurno 
I 111 fo’.se .a .ste.s.sa e.si.sien/a. 

I IVr Tiniera gioriuit.i sono n- 
I nia.st; chiu.s; 1 negozi, le .scuo¬ 
le. gl; ut Ilei e tre pullman di 
lavomiori gniti-a'i tlazi. am¬ 
ministratori comunali, da de¬ 
legazioni della DC, de! IkL'I. 

I dei^PBl. dai .sindacati CGIL 
CISL UIL. tiallii Condiretti. 

I da.T.Allcanza vie; contadini, 

I d.illt* .-\CL1 .sono ixirtiti [x*! 

I C.u.inz.iro (le» (iiolestaie i);e.s 
I .'o la .s.-vie tle .,,1 G.urita le 

’ g.on.ile 

D.!«•'.( de. .suolo e con.-oli 
! vi.(nienti) li:- .’.ib.Kiti.) .'Olio due 
I l.ic 'e li. u.ia .sti-.'.ii in ’d-tzi.a 
1 I lu- e tiìnimie a tanti a.’.i 
I l'iitr. del eiotoiii-.'»- g.a li.i 
I lame.re piov.ii. ila..e .i.lav.o 
! 11 ; li. qiie.'i 1 11 ; un. .tnn.. 

Per Kvxe.l li Neto. i>e.ò, 
per l’.n'omlH'n.-.i del j)-.-..v);i) 
ilu* zi.i'^a .su gl.in lente di 
quest.i i)o;x;l.i.'..one icomjjl-.'.s 
s.v.imente .”) niiia .ibuantii, 
IXT i’nbuazione ilei cent.o a- 
b.t.uo mn eucu/zolu dt*lT.il 
tezz.i d. i.iv.i 200 metri dal 
londo v.ille. da: t;.iii,-lii s- o 
.'ces; e eont iniiamente ero.-, 
dal Lume Netoi. ix>r gh smot¬ 
tamenti e le Ir.ine i-he riiaii- 
no intere.ssat.i a rqx'tizione 
ila 2.') .inni a iinesta (i.irle. 
:l (troblema (iiwsen'a tutti 1 
eri.snn della drammatieita 
Un lungo t’.itio del lentr.i- 
iLS-simo eor.so Umbzito 1 e 
pattc.iIntente dim.'O a’ ira! 
J.ro ))er uiKi v.-:,v..i .e.sioni- 
eh*' .si e.-‘ende (x*” iin.i lun 

l 'eh*-//., ti, ;c)() ;n-';; .A 

!-div-vso. nggr.tpjxite all.i col 
j 1.netta, .son») cen’.naia il; .ihi- 
I tnzioni. al ime ilelle qii u; .g.à 
dannezg..Ite ,S-i -. e:.',in'e op 
;)o.'.'t) ,l.’''e cent'naii d. ab 
laz.oin ginmilano dalla eim.i 
! il.meli, della eoi Ime't a che 
scendonv) ix*rix*nd:fo;annen’-z. 
comsegnenza diretta di allu- 
v.on. verii;i-atfs. tra il 1!).')2 
((piando e.i'ca 300 l.umght* 
delle ad.an-nti va* U.alto e 
Botte furono f.ttte sgomlK*ra- 
re» ed 1 ! 1972-73 

In tutto qutMto teupx) ))ro- 
me.s.sp od imjx'gni da (xiite 
del Provveditorato alle Op-?- 
Il* ))ubl)l.iho. ilei Gemo il 
vile, della Prefettura non .so¬ 
no niane.ite Ne! lontano '02. 
tr.v l’altro I Gento civile ave 
va a.s.si( ur.tto un imjjegno di 
.s[)-'.sa ih ;)i)eo meno un mi 
bardo di lire [x*r il tra.sli-r.- 
mento a val e d, im.i (xtrte 
I del!’al):tato. M.i s: e trat’a'o 
j .soltanto d; (xirolo. e la .sjx'.sa 
) I).-ev;.s*a r..su!i.i o-m stornata 
I e di.slX-ls.l m m.ile rivoli. Del 
I la volunnno.sa (>r.itie.). anz.. 

(xire non e. sia p.ù alcuna 
I tr.iceia. .'in.(ir.Iti. dicono, lon 
j ;l trap,ts '0 de; (lotert e d; tut¬ 
to 1 ! e.i: leggio dal Provvedi 
tor.ito. a!.c Op?;e |)ai)blictie. 

, alla Re.'lone 

1 E.sa,s:)eraz!one e rahb.a. 
j qu.nd:, aei'omixrgn.ino al- 
, le le-gntiine r.veiubiazioni di 
‘ ipj'-sta ixijxal.izione pre.m.ne.'i 
! temen'-,- agrico'ti che ita .-a 
j ()i;o trov.iie la nee^.-.s.ir.a 
I ut) tà — iifLiav: .-0 un coiiii 
i tato li. lott.i [iri.'.eduto iI.T, 

; s.ndai.) i- che lOm’pieiide tilt 
1 le lorze polita he d<':no 
! cr.it ;.-b..-. . .'Indaca*. c !•• for 

i Zi* .'-ly ;.il; — e )>■' :l 

; con‘-ol;d.im'*nto cd il tr.i.ster.- 
. men’o li’im.i pir'i- d; e.-'O. 

■ ha |>').-‘o eom** fxi,'-- T.-irg.-i.i 
• 'tira d“! N<*;o. un f nni'* rìm 
' c .'t.a'o n.n vo’*e pro'ngo.i - 
' .«‘'l d. d,.s:i.'''-. 

Michele La Torre 


Abruzzo 

Oggi verrà 
eletto 

il presidente 
del Consiglio 
regionale 

Nostro servizio 

L’.AQUIL.A — Oggi, come 
e noto, il Consiglio regio¬ 
nale i* evinvoctuo alle ore 
9.(0 ne..a .'Ua ,'ede del Pa¬ 
lazzi) di*!”Em.cielo, a L’.A- 
quila. i)er s.uic;re gli ac- 
l'crii. per il suiteranionto 
rìz'la iris; .su cui hanno 
l-v''aulente lavorato 1 ein- 
(pie (i.irtT.i delTa'co cotìtt- 
tiizionale 

3? s. tier.e conto della 
gravita lie.la situazione 
tiK-aile i*il ei'onomioa a- 
bruzi’e.'e e della urge.nte 
esigenza c’ie la Regione 
espi'.ma m rapiKirto ad es¬ 
sa tutta la sua rapacità di 
.ntervemo. Tilt tesa (ter gli 
u.t.ni. lormai; ailenipi- 
meni, -ai i.ni del supera- 
men’o di-i’a er..': vittual- 
nii-ntc allerta da tn* anni, 
e ji.u ehe gnistilicata. 

N\T!i‘ lille g orn.Ue di 
t umilile ilei Con.'iglu) re- 
g.lina.e ; lavori avranno 
la .'e.guente aiticolazioiic: 
oggi elezione ilei (iresitien- 
tf ilei Con.siglio e delTUf- 
l..';od. (iresiden/a: dieli.li¬ 
ra... 0:11 del (ire.sidente del- 
l.i Gnmt.i incaricato: do¬ 
mani il.lxut.to .sulle di- 
ehiaraz'.om de! pies.dente 
dell.i Giunta incaricato; 
elezione del (iiesidente 
del 1.1 G.unta e degli asses- 


Ne Tamb.'o degl: accor¬ 
ti (x-r le nuove scelte in 
tnn/.one dei!'adegu.»nienLo 
dei inogianunti, ’e lielc- 
g.i/.om ile. c.iuiiie (^.iit.ti 
I o.'.tn.'.onab hanno com 
(ile’ato Tinli'.sa che s.ira 
alla Ixi.si* dog.i imix-gni 
de.le lorze dcmocrat'.i'he 
if. pan', elle ei.nio riina 
.'t. .n .-o.'iieso K.-v.. .11 [Mir- 

t.colare, r.guardano le 
que.stiom lonm.sse alla 
formaz.ono e alla ge.stio¬ 
ne ligi ji.ano agnco!o»il.- 
mentali* che .sono state 
del.mie jionendo al cen¬ 
tro d; queste que.sl:oni lo 
miiiegno di elaìxirare. en¬ 
tro 90 g.orni daT.’in.'cdla¬ 
mento della nuo'za giunta, 
ima li-g.ge qaadio (ler gl; 
.ntervenii nel .settore. 

E’ .st.i’a detimta. anche, 
la .'t riut lira e la funzione 
tic! Comit.ito j)i)!.t.co 
.seienLlici) per la program 
ixia.i.one ila (jre.i.denzgi d; 
que.'to iin()ortante orean.- 
smo .saia a.s.-vegniil.i al 
PCI). Secondo raccordo 
raggiunto, 1 ! Comitato .s.i¬ 
ra comjxxùo d: teeme; de- 
-s.gnat; d.i. gruiJp: (loltt.- 
i. lontr.ienii l’accordo 
[jrogramm.itao con ima 
raiijire.'i manza (iropor/.io- 
nat.i .alla con.'..sten/a de; 
crup;)! .s'•^s.';; i! Comitato 
Ila ;! connj.to <1; elatior.i- 
re. lon la (lartecip.izione 
(ligi. i-nt. lixal; e ilei.e 
forze eciinoimi-he. .social, 
t* cultara.. liella reg.or,'*. 
g’. md.rizz: e le .scelte 
generai: delia (i.-ogminma- 
z.one 

Come e unto '.mo degl; 
imjicgu. qnaiif.cant. del- 
i’.i.t^-. a. quello di-Il.i re- 
d.i/.oiie ilei |).aiio d. .sv .- 
liipjx) e<f.;iom;io 1977 1980 
entro torrente .inno 


PESARO - Grave e unilaterale decisione della direzione del gruppc 

230 in cassa integrazione alla De Tomaso 

La decisione è giunta in concomitanza con l'apertura deila vertenza sugli investimenti 
e l'occupazione - Ancora bloccati ì « progra mmì » de'i'azìenda per il problema Beneli' 
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locali della zona, le oltre { Alleanza h.»nno perme...so una 
egcrie d. lavoratori, e ,.» j fomitur.a del prodotto sul 


I rv.crcatn d; Bologna, .» cnndi- 
' z.oni part'.colarmen'e van 


niin..«tr,iz.on. pubbl.c.he iCo 
munì. Pro,.no.e. Regioni e 
Cvonaun.ta Mon’.'vr.ei. che do- 
v.-ebb-gro cs.se .e devoluti di- 
rctta.T.rnte alle coope.’at.ve 
p.u .ntz.cv-«i‘e a consi'*gu,ro 


taggiose per le cooperative. 3; , In p;ef»a autono.mia i propr; 


E’ iuarta Ieri r.sttc. 2 tai-a 
della CGn-i;)2gn3 Lu sa A-r gh.. I 
£OTi;;3g; . di'.a Scr 5TS 5.0 QJgl'S 
Laiago.ni in questo mornento di 
dolo.-e, esprimono le p.u ss.ot.Ie 
caodsg. aoxe a Lu sa c ella sua 
f»rr. g'.i. S »ssoc ;r.o ccnpaj.o. 
dtllà nostra redaz.s.ia. 


PROVÌNCIA 
DI ANCONA 

Q !• ‘.1 .Amm.o.'traziOfie di 
v* <--p'-‘.r.-. m^diTinte iic,‘.-. 
7.1 *>• pr.-.at,-». ;n rmfonii:‘..< 
d'.T.»"‘ : Ift'cr.» A) dell;. 

; l'-ggc 2 2 197.3. t. 14 e precisa 
tu-tur crx .metodo d: cui al 
T.irt. 73 lc‘t. C» e 76 del Re 
i go .ì.m.'tfo 'Ull.-i rcntabillta 
: g't.'-.'.i*- dello K'.uto. npprn 
; varo con i; D 23 maggio 3924. 
. n. f;27 c Icgze 3 7-1970 n. 5<M. 
j .1 .'.cg-jente app.»lto: 

< LAVORI Di SISTEMA- 
' ZIONE DELLA FRANA DA 
i MONTE AL KM. 0-1-600 DEL- 
; LA STRADA PROVINCIALE 
: ANCONA - MONTESICURO - 
I OFFAGNA. 

Importo a basa d'asta 
Lire 17.215.000. 

j Le ditte che intendono e.s- 
' .''ere invii.-Lte alla gara d’ap 
; (>aT.o debbono inoltrare alla 
i .Amministrazione Provinciale 
j - Divistone Segreteria - Se 
! /ion-* Contr.»»tt entro 11 
* giorno 1 marzo 1977 regola¬ 
re domanda </. 

IL PRESIDENTE 
(prof. Alberto Borioni) 


leggete 

Rinascita 






















PAG. 10 / sport 


rUnità / martedì 1 marzo 1977 


Mentre Inter, Fiorentina e Napoli non hanno saputo approfittare appieno del passo falso del Torino 




polavoro della Roma - La sfortuna della Lazio 


Domani Jiive e napoletani in Coppa (in TV] 

Avventurosa partenza 
aneli per Wroclaw 



«Diretta» da Wroclaw, «differita» da Magdebiirgo 


Dainiini Siiiiinaa soltitn- 
to due le .squudie iialiiine un- 
peirniite nelle coppe europee. 
Infatti sia la Juventu.s ciie 
li Napoli dovranno "locare lii 
piirna delle due partite, per 
la Copjtii UKK.\ e lii Coj)lw dei 
le Coppe, l/incontro d; ritorno 
è previ.sto per il IO niar/o. I 
biiincMKU'i d; Trapattoni se 
la dovranno vedere con un 
avvorsiirio rii timo rirspeito: i 
t<-des( lii della HOT del Min'- 
deburvo nella loro tana. Mii 
anche il compito del Nanoli 
non è ria TOltoviilutiue; i po- 
l.'icehi dello Slask di Wro- 
ciaw luna c.t'adinii vicino 
Varsii '. lai. occuiiano il pri¬ 
mo posto nellii cliissifica del 
cainpiona’o 

Ovvio r-he le due .sipiadre 
llitliane mireiiinno iid uscire 
dai conlronti con il minimo 
de: danni. Si "ioclieranno poi 
tulio nei relour inatcli. Iài 
TV itiiliiina tra->metterà in 
riprc.-^i diretta l’incontro del 
Niipoli. itile ore 14,53 sulla 
rete 2. mentre [X'r la Juven- 
tii.s .si tratterà di unti «dif¬ 
ferita ». sulla rete l a par¬ 
tire (lidie oro 21.40. 

Intanto l;i Juve è partita 
redolii rm(‘nt e ieri mattina 
per Ma"debur"o ditH’iieropor- 


to di Citseilc. Movimentata 
invece la partcnxa del Napo¬ 
li per Wroclaw. Ieri mattina 
un funzicnario della Tur- 
sport. ra"cnzia or"aniz.zatnce 
del viii"";o. è stillo derubato 
della l)orsa allit stazione Ter¬ 
mini. Nella bor.sa erano eon- 
t('nuti tra l’altro nove pas¬ 
saporti di compcnenti della 
comitiva, tra ; (piali (luello 
del "iocato.'-e Mitssa II, del 
mnssa"":;tiore Spialtini, di 
"iornali.sti e di turi.sti. La 
società si è messii in con¬ 
tatto con le autorità di po¬ 
lizia per ottenere il visto col¬ 
lettivo p('r coloro che .si so¬ 
no venni! a trovare sen?.a 
pa.s.siiporto. .Ma il visto non è 
.-.tato conee.sso al giocato.'-e 
Ma.ssa II. al mas.--a""iatore e 
ai "iornali.sti Cisternino (Ro- 
m.i) e .Ma.sielio (Tutto 
spo-t). Un altro contrat¬ 
tempo si è avuto poco dopo; 
lii compafrnia di bandiera po¬ 
lacca. con la quale era .stato 
organizzato un volo charter, 
ha comunicato aH’ultimo mo¬ 
mento che ncn .sarebbe sta¬ 
to posto a disposizione della 
comitiva un jet come con¬ 
cordato. ma un turboelica, 
die sureblK* partito non alle 
15 ma in .serata dopo le 18 



Risultati e classifica 

I risultati Così domenica 


Bologna • Lazio 
Fiorentina - Milan 
Inter - Verona 
Juventus - Foggia 
Napoli - Genoa 
Perugia - Cesena 
Roma - Torino 
Sampdoria - Catanzaro 


1-0 i Foggia - Bologna 
1-1 ! Torino • Fiorentina 
0-0 j Cesena - inter 
1-0 ' Catanzaro • Juventus 
1-1 I Milan - Napoli 
1-0 ! Genoa - Perugia 
1-0 ' Verona - Roma 
3-1 Lazio - Sampdoria 


I giallorossi di Liedholm sono gli unici ad aver battuto le due piemontesi - A Bo¬ 
logna hanno fatto tutto i laziali: hanno condotto il gioco, hanno segnato Tauto- 
rete ed hanno... perso - Il Milan verso la tranquillità - Si ingarbugliano le acque 
per Foggia, Catanzaro, Bologna, Samp (tutte a quota 13), mentre il Cesena è sem¬ 
pre più fanalino di coda - Soltanto dodici reti - Colpiti sei pali e traverse 


La classifica 


In casa Fuori casa Reti 
P. P. V. N. P. V. N. P. F. S. 


JUVENTUS 

TORINO 

INTER 

FIORENTINA 

NAPOLI 

ROMA 

VERONA 

PERUGIA 

LAZIO 

GENOA 

MILAN 

FOGGIA 

CATANZARO 

SAMPDORIA 

BOLOGNA 

CESENA 


30 

29 

23 

21 

20 

18 

18 

18 

17 

16 

16 

13 

13 

13 


18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 


13 18 

10 18 


8 

7 

4 

4 

5 

6 

4 

5 
4 

3 
2 

4 
3 
3 
2 
2 


1 

1 

5 

4 

3 

3 

3 

4 
2 

5 

6 
2 
2 
4 
4 
2 


1 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

1 

3 

1 

1 

3 

3 
2 

4 
4 


6 

5 

4 

2 

2 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 


1 

1 

3 
1 

4 
6 

4 

5 

3 

5 

4 

6 
6 
6 
4 
7 


29 

30 
24 
22 
26 
20 
16 
18 
20 
28 
19 
18 
13 
15 
11 
13 


12 

10 

14 

17 

21 

22 

20 

16 

19 

24 
21 

25 

25 

26 
24 
24 


# Un grave infortunio co¬ 
stringerà Domenico Caso a 
rimanere fermo per olire un 
mese. L'ala di spola gigliata 
ha infatti riportato domenica 
nel corso dell'incontro con il 
Milan la frallura del terzo 
metatarso del piede destro. 
Caso, al quale è stalo inges¬ 
sato il piede, dovrà portare 
il gesso per una trentina di 
giorni, quindi potrà riprende¬ 
re la preparazione so'lanto 
nei primi giorni di aprile. 


I risultati di basket 


HOULE SCUDETTO i 

Girone « A »: Sìnudyne-Cìnzano 
91-77; Mobilgìrgì-Fcrnet 114-77. 
CLASSIFICA; MobilgirgI 6 punti; | 
Fernet Tenie 4; Sinudyne 2; Cin¬ 
zano 0. 

GIRONE < B >: Alco-Xerox 107-87; : 
Forst-Brili 97-96. 

CLASSIFICA: Ateo 6 punii; Forst • 
4; Brill 2; Xerox 0. 

HOULE CLASSIFICAZIONE 

GIRONE A ; 

Brìna-Scavoltnì 89-87; Canon- - 
'Chinamarlini 96-92; Hagnossin-Jol- i 


licolombani 83-82; Hurlingham- 
Brindìsi 70-66. 

CLASSIFICA: Canon punti 6; 
lollycolombani. Hagnoasin. Brina 4; 
Scavoiinì, Hurlìnghani, Chìnamarti- 
ni 2; Brindisi 0. 

GIRONE B 

Emerson-* IBH 83-77: Vidal-Co- 
satlo 80-61; Saoori-* Roller 79-69; 
CBC-*SnaÌdcro 92-91. 

CLASSIFICA; Emerson e Sanpri 
punti 6; Snaidero e IBH 4: Vìdal e 
GBC 2; Roller c Cosatto 0. 


•^olpi 


d’incontro 


9 


Nicky, V«indiano metropolitano» 


Per anni Out è stato assiduo lettore dei prò- 
nostici domenicali di un esperto calcistico; e. 
ogni volta, non mancava di subire il /ascino 
di f/uelle rigorose indica::ioni, così accurate, do¬ 
viziose, organiche seppur permeate de /doso- 
fico fatalismo. Mai infatti, in tanti anni, il 
saggio pedologo ha deviato dall'asse centrale 
del suo pensiero: e cioè che si poteva vincere, 
perdere o pareggiare. 

Campionato dopo campionato, sabato dopo 
sabato^ il patriarca impugnava la penna e dopo 
attenta riflessione stendeva il travagliato pro¬ 
nostico; « i padroni di casa hanno 1 mezzi per 
farcela, gli ospiti sono in grado di aspirare ni 
successo, e non si può escludere a priori un 
pareggio ». 

Talvolta, è vero, per adattarsi al « gusto gio¬ 
vane » la formula subiva dei ritocchi: « I pa¬ 
droni di casa hanno le carte in regola, gli ospiti 
l’asso nella manica, entrambi possono spartirsi 
la |X).sta ». Oppure evoluzioni tecnico-tattiche: 
« i ixidronl di ca.sa hanno dalla loro le fasce 
laterali, gli o.spiLi i larghi spazi in contropiede. 
Toquilibno a centrocamix) può spianare la stra¬ 
da al nulla di fatto ». Xé, si può dire, mancava 
il tocco compiaciuto dei perfezionista: « ...sem¬ 
pre che la nebbia non ci metta lo zampino... ». 

Il lunedì, poi, era il giorno del trionfo. E 
il commento al cinnpionato si apriva invaria¬ 
bilmente con il classico e soddisfatto: «come 
avevamo facilmente previsto... ». Cosi, da gual¬ 
che tempo, torna ad accadere per le partite 
della Roma, di cui non si può mai dire in par¬ 
tenza .<(■ mostrerà n volto del lupo o quello 
deU'agnello. l critici concordano sul fatto che 
si tratta di giocatori giovani, soggetti a facili 
emozioni c quindi imprevedibili. Ma^ secondo 
Out. è vero il contrario: sono il calcolo e l'espe¬ 
rienza che hanno il sopravvento sull’istinto. 
Da bravi professionisti i giovani giallorossi in¬ 
fatti hanno capilo da un pezzo che bisogna 
sempre cercare di conquistare i favori del gran¬ 
de pubblico. 

Cosi, all'Olimpico, sotto gli occhi benevoli e 


paganti, corrono come invasali, stringono i den¬ 
ti, scalciano e si affannano per appagare tifosi 
e parentela, nonché per guadagnarsi il reingag¬ 
gio: mentre quando sono all'estero si mostrano 
docili, accondiscendenti e remissivi per ingra¬ 
ziarsi il pubblico ostile, il quale — alla fine — 
nonostante l'iniziale animosità si sente irresi¬ 
stibilmente attratto da tanta bonomia. Insom- 
ma, in casa e fuori, è la squadra che prende 
più applausi. 

Veri professionisti, dunque, ligi alla regola 
di secondare gli umori dei clienti. Maggiora, per 
esempio, quel calcione nelle reni a Pillici lo ha 
mollato solo perché aveva intuito che un cen¬ 
tinaio di gentiluomini lo avrebbe applaudito per 
il gesto, gaio e significativo. Dilatti^ come can¬ 
tavano Cochi e Renato, c'è sempre'chi sbaglia 
ad andare allo stadio mentre lo aspettano 
allo zoo. 

Xel listino dei tracolli, ormai, più decaduta 
dell'Antilope è — praticamente — soltanto la 
televisiva « Domenica sportiva ». precipitala a 
sonnacchiosa rassegna di stravaganze fatila- 
sportive. Da un punto di vista agonistico, lo 
spunto più apprezzabile è costituito dal tenace 
impegno con cui De Zan intima ogni tre secon¬ 
di ai suoi inutilizzabili ospiti di applaudire: e 
mediamente .si può calcolare che a ogni secondo 
di filmato corrispondano dodici battimani in¬ 
frammezzati da vigorosi « hip. hip. Iiurrà ». 
Qiiest'ultimi dedicati, si capisce, a don .Alfredo 
l'tnnevato Pigna, biografo dello sfacelo: il quale, 
ancora una volta, ha tuonato contro l'ingrata 
patria, pantofolaia e masochista, mentre sullo 
schermo scorrevano le immagini di una presu¬ 
mibile tonnara. E non è finita, 'che l'tnnevato 
sta preparando uri servizio memorabile_ « Da 
Baratieri a Dellagiovanna: cronaca di una di¬ 
sfatta», in cui — senza mezzi termini — si 
accusa Francesco Crispi dello sfaldamcnlo della 
valanga azzurra. 

Non mancano, comunque, le note liete. Come 
un servizio sui rigoristi, fra i quali — con irre¬ 


sistibile sarcasmo — viene collocato perfino 
Pierino Prati: e come, soprattutto, la scelta 
del « gol della domenica ». L'altra sera è toccalo 
a due giornalisti romani: e si capiva subito 
che avrebbero dato l'anima pur di votare per 
il catanzarese Palanca o per il foggiano Piraz- 
zini. Purtroppo non gli veniva il nome, e per 
forza dell'abitudine è spuntato fuori Musiello, 
così come, quando la giuria è a Milano, balza 
sempre fuori qualcuno con Muraro. Dice: ma 
se a Perugia non si stampano giornali è colpa 
di Arnaud o di Novellino? Fortuna, comunque, 
che da domenica prossima la trasmissione an¬ 
drà in onda a colori: così almeno si potrà vede¬ 
re se qualcuno, ogni tanto, arrossisce. 

Didiscusso protagonista della « Domenica » 
televisiva resta, tuttavia. Nicky vbatraccn Pie- 
trangeli. Il quale^ l'altra sera, si è presentato 
gorgogliante e tronfio, al punto da sembrare 
il ranocchio gigante del professor Persikov, ab¬ 
bandonato per dimenticanza negli studi tele¬ 
visivi dal regista della precedente trasmissione. 
Accanto aveva una finta ragazzina di pelouchc. 
tratta dall'album di Mike Bongiorno, la quale 
tuttavia non si è lasciata impressionare: forse 
perché interista e quindi adusa atta frequenta¬ 
zione dell'avv. Prisco. 

In ogni caso, scopo di Nicky « tricolore » 
Pietrangeli era l'appassionata perorazione di 
una patriottica elargizione di cinque milioni 
<cadauno) ai «suoi» tennisti, oltreché a se 
medesimo. « LI avrai » ha gridato De Zan-Stam- 
mati intonando l'inno del Piave. .Ma Nicky 
« BOT » ha aggiunto che gradirebbe anche il 
ringraziamento del Paese, considerata la mode¬ 
stia dell'emolumento. Poi. dopo aver dato que¬ 
sto decisivo contributo, si è riappisolato riu¬ 
scendo tuttavia ad aprire uno squarcio illu¬ 
minante: ecco, in fondo, cosa intendono gli 
« indiani metropolitani » quando chiedono « l'ozio 
retribuito dallo Stato. 

Ouf 


Serie B: con Como e Vicenza in posizione di preminenza 


LOTTANO IN SEHE PER LA SERIE «A» 

; Lusinghiera classifica per il Catania che, nonostante tante traversìe, è piazzato aiCottavo posto 


Così in 
serie «C» 

I risultati 

GIRONE A 

Bicllese-Piaccnza 3-1; Bolzano- 
Padova 3-2; Clodiasollomarina-Vc- 
•leaia 1-0: Crcmonesc-Lccco 1-0; 
Juniorcasale-Udincse 1-1; Pro Pa- 
tria-Mantova 1-0: Sant'Angelo Lodi- 
fìano-Pro Verdelli 1-0; Alessandria- 
Seregno 1-0; Treviso-Albese 4-0; 
Trieatina-Pergoerema 2-0. 

GIRONE B 

Anconìtana-Lucchcae 2-0: Em- 
peli-Maascae 1-0: Fano Almi tu- 
ventus-Riccione 0 0: Oibis-Livorno 
0-0; Pi«a-Crosseto 4-2: Pistome- 
Siena 2-0; Re^gìana-Giulianoxa 0-0; 
Sangioxannese-Sperìa 1-1; Terano- 
Parma 1-0: V'itcrbese-Arezzo 0-0. 

GIRONE C 

Alcamo-Siracusa 1-0: Barletta- 
Paganese 1-1: Benexento-Campobas- 
so 2-1; Pro Vasto-Cosenia 2-1; Ma- 
tera-Salcmiiana 1-0; Mocerina-Brin- 
4isi 1-1; Reggina-Crotone 2-0; Sor- 
rrnto-Mcssini 1-0; Trapani-Marsala 
S-0; Bari-*TufTÌs 2-0. 

Le classifiche 

GIRONE A 

Cremonese punti 36: Udinese 34; 
Lecco 30; Treviso 29; Juniorcasa- 
le e Piacenza 28; Pro Vercc!li 26; 
Bolzano 25: Biellesc. Triestina ed 
Alessandria 24; Pergocrema e 
Mantova 23; Albese e S. Angelo 
Lodigiano 21; Pro Patria e Sere- 
fno 19; Padova 17; Venezia 11. 

GIRONE B 

Pistoiese punti 33; Parma 32; 
Spezia e Pisa 29; Reggiana 27; Luc¬ 
chese e Terano 25; Fano. Arezzo. 
Gtalianova e Siena 24; Olbia ed 
Anconitana 23; Livorno 22: Gros¬ 
seto • Sangtovannese 21; Empoli 
20; Viterbese 19; Riccione 18; 
Massese 17. 

GIRONE C 

Bari punti 34; Paganese 31; Cro¬ 
tone 29; Siracura e Reggina 28; 
Benevento 27: Salernitana 26; Tra¬ 
pani c Turris 25; Nocerìna 24; Bar¬ 
letta 23; Brindisi 22; Alcamo, Cam- 
•ebatso, Matera e Sorrento 21; 
Marsala 20; Messina 19; Pro Vasto 
Iti Cosenza 17. 


Previsioni rispettale per quanto 
riguarda il quartetto dì testa della 
serie B. Mentre il Como superava 
alla grande il Varese e il Vicenza, 
sìa pure a fatica, superava il Bre¬ 
scia, Pescara e Monza si neutra¬ 
lizzavano a vicenda, bloccandosi 
sul 2-2 a conclusione di una par¬ 
lila che. tuttavìa, evidenziava i 
buoni tìtoli di entrambe per la 
possibile conquista di uno dei tre 
posti che danno la possibilità di 
accedere alla serie A. 

In particolare il Pescara ha ton- 
lermato di possedere la struttura- 
necessaria per il gran salto, solo 
che la squadra, nel prosieguo del 
torneo, dimostri maggiore consa¬ 
pevolezza nei propri mezzi, che so¬ 
no davvero notevoli. 

Dal canto loro le più immediate 
inscguitrici delle prime della clas¬ 
se non hanno certo perduto la 
battuta. Il Lecce ha battuto l'Asco- 
li. l'Alalanla ha messo sotto la 
Ternana, il Cagliari è andato a 
prendersi un punto sul caldissimo 
campo dì Novara. Sicché, anche in 
dìpc 4 fetcnza degli altri risultali, sì 
approfondisce il tosso fra le sette 
squadre che occupano le prime po¬ 
sizioni e le altre, ribadendo ciò 
che da tempo era emerso e cioè che, 
proprio a queste sette — Vicenza. 
Como. Pescara, Monza. Lecce, Ata- 
lanla e Cagliari — sembra ormai li¬ 
mitala la lolla per la promozione. 

Sul fondo punto d'ero per il 
Modena, che ha pareggiato a Fer¬ 
rara e che. nel giro di due dome¬ 
niche. ha strappato Ire punti alle 
antagoniste dirette. Un punto an¬ 
che più prezioso se sì considera 
che Brescia. Ternana ed Avellino 
sono state sconfitte mentre Novara 
e Rimini sono state costrette al pa¬ 
reggio casalingo. Altrettanto utile 
la vittoria ottenuta dal Palermo ai 
danni del pericolante Avellino, vit¬ 
toria, per giunta, ottenuta su campo 
neutro di Catania. Non che i rosa¬ 
nero si possano ora considerare 
tranquilli, ma il passo avanti com¬ 
piuto è convincente. 

La Ternana, invece, ha ceduto 
sul campo dì Bergamo. Ma il ri¬ 
sultalo, contro un’Alalanta coma 
quella alluale, era abbastanza scon¬ 
tale. Niente di compromesso per 
gli umbri che, tuttavia, dovranno 
fare il possibile per riprenderà il 
positivo cammino, appena interrot¬ 
to. E l'occasione si presenterà loro 
sin da domenica quando riceveran¬ 


no la Spai un successo sulla quale 
li rilancerebbe sulla strada della 
salvezza. 

E lasciateci, inline, spendere una 
parola per il Catania. La compagi¬ 
ne siciliana, dopo ventidue giorna¬ 
te. occupa l'ottavo posto in classì- 
iica. in una posizione di assoluta 
tranquillità. Eppure sono note le 


vicissiludini altraversate dalla so- 
cicla e le traversie di ordine finan¬ 
ziario. che hanno portato già due 
volte « giocatori suU'orlo dello scio¬ 
pero. Eppure la squadra è li, ad 
un passo dalle migliori Che sì vuo¬ 
le di più da una malricola? 

Carlo Giuliani 



La «B» in cifre 


I risultati 


Co.sì domenica 


j Atalanla - Ternana 
. Como - Varese 
; Vicenza - Brescia 
I Lecce - Ascoli 
' Novara - Cagliari 
! Palermo - Avellino 
j Pescara - Monza 
i Rimini - Catania 
i Sambened. - Taranto 
! Spai - Modena 


2 0 
3 0 
10 
2 1 
00 
1 0 
2 2 
00 
2-1 
11 


Varese - Atalanta 
Taranto - Como 
Brescia - Lecce 
Catania - Vicenza 
Avellino - Novara 
Modena - Palermo 
Ascoli - Pescara 
Cagliari - Rimini 
Monza - Sambened. 
Ternana - Spai 


La classifica 


; COMO 
I VICENZA 
' PESCARA 
’ MONZA 
i LECCE 
! ATALANTA 
i CAGLIARI 
i VARESE 
i CATANIA 
. TARANTO 
: ASCOLI 

• SAMBENEDETTESE 
> PALERMO 
1 AVELLINO 
I MODENA 
; RIMINI 
TERNANA 
BRESCIA 
NOVARA 
SPAL 


30 

30 

29 

29 

27 


22 

22 

22 

22 

22 


27 22 

26 22 
22 22 
23 22 


21 

21 

21 

19 

17 

18 
17 
16 


22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 


16 22 
16 22 
15 22 


In casa 
V. N. P. 

9 2 

3 

3 
2 

4 
0 

5 

6 
6 

3 

4 
7 

4 

5 
5 

5 
3 
3 

6 
7 


Fuori casa Reti 
V. N. P. F. S. 
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9 

8 
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5 

4 
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5 

4 

5 

3 
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0 
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1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

2 

2 

0 

3 

4 
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2 

3 

1 

2 

2 

1 

2 

3 

0 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

1 
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5 

4 

5 

3 
5 
7 
2 
7 

4 

3 

4 

3 

4 

3 

4 
3 

3 
2 

4 


3 
2 

4 

4 

5 

5 

3 

6 

4 
8 
8 
6 
7 

7 
9 
6 

10 

6 

8 
7 


26 

32 

28 

25 

23 


9 

20 

16 

14 

15 


• TENNIS — Facile successo per 
Adriano Panatta nel torneo di Sie¬ 
na. Il campione italiano sì è afier- 
malo nella tinaie battendo Fran¬ 
chini per 6-4. 6-4. 

• SCI — Alfredo Scuto. di 38 an¬ 
ni, è stato travolto e ucciso da una 
valanga nei pressi di Ribordonc, nel¬ 
l'alto Canavese. a circa 2300 me¬ 
tri di altitudine, mentre stava 
sciando. 

• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
comunica le quote relative al con¬ 
corso n. 26 del 27 febbraio 1977: 
ai 1049 vìncenti con 13 punti 932 
mila 200 lire; ai 21793 vìncenti 
con 12 punti 44 mila 800 lire. 

• PUGILATO — Drammatico com¬ 
battimento Ira Rochy Mattioli e A- 
roldo Olivarcs sul cing di Bellerìa. 
Dopo che quest'ultimo era riuscito 
a mettere per ben due volte al tap¬ 
peto Mzllioli. lasciando l'impres¬ 
sione di poter collezionare la sua 
ventiquattresima vittoria per ko. 
Rocky ha avuto un ritorno impres¬ 
sionante e ha inilillo ad Olivares 
una vera e propria lezione di boxe, 
inducendo l'arbitro ad assegnargli la 
vittori per kot al quinto reunds. 
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18 29 

16 27 


15 
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1 risultati 
di rugby 

Parma-Cironle 15-3 (giocata sa¬ 
bato); L'Aquila-Concordia 13-9; Al- 
gida-Melalcrom 9-6; Amatori-Fiam¬ 
me Oro 24-10; Sanson-Casparello 
19-3; Ambroselli-Fracasio 20-15; 
Pctrarca-Wuhrer 24-7. 

CL.'VSSIFICA 

L'Aquila punti 32; Sanson 30; 
Petrarca 28; Metalcrom • Algida 
24; Fiamme Oro 21; Wuhrer e Ca¬ 
ronte 16; Concordia e Ambrotetti 
15: Fracasso 11: Amatori 10; Par¬ 
ma S| Cupareilo B. 


L’altalena continua in vet¬ 
ta. Nuovo sorpasso, stavolta 
da pciite della Juventus nei 
conlronti del Torino. E nuo 
vo Korpa.sso della Roma nei 
riguardi della IjOzIo. E cre¬ 
diamo sia proprio il ca.so di 
passare subito a parlare del¬ 
la Roma. 1 giallorossi di Lie¬ 
dholm hanno castretto 1 gra¬ 
nata di Radice ad lncas.sare 
la loro prima sconfitta. Si 
sono cioè ripetuti, non con 
una condotta di gara gagliar¬ 
da come accadde contro la 
Juventus, bensì molto accor¬ 
ta e intelligente. 11 gol di 
.Mu.-siello è stato un capola¬ 
voro di op{x>rtunismo e di 
spiccato sen.so della rete. Ma 
è stato soprattutto il gl(X'o 
a premiare la Roma, anche 
se una buona dose di fortu¬ 
na. accompagnata alle tem¬ 
pestive parate di Paolo Con¬ 
ti, non è mancata. I! Torino 
ha recriminalo per un inter¬ 
vento poco ort(xlo.-iso su Gra- 
ziani: .s(H,ondo 1 granata c’era¬ 
no gli estremi per assegna¬ 
re li rigore. Hanno rimpian¬ 
to pure le (xicasioni ma.ncate. 
ma ZaccarelH alla fine è 
stato i! più onesto. Ha affer¬ 
mato che per quasi venti mi¬ 
nuti (il gol vincente è venu¬ 
to al 17‘>. sono stati in balia 
dei gialloro.-csi. mentre ix>i 
qualco.sa di più avrebbero jxi 
luto r.icco"liere. Ora se è ve 
ro quanto aflerma il gr.ina- 
ta. è altrett.uito certo che la 
Roma è riuscita a far gio¬ 
strare il « To.^o » secondo i 
propri « desideri ». Non e’è 
che dire: è sempre più una 
Roma doublé face. Dalla vit¬ 
toria sulla Juventus al capi¬ 
tombolo di Bologna; dal .suc¬ 
cesso su! Genoa alla baio 
sta di Cesena, ed ora la vit¬ 
toria sui campioni d’Italia. 
Insomma 1 giallorassi sono 
gli unici ad essere riusciti a 
battere le due piemontesi. 
•Ma al di là delle questioni di 
lana caprina, c’è (la dire che 
i! Tonno ha dato l’impressio¬ 
ne di avere un |xdò il fiato 
corto sotto il profilo atleti¬ 
co. Lo si era già riscontrato 
nella partila col Bologna. 
Con la Roma è venuta là ri- 
p.'-ovo. Certamente non cam¬ 
bia molto ix?r i granata. In- 
f.atti se i bianconeri hanno 
nuovamente effettuato il sor- 
p.a.sso, del pa.sso falso non 
hanno saputo approfittare né 
l'Inter né la Fiorentina. I 
nerazzurri sono incappati, nel 
pareggio col Verona a San Si¬ 
ro. restando terzi .sempre con 
-sei e .sette punti di distacco 
dalle due piemontesi. Eppo: 
potrebbero e.=.sere proprio i 
granata ad appi-ofittare de¬ 
gli impegni difficili, che in 
que.sto me.se attendono i bian 
coneri. Domani la Juventus 
.sarà impegnata, nella prima 
delle due partite delle .semi¬ 
finali di (joppa UEF.A. con¬ 
tro i tedeschi della RDT del 
■Magdeburgo. Il ritorno .s: .avrà 
il 16 marzo, mentre il cam 
pionato vedrà la Juventu.s 
due volte in trasferta (Catan¬ 
zaro e Verona», due in casa 
(Milan e Cesena), prima del 
derby (il 3 aprile). In molti 
.so.stengono che es.so .sarà 
d-ecisivo ai fini della lotta ix’r 
lo .scudetto, m.a chissà cric 
pf’r allor.i le co.se non si sia¬ 
no già chiarite. 

Indubbiamente .se la Roma 
sta pagando l’inesperienza 
dei suoi giovani, .soprattutto 
per quanto riguarda le par¬ 
tite in trasferta, alt-rettanto 
raccoglie frutti copiosi in ca¬ 
sa. E ciò p.'oprio per l'esu- 
beranza. la smania di met¬ 
tersi in luce d: questi giova¬ 
ni. Tra le mura amiche la 
Roma giostra a livelli molto 
p.ù dignitosi di quanto non 
dic.a la cla.ssTica. Ritrova, 
cioè, d’iin colpo. Tantico 
estro. D; B.artoiomei e De 
Sisti f:inno rifulgere la loro 
intelligenza e i loro « piedi 
b'joni ». Una volta che D; 
fnrtolome; .sarà .•n.iturato an 
che sotto il profilo del ca 
ratiere, non ci sono dubbi 
che il s'jo pa.s.s.agg .0 .nella na¬ 
zionale maggiore s-arà una 
cos.a quasi sconta'a. Concor¬ 
diamo col g..i(l.z o d. L.e- 
dholm. il q'jale ha .sempre 
soste.nuto che .■\ 20 fitino h.a 
maggior: mez.'i e p.ii acume 
calcistico d; .•\ntognon;. L'uni¬ 
co neo di una airtita sa=tan- 
ziaime.nie corretta, è stato il 
brutto fallo di Maggiora iche 
gl: è valso respul.sione) a; 
danni di Pulir;. L'aia gran.i- 
ta è sta'a p-ort.ì'a ftiori in 
b.irelàa. e negii sp-og'.ia'o; Pu- 
ìici è s'.ito so'tonasto ad -una 
.scrup-oiosa vi.sita. in quanto 
lomen'a'.'u doior; ai rem. Pec¬ 
ca'o. perché fino .ad ailor.a 
Maggior.) er.i .s'ato uno dei 
m.gi.ori Er.) .è .-entro e av--- 
v.a pi’-s-i; in con.sf gna C au- 
d o Si.:, -'he .s; e--: ;n‘e.s*,-ir- 
dito i.n rip.cche p'.-.son.ii; non 
re m p re : -j 11 u ose. Ca p.ol.ì o 
ro d. L.:<Ih-» m contro ia Ju 
'.en'u.s, cap».avoro con'ro .1 
Tor no' .s; rompi,c.)no le co 
.se p'r .Anz.i'.or.e. u.n .Anzaio- 
ne oont-'-r.'a'o .mene dom.er.. 
ca a .s'uon d: . volantini. 

L.) I*ìz;o ha penso .a B-o- 
logna su au'orete d. P.g'nin. 
cosi come e.'.i c.ip.tato ai 
g;al'.or<os.-=o Menio'nin. .ali.) 
XV g.or.nat.i .n ente è ’cai- 
.S) la .s.ia -supromaz .) te.Tito 
r.aie goi non ne .-.ono ver.'u 
ti. Ma V.nic.o. nel dopop.ìrti- 
ta. non s; è detto .seò.ntento. 
tutt'altro Ij>) .squ.idra .s; è bat 
tuta f.no alla f-.-ie. La cop 
pi.a gol Viola-Rossi non ha se¬ 
gnato. ma ha creato molto 
gKX-o coadiuv.ando «Cicc.o» 
Cordova e comp.)gni. Irnsom- 
ma ha fatto tutto la La7..o. 
che ha dato cosi al Bologna 
1.3 possibilità d; vincere la 
su.t seconda partita in ca,sa 
e di cont.nuare a sperare, V.- 
ntcìo. quale ex rossoblu, ha 
ougurato ai felsinei di msc:- 
re dall.! zona minata. E a 
proposito di zona minata, 
quella che .sembrava doversi 
'rasform.ire nella giornata 
de; chiarimenti, ha ancor 
più ingarbugliato le acque. 


Innanzi tutto vale però la [ 
pena di notare che i! Milan. 
col prezioso pareggio a Fi¬ 
renze. ha scalato un altro 
gradino verso la strada della 
tranquillità. Ija Fiorentina 
invece continua a non bril- 
lare eccessivamente al Campo 
d; Marte: nel primo temiX) si 
trovava persino m svantag¬ 
gio. Il Cesena è sempre più 
inguaiato, in quanto dal pùn¬ 
to di distacco che lamentava 
nei confronti di Bologna c 
Samp. è pi.s.sato agli attuali 
t.'-e nei confronti di quattro 
squadre (Foggia. Catanza.co. 
Bologna e Samp). Di spicco 
{>erò il vistaso .succe.-g;o della 
Samp sul Catanzaro, un suc¬ 
cesso che vale doppio. Detto 
che i! Penigia è tornato alla 
vittoria pur lamentando !e 
a.s.senze di Curi, .Agroppi e 
Vannini; che il Napoli si è 
fatto imporre il pan dal Ge¬ 
noa. non ci re.sta ohe chiude¬ 
re con un po' di stati.stica. 
Nella domenica dei soli 12 
gol (il minimo stagionale é 
(li 11). Si .sono anche avuti 
.sei tra pai: e traverse (tre 
nella .sola p.artita Inter-Ve¬ 
rona ). 

g. a. 


totocalcio 


COSI’ SUL CAMPO 


FIORENTINA-MILAN 1-1 

FIORENTINA: Mattolinl; Tendi, 
Rossinclli; Hellegrinì, Caldiolo, Re- 
stelli: Caso (dal 41’ Bagnato), Go¬ 
la, Casarsa, Antognoni, Berlarelli 
(12 Ginulli, 13 Roggi). 

MILAN; Albertosi; Sabadinì, Mal- 
dera; Anquilletli, Bel, Morìni (dal 
46' Botdinì); Bigon, Capello, Sil¬ 
va, Rivera, Calloni (12 Rigamonti, 
14 Coriii). 

ARBITRO: Conella di Torino. 

RETI: al 27' Calloni (rigore), 
al 69' Berlarelli. 

NOTE: cielo semìcoperto, terre¬ 
no allentato, spettatori 42 mila 
(25.426 paganti e 14.173 abbo¬ 
nali; incasso record S1.S37.150 
lire, più abbonali). Angoli 12-5 per 
la Fiorentina, ammonito Maldera; 
infortunati Caso e Morìni. 

PERUGIA-CESENA 1-0 

HERUGIA: Malizia; Lanzi, Cecca- 
rini; Frosio, Berni, Nappi; Cicco- 
telli, Hin. Novellino, Amenta, Cin- 
quctli (12 Hinti, 13 Agroppi, 14 
Lupini). 

CESENA: Boranga; Benedetti, 

Beatrice (dal 79' Vernacchia); Hian- 
giarcllì, Oddi, Zanìbonì; Hepe, Fru- 
stalupi. De Fonti, Rognoni, Ma¬ 
riani (12 Bardìn, 13 Batistonl). 

ARBITRO: Terpìn di Trieste. 

RETE: al 65' Cinquetti. 

NOTE: ciclo coperto, terreno di¬ 
screto, spellalori 15.000. angoli 
7-5 per il Cesena, ammoniti No¬ 
vellino, Beatrice, Frosio e Amenla, 


Bologna - Lazio 
Fiorentina - Milan 
Inter - Verona 
Juventus - Foggia 
Napoli - Genoa 
Perugia - Cesena 
Roma - Torino 
Sampdoria - Catanzaro 
Vicenza - Brescia 
Lecce - Ascoli 
Novara • Cagliari 
Pescara - Monza 
Rimini - Catania 


1 

X 

X 

1 

X 

1 

1 

1 

1 

1 

X 

X 

X 


Clerici. Nznni, Crop (12 Adtni, 
13 Valmassoi). 

LAZIO: Hulici; Highin (dal 46* 
Lopez), Ammoniaci: Wilson, Man¬ 
fredonia, Cordova; Rossi, Agosll- 
nclli, Viola, D'Amico, Badiani (12 
Garclla, 14 Giordano). 

ARBITRO; Menicucci di Firenta. 

RETE: Highin al 20' (autorete). 

NOTE: angoli 11-4 per la Lazio, 
cielo coperto, terreno buono, am¬ 
moniti Wilson al 31' per prote¬ 
ste, Roversi al 44’ per prote¬ 
ste. Haris al 60’ per ostruzione. 
Nanni all'81’ per proleslc; espulsi 
a qualche minuto dal termine del 
primo tempo il dirigente della La* 
zio Harruccini ed il medico della 
stessa società, prol. Ziaco per pro¬ 
teste. Spettatori 26 mila. 

JUVENTUS-FOGGIA 1-0 

JUVENTUS; Zoll. Cuccureddu, 
Gentile; Furino, Morìni, Scirai; 
Causio (dal 72* Cori), Marchetti, 
Boninsegna, Benetti, Bellega (12 
Alessandrellì, 13 Spinosi), 

FOGGIA: Memo; Gentile, Sali; 
Hirazzini, Colla, Scala; Ripa, Ber¬ 
gamaschi. Bordon, Del Neri, Sal- 
vioni (dal 60' Lorenzetli) (12 
Bertoni, 13 De Giovanni). 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

RETE: Bellega all'll’. 

NOTE: angoli 13-5 per la Ju¬ 
ventus, terreno buono, spellalori 
circa 35 mila (20.911 paganti per 
un incasso di 50.034.700 lite), 
ammonito al 27' Bergamaschi par 
proteste. 


ROMA-TORINO 


1-0 


NAPOLI-GENOA 


1-1 


totip 


ROMA; Paolo Conti; Chtnellalo, 
Maggiora; Boni, Sanlarini, Menichi- 
ni; Bruno Conti, Di Bartolomei, Mu- 
sictlo. De Sisti, Prati (dal 46’ 
Bacci) (12 Ouintìni. 14 Sabatini). 

TORINO: Castellini; Danova (dal 
71' Garritano), Salvadori; Patrìzio 
Sala, Mozzini, Caporale; Claudio 
Sala. Pece!, Graziani, ZaccarelH, 
PulicI (12 Cazzaniga, 13 Butti), 
ARBITRO: Michelotti di Parma. 
RETE: Al 18* Musiello. 

NOTE: angoli 7-1 per il Torino, 
giornata dì sole, terreno discreto, 
spettatori 65 mila. Ammoniti: per 
proteste Pulici e Radice, per gio¬ 
co scorretto Patrizio Sala, per ostru¬ 
zionismo Di Bartolomei, Bacci • 
Musiello. Espulso aH’SS’ Maggio¬ 
ra per (allo di reazione su Pulici 
che è stato portato negli spoglia 
toi In barella per un calcio ricevuto 
proprio da Maggiora, al fianco si¬ 
nistro mentre era finito a terra. 


1) CORSA 

2) CORSA 
1 3) CORSA 

4) CORSA 

5) CORSA 

I 

! 6) CORSA 


1 

X 

2 

2 

X 

X 

2 

1 

1 

1 

X 

X 


INTER-VERONA 


0-0 


• QUOTE: ai due a dodici * 
lire 9.882.946; ai 118 t undici • 
lire 162.000; ai 1.150 i dieci v 
lire 16.800. 


INTER: Bordon; Bini, Canuti, 
Oriali. Gasparinl, Facchettl; Favo- ! 
ne, Berlini, Anastasi, Mazzola, Mu- | 
raro (dal 64’ Libera) (12 Marti- i 
na, 13 Fedele). ' 

VERONA: Superchi; Loqozzo, SI- | 
rena; Biisalla, Bachicchner, Negri- j 
solo; Franzot. Mascelli, Luppi, 
Maddè, Zigoni (dalI’SS’ Petrini) ! 
(12 Porrini. 13 Guidolin). ' 

ARBITRO; Reggiani, di Bologne. { 
NOTE: angoli 10-5 per l’Inter. j 
terreno ottimo, spettatori 45 mi 
la. ammonito Casparini. 

BOLOGNA-LAZIO 1-0 j 

BOLOGNA: Mancini; Roversi. 

Massimcili: Ccrcscr. Cresci, Maselli; 
Rampanti (dal 57’ Chiodi), Paris, ' 


NAPOLI: Carmignanì; Bruscotol- 
tl, Vavassori; Poglìana, Calellani. 
Orlandini; Massa (dal 15’ Speg- 
giorin), Esposito, Savoldi, Vinaz- 
zani. Chiarugi (12 Favaro, 14 
Montelusco). 

GENOA: Girardi: MaggionI, O- 
gliarì; Onolri, Secondini. Castro- 
naro; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, 
Ghetti, Basilico (12 Tarocco, 13 
Urban. 14 Rosato). 

ARBITRO; VannucchI di Bologna. 

RETI: al 6* Damiani, al 86’ Sa- 
voldi SII calcio di rigore. 

NOTE; Angoli 11-3 per II Na¬ 
poli. terreno buono, ammonito 
Chiarugi per gioco falloso. Infortu¬ 
nio a Massa che ha lasciato li cam¬ 
po a Speggiorin, altri Infortuni a 
Pogliana, Esposito e Savoldi. I 
quali sono rimasti in campo. Spat- 
tatori paganti 5.818 per un Incas¬ 
so di 19.184.000 (abbonati 63.104 
per una quota di 134.077.600). 

SAMP-CATANZARO 3-1 

SAMPDORIA; Di Vincenzo; Ar- 
PUZZO. Tultino; Valente. Zecchini, 
IvippI: SdltutlL Bcdin. Bresciani. 
Savoldi, Orlandi (12 Pionetll. 13 
Ferronl. 14 De Ciorqts). 

CATANZARO; Pellizzaro; Sili- 
po. Niccollni; Braca. Maldera. Vi¬ 
chi: Arbìtrio (dii 75* Banelll). 
tmprota. Socrotto. Nemo. Palan¬ 
ca (12 Novembre. 14 MichesI). 

ARBITRO; Casarin di Milano. 

RETI: Bedin al 6*. Sattutti ni 
52*. Savoldi al 58* e Palanca al 
79* su rigore. 

NOTE; cirlo nuvoloso, terreno 
buono, spettatori 20.000 (13.90G 

pnq.Tnti ner un incasso di 35 rn? 
lionì 955.500 lire), angoli 8-G 
per la Sampdoria. 


Dopo la doppietta del luogotenente di Merckx oggi conclusione 

Un « Sardegna » tutto belga: 
Sercu 0 Maertens sul podio? 


Dal nostro inviato 

NUORO — II Giro di Sar¬ 
degna Hvra te.-ni;ne oggi a 
Porlo lorrcz; con una prova 
di IT'i c.niiomtln dai prolno 
ond-j.a'.o. Di cartina esagera 
un i») u pri>;x>:>.lo del .e sa..- 
te. :r..i il percorso e abba 
at.ii./.i inipegnai.vo, la.e aa 
oro-. 03,1 re selezioni e inlanlo 
àbbì.ur.o una sUuazione a.ssa; 
incerta, una ela^ùica pro- 
bleiiiai.ca; e in leaia Sercu 
con due ::eto.nd; bu Maeriens 
e no.e .su Van Linden. Una 
loti.-i -su. filo del re.so;o. Sal¬ 
vo lo.p; d; s<ena (il cielo e 
cope-no. ce mmaccui di mal- 
*einì>j e potrebbe succedere 
d’ tutto» Sercu e Maerler..s 
al c.iaiendt-ranno il trionfo fi 
no ai; Uiiiino metro. Sercu ha 
.sca..i.cato rivale, vincendo 
doii.e.n.c,) e ieri e vive àu un 
p.vc-j.o v.i.iaigg.o. P.cco.o. na-i 
imp-jrt in'-e .'Oi'o l'aspe’io z--. 

COlùZlOO. 

Q.iv..a d. ler. er.i .a tap 
pa pi'u .jng.t. I..J jVèg.ia na 
à'joi-.i'o pre-'lo e Gimondi è 
ri'.', ’.i'.i'--) in .-e.-.i con ; fiezn; 
de! esp-'-’Ti:■■'><).u d; ler; su. 

d. C'.iul.nri. un c.ìro 
se..o ^r.e .h.i rezi.-t.'àto u.n viz 
--'r.cra.e e 

d. S*rcu d.i-.-in*.; a Van L.n 
den e .Mae.'tenà M.i bri¬ 
vido d.i'.o Gmiondi. tr.i- 
d.:o li', curva -da .o scopp.o 
d; un :ii'rxj..)re do;» un chilo¬ 
metro di cor.-:a L capuano 
de..a Bi.inchi e rimasto a ter¬ 
ra s.enuto per una quaranti 
n.i di secondi, po; è ripartito 
fra i! c.a more deàa fol.a. che 
zndà'.a al gruppo di aspetta 
re il ca.mpione. In verità, il 
plotone ave-.-.i già rallentalo 
con un 2 e?:o di solidarietà 
iniziato da Merckx. Fertio al¬ 
lo zigomo .sinistro, alla spal¬ 
la e a.ranca, Gimondi veni¬ 
va mjedicato e., aiutato nel- 
llnsegu.mento dall autoambu 
l.'inza. un rientro che costava 
a Felice una penalizzazione 
di mezzo minuto e un'am¬ 
menda di quarant-icinquemila 
lire senza alcun lamento da 
parile deirinteressato. « Giu¬ 
sto cosi e grazie ai coUeghi». 
comm.entava il bergamasco, 
consapevole dei ripetuti ag 
ganci alla giroclinlca che 
a-.ev.ino f.avorito r.*suo recti 
pi.ro. 

11 viaggio da Cagliari a 


Nuoro è stato ostacolato da 
un vento forte, violento. Ap 
p<‘na cinqii.inta chilometri in 
due ore. Pen.v.ate un pc’ilala- 
re ien!i.si'i.mo nel [jii.idrii d; un 
p.»e.s.»z 2 :o a tratti .'C.va".’:. 
Ne! vento potrebbe anche svi- 
l'jpoar.s: '..i batt.» 2 ;ia e invece 
è ’jn.a lasna nono-'ante ’e 
MOllt ( i'.-)/ion! d; Mieter c 
Merckx. Finalmente (siamo 
ad o tre metà cammino) ’o 
elemento eontrariodim.nuisre 
e .'compare .-Xicuni a:z.-)no la 
crc.sta c il ritmo S-affaccla 
no P'ont.ane'.li. Pozzi a li. Pol- 
lentir. Panlzza, B.ittaglin. 
Merckx e'I atti e al pos'o d: 
un... grezze di pc-cor-'’ vedia¬ 
mo un ela.'tico. Sul co-jzzo'.o 
di Macomer .si distingue 
Fr.ancioni. q’uindi abbiamo 
una conci'L'ione coi rnovimen- 
ti di Saronni. di Wolfer e 
Cuyle. di .Salmo. Bitos.si. P.a 
ni/za. .Mìcrtems. Moser e 
L'jaldi. e in ultima .analisi 
•jr.a volata con Gualazzini. 
che tenta da lontano, ner lan 
ciare Saronni. .Mia r m'a di 
Gualazzin: c'è M'Crtensi 

m.ar.c.)no 2.70 m.c-tr: a.lo .stri- 
.'Clone, M icrten.' ha .s'oaz la 
to mo.s.sa e Sercu lo scav.i. 
ca in rimionta. 

Terzo Van Linden. quarto 
Ba.s.=c, ì; q-.i.)> .accu'a Maer- 
‘er.: di averlo dan-'cjz sto 
Ozz. cn>rà i; sipario e 
comiino ic v.ida ,=arà -an di 
.'cor.'o tra belgi. 


Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

1) Sercu (Bel.) in 6 ore 
44-12" (tempo agli effetti del¬ 
la classìfica 6.4402") alla me¬ 
dia oraria di Km. 31.906; 2} 
Maertens (Bel.) s.t. (tempo 
agli effetti della classifica 
6.44'07"); 3) Van Linden 

(Bel.) s.t. (tempo agli effetti 
della classifica 6.44 09"); 4) 
Basso st.; 5) Moser; 6) De 
Vlaeminck (Bel); 7) Saron¬ 
ni; 8) Tinchella; 9) Knudsen 
(Norv): 10) Merckx (Bel.); 
11) Gavazzi; 12) Marcello 
Bergamo; 13) Vicino; 14) 
Van Der Slagmoien (Bel.); 
15) De Meyer (Bel ): 15) Bi 
tossi, tutti con lo stesso tem¬ 
po di Basso. 

Classifica generale 

1) Sercu (Bel.) In 1t ere 
lO'IS": 2) Maertens (Bel.) a 
2": 3) Van Linden (Bel.) a 
9"; 4) Knudsen (Norv.) a 1S''; 
5) Basso a 20"; 6) Vicino; 7 ) 
Van Der Slagmoien (Bel.); 
8) Parecchini; 9) Gavazzi; 
10) Saronni; 13) Borgogno¬ 
ni; 14) Malfait (Bel); 18) 
De Vlaeminck (Bel); 19) 
Salm (Svi): 20) Moser; 21) 
De Meyer (Bel.): 23) Bitos- 
Bi; 24) Clievely (Ausi.); 27) 
Merckx (Bel ), tutti con II 
tempo di Basso. 


Dopo il poker austriaco in Giappone 

Il «circo bianco» 
si trasferisce in USA 


FURANO 

L’sppuntimento Gìapponesa di 
coppa del mondo fi è risolto m un 
trionfo austriaco: quattro gare, quat¬ 
tro vittorie. Dopo il successo di 
Hans Hinterseer nel * Gigante a si 
è avuta la vittoria della diclottenna 
regina Sackl nello « speciale > fem¬ 
minile, davanti alla connazionale 
Anne-Marie Proci. Poi é toccato a 
Klaus Heidegger battere fngmar 
Stenmark nello ■ speciale ■ e a Mo¬ 
nica Kascrcr aver la meglio sulla 
svizzera Liie-Marie Morerod nai 
« tlgenta ■ fcmminila. 


Ora in ceppa del mondo la si¬ 
tuazione vede Franz KItmmer al co¬ 
mando con un punto su « Ingo > 
mentre la Procll è riuscita a ridurre 
lo svantaggio che aveva nei confron¬ 
ti della Morerod a 32 punti. Lotta 
apertissima, quindi, sia tra fli 
uomini che che tra la ragazza. 

Ora il ■ Circo bianco • si è trq- 
' sperito negli Stali Uniti dova a*- 
I ranno disputate quattro discesa fl- 
I bere (due maschili e dua famminili), 
I due ■ speciali > (uno maschilq a 
, uno femminile) a duo 
t (uno a uno). 


i — 
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Comunicazioni giudiziarie a amministratori e agenti delle imposte j A Cremona il convegno interregionale del PCI i CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Aziende ITT evadevano 

le tasse con le bustarelle 

* 

a funzionari delle imposte 

L’indagine era stata aperta dal sostituto procuratore ro¬ 
mano Martella che ha istruito il processo Lockheed - Cin¬ 
que ditte coinvolte: Altissimo, Gallino, Ulma, Fispa, Sirtal 


Gettiamo in mare 
157 miliardi di me 
di acqua senza 
averla utilizzata 

Uno spreco colossale - L'esempio della Valle Pada¬ 
na - Le proposte dei comunisti illustrate da Buset- 
to e le conclusioni del compagno Chiaromonte 


Dalia nostra redazione j 

TORINO — F.vasioni fiPrali o i 
rorru/.ioue. ontranilK* |)<*r pi ! 
rrcfhi milioni m- non mihar- I 
rii. si inlror'ciano in una vas' i j 
inchirnta px-nHlf" orodit.ita dal¬ 
la procura dc-lla Rcpublili'a 
di Tonno da (pn'llci romana. 
I''inoia - - riitmu scjIo nella 
fa.'-o di avvio .sel>l)C‘ne il la.sci- 
colo :.ia ;'iun*o da ol're .sc-i I 
rne.si - .sono niate inviato | 
12 c-n;n,mie.I/..Olii l'Illdi/.i.'irlo j 
a fiin/ionari doiriifficio im- j 
po.sfe di (loiKo Hol/ano. a '■ 
ccuiimc'rc-.ali.s:i c-ho facevano ^ 
c!:t t'-umt ' tra li csiliz/ati e j 
fisi ali/.'ai(.'■.. e airaminini 
strat(..-e dc-l'a .società elio | 
oontrolài le ditte ciie avrc-blro- j 
ro f-va ) le tu.-sf e eorrolto : 
1 luri/i'iian, li miiltma/iona- | 
le am'rie.ma l'IT. I,a (piale, , 
< (;me i.i ri oi'derà f i la non 
ultimi p Ima del uolpe < ile 
no del settembre ’TII die l'o 
voscio il eoverno Allende di j 
U.nità Popolare. i 

I/iiltimi inal'-la'ta de’la j 
TTT dimciue, .sarebbe avve- | 
ntita a Torino e .sarebbe co- i 
.stata a'eiini miliardi allo .sta- ; 
to italiano. Il eiiidice i.slnil- | 
toiv Palaia, che* conduec* la i 
Inrhic^ta ceni il PM Witvel. ] 
Ini mdi/iato di reato- Pia- j 
(’ido Farina. .'>!) anni. Oiovan- I 
ni Patti-ita. ."ili anni, Ubaldo i 
Panna. <ì7 anni, O.ovanni H:i- 
lertici. •'il anni. Concetto Ore¬ 
rò, (i2 anni. Arturo Slina, 20 
anni. Antonio f'ialeandro, 42 j 
anni funzionari delle impo.sto: 
Oioruio Aceorpero. 40 anni: | 
(tiovanni Paii'dno. 7:{ anni, Ar- | 
mando PotteHul. •‘i2 anni, coni- 
merda 1 i.sta ; Corrado liOvi. 48 
anni, ex ammini.stralore del¬ 
la Sirtal di Pniino. e Giorgio 
Griffa. àO anni ammini.strato- 
ri della ITT in Italia. 

Oltre alla Sirtal le ditte 
coinvolte .sono la Alti.ssiiiio 
di .Momalieri. la Ulma e la 
Fi.spa di Reina.sco, la Galileo 
(Il Collerno. tutte facenti ca¬ 
po alla I.AO (Italinn automo 
uve oixtrationi ('he ojiera nei 
.'(■ttori degli acce5sori per au¬ 
to. die a sua volta fa parte 
della multinazionale ITT. 

P'inchiestn parti da Roma In 
coiu-oiTiitanza con le Indagini 
sulle corruzioni ministeriali 
della ((Loockheed». Lo scorso 
anno. Dagli USA infatti giun¬ 
sero dei fascicoli riguardanti 
andie altre corruttele avve¬ 
nute in Italia. Nel giugno del¬ 
io .scor.so anno le 5 ditte ora 
.sotto inchiesta furono psrqui- 
site dai carabinieri della ca¬ 
pitale. poiché si supponeva 
( lie i due ea.sl fos.scro colle- 
pot.. Cosi non era. e l’indagi- 
of .sulla ITT giun.se e Torino 
a: PM VVitzel che la setti¬ 
mana passata l’ha formaliz¬ 
za t.i. 

I.i corruzione e l’avasione 
fi.sca'e .sarebbero avvenute ne¬ 
gli anni ’70 ’71 in sede di «con¬ 
ciliazione» dell'ammontare 
(ielle impo.ste dovute dalle dit¬ 
te al fi.sco. Gli clementi 
in mano ai magistrali neces- 
.sitaiio dì uno studio rigoroso. 

Ambasciata USA 
a Berlino 

UKIMANO — Gli Stati Uniti 
li.inno da ieri una amba.sciata 
permanente a Berlino, capi¬ 
tale della RDT. Nel seltem- 
lire 1074 Washington aveva 
installato a Berlino una can¬ 
celleria. L'incaricato d’affari 
Sol Polansk.v ha detto che la 
amba.sciata «servirà gli inte¬ 
ressi degli Stati Uniti e le 
iK'cessità inerenti alle rela¬ 
zioni con la Repubblica De¬ 
mocratica Tedc.sca ». 



LE ELEZIONI IN ALGEItIA fSStl'àdil: 

gerì i nomi dei 261 deputati eletti con il voto popolare di 
venerdì scorso e costituenti- la nuova Assemblea Popolare 
Nazionale. La percentuale di afflusso alle urne è stata del 
78.50%; per ogni seggio in palio concorrevano tre candidati. 
Le foto mostrano due aspetti del voto (in alto, il presidente 
Bumedien con la moglie Anissa fotografati nel loro seggio 
elettorale) 


Dal nostro inviato ! 

i I 

I I 

CPK.MONA il distolto 1- 
ciiogcoidgicu do! tcrntorio ila- ' 

I l.aim ila dello d.mon-iiOni :m- 1 
! pifTsii'njnii; tioinila fiane 1' i 
. a.-i'K-, l;a -'làiid; o pa-ci..o; (1: I 
I .-i.istr. .(llav.o;! il. Iroipient; j 
1 mi’ iiltiim. (ith'lli dolUi Sa-i- ■ 

1 Ila. il.limo prov(ì(at() La morti ! 
(• (laiin. per .'>(10 imliardi di i 
Ino ; oitvo 210(1 cninuni ohe in ' 
(lu.i!(ho iiicdo nt' >(>ni) .siati ' 
I in ciiiosti anni (-olpiti; un dan- ! 
i no ly.'v là'cononna na/.i(in,ilc i 
I ohe (' stato calcolato, rela i 
! ■ 'r.iaH-il'c a'.l'ai'mU/ (loeenmo. | 
i-.oé d,ili",illuvione di Firenze • 
:ii p,/- * r,i . Hi m.i.i o : 1.7 ! 

; mil.i iml ardi l.o .--'o.s-o hao; | 
i no dei Po. ne! qaa'o si r.ic 
I (-Olii. e tanta parto ('i‘l!i eco- • 
I nomai dol p.ie-o o dove il no- I 
-ilio inas-iano t.umo con vina j 
; portata comple-^siva di t.» mi- j 
1 liaid: (1. na-tri cui): (l'.iccpia. ! 
: rappre-.i ni.i una grande risor- ; 
I .sa naturale ed un eiiorrne lie- | 
I ne s'rafeL'iro iior una politica i 
j d; -^v.hmpo. h.i sub.to dal ‘ni | 
I in lidi ben 20 alluvioni. M la | 
I -lallazione — molto cliiaro a ! 
' (piesto inoposiio è stato il 1 
; caiimanello (l'.illariiu' d('l n(>- ' 
I vomlire scor.u). (piando poco I 
' è mauo.ito p(-r(-hé disastri ' 
! .spaventosi si riix'te-^sero lun- | 
j eo tilt'.! I7mta d(■i Po -- oggi ‘ 
! è nettanionie pe-_'g:orata. Lo ! 

lui conferinato lo stesso mini- I 
] stio dei I.avori pubblici. Gul- i 

! i 

i Ma il disse.sto non .si espri- | 
me -.ilo con le alluvioni c le j 
i frane, ci sono anclie i fono- | 
meni non meno rilevanti del- j 
la degradazione ainliientale e j 
dcH inquiiiamcnto delle acque. | 
dovuti ad uiì proiesso di con- ' 
cent razione indu- tri ile cacti- 1 
! co. in.sen.sato fuori do ogni i 
■ cont'olio e no .sanno quolco.sa | 


Rivelazioni della rivista « Der Spiegel » 

Bonn: «spie» nei telefoni 
d’uno scienziate atomjcp 

Responsabile delio scandalo spionistico uno dei servizi segreti delia RFT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Spie telefoni¬ 
che e microfoni dì controllo 
(«cimici», cerne vengono de¬ 
finite nei gergo della polizia) 
erano in.sta!Iati da ine.si nella 
ca.sa dello .scienziato atonti- 
co delia RFT Klau.s Robert 
Traube. A .si.stemnrli nella pic¬ 
cola villetta dello .scienziato 
ad Ovcrath. vicino a Colo¬ 
nia, è .stato l'Ufficio federale 
l>er la difesa della costituzio¬ 
ne (uno dei servizi di con- 
troLspionaggio di Bonn). 

La rivelazione, apparsa sul¬ 
l'ultimo numero de! .settima¬ 
nale Dcr Spiegel. ha fatto 
divampare di nuovo la 
mica .sulle attribuzioni, i com¬ 
piti e i limiti dell'Ufficio per 
la difesa della castituzione 
che. come dice i! .suo .ste.s.so 
nome, dovrebbe garantire i 
fondamentali diritti costitu¬ 
zionali dei cittadini e che si 
è trasformato invece in un 
organismo che indaga si-stema 
ticamenfe sulla vita privata 


! dei cittadini della PFl’ rd i 
1 ha creato nel paese un clima i 
1 da caccia alle streghe. A tale i 
1 ufficio inlatti, fa caiw tutta i 
j la vasta rete .spionistica die j 
I lia permo.s.so di elaiwrnre li j 
i nora .sclicde .segna lei ielle di , 
1 un mi-ione di cittadini tede 1 
I .schi che potrebbero cadere i 
1 .sotto i rigori del Hndiko'e- j 
i rierHn.s. il decreto contro gli | 
i c.-;trcm;.sti. 1 

: Klau-S Robert Traube ha 19 ' 

j anni e;l è uno dei tre ammi- 
j lustratori della .società « Intc- 
! ratoni », dove dirige il prò- ' 
i gramma di realizzazione di ■ 
I un nuovo tipo di reattore. ! 
! Il mini-stro federale degli j 
1 interni Maihofer. chiamato in i 
I causa dalle rivelazioni sul ! 
! nuovo .scandalo spionistico, i 
ha giu.stificato il provvedi- 1 
j mento come « neces-sario alia j 
sicurezza della popolazione ». I 
ed ha aggiunto che tutti i j 
provvedimenti contro lo .scien- i 
■ ziato .'sarebbero .stati pred ■ 
1 « entro i limiti perme.s.si dal- j 
. la costiiuzionr ». ' 


forse amico 
?lì (tra gii 


di noti terrori 
altri anche il 


durbi 


Itura 


uomini veri 
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le nostre città congestionate. 
.Ma ne! conto lii.sogna metter- 
ci anche gli -.pieclii di rie- I 
chezze lon(ia:iicn*.il; come 1' j 
acciua e i lenu'ni. I.a nostra : 
capag'-'tà (Il invaso, cioè di j 
raccolta e di trattenimento, i 
e modestissima: 7.;» rnil.art'i: 

(I: metri cubi, la più ba.ssa i 
(l'Europa. I! risii!!alo (• elio j 
tiuttiamo via ogni anno bi'n | 
L»7 miliard: d. metri cui);. : 
.senza che prima siano stati 1 
convenientemente sfruttali. i 
per irrigare ad 4*.semi>in (pici- i 
lo parli del p.iese tuttora as- j 
sciale. K' un lusso tragico il i 
iio.stro. soprattutto .( Iron'e | 
dei l(i mi!.ardi di lire che ì 
.Siamo costiei!i a -.pi'iidere i 
ciuotidianamete an'('.stero [X'r j 
ac(l’a;.start‘ deriate al.iiK'Pt.iri. | 
Il (luaclro non (' esagerate. | 
anzi è appena deliix'ain. Fd j 
è (la (|ucsto (l'.iadro. ria.ssimto i 
alla Sala Ho!.-^a. nella inan;- | 
Icstazicne ronchisiv.i -voltasi j 
domenica matt.na.'u Fr.imo | 
Husetto i)ionden(!o a b.ise 
la giornata di discussioni a! 
convegno indetto d.ii comitati 
la'gionali del partiti» dei Pie- | 
monte, Lombiirdia. Veneto e 
Fmil'.a Poiii.igna. elie e parti 
IO il eomp.igno Gerardo Chia- 
ronionte. per svoicere alcune 
c()nsidi'raz:oni di mor to (al- j 
tri' hannr» riguardato la sil'ia- 1 
zione politica più generale). ' 


Ma no.s.suna di.sposiziono .sa¬ 
rebbe stata data dalla magi- 1 
stnatura per il controllo delia j 
attività de! Traube. e gli agen- • 
ti del sorvi/.ù) di dile.s-a delta j 
castituzione si s.ii'eirbero in¬ 
trodotti neùa villetta ed a- ( 
vrebbco ai);}!icalc> le «cimi- j 
ci» .st'iiza avere alcun man- { 
dato I 

Le ragioni di .sicurezzgr ad- | 
dotte dal mini-stro degli inltr- ; 
ni non rigiiardereblrero utia i 
attività del Traube a favore , 
di potenze .straniere il'«In- 
teralom » è tra l'altro una 
azienda priv.(ta) perchè il con¬ 
trollo di tale attività .spelte- > 
rel)be a un .l'tro .servizio di j 
conlr<;.spionaggio e non al- } 
l'Ufficio |)er ;a dife.sa della co- j 
stituziunc. Si .sasticnc invece } 
c'ne lo .scienziato fosse in i 
contatto con organizzazioni j 
(crroristiche internazionali c ■ 


rantomatico « Carligs "i. 

a. 


Sette persone 
assassinate 
in Brasile 
dallo « squadrone 
della morte » 


I RIO DE JANEIRO Sette i 
1 cadaveri cnve.iati d; proietti- j 
1 1: -scxio stati trovai; ieri a j 
j Nova Iguazj. pre.sso Rio de i 
; Janeiro. Izi riferisce ;ì quo- j 
j tidiano br.isiliano «O Està- ' 
! do de S.io Paulo| 
1 Secondo il giornale, sei ca- i 
da ver: recavano tracce d; ! 
I tiirture. K~-^o afferm.) anche i 
! die sci delie v;";me erano j 
j trafficar.*; di s-.ipof.irfntì e ' 
i prec;s,i ( i-.c d.Ui'.nt/'.o del- j 
; 41 omlc.di m;>*erif)sj [ 

i sfi'.o .;'ati c(.mm,'’ss: .» Nova > 
1 Igu.az.: '(n.*a che ; responsa- [ 
' b;l; .sana .s*a:: ma: scoperti, j 
{ E' op.manc diffusa che tutte i 
; queste uccision; .siano .state ! 
i compiute d.il f.imigerato ; 

■ « s,-j-.i.,drone del'.) morte». 

! N.^g'i ul’.mi a(t').. ;).ù di un 1 
j ni:zl..i.:i d; ure.s.,de', ee- ! 
! nere s.'ii.i s-a:c commesse nei ! 
i ’press. di R.o de J.ineiro e 1.» ] 
i magj or parte sono .state at- ’ 
tnb.i.T a q.ies-a organ.zza- ì 
zloie cla.idesl:(ia. ciie coni- ; 
prende me.*nbri della p.ilizia. j 
I..e autorità di pr.lizia. da i 
parte loro, negano l'esisten ; 
za di q'ies'.i organizza/irr.e j 
ed afrib.i.senno gii omic.d. | 
I m;s*e.-;os; regoiamenli d: 1 
centi tra bande rivali. j 


I genitori, la .sorella e gli 
amici ricordano 

MASSIMO MORBIDUCCI 

a un anno dalla sua morte. 


j II I.niZlPlV.l (1;. p.il- I 
tifo su questi problemi è im- 
( pcilantc. va svr;ui)))ala »ui 
I risultati del dilwttitn. die 
j Itusetlo ila assai l>ene ricor 
1 (lato e sui qual; poi diremo 

I 2» Un r;ng..iz::i:ne:i: > vi; r.- ! 
j volto ai t('(nici. agli inlcllel- [ 

I ttiali. ;ig!; csiH'il. e agli -.tu- ; 

1 (iiosi clic in gran nunit-ro i 
i iianno contribuito a dare un | 

: fono di serietà c d; .scientlfi- 
; cita a! convegno .ndipenden- I 
I temente dalle loro c(>nvinzioni 
I politiche 2. 1-a quest ione af j 
: frontata è fra ie « principali » ! 

I di'll'ecopomia nazionale e de ! 

I ve os.seic a! centro del prò- j 
I getto (il rinnovamento e ri.-,a- 
namento del pae.sc'. A que.sto 
j proposito Cliiaromonte .si è 
I rifattoagii anni dei cosiddetto 
miracolo eeonontieo. anni In 
cui ritalia è diventata un pae- 
■se industriale, registrando 
uno .svilupp;) die è costato 
« lacrime e .sangue ». l’emar¬ 
ginazione del Mezzogiorno, 
dcll'agridtura. una collazione 
di sotto.salario per la classe 
I operaia e spredii inauditi. 

« Fin da allora noi comunisti 
avvertimmo di? quel mila- 
colo si reggeva suli'argilla 
mentre altri .sostenevano die 
ormai ci si era avviati verso 
la società del benessere. I 
fatti ci l)anno dato ragione. 
Condizioni internazionali nuo¬ 
ve e le conquiste dei lavora- i 
; tori iiannn fatto crollare più 
j di un mito. E davanti agli j 
ocelli nostri (* oggi una dram- , 

' matiea crisi, aggravata — , 
j .se non determinata in asso- ! 

{ luto — dal modo in cui l’ita- j 
I i.a è .stilla governata ». j 

I II m:iigoverno ddi;» DC è > 

; stata un.a gr.ive eaiamità na- i 
I zinnale ed è causa principale | 

, di molti guasti». /> 

Qui abbiamo jjarlalo del | 
Po ma è come .se avessimo j 
parlato di tutta riJnlla. l’er , 
i questo noi proponiamo un pia j 
I no generale nazionale con co- . 

' .spicui finanziamenti ('è durata j 
j {wliennalc. Sono ridiie.stc ra- j 
I gionevoli die noi avanziamo I 
; anche se la situazione finan- j 
! zia ria è estremamente diffi- i 
I die. Ce ne rendiamo ben con- 
; to. tuttavia saremmo miopi se 
j non vetìes;-,imo che la dife.sa * 

! de» suolo è la base e.ssen- ! 

I zia'e di qualsiasi politica di 
1 rinnovamento e di ^viluppo». 

I « Noi que.sta esigenza — ha 
I conciuso Chiaromonte — la 
I poniamo alle forze della de¬ 
mocrazia e della cultura; at- ; 

I torno ad essa intendiamo co- j 
I .struire una iniziativa che va • 
nella direzione della .lusferita. i 
'mesa come rondi/.one per J 
il cambiamento >'. i 

! 

Queste le proposte usc.lr j 
dal convegno, riassunte r’n j 
Franco Bu.=etlo: j 

I 

I) I! governo deve mar.'e i 
; ne.'c felle agl: impegni prc.si ; 

1 in ordine a provved:menti di 
I intervento urzente peile z. re • 

I erit irhe deiritn’tia e (Iella vai- ; 
i le Padana ('• è p.,-'-atn d 104 ! 

! miliardi da spendere) .Alla | 

' prepara/icr.e per la pres--nta i 
j z.one m Parlamento di un J 
j provved.rr.en'o d; spesa po- | 

! l.ennale a resp.ro generale e I 
; nazionale. A’. po:enziam''n*o ; 
j dei centri studi e d: ricrrca ! 

' in ma*er;a (V territor.o. i 

» 

j 2) Nel riordino dei’.e uT»rize • 

! di uso delle acque, ia -.r.o- ’ 

' rità assoluta deve essere bs- 
j .segnata .ili'agra rit ura ; 

t 

• .1' iegg? cnriìplesslva j 

! sulla difes.! di: -uolo c'‘^ve ' 

I fi.varc ; compiti de.lo stato ■ 

' (indirizzo, p.^ogranimaz i r.e. 

' eoordi.nimcnto' e delie H^g (■• • 

i ni (elaborazione dei n .in; d : 
i sistemazione e di jiiliz/azione ! 

1 delle r..sorse, definlz or.e de. ‘ 

! bacini deH'unità e loro grs* o- 
j ne unitaria! Ma per far que • 

I .s’o alle flegien. dev»;:; * «-.s.—'r-* , 

' trasferiti : potori n'**ess,ri. 

I I 

t 

; 4» Sollecitazione re’ con i 

j fronu delle Re? nn. dfH.i V.d • 
I le Pad.ina aff.n<i'.«s manten 
j gano gl. ;mt>egn; i:n;>ortar.:! ' 
I assunt.; a) la cost.tuz.or.e e il j 
: pieno funz.on.smento della j 
’ commissione politica perma- ^ 
j nente dre;s.ì imitar.a mente j 
1 proprio qui a Cre.mona Fan- | 
no .sc.a.'.so; b) la realizzaz.oi'.c | 
d. un convegno pe- impo.stare 
: plani operativi di intervento 
r 1 giu.sti rapporti con la 
programmazione nazionale e 
comprcnsorlalc. 

Romano Bonifacci 


Lockheed i 

governo ò stata paralizzata 
proprio da: contrasti. interni 
alla DC; basti jwn.sare alla 

r. forma della l’S ,■ .i (|iie!la .sa- ■ 
n.i-.iria». il Mgivlario (le t)a | 
ani ile p.irlato della |)os--ib:li- i 
ta (I; un ■! paeohclto > di poli- 
tiv.i eeoiiomiea. da approva¬ 
re. appunto, tis'iendo fermo io 
attuale (liladro. 

La (jut-'tione della I.oek 
lit'cd - - in vi.sta della seduta I 
eoniuiie ds'l Senuto e ilellii -i- , 
mera, elio eoinincerà girne- j 
di — è -„inj-.rf al eeiitro del 1 
le ixiliiiiii he nau-, per il ea.so ; 
Huiiioi*. tra I .soeialisli ,■ lu-l i 
l'RI. Oggi s; riunirà la .si'gre- 
tei a sofiiilista. mentre altri 
(Lrigenti del partito ((Hitinuava 
a eh edere l.i riunione della D.- 
le/ elle triunioiie che i>nib.i 
hiiiiunie .i\r.i luogo do|X) Li ! 

\ l eiula p.ii'laiDi (Ilare (1. (lUi. | 
'l'aiiassi eli-.). Cieciiilto ha d: ! 

( il arato e le la 1) l e/.«me di'l | 
PSl. * dopo Verrai,■ euinine.'i- 

mi ('(ISO Rumar ». dovrà 
-eoaflggele ogni leiulell/.l Mil¬ 
la a mutare la liui-a del par¬ 
tito e a b!«K { are d pi iice.sso di 
nnnovamealo. .Amasi ha riba¬ 
dito; ; San hfi'itu rieaunscere 
il grare errare eammessa sul 
prahlemu Rumor, ma è ueees 
suri‘> i-iuriiviire il Camitula 
ceuirule /mr .si<tIoporre u ceri- 
fidi tu iiiuiiijiaruusu elle uel 
lut/lia 7li lai espresso l utluti 
le siujrelenii i. .Se|»pia ha in- , 
\..iio una liUi'ia .i L'ra\i p>'r | 
e^p^.mele •> stupore ^ per il i 
mi)d<> eoiiii' e >t.)t.i gist.ta Li 
(lllestiolle; i fall; degl, ultimi 
giorni, a -vuo giiid;/ii>. hanno i 
m. s.M» in l isaito i ’ miirpiiii j 
(li itmhiipiilù ’• di i pi'iicesso di i 
r niiovameiilo nel l’.kl. D. \'a- : 
giii» Ila ruecom.indato di non ! 
-ping-.re la polemica tra i so i 
eial.sli fino al punto (li Lice ' 
rare il iiariito ,■ di moi tifK ari' i 
l.t domanda di miiia della | 
ha- e. 1 

Cr.ixi. dal canto .suo. ha | 
messo m guardia il parlilo j 
' coiiirii i rischi ili esusporci- \ 
ziofii Itoli rostrultire s. L'at- ! 
nn/ioiie pniKipale. ha di'tto. j 
(ieie l'sseiv civolta ' alle i/ue- ' 
stilliti ih follila, ni pnihiemi lu- ] 
.so!iili >'. 11 man'.iiuaao LaiwLil j 
fi i.i (Lfeso 1.1 deeisioiu' (lei ! 
p.irlamentari so< iali,sii .su Ru I 
nitir: (|uesla di-eisaHie - ha j 
(ietlii — e non solo giusta, j 

• mu ritmi ni iieUu triiiìi:iiiue j 
di iliiesu ilei riilari ih lihrrtù J 
(• di giiisti.ia e eaiitrialihsliu- > 
fine Ut eaerente r fermii iiasi- ] 
gioite sociiilistii di !)itr'iti:iii. ' 
cristi quel che casti, dello Sta ! 

10 di diruto *: « .sionio arqa ; 
(lìiasi di un partila clic sfiliti j 

11 retila dcll'impapaìarità iiuit i 

ìunquislicd c Inciiiarasn . e ' 
che rischia — lia .soggiunto -- j 
di « essere preraricala dullu j 
prepateii:a prapiifinndistieii e ! 
politica i 

Per i repubblicani, làin. ; 
Mammi ha ribadito c-lie (• ne¬ 
cessario rinviare ora. .sulla ba ! 
.se delle conclusioni deU'Inuu; j 
rcnte. Taiia.s.sj e (lui diiian/i j 
alla Corte co.stiliizionale per 
ottenere iiu giudizio « d> in 
tioretiza a di raìperalez^n. Ut j 
scinitda od essa di ranh'irc i 
improliuhiìi iiìteriari elementi ! 
elle emernessera nel dihuttitn j 
parUimeiilare f. > 

Ragionando | 

iiiiliiH'iite ilixciUiOiilo ili Inni ». j 
l!ii'> sigililìi'a (Ile il •> roiigc- ' 

l.iiiieiild » ilixi'iilii -riniiri' iii»-- i 
IH» |iralii-aliìle i- l|lH•-lll c.ili- j 

'i.i |M'r il II ler/o uhxhIo » »•- ; 

rbe per i i» ler/ì iiiiiiiili >• ; 
iiiliToi. I.'.i|ipriiiiiiaziioic ilell.i 1 
piililìra e lll•l|■ì•lrllzil>ll(‘ il.i . 
parie di gr.amli masso, fml- | 
Ih iIcIIh sIossh priirosso ogg<-I- . 
IÌM> ili-lIa comisroiiza. riilii»»- , 
di midlii i marsiiii di iiii.i ■'•><'- | 
si'lciiza »i rHHgd.ala i> Ira !i- ' 
n duo s(ii irl;'i » di (‘ili ll.l par- 
Iato porliiiriilomeiile :\‘nr l{»>- j 

s. i. Il priddem.a. di rHiiso»iii‘ii- . 
za liHii r (liirlio di « co«lirt- » 
gli omargiiiali ma di porsi il.i- ^ 
\ alili alla nrrcssii-ì di min prò- ! 
spolliva olio invo«Ia runa o 1* 
«lira «nriol.à. Ci»'» r liill'idlr»» 
olio iompliro. Ma ò il mitro 

• li Itillo. 

Olii oiiirrgo ini.i profumi i 
di\arira/ioiio Ira Io forzo po- 
lilirlio ilio .isisrono tiri Inoli- 1 
■lo in i-iii \i(i.itin>. l'il I- mi.i I 
ili\arir.izioiio mollo oiidiuil»- I 
in Il.di.i. Amili- ila noi \i •'• ■ 

• Ili lori» libo limilar-i a n g» - , 
slir»- " eli om.irsinali. vab- a 
diro .1 i-loriiiry.irò lo » ibi»- 
Sili iol.’i >». Ma li •' rlii ini oro 
aiiorli- I.i iioro»»il,ì iloll.i loro • 
riiinifirazionr sii iin rommi<- ’ 
ib-nomiii.iloro rlir f.irria roiii- 
pirro ini p.is-o .iianli a liilt-i 

1.1 -IH iol.i. I.' ipirslo l'.ìiilofili- 
< I» bii io riii rilalia r ili fniii- 
fr. 

Ni'ssiiiH» ll.l iloMo rbe rio 
non pone.i problrmi -ori .'liii lo- 
a noi romiini-ti. A|.i ‘o c’»- 

• pi.di o-.i ili mi abbiamo po¬ 
ro ila rimproirr.irri. ipii-'jo 
è l’imprrno rbe poniamo iii-l 
lenlare ili essere .il liielb» ib‘i 
iioili ib ll.i siorl.i. f.ii'i iiiiii iiii>I 
dire • Ile s>.ni|ire li s.i|,|,-,|. 
Ilio ri»ii|irn- né • Iif- -eiii(iri- 
|tro|ioTii.iiiio -oliizioiiì .l'le.;ii I- 
I. . Ma I a iHolra rimniiilò -i.i 
mi filili ibi- I 1 n bl.inio ili ir- 

• bill. 

's di-i II --.0 fiiollo. e l.dlob 

1.1 mi.Ilo -tipi ilo ì.ibm nli . Ib- 
mi-lii- iille»»iiiiM I iblli in>- 
-III- piii|t.i.|i- -nlll lini *lii<;>'- 


ili-iende clic limite co-o de- 
limo c.imbì.irc perché la so- 
clelà -i poi-a rii oiiiimrro. K 
dovono i-iimhinre proprio noi 
« primi » o noi « -ooniidi mon¬ 
di ». (.)iic-l,i è 1.1 roitll.'i. Coll 
Uiic-l.i ic.ill.i hi-ogii.i Lire i 
l’oiili. K dì ipii hisogii.i p.irlirc 
por ipial-i.i-i prngollo di niiov.i 
fooicl.'i. 

uKiappiopriamni-i dolla vilii» 
— dicci.1 imo ,/og/m di ipic-lc 
-|•llml.ml■. >iigL'c-tioiic mollo 
ben comprensiliilo. (i’ò lila o 

libi c min tulli cì -1 può li.ip- 
piopriaro della lila com’era e 
coinè: di ipi.ilc lil.i -i tr.it- 
t.i'.'' l'.cco il nodo clic collcg;i, 
die può colicg.ii e Li nostra prò. 
po-ta ai iiroldi'iiii cui si.imo 
di fronte. M ni .di-mi'.' Ca-c.mii 
c.ittolii i!' I II gioi im o r.illro 
bi-og|ici à pine elle coloro ì 
ipi.ili picicmiono di f.irci Li 
Ic/ioiic -i mi-iiriiio almeno in- 
lellcttnaliiiciiti- non politi¬ 
camente eoli questa diiniuisio- 
iie ilelle i o-e. E allor.i tut¬ 
ti. loi-e. potremo f.ire ni) 
buon p:i.-o ai.Ulti. 

Studenti 


#li II if.i. \-i»r lliM.i III 

ri 2 Ì«»Ti»' f|ii iihIo »|iir 4 In- -i 

Ir.ill.i ili I Itr « iifin 

- i»4 ll'-.dn.i -I» irl.', -. . 

1 

^l.^ moi I' lì die deioiio » lo-tT* 
di'ie s. |)iiiiiio e-scre. iiili-ii 
1.1 lei.i |••■l nii.i di-i ii‘-iii|ie -id- 
le pro-|>rltiie di Iiltl.l la 
I iil.'i II inori- del pToblem.i i ; 

(i -i l'iiò lìmit.iri- ,1 riiirnrri • 

re 1.1 -peraiiz.l rbe le riiie lor- ! 

nino o rìiii.iiig.iiiii niiiie piinii t 
ipi.nido lutti s.inpi.imo die non j 
è possibile!' Xfiielli Io può ' 
liroiiagandarr. Irniilo ronln | 

della siM riin/inne nella «o- ! 
eielà. Ma è credibile? I • ter¬ 
zi mmidi ■ non rsistnno p'-r ! 
raso. l!*si •mio il proibiti.• 

tirila •ilnazionr uri a primi » 

t nei I fecondi mondi ■. Ne 


I /:.( i! .•:U I uiter;v-iito .iuiu'n- 
1 taudo !(i .s\ o.guiieuto ton^u- 
I so (le. :avoi:. !a iii.ineati- 
/a (i. uri Veld ecailronto: pur- 
!-,i poi tleilii lottn ;u’.!'iin;\er- | 
-sita d; Pt'.scitra « Da lu); — i 
allei'tnn - ;ij o'.-euuaie. ;ii- j 
.s'.eii»- agi: ,t.lr; (iiinpagili. 
e'eiaiio i giovnn. (ie!!a b’tii 1». ! 
A qite.-te p.iioie. d.ilia iiar 1 
] t? ’.nlci.ore (le!.,iua. . gi'.ip ! 

; pi (I; <■ •iiitonoin a upera.ii •> e j 
I una p.lie cl; Lotta eoutiMlUl ! 
eoinine.ano a ur..t!'e eh.eden- ‘ 
(lo nddu'.tiui.i !'e.^pLl:.->. Olle dei I 
I eomp.ign; dei:.i Ftì(!l pie.scn- | 

I l; . 1 . convegiivi, .Aucoia una ' 

: vo!;a. pi'i('>. .n un eoin.i a.-,.sai | 

' ave lioi-.ito. ()ue.->io teiii.tl.vo j 
; di prev.ii ;( (i/..one v.ene ic 
.spinto dug:; .stiidenii. j 

! Dopo 1 Intel V( Ilio di uno i 
' studente d; l'udova. cne U-o 1 
j ri//.a .a ni‘ei‘.-.s.;:i iieg.i j 
.le.sp ojii i pio.el.ir. > e eone.u | 

! do pai..nulo de.la ntve.s.->.iii ! 
j li. uno .1 i>ceiiixt/..one unii.liti ; 

I de. (lll.I! liete ionie eoil‘;o;-o- ‘ 
i tei!' Ile!.a labiir.eu t‘ ;i*’i le/- j 
j ritoru) ' . e !a voUa d. mia ;a- 
; ga/./u. E' una .stiuU'iite.-'-a vii 
j .S.i.s,s.iii che mette .so’to a-J 
I eiis-i convegno le ixi.,r.r> 

I .sulla .-'Opi.ill.i/.oiU'. :■e.sc•e a 
;inpo:>: soio ehi m a d. p.u ■. 

I L.i ten.s.oiu' in au!a .s, i.i .in 
1 ei<r.i più lo.te quando d.i! la- 
, vo!() do!!a pi‘e.s;den/.i viene 
i eh.(sta .'e.-.p’.i!.-> One d,i!..is- 
j .s. inh.e.i d. u.*! d.H'en:('. Di>me- 
j nieo Detna.s;. pp'.senre .i. l'oii- ! 
j veglio. .Mditre ;! pr(>fe.s.s(ire .si 1 
1 allonuin.i. .s; ceiea ancora ' 
j una voi: I d; chiedere l'e.spu!- ; 

1 .sioiu' de: eoinuni.s!: K .! tcn- j 
I taHvo Ml.i.'-ee d: nuovo ! 

: A (|Uc.-io plinto, la p;i!o!.i I 

1 viene data ad uno de; Icnùeis 1 
j romnn. (le! i< eol.ettivo de! Co- j 
I lielin.eo .) i-ipiietuLce di « .lu- i 
I tonom .) (>))?!aui») Do’po g.i ! 
j alt,(echi (i; |•;;oai PCI. a! .s'.ii- I 
! (ideato c alla < nuova s.n.- ' 

I stri)', l'oratore s; .seaz.iu ' 

I contro 1 re.soeixit: pulrb.ieali I 
] dui g.ornali; ; prineiiMli ac- 1 
; eu.sidi .sono rCtidci, i! Mum- j 
lesto e i; i,>ual'ditino dei iiirn i 
! ruton. il/organo (lei l'CI — j 
! dice fra .'altro — ha pahhli- 
! calo un n.'te.oo oggi, .su; .a- I 
j vori dell a.s.seiTib!-'-i. che po- | 

1 trchbe ai);>ir;re eorrefo Ma ' 
cont;enc uu fosso riamo;o,so. J 
1 che è una que.si (ine i»),.!.'. a. ; 

1 (lUando al lenii .1 che ;ei ; e j 
! .slato (lì)pr(nato i! eonriii.rato i 
! (iella FLM - Li rea/.oiie de- j 
j gli .-tudent; e .mm-.-d.iila : i 
I ..Non è vero l'i'uh'ù due 'ina . 
t eo.-.i d;ver.-si. !<‘ggi ;'aitie-i.o j 
i davanti a fil'.» Uo.sneiio ; 
i (Ia!!'a.s.senib!ea. .! ieo fei (b 1 | 

' «collettivo (1(-1 Poi.clinico » | 

1 ;n;z;a la iettma del no.-tro i 
I giornale dove era sei.tto che ! 

1 neila .seni d; soUdo « meni' ; 

I ((,’ ioti r lippr-niiiii Pi ; 

j ieitìiin dii |■ulllu’lle'lta deiin ; 
t FL.l/ . La lia.se - che eo:r:- ; 

1 .'ponde (‘.'aìl-amente a la reai- | 

. :à -- viene .salutata da un , 

I applau-io e.a*da ili) coro di 
: «.-renio. .s((-mo ». moti*tv nel- i 
' 1.1 p.ir'e inl-.-riore (b‘ll'.nil-ì g.. | 

! «.iijiononii» cercano d; aggie- > 

! d.rt* (l'.ia i-ho .--TudenT''. 

M.i Li .situazione riselila di j 
, precipitare di nuovo (luali he ^ 

I minuto dolio, durante l'inter- j 

■ verno di una r.igazza di Ei- | 

' rcnztc Infatti, (juando la .stu- l 
I dcnle.s.sii parla ilell'ag 2 re.s->io j 
I ne al eomizin di Lama s ro t 
I me grave (-rrore politico per • 
j tutto il movimento ». un gruii J 
: po rii c.sagitali si sraraventa > 

; -lillà ragazza .strappandole il [ 

! microfono e impedendo rn.-i i 
1 1.1 ( oni-lu.'ioni'deirintervi-nto. 1 
! l Livori della mattinata .si j 
i (-Itiudono in un rliir.a con- ; 
j toso. . 

j Nel pomeriggio rinizio de! 1 

i'ass(-:nh]ea è e.arattrri./zato 1 
(i.dla mas-ireia pre-enza del- [ 

■ le femmini.ste- oltre una rin j 
quantiliH di ragazze ixeup.»- ! 

: noi.» pre.-iden/a. «(Jues-a as- 
.semblea - - affermano -- è 
- violenta perrtic non fa e-pri- < 
mere i (nntenu’.i (ie! movi- | 

' mento .sie.-'-n rieeli .-tudenti. i 
t^uesto non e un ronfronio»-. | 
Dojxi alcuni interventi lett» 
(la -stutìr-nt cs.se. le frrnmmi- ; 
,s:e .si allontanano dada pre j 
-idenza rl'.e vien»- orrupa’a j 
(i.igl: «indiani n.f-tropoliìa- ■ 
m Anche loro sì pronun 
( lann roniio i teniatjvi pre- 
varira’on di una e.snma mi¬ 
noranza r ne rirnunriano Ir 
-.-.n'ipn/e. Gii ' autonomi» in- 
trrvfiieono maimenanrio eli 
« indiani » e srarnandoii dal- ■ 
presidenza con Lv forza. 

Il caos rre.sre Mentre d.«l 
1» parie hass.i riili assembì-'a 
End.a "Via. via. ì.i niova . 
Piilizia . 1.1 maeginr parte de , 
-•li .-•udenti risnonib «via. 
via. i.» lals.i autonomi.»» I>a • 
pre.s.(lenza viene ora •>(k('; 
p.ita » da un grupixi rii .stu¬ 
denti di Bari Va mi alle no 
sizione (Il «autonomia ripe- 
r.ii.i >■ L-- dt-l'--M/.<’n; di al j 

t une frti-oltà di Pisa e Per'; 
Via presentano un intcrve.-. 

Ili uni!..no in ciì viene sot- 
, tivlim-a'a !' inpoitan/.i di nn 
(onlron'o r<»n il movini.'n-o 
:.ntl.ar,ile e (ptindi la neres 
«dà di parl(-< .■.Ila cor» 

feren/a nazioniì!'- del 1(1 FLM 
Lo studente di Perugia non 
. riesce pero n (on(Liderc l'in 
trrvento vane .is^reddo da 
' .ilctini tHCinoTo-.! Da qur.*to 
j momento, sono le 16.20. tt»tli 
1 '.'li inti-rvr-nii vengono (on 
I : roll.it 1 dall.a pre.sidrnz.T i.i 
j parola viene concessa scio .a 
! c sente fidata ». a rhl é di- 


I invitando «tutti quelli clic 
; non si neonoseono nella con 
Unzione deira-ssemblea gene 
rale a p.irteclpare a una riu¬ 
nione nell’aula li». Si dà 
cosi il via a Una nuova as- 
I seinlile.i ; iniziuimente a par- 
j lecii).ii\‘ sono un.i ciuuranti- 
mi di per.sone. ma con il pas- 
! snre d' i minuti la presenza 
t degli studenti diventa mas- 
I sleeia Qua.si mille persone 
1 discutono paratamente, con 
. ordine, iier alcune ore; ili' 

' (lui.Ulte gli interventi, ne alla 
1 line, .sono amme.ssi applausi 
1 o fischi, <: Noi - • du-e uno 
1 degli "indiani", promotori 
‘ deil'im/i.iliv.i — non voglia- 
j ino l.iie ((line 'gli ultti. \'o 
gliaino di.-.euteie in modo 
I tranquillo, liberi di dire tui- 
j to quello elle vogliamo», iìi 
. propone eo.si di condurre i 
I lavori .senza presidenz.i : eìn 
I de.sidera parlare si alza e .seri- 

■ ve il proprio nome su una 
I lavagna. Gli imervenii che 
I si -sus.seguono. in divei-e ore 
i di dibattito, .sono molti; si 
I assiste cosi a un eonironio 
I serralo Ira 'giovani diversi 
j tra loro per orientamento po¬ 
litico. cultuiale, ideale. Pre 
vale pelò il rispetto per gli 
altri, la < (imuiu' po.sizione an- 
tiautoritai la e eoiitraria a 
ogni lornia di prevaneazinne. 
E' qui che vuene letto l'inter- 

I vento delle (ìelega. ioni di Pe- 
j I ligia (' Pisa. 

1 L'assemhlea deiraiila II -.1 
I coiuliide con un eoio clic 
I canta un «e.into indiano» e 
con la deci •ione di leeai si 
1 iieiraiila magna |)ei eontesia- 
1 re le deei.siom elu' iin.i mi 
; nor.iiiza stava ai biti.iriamen 
j le per prendere a nome del 
{ « inovinienlo ». Si lomia cosi 
I un (orteo interno alla laeoi- 
i ta (il Eeoiiomi.i i- («imiiie :cid 
! (he .seimdi.'-ee .-lo'/ans contro 
I ehi Ila voluto impeline un 
! ('oiilronlo demoi I at ICO. (ìii 
i » iiuli.im iia-'iiiipolitani •' gii 
(Lino, b.illendo a ritmo L' 

I inani (lu.ilela- i ambiiit-llo, 

I al), ah, ah, .--.ira una risata 
j elio vi st'pireUirii >; e tinti 
j "li -si udelit 1 in 1-01 o « inen 
! te (leeisiom. sciizu il movi 
; mento ■>. 

i l.ing.e.--o iii-ir.nil.i ni. 1 .'ll.l 
I •' salutato da un appi.iU->o. 
j .M.t di nuovo si determina 
una eonliisioiie eniunie. Un 
gruppo di <'Aiitonomia ope¬ 
raia . rereando la ri--a. si 
.-.eagli.t sugli studenti. La pio 
voeazione non viene peni rae- 
eolia e ni-ll'aiila rimangono 
(|iialelie cent ma io di persone. 
mi'Mlre la m.iggior iiarte de 
gli studenti decidi' di andar 
sene. 

I 1'!' in pi.n ii-.i Li Ime « nf 
i lieiali'» del convi'gno 'l'ulta 
j via '< .-Xiitonoinia operaia » c 
! una parte di lauta eontimiii 

■ continuano l'asM'mblea pre- 
I setitamlo Ire mozioni Un een- 
i linaio di per.sone approva al 

j la line una mozione dove tra 
I Laltro .-.i parla di «libertà 
Iter tutu i militanti eoiiiuni- 
! sii. (li tutti i eoiìihaltenti ri 
I voliizion.in iriigionu'ii del ne- 
! niieo di classe ». Per (itiaii'o 
' riguarda la proposta (L'Ila 
I b’LM SI (lire che « la delega- 
I zione (li massa • che dovrei) 

I he ess('i'(' inviata a Firenze 
1 e comtii'ionata al rifiuto del 
j la di.a t iminazione aH'iiiteino 
del movimento tra la «parto 
j V iulenta (‘ iniimidalrii e ■> e 
I (lUella che « .-.archile (ii.-i)osta 
;»l eonlronio». lai mo/iune 
I appiovip.t d.n riiiia.'ti li .sa 
; moUr(' alcune giornat(' di ma 
! mle.--t;i/ioni ila prima è a 
I Firenze, m eoiiK'idenza con 
I ! apertura lieil.i eonleri'iiza 
' nazionale della FI.Mi. Ma e 
! evidt'nti' elle eo.-.ioio. daio il 
I modo eoDK' rassemhlca si è 
j .svolta, non possono ariogar- 
I SI il (lirili*) di ri.!)i)i( .'('iitare 


' eati) si afferma che vorrai)- 
j vio emesso 784 m'.hc.fli c 414 
I mila azioni da ino 500 ca- 
I (iauua, da riservare in opzio 
I ne alla pan agli attuali azio- 
I iiisti, ('he avranno quindi la 
I faeo.tà d: .-'Ottoserivere novo 
i nuovo a/.uni por ogni g: i 
' di HI .i/iin; già posseduto. 

! L'operaznne come .si è dot 
i to verrà esegui.a a piu n 
I prese, mentre si provvodora 
j a collocare le azioni pre.sso 
‘ ter.'! che. d: volta in vol’a. 
dove.ssero ii.-ultaie nen sot¬ 
toscritto. Lo iisull((nze di 

o. -ereizio m^r l'anno 1076 dan 
no un lauuraio della oapo 
g;uppo di 272.7 miliardi con 
MI .iutiunto (li 2L“) m.hardi 
; ; .petto l'.'Tó o mve.s;imenii 

p. '. :156 miliardi centro i 278 
dei 10/ò. Li pv'rclita di o^or 
eiz.o e eentabili/zata in 60 
1111 .lardi (il lire, dopo aver 
offettua'.o ammortamen:; ix'r 
170,;! miliardi contro ì 16!.3 
de! 1975 e una rivalutazu^ve 
do; cespiti patrimcxa;.i!i p.ir; 
.1 272 miliardi. 

Se è stato bU'oeato i! ten 
tat.vo de! vertice Monto- 
dl.n'ii di dare il via alla Pjze- 
r.i/irne di scorporo, e pur 
vero ('he r('stano a(>ortl ; 
'prohH'mi dell.» Mcniedt.son. 

I A iiue.-.to punto il governo 
, !m il dovere di nort.ire ai 
! di.-^eussu-ne in P.irlamcnto 
t .1 (i.-i'g»ìo eomple-.-iV'> (!; 

I 1 M.Hi.imen'o e riorganizz.i 
I /.'tie de! gruppo 
: l'n.i int ('iTu'ga/.ioiii' sulla 

j Montedison. doito quella del 
comunisti, e stata frattanto 
pie-entata ditiron. Signorile 
dell i -.egreteria del RSI e da 
.(Un deput.ii» socialisti 1 (pi.) 
li, tra l'altro, ('hiedoiio che 
ogni oper.izione di scorporo 
o di 1 istruì tura.’ioiu' dol 
giqpiio. «-in suhordin.ita ad 
un e.-;iiiu' .Itti-Ilio da p.nte 
■ ci-, 1 ’pu'.tbliei po'eii d'-lL» .«t 
tua'lolle del gruppo •■ delle 
sue prospettive» e ehi' a tal 
Uiu' SI (osliluisea « iinmedia- 
i.iii’.i-nie ' un ente di ge:tioiie 
m 1 qu.ile « int.inlo .-.lann con 
tenute tutte le partceii>a/io 
ni p',ibt>li(-!u' del giupno Moti 
ledi-'iin » e clic '« siaiii) date 
istruzioni agli enti di gi'stio 
ne afiinchf' ni's.suna operaz.io 
• Ile di .-.eoi iioi'o o (Il raziona 
j li/za/.ione .sia con eiitila ria 
1 parte dii verlie,' del gnijrpo 
j prima elu' sia costituito tale 
! ''nte ». 


il II inovìiiienti) ». 


Montedison 


Miglioramenti 
economici alle 
forze di polizia 

RU.M.A - L'annunciato prov¬ 
vedimenti) per migliorare il 
t..itt.munti» eeiuioimco del 
pei'.'on.i!e (ioiie v.irie forzx' di 
I)o;;/ia. è stato aie.so.s »i pun¬ 
to ieri ii'ù eor.sa di una riu¬ 
nii »ie a là» qua!»’ liaiino pre.so 
p.nte 1 .’niinsti! del! » Dife¬ 
sa. L.iiianzii). deli'liiteriìo, 
Uos-;;g;i, de.ài Giustizia. Ho- 
ttilaeio e (l•.’ile Fininz»». Pan 
dolfi. present; i! eoinandanie 
(l••!:■.•\•ma (lei rara I).«neri. 
Ma»,). ;! eom.ind.aii’»’ della 

(idi*'. Cìiiidiee. e li e.ipo della 
poli/;.!. Rarl.’i'o, I! provvedi¬ 
mento. che dovrebbe eomnor 
tare tri onere tra i I.àn e i 
2(10 miliardi, verrà forse v,)- 
r.ito (la! Consiglio dei in.iii- 
st»; ne!.a riunione ili ■.•■•'()»';■- 
di pros-imo. 

(Questi prob'eni! s-i-io stati 
e.saminati din i)ti!arnen'.ari 
de' PCI delle eoinmission; 
Hite;-n; f D.Ics.i dc! .Setiafo 
>• (l'-’i.-i C.iti'era. ('he Ji.inm 
(lei-;-:(i fi; pr.iporrc 111 se 
d» (li (iiseussione del Ddl. 

• 'lie prevede a'im.stlt; de’.l'al 

• lenn tà (I: i.st.tu'o .i''e for 
.'e (1! pò!./;.!, allesame del¬ 
la Coinmi.ssieoe .\ff.»ri en- 
-*!'u/ icn.i!’ de! .Siciato -- 
;! e.onglnba.'Den’o e P.idegua- 
ii'.sat.-i cRlle ;ndena.;.v ne!!'' 
tiì.s’ir.- '-orrispfiste al pe;- 
son.i e r.v (b'I’o .^tato »■ 1 i 
(-orr-sspoii-.onf delle retrihti- 
z.(»n per ;i lavoro .straordi- 
iiar.o e pa'tunlarmente per 
il l.ivo.’-.v -v-»!to (l's; sf'vizi 
()p»’"a*‘v; ed e-*errP de''; -in 
n.i t •i.-nt ; .ii '-'irpi d; po 


femtr.n: e 
agenti d. 
f-iri-.s'.-i’'^- 


mento ca.-u.iie de. a M..nt(- , 

‘■p(v quanto riguardi i! la- | ài'llo Stati) »■ :. 

tmgeratu capitolo de::., .lor- ^ -'^P<'')s.onr. ,!e..e rerrihti 

j».'.)» dei.'e att.vita b.mrarie 1 •“ -st-oordi- 

e ur.itiv» -1. CUI s, p par ‘‘ P"-a-n.armente i^r 

l.ito c.n (b)v;/i.i -Il p.»:t lol.tr. •• 

.-u (l.v-r.-.i org.i -.i d. st.mip» ' op--;,ed e -ei-v de-’ i -in 

(•' ( tue .n l)jr.-.» .SI 'L(v.» addi ! ‘ 'Và '''’'P' 

rittura n»r (-(-r'o) t'.ori si è ..z.b. PB. no -’-.i .enirr. ni e 

ir.illtd.i nrob'iimmeiii** vj-o di' C'Vr.ib.n.eri. fnib. agenti d. 

'.in huiioii »/■»•'-((') ;.-i“o e."- • ' ^ "r:>' f.iri-.s’.a.^ 

colare d.il.a pr.-.s (lenza. N ci [ <b-'o Sta’.» 

da oggi in f.itti s: c.n.'scono ----- _ 

priipc.s';*! d. .smemb.'nmento ; 

del grupr». .S d.r. V.» .Il e-em I Vont! mOFfl 

pi», ( il- Co.-^.' -v.i l't e.».'.eli : WCIIII UIUI II 

(1. cms-giicre ((«.‘'gato, pn-r d; , . 

r ger, unt f na iziar a che .) ' IH 000 SCOntrO 

viri)*)-' dovtro » 'evare > a*- [ 

•;Gsotm"!rFmg(’;:’‘.;^:;'eu-1 ferroviario 

BaiK'o Ltri.mo. Pai.a assiru j , 

n .- ...mp,;-"., M.la.io, | ,|| $00000 

Lii.‘( ita cl; ( or.s. :;on aii’xir.- r 3 

terii n.u ,n rel-i/.'".!.' (j u- lì.-MtCElJ.ONA — P u di 
.-'Il d.-eg-io. l:; prop-i.sito n-. ‘ ■.'■:)•. per.-.ne sono morte S 
• om in.iato (o.i < .‘isiv.i (!•■' o 1 ILirioHona ;n un i 0 2 “jr* 
.'••riuta del •-»):).■- ■/..(' (L amili - j icrrcv ar a 
n.-str.iz o:i(-,s; d.-'» ’-vt ..iìiih--) ■ .M<n’r‘’ mmeano ancor* 

te; nli roii-ig'.io r iloti» ;»•>! J u't.ca.i sulla grav« 

l’iloraifilo che. ’ir: iju dni'ie'- . ; • ugura. . san tari vii uno 
’e operazuiTii di'ti unte ri to’ - (!•■■; n.ag?'■>’■. ospednì; de!’* 
utTzuTe i(i slnittr.rrt imi'i.i'i ; (ap.tpp rat-v.-ma hanno d.- 
iio e od rirr o’iii-iiaciie Vou 1 .-hiara'o d- aver rirover.'ito 
'•irritr» rii enp. t.'iic dcl o so-'ie- , _>9 iteniftre rr» re.'o'.te .netto 
tu (■■*’ io stii(/iri (/«•''■(/ piro'uii- i -ceon’ro Svj uno d‘‘; due con- 


pn'p-'.sito n -. 
< .•is;v,> (!•■' a 


Venti morti 
in uno scontro 
ferroviario 
in Spagna 

lìARCElJ.ONA - P >J di 
‘.'■ 11 *, per.-» vie sono morte * 
B.ir< e’.lona ;n un i 02 *jr* 
icrriiv.nr a 

.M*n’r‘’ miniano ancor* 
u't.ca.i sulla grav« 

• 'igura. . santari vii uno 
de n.ag? '■)'. ospedali dei’* 
lap.t I s» rateàmo hanno d;- 
‘hiara'o d- aver rirovor.'ito 
29 per.so.-se rr, nvf)lte .netto 


idri (Il una npreìrtii-io utiliz- 
zazotne di portei- pozui’i; fi¬ 
nanziarie • bxl ’iilH» 

Per quan’o 'iguarda l'au 
mrtito di capi'alf-. da 1.25.3 
mi,.ardi a f.23, ne. com ;(ii- 


voz.i che .s sono seontrat. 
f.'on‘.'<ln'.''n''- *reiv.-ivano o! 

•re 2fKi op-’ra; de.ia «Seat», 
a fo'nbr.ra .spognolo di «u 
•om'ib.ii. leg-ita al v-()mple.s 
.-<• Fa*. 


Dlrr'n.re 

LUCA PAVOLINI 

r.ind'r* "• 7“ 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

li -r T -si-.-s-)':, '•• 

ANTONIO ZOLLO 


spoeto a p.trlarc rnntro il «in- 
d.nrato, a chi é -chUrato su 
posizioni oltranziste. 

Nell'atrio della f.aeolt.à. In 
tanto, alrunl Ktovant Ktrarm 
con un mani^sto in mano 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità / martedì 1 marzo 1977 


Nel segno deirantifascismo e della Resistenza Per il possesso della cittadina di Bint Jbeil 

A Perula e Bolina caloi^ 

3CC0§IÌ6I1Z3 3 LUIS C0rV3l3n continuano nel Libano-sud 

L’incontro con il compagno Zangheri ■ Nel capoluogo umbro incontro con i perseguitati politici Vani tentativi di far attuare una tregua che sarebbe stata concordata da 
la visita ad Assisi e il saluto del sindaco de Boccacci ■ Grande comizio al Palasport bolognese I Arafat e Sarkis • « Comando politico unificato » fra Egitto, Sudan e Siria 


Invitati ! Articolo 


A Perugia e Bologna calorosa 
accoglienza a Luis Corvalan 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Le tUlà di Pe 
.uijla e Bolotjna hanno ac- 
< olio Luis Corvalan nel se- 
Sino de’!’d ni 1 fascismo, delle 
esperien/.e comuni della Re¬ 
sistenza alla dittatura. Nelle 
due prime città visitate dal 
'Cgretaiio del PC cileno, do¬ 
po il comi.’io o 1 colloqui ro 
mani, ijiondi e piccoli episo 
di hanno conlerinato la in¬ 
tensità della partecipa/.ione 
al fatti del Cile, al suo dram 
ma. l’affetto e il sostegno po- 
.tlco agli uomini che quel 
.laese rappie.sentano nell’esi- 
o 

Corvalan, .-^ua mogl.c Lily, 
I compagni Joige Insulza e 
\ndres ib.trra sono stati at 
'e.sl e .itcoUi con entusiasmo, 
lon grida di «Cile libero» e 
prolungati l>.ittimani, da mi 
g’iaia di irci.'one riunite ne! 
e man.ftsta/.’oni nel'e due 
cltLà c .'ono stati i.eevuti con 
molti .ncondti; piG r.stretti 
con gli eletti nei governi cit¬ 
tadini e regionali, con depu 


tal; e senatori, rappresen¬ 
tanze dei partiti democratici. 

Già ne! cortile di Palazzo 
d’Accursio a Bologna una fol¬ 
la SI e stretta attorno alla 
automobile di Corvalan e. pri¬ 
ma che egli potesse comin¬ 
ciare a .salire l’ampia scali¬ 
nata interna, cento mani si 
erano tese verso le sue. Allo 
abbraccio con il sindaco Zan- 
gheri Corvalan è potuto gmn 
gere fendendo le centinaia di 
persone che lo attendevano 
nelle belle sale del duecen¬ 
tesco edificio Agli ospiti il 
sindaco ha rivolto un saluto 
dicendo come Bologna « ascri¬ 
va al suo maggiore titolo di 
oigoglio di e.ssere aperta al- 
r internazionalismo » perché 
« la nostra sorte è unita a 
! quella di tutti Zangheri ha 
colto l’occasione per ricorda¬ 
re il fatto che fa di Bolo¬ 
gna citta \emella di Valpa- 
[ raiso e a pre.-.enza a Bo.o- 
I vna. reduce delle carceri fa- 
i .scistc, di Sergio Viiskovic, 

I sindaco della città cilena A 
' fianco di Zangheri era an 


Pauroso bilancio della guerra civile 

Circa trentamila case 
inabitabili a Belfast 


.iKIJ'''AS'r — ATindomani 
dc.rucc .-.ione di un poliz.iol 
'u .n una c.l^ idir.a non lon- 
’.uia < 1.1 ne'las». un uomo 
d aliai' di Ncwrv. Robert 
Mitcne'l di 6"> ami., proprie¬ 
tà: io <1. UHI giOiS.i dnighe- 
i.a. e stilo ucc.so .sabato pie 
sumib linente da elementi del- 
.’IRA Provii.o.ii.. Si tratta 
del terzo uomo d’affari ue- 
e..so quc.ifanno dii guerii- 
gl'.eii irredentisti, i quali al 
1 erma no di considerare certi 
uorn ni d’aflan ne p.u ne 
meno che «obbicttiM econo 
nrei )> {l«‘lla loro lo'ta Dome 
Uica .scia, inoltro, due i>erso 
ne .sono morto ne' <-en'io di 
Belfast iwr lesplasionc <fi 
una iximlxi colliK-at i .su un’au 
to. mentre un uomo e stato 
'•ovato ucciso .1 colpi d’arma 
<Ia fuoco mentre eamminav.i 
ix*r sitarla con la moglie, .n 
'.ne .1 Newrv un osfKinr'nte 
(orangi.sta » e stato abbatti! 
to su! u soglia <!' ca.sa 

Propiio in que.st! g.orni Bel 
fas.: hi d"" iinmaticamerite 

'qua. zi.ilo 'a cori.ni d'..ndil- 
'erenzAi die si e .ste.sa .suil’lr 
ind I d-‘l Noitl pie.sentando a 
fanidra 'i <onto <1. sette anni 
<1 d stMiz.om e iichiamando 
g’.. inglo.s' a.! ( le.ilta con c 
f-e ”ii:> e.s.s.on in’.. di c fa 
ino.'ta . 1 ’ '..vt’iio \ etiiimt.i. 

IjO . 011,1 ti.i , g'ienig'.ieri 
eif.o’.c. de'.'’IR.A. che vog’.o 
•IO r,inne.-s o.K* de'.’, t piovai- 
'■a ala Fte'Jubb’.ia .•’ande-se. 
’e orga.i zz.iz 01 . p.!*"!!!!;! tari 
n.o'cs’ ili' <'ho v :,! op;>on 
'ono. e Io forzo di sicurezza 

I.".M!Ti.<' i'' cri.iM: 1 fino;.» ol 
•'0 duelli.'I :nr‘ . tia voluto 
{Ile p’- !{<'Ki.'". c.ipoluogo 
(l-'''l’U’.s'‘^ mieliti <• r<i 

’Oti'io''i’ <1 • .1 pe poi ig.one. 
iigh-"' a -00 d d -truz.onc. od 
a''ro'*.uTo \,i''o zo 10 d.\e 
auto in ili.'ab’; 

In im,! r-tt.idi'ii rh<> non 
ar’'.v.iv.i p” m i a mez./o ni’- 
l'ono <fi ah’ti'i'' .'es.Aan’ami 
’a fa (.itto'c: e iiroto-,*ant. 


hanno abbandonato le ateo 

m.slo cercando sicurezza m 
« ghetti » della propria co 
munita religiasa. Si .‘■ono la- 
.sciati d.etro diecimila abi 
lazioni — un sinistro pano 
rama di porte sprangate e 
finestre murate — distrutte 
da esplosioni di bomlio. dive¬ 
nute inabitabili perche trop 
IX) danneggiate, o abbando 
11 .ite perche divenute pen- 
colo.se 

Circa trentamila sono le 
abitazioni dichiarate civil¬ 
mente inabitabili — si tratta 
di quasi un quarto del to 
tale. Altre sessantamila. cioè 
IKX'O meno della meta del 
totale, .sono in avanzato sta¬ 
to di decadimento II trenta- 
nove pei cento delle poco 
piu di centomila ab.ta/ioni 
della cittadina rendo ai prò 
pnetari non piu di venticin¬ 
que sterline la settimana ed 
.1 volte molto meno Questi 
sono soltanto alcuni dei dati 
d una situazione tanto p.ù de 
.solante in quanto non esiste 
«l'cuna garanz a di s curezza 
ne! futuro por lo aree, in 
p.iite cattoliche od in ixir’e 
protostanti. per Io quali Lon 
d''.! ha p.anificato la r.co 
stnizione. .«tanziando fin d’ 
ora 'a cifra <li l'fO nrl on; 
di sterline, oifr.i che appare 
1)0’n. allo st Ito <fe.lc cos-?. 
poco p.u che u 11 p a .llu 
s.one 

Inf.itti. !.i r petut.i vio'a 
z.one d.i p.irte dei gjeirg’ie- 
ri del Iarg<imente devastato 
contro cornmerci.ile d; Bel- 
fa.st (l’area urb.ina piU sor- 
veg'i.ita del mondo) ha con¬ 
fermato che la soluzione del 
problema nord irlandese non 
o militare bensì politica F 
di .-.oluz.one poli'ic.t non si 
vede ombra, non essendovi 
d.alogo finora tra repubb'i- 
cani e « realist. » e tr.i que 
st; e l’autontà bntaainica 
centrale, che amministra la 
provincia 


che il sindaco di Marzabot- 
to, la citta, come questi ha 
detto nel suo saluto, « che 
preferì il ferro e il fuoco 
piuttosto che cedere alla op¬ 
pressione nazi-fascista ». 

Nella tarda serata nel pa 
lazzo dello Sport stracolmo 
e entusiasta, hanno parlato, 
con Corvalan. il segretario 
della Federazione del PCI, 
Imbeni e il segretario della 
Federazione socialista Paolo 
Babbini. 

Imbcni ha ringraziato Cor¬ 
valan per la scelta dell’Emi- 
lia nel suo viaggio attraver- 
.so l’Italia e ha ricordato co¬ 
me m questa regione vivano 
numerosi cileni rifugiati con 
le loro famiglie. Il Cile — 
ha ccntinuato Imbeni — è 
alato bandiera di speranza 
negli anni di Allende ed e 
ora bandiera di lotte e di 
unità democratica. In questo 
stad.o sono riunite diverse 
generazion. della .stona della 
nosiia terra coloro che han¬ 
no soffeito e vinto il fasci¬ 
smo, coloio che lianno resi¬ 
stito li duro periodo delle 
discriminazicni e degli at¬ 
tacchi ai diritti dei lavora¬ 
tori. I giovani che hanno 
imparato a lottale insieme 
ai popoli degli altri paesi. 1 
giovani del Vietnam e del 
Cile. In questa mamfestazio 
ne — lia continuato Imbeni 
— per noi non c’è niente di 
rituale. Rifeicndosi alle re 
centi vicende politiche e agli 
episodi di provocazione av¬ 
venuti aH’interno d: alcune 
università, egli, nel sottoli¬ 
neare 1 ! valete generale, per 
tutto il paese, del problema 
del lavoro e dell’avvenire dei 
giovani, ila poi detto; «Nel¬ 
la difesa dell'ordine demo¬ 
cratico le forze politiche de- 
veno trovare un nuovo slan¬ 
cio e più ferma ccnvinzio 
ne. A questo proposito faccio 
aperto invito ai partiti de¬ 
mocratici alle organizztizioni 
sindacali e di massa affin¬ 
ché ristretti calcoli non pre¬ 
valgono su questa esigenza 
fondamentale » 

Il simbolo della comune 
sofferenza c lotta antifa¬ 
scista aveva avuto a Peru¬ 
gia. un giorno prima, una 
concreta espressione nel- 
l'abbraccio tra Corvalan c 
il segretario deH’Associazio 
ne pei seguitati politici Sani 
bucari nel corso di una as- 
'Cmble.i nella Sala dei No 
tar,. In quella sala Corvaian 
aveva assistilo alla consegna 
dei diplomi d'onore per la 
jierseruzicne --ubifa durante 
il fasci'mo - - a’ciini a’ia 
memoiia e per la letta 
ccndotta ronfio la di'tatura. 

Un episodio c.irattcnstico 
SI e..i -.vo to tielìa serata di 
leii quando Corva'an, sua 
mogi e e i romp<igni cileni 
avevano visitato .As-,!-ì. R; 
cevuto con partico'are ro'' 
dialita da' sndaco Boccacci, 
democnstsino. Corvalan e 
stato ifi\italo a tornare nei 
la città per un periodo di 
r.po.so. quella .stessa ruta 
ha voluto sottoi.ncare Boc 
cacci — che nell.i unita di 
munirip,i!ita c cittadinanza 
avev.i fatto mentire la .sua 
voce per l.i iiberazirne dei 
prieiroieri politici e .n par 
t'.colare per la liberazirnc del 
comnagno Corvalan 

Guido Vicario 


Il vice-premier 
ungherese 
sMneontra oggi 
con Andreotti 

ROMA - E’ iniziata leii la 
visita di sei giorni in Italia 
del vice picsidente del Con¬ 
siglio ungherese. Ferenc Ha- 
vasl Accolto aH’aeroporto di 
Ciampino dal ministro delle 
partecipazioni statali on Bi 
.saglia. Ha va si e accompa¬ 
gnato dal vice ininistio degli 
esteri Janos Nagy, e dal vi¬ 
ce ministro del commeicio 
estero Lst\an Torok 

Il programma della \isita e 
fitto di incontii, a lucilo sia 
fiolitico che economico. Ieri 
pomeriggio. Havasi ha avuto 
un colloquio con l’on Bisa- 
glia, clic in sciata lia offerto 
un pranzo in onore dcll’ospi 
te. Stamani il vice jiremier 
unghere.se saia ricevuto dal 
presidente del Consiglio An 
drcotti e st iiicontreia fioi 
con il minisi 10 del comnier 
CIO estero Ossola, con il mi 
lustro dcHagricollura Mai- 
cora e con il sottosegietario 
airmdustna Calta. 

Domain mercoledì, tonclu 
sa la prima parte della visi¬ 
ta. Ferenc Ilavasi inizierà un 
giio che lo porterà .sucte.ssiva 
mente a Milano, Tonno. Fi 
lenze e Pisa, per visitare 111 
du.stne e avevo colloqui a 
livello economico c tecnico 
La pai lenza per Budapest a\ 
verrà sabato da Pisa. 


BEIRUT — Per il quinto gior¬ 
no consecutivo la battaglia 
ha infunato inioino al centro 
dì Bim Jbeil, a pochi chilo¬ 
metri dal confine libano israe¬ 
liano, dove SI affrontano — 
in scontri che vengono defi¬ 
niti « di rara violenza » — 
palestin<'.si e foize progressi 
.ste da un lato e falangi.sti 
.sostenuti dairartiglìena di Tel 
Aviv dall’altro Alcune fonti 
.sostengono che Bini Jbeil sa 
rebbe caduta nelle mani delle 
destre; altre affermano che 
la lotta m corso è per il 
possesso di due vicine colline. 
Teli Massoud (persa e ripresa 
dai palestinesi) e Te'l FI Ma 
dafen L'artiglieria isiaelia’ia 
martella le posizioni ualesti 
no • progre.ssiste facilitando 
l'ati.icco delle destre; mas 
■sicci bomba; danienti vengono 
compiuti nelle sulla cittadina 
di Nabatiych (che era stata 
raggiunta giorni ta dalle trup 
pe -siriane della « forza di di.s 
suasione», poi ritiratesi per 
le pre.sS’oni israeliano». 

Osaervaiori deli’ONU iin 
servizio lungo il confine lon 
Lsraele in .seguito all’armi 
.stizio del 1948) tentano di 
fate da mediatori fra destic 
e pale.stmes! per arrivale ad 
una tregua che metta fine 
allo sjxirgimento di sanzuc 
A Beirut .si da per certo che 
Ya.s,ser Ai’afat c il presidente 
Sarkis avrebbero raggiunto u’i 
accordo per il ritiro dei pale 
stmes! ilali’estiemo .sud .n 
cambio della revoca de''‘a.-- 
sedio posto alfini/'o de' m-'sc 
dalle irup'ie sinanc intorno a! 
campi profughi di Beirut, un 
i combattimenti in cor.so osta- 
co'ano l’attuazione dell’accor¬ 
do E ,n questo quad.o che 
prende .sempre piià consisten 
za li.-iotesf (Oggi se nc è 
fatto interprete re\ primo mi¬ 
nistro libanese S'ieb S<ilam. 
mu.sulmano conservatore > di 
chiedere ' intervento, nc! sud. 
dei « caschi blu > dcH’ONU. 
Sondaggi diplomatici .sareb 
boro in corso m tal s<'n.so 


Da Khartum giunge intanto 
notizia di una nao' 1 spe’ta 
colare iniziativa « un. ina • 
al termine del venite trinar 
tuo svoltosi in quela citta 
fra 11 presidenti egiziano Si 
dnt. sudanese N.meiry e *• 
nano Assad. e stata annuii 
ciata la creazione di un « co 
mando politico unificato» fra 
1 tre Paesi, nella .soeranza 
— ha detto .A.ssad — che c.sso 
divenga il nucleo di una fu 
tura (Completa unità araba 
Non è chiaro .-.c si traiti 
di un nuovo organ!:,mo o 'C 
il Sudan abbia semoliccmento 
aderito a' (comando unifica 
to» già formato in dicenibie 


' da Egitto r Siria L'inizia 
, Il va viene ronianqiie accolta 
dagl! Os-scrvatoiI con un cer 
I to scetticismo, dati i tanti 
I esempi precedenti di annunci 
I imitar po! finiti in nulla 
I Proprio il Sudan aseva prò 
^ D’OSSO alla fine de! 1970, con 
1 Egitto e Libia, la cos* Unzione 
I della Federazione delle Re 
I pubbliche Arabe: dopo 1 san 
' guino-si c', enti del luglio 1971 
’l Sudan restò fuori daU'unio 
nc (’ VI venne sostituito dalla 
' Siria, ma la Federazione di 
, fat’o non ha mai funzionato 
e la Libia è oggi in poai 
' zione di aspra polemica co’i 
l’Egitto 


Per chiedere prezzi più remunerativi 

Manifestano i contadini 
in 10 province spagnole 


MADRID -- In dieci pio\.n 
ce della Singn.i .setten’i^riona 
le ! contadini hanno effettua 
to blocchi .-tr.idali rinnovando 
’e piote.sle della seti una'la 
scor.sa Piu di 80 chilometri di 
strada sono .stati bloccati con 
qumd.cimila trattori 

I contadini logl'ono d.scu 
tere direttamente col governo 
!e loro richie.ste. fra cir 1 au 
toi izzazioiic ad aument.iro > 
prezzi dei piodotti un parlico 
lare patate e fagioli) 

Nei coiiso delle dimastrazio 
ni della passata settimana. 1 
contadini avevano chiesto c.a 
libera alle C'Dortiizioni ne' 
Mercato Comune dove i prez 
ZI sono pm remunerativi che 
sul mercato .nterno II gover 
no aveta alla f.ne autorizzato 
Cspoitazioni per 20 000 tonnel 
'.Pte in DUI dei'a quota nor 


male, ma pe; cont.idmi si 
tratta di una e.fra insignifi 
caute. 

Una ragazza di ventuno au¬ 
lì e f.nit.i ili ospedale con 
grivi lente al,a testa ripor- 
t.ite qua.ndo, poco prima del 
l'alb.i. la .Dolizia ha Luto m 
nizionc nella eh csa di Santa 
Maria de .\siincion. a Le 
quoit’o (Bilbao), per .slog- 
g s'o duecento dimostranti 
Secondo teslimrni oculari, 
altre ve*iti persone sono rì- 
mtiste contuse 

I dimosirant, di Lequeitio. 
un subuibio di Bilbao, ave 
sano organizzato un sil-in 
pei sollecitale l’amnistia a 
tutti ! detcniit. politici Ana¬ 
loghe dimosti.izicn. seno in 
i-o.-so in chiese, scuole, mu¬ 
nicipi di vane località delle 
le'uon' basche Vi aderisco¬ 
no DUI di veniiml.i pcisone 


da Amin 

i 240 

americani 
residenti 
in Uganda 


KAMP.ALA - Il pia.s.dent-' 
de. Ug imi i Aulii hi me 
’ Ito . i ..e i JiO ( Ita i;n .s’ i 
tmi.teiis che n.' edono nel 
.suo pae.se lui magg.oraiiz i 
m'a-s'onii.) a pics-antarsi al 
le 8 di do.mani nieico.ocfi 
2 marzo. aTaeropoito d' En 
tebbg. per un ani chevole col 
’oqu.o. che doviebbe fugale 
1 timon diflusi in .Ainer.ea 
sulla .sorte della comun'ta 
ameno.!' 1.1 11 Uganda Se 

concio vtK., anche . cittadi 
ni bn'anmci sarebbero sta¬ 
ti iiui’ati all.i stessa nu¬ 
li.onc E ufi cinle la notizia 
che .1 governo di Waslnng- 
ton e stilo esoitato da Amm 
a invialo mi suo rappresen 
tante 

Gli amei lam — ha lat 
to d.ie .-\min — non sono 

astagg, » Po’o non po.sson 1 
lasc.aie .1 p.m'O so.iza p 
ma parlare con lui le as.si- 
.steie agl; siiettaco’! folklo 

n.st.ii .11 )).ograimn.i) Ino' 
fé .\m n hi l’irno'i.to Wi 
.sh iig'o’i ihe ’i pie.senz.i di 
una squr.La nava’e USA al 
laigo d-e'la casta est afncan.i 
e una minaccia per l’Ugan- 
da E ha agg'unto « Ogni 
lorz.a di invasion.- sua d. 
strutta piana di lagg ungeie 
''Uganda ». Kvid.n'e ei \ .'.i 
lusione a'!' intervento isi m 
hano contro 1 palcstuies. che 
avevano d,rottalo .su Kam 
p.i’a un aeieo dell’Air Fi anee 

Un portavoce di Aniin h.i 
frattanto smentito che u.i i 
delegazione militare cubaixi 
-s.a giunta in segreto n 
Uganda .A Kampala circo 
Litio \oci confuso .suH’nrre 
sto de' gen Fianeis Nv.ing 
wcso. ministro della Culti! 
ra; su! volontario es.lio dei 
ministro delle Industr.e leg 
geic SemCi Nyanz.; su tie 
mentii nias.=-icn delle tribii 
Acholi e Langi. a miiggioran 
za crstiane. In un’inlervi.sta 
alla TV. 1 ! segretario di Sta 
lo USA Vance h.i detto che 
non .si debbono trarre «con- 
c'us Oli! araim.int!» dall’m- 
Vito di Am n .i cittadini 
ame'’:c.mi 


d'uno storico 
sovietico 
sulia 

dittatura del 
proletariato 


SOFl.A - In un a tao.o oub- 
b la’o di’ joini'e « KvXjpc- 
Se'o o.. lao del 
iiiiii stero der’ag. tali i a bul- 
LMio lo stor. •<> .' 0 \ etKo Bo 
i.s Le.bzon -soiiol.iu'a. a prtv 
pasUo de a dneis ’a (ielle vie 
a' .'OC.a! sino. < he tiopo la 
.'coiifut.i ti' las. .'ino ’a dit- 
tatuia tit'. pioeiaiiato ha 
pm-'O follile tl'iei.'e Lo sto- 
"’C'» toiU.iu... .ifer.iiando che 
Si pati pietodeie che (ilici 
P.u’.s! <‘ap.ta' '" av.m.Mt,. il 
jiotcìe de’'a < a.s.'t' ope .iia si 
ixMiiz/A'ia ne. e le;ale <i cui 
questi Pae.-,, si so'io g:a .idat- 
tat . e non nelle lo: me icaliz- 
CtUe .11 URSS <' nei P.iesi di 
deiiux laz. i pepo .11 e 

((I pait.’i <om.ini.-'f -- lon 
* ima Li'’b/ 1 'ii - 1 'l'iigono 
che ne' pf i-e.-v-.o di passag¬ 
gio .il ninno p( •<”< lo .sti 
tnz'oni denuH-'.u (In* dd’o 
Stillo ( oiiieimioianeo ',.i’io 
ih.iinia’e .1 s\octie un -no 
o niijxnt 111 '*' e .he . soe.a- 
! sino po.-,'.! <01 .s\ iliipp.i.'-si 
<on SUCCI.'so iie'Ie ii'ntiizion; 
de! .s 't*‘m-i p m.il -.t.i » 

-Atlioat.indo l.i quest one 
de.rabbandcno fui 111.1 < <iel 
'tini.ne <ii ud.".i'u.a d''. 
liAi et.ir.a'o ' d.i pule d. 
alcuni pt't.ti to.nun'ti en- 
lopc. !i> stoino .s<)v.efio .'(>■ 
stiene * he i. m seno .i ipie 
st; par' ti. t.i.e te mme è 
.si)e.s.so a.sstx'Mto all i n<‘g i- 
z onc de.Li denn>er.»zi.i < . ta¬ 
li altcggianieiUo s,ireblx' do¬ 
vuto. secondo Leib/iOn .n .1 
(( motlilic.i nel lOi.-'O degli n'- 
tiiiii decenni del sign.l'eato 
ste.'Sn <lol teim ne m le'.izio- 
ne a tinello che gli .ittiibir- 
\,ino I tond.itoi! tlel m.ir 
xisnio » Questi partiti, con 
elude Loibzon. ritengono che 
nell! .situazione .l'tuale. co*i 
viene p.ir’arc di potei e de’ 
la c.iis'O ope a.a che poggi 
su un.i vasi.i ullcanzxi con le 
.litro clas.si. .scnz.i ricoiieie a! 
tcrninic di «dittatma dtM 
prolet.ii .alo > 
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Rivolto alle forze democratiche italiane dal CUOI I 

Appello alla solidarietà 
con i patrioti dell’Iran : 




ROMA — I CEDI iCo'iì 
i.ito ix'i 0 d-cn.o.-i 1/..1 nc. 
rir.i.i» ha ancate nc. g o' 
n '.'OTs g’) a'r,x''..o a t.if ' 
.e demo, r.it cne c prò 

g-c.-s .'le. DO.;’ cne s.nd.tca’ 
e tutu.a'. rie. no'tro P.u.'t' 
jx'. .111 r .int o ne . .i.^.one d. 
so. d.i--' 1 con 1 dc’enti: jxi 
..l.c. .r in .1111 e con 1 oti.i 
de. pt):x) o de..'Iran coltro .« 
t.ranni.i tfcl.o Si a Rez.i Pah 
ev. DojX) ,ner r.. ev.no che 
con l’.n.z o d«'l 1977 s. e ap 
pon.i tiinc.'.L'O .. .1» onni'.er 
».ir.o no d n.i.'t .i Rihloi.. 
1 dccumciut) de. CUDI ca'i 
pro-eguo 

-< Dac mixT'tan; ord.n. d. 
fati, naiino .segruito .1 cani 
m.r.o d; q'uest. drainm.it c. 
ann. d. v.ta so*'a> «• polir, 
c.i de '(Xijxao ne . Iran Al 
lo re .tt '.e tonqu_'’e p.)’ t.che 
nel per.oào in /.a‘e c'ne ma. 
gratio a terne c dr.imm.it die 
\ conde, p.n-'o a .’ n.z'o deg.i 
•imi ’x) a '0 v.’torc ixvxi’ar. 
de go-.erno d. xla-.-'tidegh 
sa l’.nipcr.a smo nj'.ese. se 
gu reno, doix) 1 00 p.) d. sta 
to ne’, i.id o;x'm de « 
CIA», ann. cara:tcr..v.»:. da’ 
la p.ù dura repre.'s'one EK’ 
c no d. migl.aia d patr.ot. 
cadut. e d; pr.g.on.or. poi.*, 
c. test.menano n nodo 
.«ch.acc.ante ia grav.tà de. a 
s.fu.iz.one OS stente nel P«ie 
se. nel qua .e sono orma, so 
lo un r cordo .« democraz a 
e la 1.berta C o sp eg.i la 
ca’usa d. tanto formo d. ar 
retratezza soc.a o. cultura e 
e morale Può sembrare p.i 
rada'Sxilo — ma e p-ura ve 
rità — che un Paese r.cco 
come l’Iran, per la stragran 
de magg.or.nnz.t della sua 
gente, s.a diventato terra d. 
m.sena e di sofferenz,! 

« Ln lotta della res_sìenza 
contro questo reg.me — pra 
segue li documento — mal 
grado Io smarrimento e pas¬ 
sivismo iniriali. dovuti alla 
durezza della repressione se¬ 
guita Al colpo di Stato, ha 
segnato tappe significative. 
Attualmente gli sciopcn de- 
gli operai, pur m assenza 
totale di sindacati, ammon- 
ttUlQ ormai o centtnaim fU- 


"aiino, ,n aperta .sfid.i al a 
icroce e .-xingu.nasa ropre.s 
s Olle 

.( L'oppo.s 7 . one te.i.ice de. 
re’.g.Osi progrcso-st. a. reg, 
me c la lotta degl; intehe: 
fuai, e dol.e c’a.s;:; .soc.al. me 
d.t sono 'un .i.tro miiortan- 
te dato da reg.si rare. Tutta 
V a o importtuite .'Ottol.nta 
re I fatto che l’op n one pub- 
b’.ca .nternaziomtle di tutto 
eoe assai scar.s.imente in- 
torma ta Per contro, reg.- 
nie de.lo Sc.à. con tutto il 
-.no potenz.a’.e oconom co e 
rcprc.ss.vo e gl. st rumeni, d. 
una ferrea censura, e scr.a 
u’cnte impegnato a niantene 
re e custod.re ;I ”s..en7.o“ 
sU.l’Iran, con l’ev.dente ob.et- 
t.vo d. dtire del suo reg me 
un’ mmag.ne .-o .da. duratu 
ra e son^a alternat.va 

.< L'oppois 7 one tìe”’Iran r - 
t.ene d. :ondt»men:a’.e .mpor- 
tan.M .niormare ’cp.n.one 
pubi) ea .nternaz ona e « 
questo ".' enz.o ” miiosto tia 
monarc.a. lai ver.ta e cne ..i 
eons^'tenza de .e forze tìel.a 
ros.->:en.'a .ran.ana va ben 
a’ d. la de..a mera Os stenza. 
c.ne . zerareh. de. reg.me ver 
rebbi'ro far t rodere Esse st>- 
no g a sU. cainm no d. 'una 
svoli.» stor.ca. e propr.o la 
loro oajxic.ta d. « terna:iva 
a rez.me attua e e . e'emen 
to londantenta e. del qu.i'e 

s. de.e tenere conto jx'r ogn. 
obett.va va’utaz.one 

. I poeh, dati a. qual, e, s a- 
mo r.fertt, — sotiol.nea p ii 
o.tre :1 divamente — non vt»- 
g .*v.o alt.rare lattenz.one 
do.ia p’Jbbl.ca op.n o.’c dem.o- 
crat.ca solamente .'Ugl. .aspet 

t. p.u deliituos. e dramma- 
f.c. del regim.e v.gente tn 
Iran, ma anche sulla gene¬ 
rale evoluz-one de.’e forze d; 
resistenza nel Paese, sul con 
vergente proces-so d. lotta e 
SUI suo. ob.ettivi e quind. 
sollecitare le forze e le isti¬ 
tuzioni democjatiche a de¬ 
dicare una più costante at 
tenzione agli avvenimenti in 
Iran. 

«E* dunque Importante ri¬ 
levare che quasi tutte le for 
Tnor.on: presenti reH’orco 


I del’e for.v «• rcs.stenz .1 an 
; l.mper al..'t.i c ant.Ia.-v.sta 
I .ran-ana. hanno voluto nren 
1 riere come s.miioo d. res.sien 
, /a alcun, tra ; p.u noti pr.- 
g'on er. po..; <. .n Iran, per 
1 lane ,».•-*• a ..ve.lo .ntern.iz.o- 
I naie la quesi.or.c de. png.o 
‘ Ji.er. 1 ) 0 . I c. nei 1977 Ta’e 
I .n z ,it.\a .i.'s.iime p.»rt.co..i 
I re impiirtanza. se s. pensa 
. che. soo neg,. ult.m. t .nque 
I ann.. . numero dei p.»:r.oi. 
j cadut. e super ore a ni.Ile e 

• qae.Io de. pr g on.er. po .t.ci. 
j secondo «'.cune stai st che in 

I ternazona... supera 1 liOOOO 
j e for.-e tocca '’.mpress.onan 

• te c.fra d. lOOftX) • rapporto 

• Amnesty». 

I Le grand, figure de. pr.g.o- 
; n.er; poi.: c.. elevate do ’op 
I })os.7 one a .s.mlxi’.o d Res. 

' sten.’',), sono .e seguent. s. 

1 gnora Sc.a.gan. da tre ann. 
I .n carcere, tortur.ra, con tre 

• f el. e un n po'e ucc s da.'a 
' S.AV.AK, Stilar Ghorem.vr. 

‘ de* ixirt.to T.uieh .n cartcre 
j d.i .10 ann . p 11 vo ;e tori i 
I rato (ha v„-.to a nroor a f. 

1 g a ,'0 o dop\) 2.1 .»nn >. dot: 

; Abba.-. S.ne bu’. one p ir 
' avendo stoni.«to «» per..i non 
I e .'tato r. o.-t .alo e sj a c.i. 
I sorte non s. .-a qut-..' r.j..a, 

I .ng Mustafa P,.rr.eiad. de .a 
j lormaz.one -'Or .*,>00 Pae 
! st.na . 

. « Ne. r.o'T.e d que.-t p.«'ro 

‘ t — cono urie .’ap v. o — . 
i Co.n tato Un.t.«ro p» r a D- 
. mevraz a ne.. Ira.) .n..;a tu; 

! te ’e terze ed a-t.fuzo.i. de 
: m.ocrat.che a prende.e -poo 
7 . e^ie d. a't v*) scsttgn*) « 
1 Q.iesta otta de’, popo.o ir.» 

I n ano per .a v.:tor.a de..e for 
I ze d. ..’wrtà su q'ue..e de..o 
I o.'Curant.sm.o. del.’.nte’.l.genz.» 
j creai*va sulle forze della m. 

' st*f.eaz.one e del sopru-vo . 

i * * ’ 

1 TEHER.AN — Altri tre jp- 
I p.)si:on. due de. qual: don 
ne. sono stati assassinati da • 
la poliz.a politica iraniana, 
che non dà alcun pari.cola 
re limit.indcsi — come al so 
1 lito — a parlare di « scontri 
a fuoco con terror.sti>' Non 
è precisato quando sono av 
1 venute le ucc.slonl. 
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PAG. s/ecSiìi e notizie 


Il PCI richiama alla responsabilità le forze costituzionali 

INCEPPINO ALL’ULTIMO 

la sorte del bilancio di Napoli 

L’atteggiamento della Democrazia cristiana fa rischiare lo scioglimento del 
consiglio comunale - Scelta ostruzionista - In corso fino a tarda notte la seduta 


NAPOLI - Manifestazione antifascista 

Domani il compagno; 
Corvalan * 

I ' ^ • ' 

l a piazza Matteotti 


Una manifestazione organizzata dai sindacati a Sesto Fiorentino 

Cittadini e poliziotti 
insieme in assemblea 


Nel corso dell'incontro prenderà la pa- Si è parlato di lotta alla criminalità, difesa delle istiluzioni democratiche riforma PS 
rola anche il sindaco Maurizio Valenti t In provincia già il 70% con la tessera delle organizzazioni sindacali • Il dibattito 


Documento della Federazione PCI 


Il voto sul biktncio — sostiene un 
documeiilo a}>i>rovalo ieri mattina dal 
CF e dalla CF'C del PCI di Xapoli — 
rappresenta un momento ulteriore di 
verifica della responsabilità democra¬ 
tica e istituzionale dì tutte le forze 
dell’arco costituzionale senza eccezio¬ 
ne alcuna. 

Quando il no.stro partito a.s.sieme al 
PSI. PSDI. PRI e DP ’na po.sto l e.si- 
genza nei confronti della DC per un 
verso e de! PLI per altro ver.so di 
d:i.r vita ad una ammini.strazione fon¬ 
data sulla i);ù lari^a inte.sa. teneva 
conto delle drammatiche e.sigenze del¬ 
la citta — che non jios.sono essere 
compiutamente alTrontate senza Tim- 
pegno di tuti; — ma con.siderava ■he 
questo eru «jn'"he il modo per gar.in- 


tire la valida sopravvivenza del con¬ 
siglio comunale. 

L’organo dirigente provinciale della 
DC ha r.fiutato un impegno po.sitivo 
.-^u! terreno dell’inie.sa politica e pro¬ 
grammatica. Il volo sul bilancio im- 
Degn-.i or(i la DC a chiarire se oltre 
a rifiutare ri.ntesa programmatica in¬ 
tende aprire la porta al commissario 
Ijrefettizio in una situazione tanto 
grave e drammatico della città. 

Di front? olla po.sta democratica 
ed istituzionale oggi in gioco né la 
DC né le al*re forze democratiche 
jKi.ssono fondare su alibi e coperture, 
perché la .sonravv'ivenz.i del consiglio 
comunale e unic*amente aflidata alla 
r'-sponsabilità di ogni partito anti- 
fu.scista e costituzionale. 


Un pregiudicato e un noto costruttore edile di S. Cipriano d'Aversa 

Uccisi a colpi di lupara 

li corpo dell'impresario Luigi Della Gatta trasportato a casa dai 
familiari alle prime luci dell'alba - L'esecuzione sarebbe stata 
compiuta per contrasti con il racket che imperversa nella zona 


NAPOLI — E’ .stata una tele¬ 
fonata anoni.nia ad avvertire 

I carabinieri che .sulla vai .M.t- 
donna del Pantano —- 1.» str.i- 
du ohe collega Villa Llterno a 
G.aliano -- eni parehcggi.ita 
una .Morocde.s targata Ca.-icr- 
t«. COVI a bordo un cadavere. 

II morto — eiJinc e: ha con 
fermato anche il capitano 
Cagnazzo, comandante della 
comiKi.gnia de; carabitiier; d; 
Aver.sa — »• D.inie Erne.stn 
Pagano, di Uè anni, un noto 
pregmtlicato rii S. Cqrriano di 
Aver.sa. I! suo volto era .sfi- 
guisito da un colpo d; lupa 
ra o.snloso a bnu iapelo. 

I carabinieri stavano anco 

ra e.segaendo ; ))r.m; a.cer- 
tsvmcnti (mando .sono v-.euit; it 
cotm.seenzii d: nn particolare 
ancora più .strano; a l>ordo 
dell’atito cera ii;i alt;'o cad;i- 
vere. por;;(to v;a da; tamil.;v- 
ri alle pr:me In ■. de'.l’.ilba. 
un paio d’ore iirlimi die ci 
fas-so il loro ;nt-.'rvcnio. Que¬ 
sto cadavere era (indio d; 
Luigi Dello G.itia. un noto 
cast^utloie ctlile d; S. Cipr.a- 
no di Avo'-.sa. Que.sto nuovo 
particolare ha pori;itn a pen¬ 
sa’C che .! dd;tto p.tlt- 

to.sto un rego'.;imento d: con¬ 
ti. 

II Della Gatta, itil.itti. e.-i 
un agiato co.struttore etii.c 
che. oltre ;rd opera."o nel c.nn 
po (Ielle distruzioni p-er tjr.v » 
te ab.tazion; concorreva an¬ 
che ad appalti pubblici. Ne 
aveva vinto d; nvente uno 
ad Aver.=n. per la castru/.i'*- 
ne d; un edificio .sco’.a.stiro 
per un valore attorno ai mi¬ 
liardo. 

lai prima ric{>^t ruzione ha 
accert.ato che il P.ig.uio *-d 
il Delia Gatta erano and.iti 
IV cenare in.s.eme al n.storai: 
te de’.i’albergo a I^e .An. ore ' 
sulla Domiziana e stav.ino 
tornando ver.so la proprio di¬ 
mora. quando hanno meni- 
t.rato i loro a.s.-'.(-;.-;n;. Sul 
movente dell c^c.-u-.nne .s; .,.i 
poco. Cenani''nte è Ic’.it.a al 

Al’e .sn.dle del r.i.-kct .seir. 
hra che coinDaia .in.-oia 'i.'.i 
volta l.( t.gur.i d. . M.ti’.-cn'-.' 
za ' un in.'ftcrrabil-:- prc-'in.ii- 
cat a ( h.-' l.i Mifa.-a d; mi.il 
cun.i h.i orin.c def n'n. .1 
(( V.ill.e.i.M'.-1 dt-l Sud 

In .-^egu tn .■i"e .n !■; ni «.il 
dtinlic--' :n:.-‘or <vo .i.-l,"- > n -1 
la .soniti .■:n:io .--i.it. ctl'itni 
ti qu.it tro terni-, ma il so 
.stit'jto proc'jmtore La;i.''j' 0 [a 
— che è co.adiuv.it n.'lle in¬ 
dagini d.il c.tlonne'lo I'; 
chiett; e dal eo onn- lo T.-a 
vensi — ha dovuto r 'i.s.ure 
1 quattro oersonaeri, m auin- 
to a loro c.aricn non .sono e- 
TTter.^ delle nssnon.^ab linà. E' 
nell’.ari.a un arre^'o elamoro 
so. ma .sulle indagini v.sre :1 
più .stretto nser'oo. 


Da giovedì a Napoli 


Sciopero della fame 
di cinque disoccupati 


N.-\POLI -- Coiti da malore e 
r '-overati Ieri oll’o.spedaie dei 
Peilt gnni. due dei cinque di¬ 
soccupati che d-a gi(ovrdi fn- 
cev.inr» lo sclonero d(' la ra¬ 
me (Invanì; n Palazzo S. Gia¬ 
como. ccxTinuino a rifiuterò 
il c.bo, I du'' (li.soc''una*i: 
O ovann; Rcoanamiglio e .An¬ 
tonio nausillo avevano ini- 
•zioto la nrot-'sin con a'tr: 
tre loro coniiiagni ner ottene¬ 
re un lavoro. Cime di- 
.-^■ccunati ricevono u.n ìu.ssi- 
dio. ma giusiair.entc. .-ome 
fi’.nno nofit-c. non b.v.sta nep¬ 
pure o.'r soddisfare i bi.vi- 
vili niu e ‘'"’en;ari di .soprav¬ 
vivenza. Ciò d; cu- hanno 
htso'.’no é u ■> "acoro, e ’o han¬ 
no .a’^cii-' d •■.• «1 .sindi 'o 

Mll|-i--0 fli-. ■ 'i-j 

ricevuti ne'l '. nouierig- 

e;a di gievdì 

>!:rui'a'nu‘''’tc • n i ò; 
jKl iin'- no-i è ni .)■ .r 

st-.-ihii-re d lu-.-.s-o K’ 

n<>!| ’( vi-'ia- 

rione d' di (‘'n-iv*■* 
per a mm: !v oun 
come Niiiei: c-i’i tu”: i s-io: 


L'altra notte in una strada di Fiesole 

i — — - - - - - - 

Auto contro albero: 

I 

I un morto e tre feriti 


FIL’M.N/M — U-: nv.n-’ 


1 1 ^.Mt I !u i;-;. e .--t.a 


’.'-a ij iin.ìi i.i t a.i','. d'i.n in’.àcii'- 


cia.i-'o un a b 


(’i ? 


H i::..-.';-' D. r..- - ■_’!) rt 


problemi esp’o.s:vi, a cui si 
aggiunge Io stato allarman¬ 
te deile finanze locali. 

D’altra parte, anche .se fos- 
.sero disponibili occasioni di 
lavoro, queste dovrebbero es¬ 
sere di.stribuite .secondo nor¬ 
mali canali. Con.tKirtarsi di- 
ver.samcnte .=arebl)e una gra¬ 
ve ingiustizia net confronti 
delle (liecine di migliaia di 
altri di.soccupati napo'etaoi 
che pure hanno bisogno d. 
lavorare e ne han.no i! mede- 
.simo diritto di quelli che fan¬ 
no io .sciopero deila fumo. 
Quc.ste cose, in .sintesi, il .dn- 
daro Vaienz; ha detto ai di- 
.scrcupat; c.he peri» .sono de* 
cis; a jiroseguire nella loro 
protesta. 

CJursti disoccuiinti vane vol¬ 
te .=rmn stati ;nv;t-(t;. piut- 
to.sfo che ari .idottare uita 
forma di p.'-ctes-a tanto tum 
distruttiva e i.sol.ita. a tro 
vare vie più tKi.'itive. co"^- 
gando.-i agl; aitn che fKirt',- 
no avanP una lotta u:ii*a- a. 
organizzata c ceri‘monte n u 
coerente con gì; olibicttiv: del- 
roecuoa.tione. 


niu.’ • e.I a'-;-, ir, -.'ii > r..:; i vi.t-) r.c.t: : . .1 i .i ^u- 

. Io..-. 1.1 Z i .e • ■ - .- .iF.it ;.(• : .ìei T.-' M.i;. 

(i.'iltc .iU'iiin’o A..-,' l’i II.» ..t ! .■ ' 'II - li Vii 

litro i'.iit.M .I I”.- .1 1'.,-'.' .■ ' .r’-*. ncr.'he ;i g.ovi.’. * .sai- 

M-i.-^'iirio Ti . /iir. a . ir.v.i d. ’ai’.i m-^nom.i.^ e.io ni 
* .i i-.vi ■ i’ g.nnb.'. E' .iiirori d.i'icii’ 

Fc.t.i 17. o :r*;' > .sui r ■' , r..’t:-.:rii.re i-.i m.-*.'.-.iT'.;.'( d-;i.' 


(l'i.. . , in’.acii'. j.i'v.in. .s.-.-n le 
u;" l'o : vin.o d.ii'i i-oc.iiità B.a.sc iri., 
(g..(,-.ic. c .s i .!i.nro'.-v''.i!n-c;i:li T-crz-.c.it.. 


! -.m. m.i.ore. n.ì uer- 


M'.liz n.. li!.;.. V..I Pii: . dato ;i can'rniio deii.) v.’tf.: 


IO, 1,1 m.i.’.-him h ) .sband.co 


ni. ■ I Cor-iiM as. • ,■> t .ì .s.n .-tra, :i -jiov.r.te h.i t-cr.- 
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N.-\POLI — .-Mia vigilia del 
voto sul làlancio. .sul quale 
tx*r rostruzionistico atteggia¬ 
mento (Iella DC .s! rischia lo 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale. i! comitaK» foderale 
del PCI riunitosi stamane, ha 
approvato una risoluzione del 
la quale si richiama la re- 
.s|Xinsal)ilità di tutte le forze 
dell arco costituzionale perclié 
sia garantita la .soiiravviven- 
z-i deH’a.s.semblea elettiva e 
-Napoli abbia un’amminislra- 
zioiie. Ix» drammatiche esi¬ 
genze della eutà non po.sso 
no e.sstre affrontate, dichia 
ratto i comuni.sti na(K»lctani 
nel documento, senzui l’imjie 
gno (li tutto le forzo demo 
cratiche o costituzionali. In¬ 
tanto nel consiglio comunale 
ora in corso ieri .sera, men¬ 
tre andavamo m maec-li.na. 
rultana s(‘(luta del dihat'ito 
.lul bilanca) prt*V(.nti\'o '77. 
l' ino airuliimo era in forse 
la |K).-,sibilità che il bilancio 
al)bia la richiesta maggioran¬ 
za (li -Il voti: ratteggiame/ito 
ostruzionistico della DC. ciie 
ha preannunciato nel e<»rso di 
numerosi interventi il voto 
contrario, fa rischiaro lo scio 
glimento del consiglio, anche 
se uno spiraglio .sembrava 
ai>erio con una pre.^a di fxt- 
sizione della direzione citta 
dina del PLI. 

Quest’ultima in ima sua no 
ta ha invitato la DC ad as 
.sumero un atteggiamento ro- 
sjKinsahile e ad evitare lo 
scioglimtaito del consiglio co¬ 
munale. pivaniiunciando che 
il ra(>j)rosoatanto liberalo, pur 
non essendo disponibile il PLI 
a far confluire il suo voto 
nella maggioranza di .sinistra, 
voterebbe contro le forzo che 
vogliono privare .Naiwli di una 
amministrazione elettiva. II 
rappre.seiitante lilx.‘rale. .stati 
(lo al documento della dire¬ 
zione cittadina, dovroblx* quin¬ 
di votare a favore del bilan- 
ciò. .sia pure con una .serie di 
motivazioni diverse dall’ade- 
.sioiie alle .scelte della giunta 
Valenzi. .Ma anche questa jx» 
sizione è in for.se. do(x> che 
il .segretario nazionale del PLI 
ha ribadito l’opiKi.sizione libe¬ 
rale a giunte di .sini.stra. 

La mag.gioranza che .sostie¬ 
ne l’ammini'ira/atne coimina 
le (li .Niqxili raggiun.ge i -IO 
voti, cioè la meià dei con¬ 
siglieri: 27 sono PCI. .7 P.SI. 
.1 FFSDL 2 PIU. 1 DenuK-razia 
Proletaria. Gli altri sciiiera 
memi contano i segueìiti .seg 
Iti; DC 21. .MSI H, Democrazia 
Nazionale .a. indiitendente 1 
(i'.avv. Cliiantera. eiie ha la 
sciato il .MSI e non ha ade 
r:!o nemmeno a DN t. PLI 1. 
Il pia vi dente bilancio della 
munta X'aknzi eblx* 04 voti. 
VI fu ciot' la eonflueiiz-a di 
tutte le forze, comprese DC 
e PLI. O'i luse le dc.stre. che 
.sedevaiut airetxtca al tavolo 
(Ielle trattative jxt l’inte.sa. 
Successivamente n»*Ila DC han¬ 
no avuto la |)revalenza le for¬ 
ze gaviaue e dorotoe che. al 
rultimo momento, quando era 
già raggiunto l’accordo prò- 
graminatKO. imixisero a! ,grup 
|>o consiliare un arr(X'eamen 
to ostruzionistico e una opjx» 
s /ii.iie .'(nza alcuna alierna- 
liva. .Xspramente stigmatiz/a 
ta dai sonatdennxr.itici. dai 
repubijiicam. e dallo -ites-o 
PLI. la pasi/ione o-.tni.';o:ii 
'tica e 't-i.'a sImu-o (Iella DC 
.s- è mantenuta inalterata f; 
no a ieri s,ra. 

li h.iaav.o V- *mua.»le è sta 
to p- r.ìltro apiirovato dai con 
s ei' (il rni.in -Tt* lalvoh.» con 
dacumeiiti ^■»tio-(-r;!ti airima- 
n::r. 'a -- .iiii i e (luiiidi da 
t‘.'-l>i)Ui rit; di-mixTi'tiani -- do 
!>a aniit o d hatt.to La -'e^'O 
P"ogramma e':»->';>a d.i t'aien 

ZI ail’atto deH.! io,-t:tu/;o;n- 
di li.i m ìgg.ora”./.a. c.iii: .eiit- 
mtegralmi lite cap.toli 
dagli sT,--..; <!c' che partec; 
p,»ro:i.» al',* ir.itt.itive ìht ''in 
te-a. e v-lu* a (e.-i-igi.o. per 
colmo di contraddizione, han 
no votato contro quanto c.-^.si 
.stessi .avevano proposto e .so- 
.'tenuto. 



Alla Casa del popolo Andrea del Sarto 

Condannati i gravi 
atti di teppismo 

La soli(darietcà di PCI e PSI - Sottolineata l'esi¬ 
genza di un dialogo e di un confronto coi giovani 


NAPOLI — il compagno Luis Corvalan sarà domani a Na¬ 
poli e incontrerà i democratici e gli antifascisti napoletani 
in piazza Matteotti alle 17,30. Con lui sul palco sarà anche 
il compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, che gli 

porgerà il benvenuto. 

Come i lettori ricorderanno quando il compagno Corvalan 
ancora languiva nella tetra prigione di Tres Alamos, vittima 
della (>ersecuzione del sanguinario dittatore cileno Pinochet, 
it compagno Valenzi lo raggiunse telefonicamente e gli 

espresse la solidarietà di tutti i democratici e di tutti gli 

antìfascisii napoletani, auspicando la sua libertà. Questa 
testimonianza sarà ribadita domani quando il compagno Luis 
Corvalan sarà Ira noi. 

La federazione del PCI ha emesso un comunicalo nel 

quale si legge che « il popolo napoletano, nel quale hanno 
profonde radici le alte tradizioni di lotta antifascista e di 
militante solidarietà antifascista, non mancherà, non solo 
di manifestare il proprio affetto e la propria calorosa acco 
glienza al compagno Corvalan, ma di ribadire un impegno 
di lolla contro l'attuale oppressivo redime cileno e per il 
pieno recupero delle libertà democratiche e antifasciste ». 


FIHKN/IK — ! gra\; alt 
(ti t(*i)i)i.->m() v,>u.<iim.it! .gii» 
vedi -a-ra (la un v-ngua 
grupp.» d-.-. v»i-.;d lotti .ui 
tonami, diiranto ina sivt 
lavala (I; .\nvt lii Di'.in 
duand. alla l’.i.-ia do. i> » 
[x>la -tn Iroii dol Sarta, -a 
no .'tati forniiiini ilio i a-i 
dannati !’altr;i matt.na d.i 
ramo iin’.i"o;ni»lo.t noll.i 
sai.ì di'l V roit'.a m.i 

mft'-a.i/.ono <>!•-;.l’i.//.Il i 
dal cans gl:a diroiiiv.» d-.-l 
l;i C'a.aii do! pan,ila t* da! 
(■<)!loiti\a giavii.n; • Xndrt'a 
do! Sarta ■ li.inno !>,>i':.i!a 
la loro .Mi'idamtà l'iin;»:-- 
.sont.mt; do. ;);irt;t; o.imi: 
iii.'ta o .<a. - ili.'ta. Pt'r I! 
Pt’I ha pario. ’n.ita .1 c.iin 
pagn,) Stofana Ba>s.. 

In tntt: gÌ! intorvoiit; ò 


'tatii o.'pro>-;a una ct>n 
d.mn.i mtr.iU'igonto [x-r 
(piosti motodt vailfiit- i-om 
plotami'iito o-iiianoi alla 
tnidi/atiio dolio t’a.-o dol 
pap,)la t* .1 tatto il nivK : 
nit-nto dt-ma.rat .lO. Ut 
.'omhlifo oiul.innii |>, r('). ò 
'tato dotto, .'o par novo.ssii- 
ri.i. n,)n ba-ta (^Ut <ti o 
psoiii o sim:!. oomn >r:a 
monti .-^ona il frutta liol'ai 
di.sgri’gaz ono g.av.im!,- o 
di'llo diffi.-oltà d; iii't-ri 
uti-nta nollii \ ita .'ocailo od 
ooan.'mica. D.i (lui Tr.-vg^'ii 
/.a di un d .i'.oga o di uu 
canfro'ita aporta l’on i gn»- 
vitni .ittoriio a un program¬ 
ma vltiaro (■ oonoroti» otto 
mdiVidu. lo oau.-^t dt'l (li¬ 
sa gi<» o d a litro una prò 
-nx-ttua crixIibiU». 


Conferenza di produzione a S. Sepolcro di due fabbriche della multinazionale 

Sotto accusa alla Buitoni 
la logica del disimpegno 

Gli anihig^ui «bieUivi perseguiti dal gjnippo svizzero-paiiaiiiense IBP - Alle mae¬ 
stranze la solidarietà di forze politiche, sindacati, aniininistralori e studenti 


Domenica nel cimitero di Trespiano 

Scoperta una lapide 
per Rodolfo Boschi 



Un momento della cerimonia al cimitero di Trespiano 


Dispersi da sabato scorso al largo di Posìtano 

Continuano le ricerche dei 3 contrabbandieri 

Poche le probabilità di ritrovarli in vita • Lo icafo è stato ri trovato sommerso a 150 metri dalla costa di Massalubrense 


N.APOLI — PiX-h.-S';:v.v -x - 
ma: lo >peranzo d; r.”o\.(r-’ 
ir. v:;a j 3 (•on'.r.ì’ah.cid.in. 
CUI f^oafo e .-ìt.co rovo.-v co 
a’, '.argo di P«Tr,-.:.»r.o '-.iN»..» 
pomoriggio d.i'.l.i v.o’.onz.i .i'. 
nure. L ;iì.b.(ro.(z:on-.'. vho ..i 
crv.z ri'.OTno N..poli ,on (.- 
tri duo n.c.rn:. rìop.t .(vor 
offo'.tu.'ito un l'.iriiM 

di .^:g.iTot:o. 7 ri 

fx’m_'Ommor.',i .i r»o n:o‘ ; 
dall.» c,vs*a di Mis--vi‘..ibr. r..'». 
Oh. .al:r: duo .'.a*:. : a . io- 
'..ativi oquip.igg;. ^.-n-.a .-:.ri 
tr.CTi in .si’.vo d.i du- ma o. 
vodolle do'.i.i Guar.i;.\ d; '. 
nanz.v di N.ipvg: o ;r.!.;ia;; 
sino al porto do’.i.a 000 :.a 
rifai. 

L’intera virond.-» ha avuto 
Inizio allo 19..30 di '.Mv.ta 
qiian(k> un radio .am.ito.-o d. 
Posìtano rHccog'.iev.a un SOS 
lanciato da’.I.a Guardia di fi¬ 
nanza di Salerno: por i! n;.'.- 
!• forza 4. e por *1 vento ;m 
patuoso, uno scafo di con- 


tr.ibb.iitdior: -.■..-^u.t.av.i i.i r-.i- 
-.0 (i.ttiv O.ta II.’, 'pr-.'s.'. d» -■ 
. ..'li.litio ' I.. CÌ.1..I '' ,‘iit' I 

troi.i .1 rìur m.g. a d.il a va 
.'ta. tra IV-it-iiio o Pti.it. i 
Camp.i 

Imii.o.i .it.iir.t ut? .'.wvr:; .. 
due gu.iriii.i.'o.'te. .. i< G »> - 
Br.u',';.-.- t- CI 31 ■' d; S.-.-- 
.'. 1 . v.cto il r>».-:o c. 

Nì'.x»'.; [■ dir.ji v.i.t-. . 1 
ta •lO'.o.'it.i vo.-.'O la I 
d.i'.it.i. In 'a.'ova .1 .ir.in*e 
.v,( r.ntr.-Ito o triin.i- 
to >no .il ix-r'o (ic'. A '..,,-Ta 
I tta. .A iy.'rdo or.»ito ;■ 
r-’r.'ono Anton.o Ihio;..,.. u: 
33 . 1 . 1:11 .l'nit inte al B.rloi-'-- 
to d; San.t.i I ti. ,i al n im-.ro 
fv3. Gennaro Do M.irt.no. -il 
21 ami: ab.tante a S. G;o*j;o 
a Creinan.o m via Marconi e 
Bruno Quint.g'.iano. d. 24 a.i- 
n; .ab.tante :n via Napp; IH 

L'intera operazione .-om’ora- 
va eone.u.'a quando, da! oe.n- 
tro operativo, -eenzono se^a- 
’.atl altri due motoscafi di 


ID.itrabband.er; i.i d:::;<.olta 
>ten'.'.( /on.i 1 due tu.h; 
ii.aeo.';a ripartano dirctt. 
n.iovamen.te v-.m.'-o Po.';:a.,o 

ir.ontre .incito (ì.Mla c.a-,v.:.i;;o 
r.a d: parto ci. Salenti? .i;ti 
motovedetta prende ;. '..ero 
tti’r p.?r;ec;p're .die neer«'no 
Uno dei nto'o.à!:. in .r.a.'.a 
e in dii'ticol'.à ;>;r la fo-za 
dei nt.ire. vie.-.e ritrov.ro . 'ita 
p.etamente .n bai.a dei.e en 
de e reetiperato con ie qa.i. 
tro por.'one che v, er.i.to a 
Nirdo. I quattro so.no Lu-.g. 
P.irr?;, Ca.'ir.ine P.iein;-ii. 
Francese Ma.'v-ia e Matto 
Espoi-ito. Dt’i ter.’o mo:o.'e,i 
fo r.eà.suna traccia. Le ricer¬ 
che delie :mb.iiTaz:onl .delia 
Gu.ardia di finanza e deile 
capitanerie di porto di N.a- 
pol; e d; Salerno continuano 
per tutta ia notte fra sabato 
e domenica. 

Alle 7 di domenica matti¬ 
na r. ffuardiacoete « O 31 ■> 
di Scesa, capitanato dal ma- 


re.-ci.i.o C.r.erà, un ■.■et*'r.ì- 
no ;n q’i-e.'to tip? d; op’ri/n- 
ni. .=;rorge ;i moto;'.'.l'a d. 
.'Pen-o a 130 meir; dai-c (o- 
,'ta d. M.(.s.'aiubror.-e: ;. t-t- 
finte e .'eni;>(tntnier.' 0 . C.a.'.-e 
n. * it 

to intento rr..ì dei eon.tX) 
nent; i equipaggio i 

traccia Tra^r nato a terr.» 
lo .'C.\fo, npren.iono ie r.- 
eerche de; tre di.iper.-ii .'•he, 
purtroppo. .'.Ito ad ora r. ..t 
h.rino d.ro a.eun tru.to 
St.ando aiie dichiarazioni d; 
aicun; d. M.i.<.'i u 

bren.=e due de. tre d..«pi*r.'; 
.«arebb-ero vivi. Sarebbero. :n 
fatti, stati VI.-»:; ail’a.tn d. 
domenica lungo ia spiaga a. 
bagnati ed intirizzi:; da' 
freddo. Non è possibile, ad 
ogni modo, confermare £,ue 
sta vensione in quanto de; 
due. nemmeno 1 familiari di¬ 
cono di aver avnto notizie. 


f. g. 


Riprende 
il lavoro 
alla IMayor 
di Accpiaviva 

SIKN.-A -- Tori'.er.inno a. ia 
vorn Oiig. dc;x> (i.cu.i; me.s. 
<i. ca.'Ur-.-. integra/ione e d. 
dure iotte . -30 d-ix-ndtiit: dei- 
..: f.ibbr.v.i M.«:vor d; .-\,~qua 
viva d. Montepuinano ohe- 
produce gonne pontaioni. Era 
da tempo che ia Mayor non 
navigava .n buone acque. 

La fabbr.ca d. contoz.oni 
è -uscita a 2 .ugno da un pe- 

r. odo d; amm.mstrazKii'.e con- 
troiiata ragù.ungendo un con¬ 
cordato fai..n..ntare che a 
vrebbe pemte.'.so d; saldare il 
40 - dei deb;!.. Tutta iV.'tate 
dei Te ò tra.'ior.'.t qu r.d. tra 
aiterr.e v.cei.vie che dove-.a 
no portare a .settembre i'.m 
prend.tore Ca-.virs,:.; a p.(- 
gare un pr.rr.o .iS.-egr.o ver- 
.'O creditor. d; -3 ni.i.on: Ma 
Cavar-rin: com.nciò .'Ub to a 
temporcgg.are premettendo 
però che se .a .s.-ad-rnzic dei 
.‘assegno veniva prorcg.‘,ta 
avreb'oe fatto .'er.z’aiuo troa 
te agi; impegn.. L.» data dei 
p.^gam-ento siifò qu.nd; di 6^» 
-g.omi ma suo .mporto 
cre'nbe f.no a 8 miii.on. e 7.30 
mii.^ lire. li 1-3 d; ottobre Ca 
.argini pagò, ma in .«egu to 
dura.nte un incontro tra i nep 
prese.ntant; de. iavoratori e 
queiii delio i.mprend.tore •.‘cn 
ne fuor: che non era p.ù pos 

s. b.ie pagare ia tred.ce-s .m.'s e 
gi; Il g.orm in cu. g.. cper.t. 
a-vev.ii.o iavorato nei.o sta 
b., intento. 

In questo per.cxlo. mentre 
altri ineontr. tra sindacai, 
e imprend.tori si sus-seguiva 
no. I; pretore di Perugia com 
petente lemtor.ale per la 
Mayor. em.se una sentenza 
positiva r.guardo concor¬ 
dato failimentare. sbioccan- 
do la situazione e favorendo 
li ntomo m fabbr.ca de. la 
TocMcrL 


FIRENZE — Con un.» >i-.-.i 
nt ier.:n>*n..t e .st.it , 1 .-.op-rr 
ta cìon;ui'..r.i ai v.ni.tvro (i; 
Tiesp .in-;». '.in.i i.ip.tìv in me 
nior.,) (ìf. canip.igno Hotiniio 
Bf-ehi. Ui T .=^0 :i 13 tipr.ie d-’i 
1073 dur.tnte uii me idea:, di 
v;.( N;»/i..e‘i.(ie. 

Nei fO'.-o dei'.i T'er;nton;a ;i 
ro:np.)-'no M.-.nei>- Mentur.j. 
-'eeret.irio deiia tederaz.one 
conv.in:.--: { iior- ntina e :i eom- 
p,i 2 no E ;o O ibbuuji.in.. .sin- 
da.'o d: P'irenre. hanno r:.''.».’'- 
(i.ito i) : uura ri. Koila fo B-» 
.'vh., .'v’Op.’rt.i .a- 

p.cl-e e.fino pr'*.-.-'.'.*. li comn.»- 
2 no .A.e.'-' .o P.i- qu.;t . .' .-ur-’ 
t.ar.o rez.on.Hie dei PCI. l’ns 
.messore region.iie Luigi T,(s- 
sinari. i‘a.s.se.v.sore prov.nei.iie 
Kena’o D.ni. gi; a-s-es-sur. o 
mun.ii Lue.ano .Ariani. M.i.s 
.s.mo P.ip.n;. Mauro S’aorù.- 
.ni. .Ati.n.i Pur, iareiii. ;i cono 
gru,?;x> eon'.v.i.ire ri--ii.a DC 
ir. P.iia.'/o t'e.ch.o Cl.ann. 
Co.n'i, (ì’ieu i/..on. ci’ii .ASPI, 
de.ia .'(■ ■ or.-’ G 1 j-.r.n ... ^'ei- 
ia .'ez.o.'.e d: ftr.a.;,' na. dove 
è sta'o .r.f .ai'to -in circa.a 
,a no.me d-.-i camixirc.o Bu 
.'.eh; e dei caicio ."^to.-.co .n 
oo.'tume. 


S .SEPf)LCHO - Alia presen¬ 
za (1: d(( :ne di .studenti delie 
scuole medie superiar; deiia 
cnta. (il .'indiKMiisti. parla¬ 
mentar.. .’-aiipre.sentant. delle 
forze politiclir ;* sociali, pub 
blici .immini.straion, s; e .svol 
ta a .San -Sepolcro la conferen 
za (i: .Drodufoni' degl- .stabi¬ 
limenti Huiton. :■ .Siqx'r. uro 
mos.'^a dai ri.-pettiv. eon.s;gl; 
di f.iblir.ea e della FILI.-\ 
vineiale. 

.Alla Bu.ton; — la p.ù 2 ro.ss,\ 
indu.'tria .iliment ir*- deli.a To 
.stana — .'Ono occupa’; c rea 
1.4IH) lavor ; altri 3('a lavo 
nino alia .Siiix-r che opera un 
file e.'-,,» ni 1 settore alimenta 
re. Entramlx* ie fatibriche ria 
l!<hà fanno e.uio ai 2 ru;)i )0 
IBP: ima .'O( ;ot.à muif.na 

z:on>ale i on ’JI) st:(bii;ment i 
sp.ir.s; ;n urto ;i mondo -- 1.- 
nan/iat.a ria un.a <1 hoidinu .• 
.sv;z.a*ra e ria ’.in.i pan.am-T.se 

Proprio per l.i poiitu-.a eìie 
ia IBP fxirta .l anti in It.ii.a 
è stata ai (e;itro rieiiampia 
e vivace ri:au.s.sione eli*- iia 
caratterizzato : lavori delia 
(•'.nferen/u ri: nr,K'iii7..one I 
nrobiem; (i'.- :i -ur.av. — del¬ 
ie ri.te fabbrith-’ deiia v.ii Ti- 
ìx-rma .-;ono s‘a': :;.=er.t r;r 2 .>- 
n.eiimenb' in qia.i; p.u ioni 
pi«‘.'.'.vi e generai; d; tirto ;i 
2 r inno e(i e eiie r.'a con eii.a 
rezzo ia n-'ce'.si*à <1. unire m 
un unico fra;-.'-- <1. lofa fi” 

; l.a’.or.a‘*.r; .fii .‘.".i ri"-.!.! miii 
t m i'..on.»: ria a H 1 'e.;-.; .li 
ia Pe.-jg.ni. ri.ir.i ri>.i n.- i; 
t. ri. .Anni ,» q leii. d. E''g_-..,. 

li! IBP manife,'* 1 una ••m 
denz.i .'(-mprc p ù .mar.-.a:,» an 

de'to iieiia re..iz.oae .n‘ro:iu‘ 
tiv.t r.iiadito m nurn-ros. ..n- 
:erv"'-.n:; - : tende a .'ixis' (re 
fuor; ri.i.ilf»; a if.v.ta prò 
ri Jtfva eri .( priviieu.are ;. 
nt-mien'z; dei;.-, • omm-'-'-eiai..' 
z,t/.-i;'.e (!•’. pr<'tio;t.. C. ..on. 
(hi.ir: ir.ri.z; c'ne pci.-'.tno ?. 
q a-.'t<( ron; iunvix- 
c’n;>i.m-’nto degl; impianti ir. 
tutte ie fab'onc’ne dei terr;'-- 
r.o n.az.onaie; i.a manc.anzr» (i. 
rapporti orja.n.o; (on li terr. 
torio ed ;n n.irt.colare con '‘■ 

r. .-or.se .agra ei’attacco ni.i-- 
Fi'T.o .a; i.veii; xcj.n.a.r.on.i.; 

.1 r.-ior.-ci a.i.i • .t.sso ..nt-'-vr.i 
.'■. ine. T'ufe sp.,-. as.-va: pr* »- 
( ina.ì:;. d. un pr-'zre.'.iivo ri 

s. mr>*2r..a oro.d'U”:vo d« 

IBP; 5 : arr. v.a 3 .. .i.-surdo. 1 • r 


(•andò (i; qual;!:e:ire :! settore 
estero dei griipo rie; proriott. 
rii piu rimamaa» .sviiupisa jx»: 
tv>i re'.ntioriuri; m Itali.i eri 
impegnale la rete ri; venri.t.» 
mòla Ixt'tagl:.» p» r aeipii.'ire 
fette .sempre p;u larghe d; 
meri .ito 

H’ qiie.sta la loga-a tipica 
delle mult ma/.Oliai: ; riagii 
interventi ri; .ipe.ra;. amrnmi- 
.straton. sindaeiili.st.. p.irla- 
mentar; e .-.turi-'iit: e emer.-u 
ia con.'aix’vole/z.» che : ji-m 
bicm; della Bu;:»>n; della .Su 
ix*r ri: S. l3eix>lero po.'.-ano es- 
.sere avviati -loluziane s»)lo 
con un'azioiii’ cixirriinata che 
me’t.i m rii.scu.-.none l'.ntera 
ìMliiic.» naziotiale ri•■lla IBI*. 

« .Ma for.se non Ixi.s’.i nem 
meno (iiiesto: - - ha .(ffeini.i 
to n»-ìle conclu.s.on; il segreta 
no nazionale della PTI.l.A, C.ii 
veli; - nel meri'o e nel lungo 
piT-fxlo ; risultati rii una l<»t 
ta ri: categoria e ri: gnipjx» .so 
no suixirrimat: a fiueili ciie :1 
movimento sindacale e demo 
crai.co nU'Cirà ari ottenere 
.su; piano rie; problemi geiier.i 
li del P,((-se ■ 

C'-rto. non mancano oliiett; 
v; ria r:-igg.imgere imrneriinta- 
ment»* Ne .-ono emersi ((»n 
ciiiarezza alim rio ire. blocca 
re la tcnrie.n/a i»! (iisimix’gn" 
pr «iutti-.’o .-iu; terr.Torio na 
•.ona'e .i.-^.'icur.irf- gl: .ìt’ua’. 
jx».''; ri. 1.itero, garantire un 
(ìn.i-r.-'-fi rapiXrr’o fra l'agra ol 
fir.t 1 - l'.nd-i'*r..i al. me.it. tre 

ri • r isforin.i'.o.'.e nel {juudro 

ri. ui; org.iii.'-'t n .in*» (gr.io 
lo .il meni.tre ri.ver.;tre la 
pr* ri iz Olii- ef; « r.en'.i! l.i '.er 
s) qu-. Il l'iv; ( aii'Uni; *• que; 
*.;x> (i. rf>iin.inri.t .-o. la..- tx r ; 
(iu.t . 1' "aliti . .mov.:!i-m‘o 

M-.n.f, . 1 ..- ■■ .e ti.rz- ri(-:p.e. r.a 

• .1 h*-. 

In -.. 1 . T.br.;..* — . 1 . ri a 
<i. (]II.nc‘n‘- e 'i. qu.-ii- 

( 1>- forz.ifint ixi.'ni.ca - :1 
tion'e ( i.e -- 1 r-.t'^i intorno 
.(gl; .i.rx-r.i. del e d ie ;.nd i-’r • 
a.mi'-ntar. >- g;a ir/il'o ,tm,>;o 
s. i.i.e f . tor/i- txil.: .e'r,»-. am 
.nì.n..s'.-\l,‘ul';:no me 
niei'.'o.s; .sor.e» .agg, int; gl: .sf.i 

rieri'.. 

.Solo un.a vece p.o.n .ibb;.in.-- 
,=er.fto t'i.a 1 .'inf* rer.Zrt d. pr-a 
riu' i r.-' qu'-.la rie, q.r.ge.-. 
:. rie..a IBP •-.'.in-? pr>sen(. m 

• • r. r.j'.z». .1*V rr.r^ 

<ome 


Valerio Pelini 


; .SlvSro F, t Lotta alla (yl- 
1 miìialità. (Iifo-a delle istituzlo 
' 111 (K'iiuiv'.afvUv, riforma del- 
j la fx)l;/i.i £■ t* .stato il toma 
, (Il uii’assi'mblea a Se.sto che 
i ha rappresentalo un momeii- 
I tt) (il eoiifronto tr.i i lavora 
I tori rii P.S e la eittariinanza. 
i .Alla mamfe.sta/mue. che è 
i stata eoiulusa ria! .se.grt'lario 
■ vtxiftxier.ile della ClSL. Span 
I dollaro, a nome della Lxlera 
1 z.ioiie unitaria ('.gii Cis! Lui, e 
; che è .stata or.g.mi/z.ata dal 
; situi.leato eoiiL'der.iIe e rial 
i cMUsigl.o imitano rii /ona Se- 
, sto C.ilen/adti - Campi lian 
; Ilo i»rtatt) il loro etcUrihuto 
I ramm;it!'lraz,.me eomimale. le 
j forze (xiliiielu-. r.\upi e .so 
I pratiutio 1 v-'ilariiiii, 

-Militi e (iu’er.'i i problemi 
' tcKa-.U:. uno il tuxio (l»*lla (1. 

I seU"ioue: una |X>1:/ a demo 
er.it.e.i .Mgnifie.i iin.t |K)li/ia 
I pai forte, in grado ri, .iffron 
I tare :1 '.-n i/.iti ri; ordine pnb 
i blico m f.mire rit*! eiltariino 
> scn.'a più e.'St-rt* - - eonu* lan 
! t(’ \'olte (' suvix'sst» — ,'tru- 
. meiitti ri: |xu :i! ixT urta re- 
• pres'ione (ii.'eriminnt.i e |X>. 

' 1 tua. Solo rnnpi-gnii utntano 
i (il tutti 1 l,»v»iraton. elle ri»*- 
lituo aiutare nelle lotti* 1 ri; 

: penrieitl: (Il P.S. [xirierà a i|uel- 
i la (|U.l’:f ;>M/lll|le del IX'I-'t» 
i II.ile. alla .stiiilaar!/./.i/ otte rio] 
j eofpt). a! .'!iula» ato, .i liti r.ip 
I (t.irtii nuovo tr.i jxili/ .t e »-1 
I turi.Hi), elle 'ono dati e'-'vi/ia 
1: per pater impegii.irs; con 
tro il iititeviile iii.fcmentii (lei 
1 n-.it! neiìii nostra pritvtne.a 
' I furti, rapine, seqiie'tri rii |kt 
j Situa, tnifft*. esttii-.'Uin; • e eixi 
i tfi) (iiu'll’uniet) (lisegnn 
! .sivo nel iiuiile influiscono ei'i 
i mmabtà lomuiu- i- |H>litiea 
I II .'.nriae.itii ri; PS. i-!ie é 
' nati) in mi.(l<i vcrameiue um 
j tara», conta nella no'tra prò 
I vitu';a già oltre il 7(1 pi'r icn 
i to delle adesioni fra i lavo- 
j rati>r: in lotta vcriev.ino nel- 
i la [)i>I:/ia '1 rap|>resentante 

. di'lla repressuxie uiuanrit» eit'é 
; era nn’arma ix*r rii'terminati 
i gruppi (li |)otere (liv.riere i 
' lavoratori se’ueranrio!' -u fron- 
I t: cstiitr.ipjxtsti I. 1.1 unità iiat.* 
i tra tutti ’. lavor.novi. di Ps t 
j no, rnppre'ttua itti altrit [xis 
so avanti dell’intero movimefi 
! IO operaio. 


; Incontri di Pedini 
.sulla tutela 
I dei beni culturali 

i 

’ 1 ►JrQbicni conness. tute.a 

’ d?. Datr.nìo 1 D C’*••>*. CO aapo.e!» 

* DO SPÌ-' itit es3’D .1.1! D.c. co.’»o 
\ d 1 :.ir. itro.itr che ,! m n %!ro 

c?. Bai cu.!’jri.‘ Ped n ha 3 >u!o 
1 co 1 . d r tie;'?. delie Sod' ar? ideii'c 
I de..e C-^uìifCin 0 c con d nitriti 
1 s Dd.M'ól.. E' stato de: so c‘io .;:ia 

• -.111 S t*^”0 'le .J'DSc 'lì G 7' 

; ni n Rome dovrebbe 5 crv re a defi- 
' n re pro^ wedinu-nlo per la a.cu.cr 
, za dei musei c delle aree arch-colo 
. giche della Campania. 

I COMUNE 
DI .SIGNA 

^ PROVINCIA DI FIRENZE 
: I Ufficio Tecnico I 

I 

1 IL .SINDACf) 

I 

j r-iiT. 7 . I rrniiina dellB 

Legge 2 2 11*73. n !4. 

RENDE NOTO 

CL"*'to Coinunc in’cnri • 

' ipp.,ilare. ( on la proi rriura 
(Il c’ii uirar! 1. l‘'!tria A» 

■ (il Ila Legge 2 2 iÙ73. n 14. l 
Incori rii 

'! C'istruzione rii tompic'sri 
! edilizio in Irx.'tli'à Uceell.'».*'» 
! per n, Ct sezioni rii .'^i-ut»!;» ina- 
terna e n. 4 'C/ioni rii a: ilo 
. nulo, per un impntto a bas^ 
; d a.'t.i di L 320 (VX) 001 iTrc 
! cenToveni imilioii: ' 

! Gl: intf-rr-'-'aTi. entro le ore 
I 12 del (lumriire.'imo giorno 
ri.illn rint.i di puliblu azio'te 
; (il i pte .-nte avvi-.o .su Boi 
; iettino Uffirailc della Reglo 
! ne To.siann. imtranno chierie 
re di e^-ere invitati alla gara 
inriirizzsindo l,a richiesta. In 
. r.arTa ria fxiiU» ria L. i .3fxi, al 
.co'to'critto .Sindaco, nelia rff- 
.'iricn/a .Municipale. 

Sizna 1: 16 Febbraio 1977 
IL .SINDACO 
' Dr .Stefano Pi**raccl* 


Oggi 
bloccato 
Fatcneo 
di Siena 


FACILITAZIOHI 

SUPERVALUTAZIONI 


SIENA — Sciopera ocs! il partona¬ 
le docente c non docente della 
università di Siena che durante una 
assemb'ea aveva decìso di non par¬ 
tecipare atrasltaeione nazionale nel¬ 
la data stabilita ma di astenersi 
da! lavoro il 1 marzo per consen¬ 
tire una partecipazione più massic¬ 
cia allo sciopero 

L'astensione dal lavoro avrà la 
durala di 24 ore (e non di tre co¬ 
me è avvenuto per sii altri Atenei 
italiani) e nelle massiori facoltà 
si terranrio assemblee e dibattili a- 
perti). I lavoratori deU'universita 
dì Siena aderenti alla confederaiio- 
ne sindacale unitaria CGIL, ClSL, 
UIL intendono, con lo sciopero di 
ossi, estendere la protesta oltre 
che centro il proselto Malfatti an¬ 
che centro alcuni provvedimenti so- 
vernttM, 
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